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L’autorità monetaria non si fìda del governo 
e decide subito l’aumento del tasso di sconto 


Editoriale 


Oggi come ogni sabato, le nostre lettrKle i nostri lettori Irò* 
vano; insieme al giomatei *!! Salvagente»,Tenciclopedia del 
dintti del cittadino. Questo numero, il settimOi e dedicato • 
moglie e r..arito: alla coppia Diritti e doveri attraveno le 
leggi conquistate dopo lunghe battaglie politiche e cultura* 
11. Nel fascicolo è anche spiegato tutto quello che bisogna 
sapere pnma, durante e dopo il matrimonio 

Per le dature Tra il minbtiD Sanluz e II 

anconp^mklie 

nid illHlltO Mentre 11 pnmo ha fatto il* 

nIoMlA miiH* sentenza del 

nwniv mulic ^ i tempi rimM|o> 
no quelli della legge, H M- 
condo promette un procedi* 
mento penale contro il ministro Nel frattempo gli autonith 
bilisti non sanno come comportarsi allacciare o non allac¬ 
ciare le cinture^ Da parte lua la polizia stradale tranquillii* 
za perora mente multe ' a pagina I 


Mquesb vuoto 
di governo 


I Telefoni Il Consiglio dei ministri ha 

rii CfalA all'lri ^ 

waiawdllin legge che avviano Upass^ 

Le pOSt0 gio deli'Asst, I Tetani di 

via dal mlnblera »ii;w * pomo» i* 

IMI [,,^1 pg, Ip KoipOID dell t- 

zienda di posta a bancopo- 
Ila dal minataiD Non i Na¬ 
ta invece ancora declao nulla per la Supcnlet La paiola fi¬ 
nale toccherà al Cipe. Ma la itaaconUnua.-leri De Michellt 
ha detto che onnaiCdecizo u lari la Supenip Mallmtail- 
. Uro delle Partecipazlohi ttllalli nacanzanlt è di dNeizo pa- 
'*'*• ' _awama 14 


Camalli ora - 
nel mirino 
dei gludid 
Prandini rigido 


Sui camalli, ora Indaga la 
magiNnlura. Un'lKhMa • 
■lata avviala dalla nocvit 
della Repubblca In zegulto 
alle denunce proentaw 

tdàil!aimiloic;M»(lÌ|ifttÌ4l! 

e dalla zocleUl .Iiallzotav. I 
portuali iono accurati di 
non aver zcaifcan, durante alcuni pkxhelii ai ingheM, 
meiel deperibili Non zono nate ancora emeiM comunicai 
zmifiudizlorie Intanto,acauradelngMoNlugglinilWIg' 
di Prandinl. « lempie pia peneolinie la OaUailvi in ti t d Kjn 
Roma.. avanina 40 


Ì e, iviluppo derMezzoglomo, dairaiiro pe- 
'Icli-lnme di rizanorto. Non mio Coniqm- 
inlbqamel zizlem^ nuove rendile e quindi 


QILDOCAMPEgATO 


Botteghe Oscure: un atto stupefacente .che danneggia:la àni^tra italiana 


All» viglila deirmcontio Ira Pei e patirti socialisti 
eutopei, Craxi ha deciso di mandare lutto all'aiia 
MdtiVo, Dna-frase (smentita) di Occhetto e l’as- 
Knzrt..pella precisazione'^ BotiegKe Oscure, del 
iteonoscimeifto del «ruolo positivo» svolto dal Psi, 
Una decisione .stupefacente e grave», dice il Pci, 
che pero non impedisce ai comunisti di prosegui¬ 
re sulla strada deireurosinistra. 


■ ROMA Di fronte al nfiuto comunisti rinunciano a «pro¬ 
di Craxf di parteapard all in* seguire in piena coeranza nel»:: 
contro di Bruxelles 11 prm la loro linea e nella loraTazIO' 
dente del! Unirne partiti ne pertcontribuue alia cosmi* 
socialisti europei Guy Spitaels zione di un mtesa italiana e 
non ha potuto far attio che europea di tutteJe forze rifo^' 
«nnviare ad una data ulterto* matrici» Il aosua beffi utilizzato 
re» la rÌunlone,'^spicando da Craxi è una frase (subito 
che possa ava luogo al più smentita) atfobuita a Occhet* 
presto. Il Psi^mtAa sogreleila lo dal Comero defto serOpi/la 
rrmiin.-'a ha voluto creare laimenbta a parere di via del 
*un caso Inesistente che mio- Còrso non terrebbe conto 
ce Imitllmenle aUa sinistra ita- adeguatamente del «ruolo po* 
Uana» Ma rwm pei questo \ titivo» svolto rial Pu. . 


H ROMA. «Le difficoltà per me De Mila e Malfa) d dh 
.Ora,;non sono del governo. Lei .. ce pronto ad una crUi subito 
difficoltà .sono I tempi paria* le fo difficollà di questi gfomi 
rnentarì di approvazione del r dovessero conL<'tuare: e chl> 
prtìVvedimenU del goveiTO- (come Craxi e FOrianl) vuole 
fcr De Mita, dunque, «arebhe- invece amvaie a dopo le eu- 

ISS^'cSSStpS^.teiSl- 

passo È quanto il presiSente ÌIvII* 

del Consiglio ha detto ieri do*, chlirirnento percM» .diw, 
po un lungo incontro con x ® ^ sempre qualcuno che 
^adolini Intanto, si intreccia* . ai alza e chiede qyalcqsa, ma 
no le manovre Intorno alla senza far capjre cosa vuole e 
sorte del governo C èchi (co* ^ cosa intende-laiet. 


fazioni sempre p(Ù diffuse 

Spetta quindi a noi prendere In mano la bandiera del* 
l'efficienza e del rigore che, di fatto, coincide oitnal con 
quella degli Interessi popolan della giustizia .^ 


PAOLO SOLDINI A MOINA t 


BeWnoCraxi 


PAOLABOCGARDO AMOINA? 


Da Teheran Khamenéi minaccia l’Ocddente 

«Ta^Ézono le mani 
ài nonid d^ldam» 


Fuori le dorme senza cravatta 


a van assesson, e a tutU icapI* 
gruppo del consiglio comuna¬ 
le per protestare corlro il gra¬ 
vissimo episodio e per chiede¬ 
re di cusiiiuire immediata¬ 
mente un «Comitato pan op* 
portunità» Nella stessa lettera 
SI chiede anche una censura 
pi-r il funzionano in questione 
che «ha violato I doveri d'uffi¬ 
cio», e anche le più elemenla- 
n norme della buona educa¬ 
zione, aggiungiamo noi. 

Stessa richiesta è stata fatta 
anche dalla capogruppo del 
Pci, inconsigLo. FVanca Prisco 
che chied-.*, oltre alle richieste 
della egli, anche di adottare 
provvedimenti discipUruiri 
«contro un dipendente comu* 
naie che si permette, con li 
propno inqualificabile com- 
poitamento, di contravvenire 
al disposto di leggi dello Stato, 
a partire dalla Costituitone»; 

Forse il signor AmlanU^Ma- 
rio si sarà già reso conto di 
aver provocalo un putiforlo. 
Ma per lui, uomo del 2000, 
non fa differenza, il regola* 
mento è regolamento. La dif¬ 
ferenza la fanno solo la giac¬ 
ca e la cravatta. 


DEMOCRATICO! . 

Il trenta per cento della prima pagina 
riservato alie donne. Viva i’otto mar- 


Lunuoso! 

Napoleone Colajanni esce dal PCI: pa¬ 
nico tra le masse. 

DOVEROSO! 

Lanciamo una grande campagna con- 
, tra i falsi dei. 

MASSICCIO! 

Presenza entusiasta e partecipe di Al- 
tan, Vincine, Elle Kappa, Scalia, Dise¬ 
gni e Caviglia, Panebarco, Lunari e tut¬ 
ti gli altri. 

"CUORE", settimanale gratuito, 
ogfit^iunedì con nMtà 


nella grande sala per le nu* A milla sono servite le rea* 
moni, quando iL signor zioni delle signore. Amianti 
Amianti, superato un pnmo Mario è stato categorico- Le 
momento di Umorei ha decla- donne dovevano andarsene- E 
maio il suo proclama. «Tutte se ne sono andate. Indignate, 
te signore sono invitate ad furenti, incredule. Solidanetà 
usare- 0 previsto che si possa dn maschi presenti? Nessuno 
panccipara solo in giacca e ^a mosso un dito Tuia hanno 

"’e il funzionario, in 
facilmente immaginare; som* ...... 

sini di scherno, taltule, indif- “"'® P'*' 

ferenza Ma il signor AtmanU “"f il regoiamenlo caccias- 
ha latto subito capire che lui, “ j® ‘‘°™8 * chiudesse a 
funzionario del Comune, non imita a chiave.; EJmalmenle la 
intendeva scherzare. E anzi, riunione per soli uomini ha 
per essere ancora piò esplici* potuto aver luogo, 
lo, si è awiciiiato alle donne Le reazioni? Nella stessa 
presenti e, ad una ad una, te giornata la segretena della 
ha sollecitale ad abbandonare CgiI iunziòne pubblica ha 
lasala^ scrìtto una lettera al sindaco, 


H TEHERAN. Minacce ai mica<«tagiierà le mani a tutti 
paesi occidentali ed un'allu* coloro : che attaccheranno i 
sione di sapore ncatlatono al* pnncipi i delTlstem». U >presi* 
l'eventualità che l’Iran stringa dente ammette:che Teheran 
rapporti nuovi di collaborazio» necessita , di aiuti per la mo¬ 
ne con attn govetnii La prc- struzione post bellica, ma ciò 
ghiera del venerdì a Teheran non. può avvenire «a qualsiasi 
offre al presidente Khamenei prezzo e a scapito della no* 
roppoitunità di tornare sul ca* stra dignità»..E per meglio pre¬ 
so Rushdie e imbastiivi sopra cisàre il suo pénstero aggìun- 
un discorso dai contenuti for* ge: «1 dirìgenti politici occiden- 
lemónte aggressivi. Khamenei tali e i governi europei non 
si scaglia contro i paesi occi» devono pensarè che poiché 
dentali, soprattutto Gran Bré* slamo ili unàiase di rìcostru* 
lagna, Rfg e Francia, e ammo- zforie e ìrossiamb avere biso* 
nisce che la Repubblica isla- gno di cose che essi posseg* 
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Commenti 


lUiiità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lecintuiie 


■ obbligatorio usate te cinture di sicurezza in 
automobile, oppure no?: Il fatto stesso che CI 
I : si possa porre un quesito di questo genere di* 
mostra il livello di confusione e di incertezza 
■•mmrnm del diritto che si è raggiunto nel nostre paese; 

: .Leggi maliatte, perché frutto di compromesso 

tra interessi dilterenli, provvedimenti governativi di attua¬ 
zione che aggiungono irrazionalità a: irrazionalità; ìnter- 
:: venti def giudici che rischiano - a volte per ragioni ogget¬ 
tive, alire volle per eccesso di zelo ^ di rendere ancora 
più OKuro il quadro normativo.Chf ne vadi mezzo sono 
i elltadinl, che pagano le conseguenze di una situazione 
nella quale non è più chiara ciò che é permesso, ciò che 
è proibito, ciù che é doveroso, 

A quanto è dato capire, le cose sono andate In questo 
modo; L'anno scorso é stata approvata una legge che 
prevede l'obbligo deU'uso delle cinture di sicurezza, ma 
rinvia di un anno e mezzo lleniratafn.vigore di questo 
obbligo, Pemhé II rinvio? Non è facile comprenderlo, 
probabilmente hanno pesato gli interessi della fobbye 
lautomobilistlca, potentissima nel nostro paese. La circo¬ 
lare che dava attuazione alla legge é stala polimpugnata; 
davanti al Tar da associazioni per la difesa dell'ambiente 
e dei diritti degli utenti, perché il rinvio ,é stato considera* 

- to in violazione del dovere dello Stato di garantire l'inco* 
lumllé dei cittadini,' Il Tar ha sospeso l'operatività della 
citcolare,' In attesa - a quanto sembra - di sollevare la 
quesllone di Incostituzionalità della legge; non ha sospe¬ 
so la legge, perché non ha II potere di farlo 
La vicenda é davvero emblematica. Qli inieressi.affari- 
-illcl che pesano nella definizione di: una legge che do¬ 
vrebbe tutelare II primo deidlrittidell'indlvlduo, quello 
alla vita e alla sicurezza; iatlegglamento passiva del go¬ 
verno, che non interviene per consentire una soluzione 
plù -àdeguata; sono que5te;le: cause che determinano II 
rteorsoalcanalegiudizianodiquelladomandadiiuielBc 
del diritti e.degli Interessi collellivi e diffusi; che ha trava¬ 
to ostruito tanto II canale politico quanto quello butocra- 
l|cp. U glurisdizlbne, a sua volta; Investita del problema, : 
si orienta alla ricerca di una risposta soddisfacente, an¬ 
che a|liaverao forzature degli stremanti di cui dispone 
-‘-.Sano fenomentlniunadertaimlsurapresentle discussi 
In tutte la democrazie occidentali, ma che in Italia rag- 
ghingono un Jlyello patologico Di recente la Corte cosii- 
luilpnale'lia alabilitoiche Iniquesta sltuasione non può 
più yilaiq II Ifadizionale pfinciplo per II quale Tlgnoran- 
H'dalla legge penelenongiustlflcailcitiadinochelaab- 
;blà'VlQlaìa,'ìln'passalo;'.npntconaacere fa legge non era i ' 
-urfaraglqne aulllelénte per essére liberati dalla responsa- 
blllléi oggi fion é più cosi, peìcHé II caos normativo ù tale 
che sarebbe pralondatnenté ingiusto pretendere l'oéser- 
vahaa dltnbrme Che ponai può oggettivamente sapere se 2 
-siano davrèrd li^ vigore, 0 come vadano Interpretata. 

I a decisione della Cone costituzionale fu giu- 
, ,sta tMlmpoitanle, nmane il latto cberlaSÌaSo 
<|'>q't(àlll(nQ''devb aihmetrera dl;|iiedurie'q 9 tttie < 
l» „ .-Ìtia.ho" ^ Ib 8E«l<lo neppmii di far conoscere 
^!ibwtllatid”ijp^àioi,e per le quali non può 
bufndl'pKtendere la punizione nell Ipotesi 
che siano violai^ 

, Lé'capse dI'VfUesia siluazione sono molteplici e com- 
plaiag,-ma neito pesa In modo determinante II modello 
# SMto'cbe si «àfsnbKueallKando in Italia |n questi de¬ 
cenni, ttnfnirecelo nel quale stnitiun vetuste, tistlenil a 
Qlqllni o a Crispl. convivono con II prodatio della varalo- 
nedentoqilsllaria da|lo stato sociale Una versione Im- 
{lnlliéla,JIiq|tOT)ib è cqmpramesai di basso prafllo a alla 
lutala di Interessi mimosailonali quando non cllenlelari 
che alla dallnlalone a alla garanzia del grandi diritti a alla 
éaddlsfaiione del bisogni londamenlall La produzione 
iwrhwllveéi lo ipecChlO di questo modello ileiuale e so- 
cialti eia (Ine del consociaiivlsmo non al é affano mo- 
sitala sullKlente (come qualcha teorizzatóre del princi¬ 
pi maggiMllarlò moalrava di ritenere) a porre line a 
queslésliuaalone. < ' 

If strullureirorlanti della gibrisdiziane, a loro volta, 
aqhq dinasle Immutala a recwto il segno dal decenni tra- 
sedili da quando furano piogallate a realizzale Basti 
pensare, appunto, al Ter che hanno meno di vent'apnL- 
di vite, e sorto nati per decentrare, e quindi rendere più 
democrallce le glustiila amministrativa, ma sono rimasti 
regolali, quanto alla soitenia e agli sinimenti di decMo- 
ne, dalle vecchie leggi sul Consiglio di Stalo, che risalgo¬ 
no al peiiodo prelasclsta DI fronte affa domanda di tute¬ 
la di diritti nuovi e di interessi dilfusi. come quelli fatti va¬ 
lere In questo caso. Il giudice emmlnlslratlvD h quello 
che può; cerca di usare sIrumenU vecchi per llnallta nuo- 
::Ve,:'i'rìsultetrnon possono'e5sere entusiasmanti. Perché 
non pensare, invece, a stiumenii nuovi?. j 
Ci vogliono regole nuove, ci vuole una rivaluzlone co¬ 
pernicana net modo stesso; di guardare allo: Stato, alte 
.leggi, alla giustizia; é lo Stato che é fatto per 1 cittadini, e 
nonviceveTsa.!, 


—__L economia dopo rammento dei tassi 
Intervista con Salvatore Biasco: «Gli attuali 
equilibri intemazionali »no appesi a un filo» 




Panico.a WallcStreet, 

. tracollo in iutta le Borse 
- tn basso, Salvatore Brascc 



■i ROMA. Una nuova ondata 
d) precarietà sta percorrendo 
Teconomia mondiale. Tassi di 
interesse In aumentOf paura - 
per l'inflazione che nemerge. 
Enti interriazionali come , 11 * 
Fondo monetario o l'Ocse 
prevedono, tuttavia, che r89 
sarà ancora un anno di cresci* 
ta. E possibile confermare 
queste previsioni alla luce dei 
recenti sviluppi? Ed è possibile 
dire che le nuove tensioni sia* 
no In qualche .tnodo il natura* 
le sviluppo del crollo delle 
borse mondiali delCotlobie 
'87? «Quella stona è chiusa .** 
dice Salvatore Biasco •* i pro* rg 
blemi che abbiamo di^ fronte 
sono diversi. Ma la situazione' 
attuale non e meno densa di ^ 
pencoli di allora. Uequtlibrio 
economico intemazionale re* - 
sta appeso a un (ilo». - - z. 
fcrm |U ÉttMii 

lewi 41 tot efem .aeéb 
dlvenl da quelli che 4 hi 5 * 
M dell '87 portarom alerai* 
ipdlWallStreetT 


era 


addio 


st ^Ptws o a un fitoy ^ venuto il momento di chiedersi se te !o sguardo, i pericoli ci sono. Gii attuali 

rv. previsioni -ottimistiche per i'89 hanno equilM sono appesi a un fiio, dice Bia* 
queUdwiS? ^ fondamento: ora che t tassi sco, e basterà poco a farli saitare. Rea* 

^iMdeU'87irartaramfididl* ^ ^‘ >^(c^àsq aumentano e l'mflaauooe è ganera nuscito a infondere al capitali* 
ISdIWallStreetT in npresa. Per 11 professor Salvatore Elia- v amo intemazionale fiducia e ottimismo. 

«L'aumento dei Mggi'dUfnièc r 860,,<espeitpjdieconomia4ntemaziona* ^ Quella di Bush sembra fin da ora una 
reue che si sta yeitiurKlo^] te» non ckdovrebbero essere gravi prò* presidenza meno cansmatica e più de* 
d”lle ^borae btemi heirimmediatOi; ma. allungando bete. Ciò avrà delle conseguenze? 


dqll'ottobre del 1987 AnsL 
(maprio all Indomani di qUel*u 
raVvenlmenio e per contrd* •<- ** 

'sfarne le conseguertra ttìllV 
Gonomia peate 
trend crescente^ 

-sione di liquidità nel sistema ..^Inùnlnìn 
che hanno consentito'li 
teaimento del cklo economi* 
co ascendente. IMma del.cK)t» ;V'^|S^^^ 
lo, 1 aumento del tqssi'dl thte* taSnl la 
ralle patti dalla Gennania » 

intervenne nel mercato 
cambi per Impedire a) dolUm|*,^^ g^ 1 
di «/ahiljinl sul muro 


MARCIUOVtUfMII 

colo à che questo equilibno Ora. bisogna IntendGre bene il 
praeario possa venire allenito problema che hanno di fronte 


K daquatche avvenimenti),. glLiifai.apzitePo.c’è il 
«Otate ' per eitMlóg'^ l’iih'’ nonostante te «valu 

:'Beote AteiÉldlSttetsiq? ne del dollaro > da) fel 
^Ldilficlle due quale «vreni- 
mento in parifcolare po 8 M ai- 

---5 ,e„re feq'SI.bno lagS^ t 

ì tasri di inlenqw'attimo au--. ‘ 

f menlando.-;ma m-rimdò 'p» , '"'Silurate di mol o Le r 
I che altre •iffibolicD.JU^ ni deg iimprendltpri ton 
ì ma c'é il latto che g-doiim '® iP*'"''* i 


cambi per Impedire al ma c'é » latto che g-doUtio M»" * 

di svaluìar,! su) marco, S J •'*"*“«0 

tendo liquidità nel mercati^^WWWftjg^ i ? del tasradf aconto declfodàh 

che veniva poi pro«lugata^v,4w*>t<*«'"ìteq««ò*' la Fiderei reieive Secondp 1 * **’"“ 

irareiM la manovra al riah» 4' *, P'* **« •'** “«W* n 

del lassi di interesse GII llib ;-- >éW(|«iqffiM|(|j,N^aMi- che le eutonià moneluie vo- '“*• !*'"2 "l 

erano costretti a seguire^ gliooo lanciare el merceto:di 1“ domanda di beni 

Oennania alzando 1 loro tassL - qa«T Ironie ag'hillazione non alare- americani mentre la scnsazio- 

perché avevano il problèiA ^ „„ mo lerraL E, nel caao degg "*1* uraKiia dei paesi di nu^ 

del linanziamento dii dellc^.^S^^SSto re- U». queste aegnale è jmpon re indusmaiizzazione de Sud- 
federale ed esterno, e non p5 t-Siroodto^KnSSuto tenie perché essL perifco^t- ^ asta ico ha P^ato un 
..levano permettere che I cap(- a h 

tali «Indirizzassero sul mare* ™.<toteriteli^aimi<W<W- m particolare sul nreicato 

In questo modo renne lancia- ' toro li to te de l wagantsiito, ariano Soitomodillciiito- 

to Al mercato un seflnale e hsnira .Usognp di un quadra ni slni«ura!l che non sor» fa¬ 


glia Ufai-apzitePo^c è il iBtlo 

che nonostante te «valuteppq;,' 
ne del dollaro > da) febmio 
.'8S, quando ctod'Venneinver* 
lite il corso della.moneia Usa 
si è svalutalo del S0%> )a-8i* v 
luazione commerciale, non -é 
migliorata di molto. Le reazio^ 
ni degli imprapdijiprj sorib sta* >, 
te molto - lente ,{terché pon è 


non è salite dono l'aumento naquistare le posi- 

d^tai^cMsr^dKte^ acni di mcicaio perduto. Nel 
la FpderaV:^ "> '"sl del debito 

me é più che etra un segnale del Terzo mondo e. m partico- 
che le eutontà moneluie vo- 1™, dell America Ialina ha n- - 
gllor» tertefeie al mefcattK di domanda di beni, j 

fronte ag^innpzkmenon stare* americani, mentre la scnsazte-. i 
mo fenn(. £, pel de^ crescita dei paesi di nuo- 
Usa, quèlìo segnete à jmpoT» ’ ^a industnaiizzazione del Sud-'*'' 


levano permettere che I capf- 

ijaU Indirizzassero sul mare* TO,dlsteteqii*rt armi del doL 

Ih'buMlo modo renne lancia- S^nS3SS.c3reiteein3- ?” *'5 * 

t» al mercato un segnale e he n'w bj^ dlun ^ra 

ouest'ulllmo reaal apounlo SSSI!; di certezze: certezza di una 


qUesl'ullimo reagì appunto do un' 
con li crolio di Wall Street Ma. ,ri«ibviniL 
da altera i tassi comincifionp^ 
ad andare giù. • ’ 

le bone ebbero poura «lii ' sK^vefteh^ 
si flesse ■pieadoeu ajdra«i:. >.rn^if*i 


di certeW ceitezko cH una cili da cambiare. Ecco perchS 
- domande, continuativa che parlavo pnma delia necessita 
posn aHipentera fl ‘Busso d di certezze: le imprese Usa per- 
mveplimteiMvnecessado e ce^ tornare ad esportare hanno bi- 
tezHcheunnuovocicloJnfte* sogno delia svalutazione del 


_ _ «-• _> .r '..i j sionistico non riporta una re* ^ dollaro e della continuità della 

i! !!?^iSyjui^r?fi fS cesstone,p'allra parte; ecco te recovery*. Ma lutto questo à 

conlrwcteWone. per combatte- appeso a un filo e se l attuale 
re l'infteitone esri devonp alt state quo viene ipesso in crisi 
SrSteM^'eim^crfliimM V Oscillarne xaiq t tassi di inteveiar ciò sf* non SI sa cosa potrà succede- 

gnlffcachclldonarapòirébbe^v^ 

WOatra noptelc RI •' nite dagliaccordi.del Louvre), appiUzzaid > facendo venire - - i iti 


al disse all'epoca, cl Ai ooo 
•ooatra frontale Al Uh < 
Gennaols. Non potrebbe li* 
pctcnlT 


contradqtadone. per combette-,. appeso a un filo e se l’attuale 
re l'inftestene essi.demno al* state quo viene m cnsi 
zete t tnii.di'inteveiae: cte.-sf* : - non si sa cosa poirà succede- 
gnifteache il dolteio potrebbe'l'ieé 


•Diciamo che in quell occasio- In sostanza, voglio dire che c è 
ne prevalsero oltiche nazioqa- una situazione di equilibrio, 
Il nel valutare la situazione, anche se instabile, fra doman- 
'-'Ma oggi ci sono delle differen* da e offerta dj idollan. .Il peri- 


nite dagli accordi.del Louvre), appibzzaid ■ facendo venire . - i i.i r 

■ e se una moneta, le supera in- meno te esportaziorii (cioè to' 

lervengono te banche centrali, componente estera della do- ' ««ovaiMote ^dra Inllailm 

In sostanza, voglio dire che c è manda) e, inoltre, potrebbe può mettere In cnsi quest e- 

una situazione di equilibrio, miluenzare negativamente gl) quUibnoT 

anche se instabile, fra doman- investimenti nella produzione; «Più che l'inflazione in sé. che 
da.e offerta disdollan. ?!! peri- interrompendo il pioo»so. - non è molto aita, il modo in 


Per esemplo, rtrrompera 
nuovameale delflnflaiione 
può mettere In crisi quest'e- 
quUlbrio? 


Intervento 

L’Europa di domani 
e la casa comune 
di dopodomani 


cui essa viene percepita degii 
imprenditori. E^a, infatti evo* 
ca gli anni Settanta, quando le 
relazioni industriali v erano 
mollo tese. Ma a queste punte 
vorrei allargare il mio ragiona- 
mento. Se il deficit americano 
venisse conetto e gli Usa do¬ 
vessero andare - in surplus; 
quell equilibrio di cui parlavo 
potrebbe subire lo stesso con¬ 
traccolpi traumatici. Infatti le 
gli Usa. migliorano le partite 
correnti, qualcuno dovrebbe 
avere un peggmramento della 
stessa entità. E chi. potrebbe 
essere? I paesi indebitati? Sa¬ 
rebbe tragico. L’area mdustna- 
lizzala.:a)Iora. Ma come,reagi¬ 
rebbero paesi come i Jialia o 
la Francia o la Spagna che 
avrebbero immediatamente 
gravi problemi di vincolo este- 
ro da aifrontare e dovrebbero 
di conseguenza mettere in di¬ 
scussione la loro crescita e i 
loro equtlibn? In sostanza vo¬ 
glio dire che l’aggiustamento 
amencano pobebbe avere ef* . 
fetu deflattivi, su) piano inter¬ 
nazionale non meno squili¬ 
branti de) deficit attuale. Ecco 
perché dico che Talteale state 
quo è appeso a un ilio». 

CKde che. RetgaD abbili 
•voto 00 note BOB aecoB- 
. dillo od entra qoeUt Bdo* - 
'da od otti prapnelari chi 
ha tetto da volano olla ripre- 
••,BCOBOtelca degli nnil Ot- 

taBla, E riuscito a iBfoflderp ^ 
. . ottteriNBO Sfldocia Bdcapk 
ta^MaoDOBoatantel proAteF : 
^ di aqoUlhrt. L’iisclla?dl tea* 

' ‘ Bidet ugnade comoaicato* 


. aeg^T 

«Negli anm della pollpca mo^ 

N netana r»naecomodante:(B]<i-i: 
li tassi di interesse) e della 4i* 
nanzianzzazione dell’econo- 
miB-si é cementato un blocco r 
sociale dominante, aggregate - 
i;anche attomo' a, valori come - 
> 1 indiyidualismo; .. le fortune 
personali, che ha chiesto, per. 
poter svilupparsi e prosperare, 

' stabilità politica. E questa Rea- ’ 
gan certamente l’ha gaiantita..,, 
Possiamo dire che si é cemen- ^ 
tato.un blocco: intemazionate ': 
che ha avulo.^Come centra 
rAmmimstrazione americana,' ' 
Del resto, ricordiamoci che 
quando abbiamo avute ammi*^ 
nisirazroni- deboli- negli Usa 
(all'epoca di Carter o di Ford 
o di Nixon dopo il Watei^ate) - 
nell'economia mtemailonale 
c’éi stato il caos.'Ora Bush é 
chiaramente un presidente - 
più debole di Reagan. Questo 
(alto potrà avere delle Gonse* 
guenze sull'economia? Per i) 
momento possiamo dire che 
probabilmente un evento inat¬ 
teso avrebbe effetti più negati¬ 
vi di quanto non avvenisse ai 
tempi di Reagan. E.in questa 
situazione cosi precaria certa¬ 
mente non è poco.» 


« 17031 non c’è 
dubbio; si 'Va 
: verso l'Europa. 
.Ma quite Euro- 
pa? Quando, Fis- 
sando gii occhi 
sul futuro, tento di risponde¬ 
re mi accorgo di soiinre di 
una (orma di strabismo. Ve¬ 
do’ due Europe, non : una. 
Vedo, con sempre più chia¬ 
rezza, l’Europa dei Dodici, 
'■nata sotto il segno del mer¬ 
cato e ormai imp^aia a 
" raggiungere in modo com* 
piuto ia SUB unità, nei limili 
e nelle regole del mercato, 
naturalmente. Secondo il 
matcnalismo capilalistiro è 
questa l’unica unità che reg¬ 
ge; il resto - le comuni me- 
mone, ! medesimi ideali di : 
libertà, di fraternità e di 
uguaglianza, l'apertura ge¬ 
nero» verso I paesi in via di 
sviluppo, te premura per U 
. futuro della TeRS - è un ' 
complemento auvicabile 
ma non strettamente neces- 
»no: una volta che avremo: 
la moneta comune, il resto 
veirà da sòl Ma terStorla ci 
insegna Cile i grandi proces¬ 
si fimacono col sorpassare 
le intenzioni dei loro prota¬ 
gonisti e quello detl'unità : 
europea è Scuramente un 
grande, processo, da coll» 
care nella prospettiva deU 
l'unità politica deH'umanità. 
Nelle sintesi politiche entra¬ 
no in gioco forze : non Tidu- 
cibili. all’economla;'»'Capaci ' 
( di intrecciare; attorno a una / 
spinta untverulistica; le vo*: 
lonià collettive più dispara^ ; 
te. Per questo l'appunta- 
mento del 1992 va cemside^ 
rato come.un,traguardo de¬ 
gno dei nostro impegno po* 
litico. U scadenze eleuorali 
dovranno mettere In moto 
la nostra diffidenza critica ! 
sulle manovre dei mercanti, 
i quali, se abbattono.bame* 
re. io fanno solo per alzante 
altre, più lontane dai; nostri 
sguardi ma più proficue per. 
i loro bilanci. A terwie'viva. 
queste rtoeiva basterebbero 
da sole te contraddizioni in¬ 
tente a quest’oasi dal capi* r 
talismo: illuminate ‘Che- è 
l Europa dei 'Dodici. : Esse 
soiro^ttei nostri occhi,‘ cd«: ’l 
tee editò aoqo I nostridecHi^ 
soggetti sociali, vecchi e : 
nuovi; che. possono, conegi 
geie Tesilo deH’unità euTo- 
; pea prefiguralo dai^grandi 
dell’economia, cosi presi; in 
questi anni, dàlia voglie ’ 
asburgica di matrimoni fì- 
nanziari. 

: Ma,' a nostra conrolazioi '. 
: ne, la storia é ricca di fante* 
sia. Dietro a questa Europa 
cosla portala di mano ecco 
profilarsi : un altra r E^mtea* ‘ 
che :dal ;regno. inaffidabiie 
'delie utopie ha messo pie- 
> de, appena da tre o quattro ; 
anni sul teneno solido del* 
'le possibilità politiche; Men¬ 
tre la pnma come ho dette 
è nata sotto il segnO'dét pii- 
mdte deti'vcoiwmiB, queste 
è nate sotto il segno dei pri¬ 
mato dei dintti dell'uomo. 
Anagraficamente, il suo an- 
no di:nascita è g: 1975;wn’: 
luogo Hel5ÌnM.' La'Cronaca 
'del tempo registrò l'evento 
senza < troppa convinzione.- 
Come prendere sul serio 
una proclamazione cosi 
ampia e cosi circostanziate 
dei dintti degli : uomini fi^. 
mata da paeri, come quelli 
dell’Est, che continuavano a 
fare pubblico spregio delia 
dignità umana? Come pren¬ 
dere sul seno il disegno di 
una sicurezza europea ba-' 
sala sulla collaborazione e 
sui mutuo controllo; proprio 
mentre SI infittivano le po¬ 
stazioni missilistiche che fa¬ 


cevano del vecchio conti¬ 
nente il «teatro* dell'olocau¬ 
sto finale? E difatti, con gli 
anni di Reagan Vescalation 
riprese e II proclama dì Hel¬ 
sinki rimase nella nostra 
memoria come un labile 
stormo di colombe; E inve'- 
ce no. Invece quel proda-. 
ma dette (orza e forma a) 
dissenso nell'Est europeo. 

In Urss si tormaroi» comi* 
tati che si appellavano diret¬ 
tamente alla Carta di He!- 
slnM, fino a che, con .un 
cambiamento di Kena a cui 
I nosin occhi non si sono 
ancora assuefatti, non è ap¬ 
parso, proprio dal cuore de-' 
gli apparati sovietici, un uo¬ 
mo nuovo che ha fatto della 
Caitadi Helsinki il punte ar* 
chlmbdico di nnnovamen-:: 
to. sta di politica interna che 
di politica intemazionale fi 
state lui,Gorbaciov; a sug^ ’ 
genreTimmagme, ormai dk 
venute vulgata delia secon¬ 
da Eunq» come cara co- 
mune» e darle a fondamen- ; 
to i diritti delTuomo. Sup- ; 
pongo che egli abbla volute ‘ 
esercitare una saggia provo¬ 
cazione quando, nel pr'mi 
giorni di quest'anno, ha an¬ 
nunciate che nei 1991 i 
paesi fiimjitari degli accordi 
di Helsinki si Incontreranno 
a Mosca per una conferei)* 
za consacrala al dindi del* 
Tuomp, Il 1991 è la vigilia 
del 19d2. È la seconda Eu¬ 
ropa che fa Mbotaggio alla 
;'pnma? Non credo. Credo : 
piuttosto che. per un sussul*. 

' lo di quella lem'della sto¬ 
ria attuale delinlia da Oor- 
baclov «legge delia interdi*' 

,pendenza», la determina¬ 
zione meicantile dell Euro- 
' :pa programmata dal Dodici,, 
.abbia provocato ila .parte 
eschi» dal continente (ino 
a farle nscopnre quei'fon- 
damento comune delle due :; 
Europe che idealmente po- 
. trebbe-far convivere: sistemi : 
i ldeoloaici ed economici di*::, 
veni: a fóndamente dei di¬ 
ritti dalTuómo. 

così, le foizr 
; : V della sinistra eu> 

'’ropea, svtncoimr 
te Analmente din 
ogni discrimina* 
itene Ideologica 
(è state Gorbaclov a dichia¬ 
rare che nessuna ideologia, 
nemmeno Ip sua, può uro- - 
porsi come ruposia unica ai 
problemi del mondo atttia* 
le) , hanno un orizzonte po* - 
litico per cui combattere, 
.quello delTEuropa dall'At- 
^lamico agli Urali; sottratta’ 

^ ali’ipoleca . ‘ capitalistica. 
Mentre si combatte per TEu* 
rapa di domani,SI tlcpe 
d’occhio l'Europa del dopo* 
domani. 

L'orizzonte si allarga, 
dunque chiamando in cau 
<'u:tutte le risone del conti-' 
nente;:Nonèuncasochcte:: ; 
Chteie'europee, senza di- ' 
Blinzione - ortodosse, prò* 
:'testanliecatioiiche-*BbbiB- 
rro deciso di incontrarsi li 20 : 
magg» prossimo a Basiloa .’ > 
per mtenogarsi sulle telo re- 
sponsabitiià di fronte al (u- i ' 
turo dell Europa 1) loro 
lObiettivD naturalmente- è la ‘ 
seconda Europa, non la pri¬ 
ma. Mi sr pcrmetia di ag- : .l 
giungere che proprio nel 
pomeriggio di questo saba¬ 
to 4 marzo, in Palazzo Vec* . 
chio, per iniziativa della nvit: 
sta «Testimonianze», mtel-. 

. lettuali delie due Europe si ■ 
inconireranpo per verificare 
quale stano fin d'ora i peo 
corsi da battere per mettere 
piede quanto prima nella 
casacomune». ' 
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■i La «forma partito». Quer 
sto tema venne alia nbalia 
una decina di anni fa e et fu 
un momento m cui sembrò ' 
che solo attraverso il prisma 
della «forma partito» si potes¬ 
sero -individuare i nodi die 
•tengono bloccata la democra¬ 
zia italiana. La radice autenti¬ 
ca della «diversità» del Pci :(u 
individuata appunto nella sua 
forma «leninista» di partito. 
Pochi ormai lo ricordano, nia 
lo, stesso saggio craxiano sii 
Proudhon faceva risaiire la ve¬ 
ra origine dèlia successiva di¬ 
visione storica tra socialisti e 
comunisti alla rottura tra men¬ 
scevichi e bolscevichl avvenu¬ 
ta essenzialmente - si soste¬ 
neva - sulla concezione orga¬ 
nizzativa del partito. La con¬ 
clusione che se ne traeva era 
niolto semplice; il Pei doveva 
abbandonare la sua «forma 
partito» per dare la contropro¬ 
va della sua «affidabilità». Da 
allora, comunque, la vita In¬ 
terna del Pei fu seguita a vista 
e tuttora continua ad esserlo. 
Questa vigilanza, sia pure in¬ 


teressata e spesso pretestuo¬ 
sa, ha indubbiamente solleci¬ 
tato i comunisti a rendere 
sempre più libero e trasparen¬ 
te i| confronto delle idee net 
partite. Ma nel frattempo la 
«forma partito», è quasi scom- 
pana dalTagenda. È capitato, 
tra l'altro, che la stampa Italia¬ 
na. per lunghi mesi, non ha 
perso una battuta nella diatri¬ 
ba.sul «doppio .incarico», co- 
'mé veniva recitata dai prota- 
gonlMi: ma ha dovuto appren¬ 
dere al Palàeur che oltre la 
metà dei cphgréssi provinciali 
dèlia Oc si erano-svolti a tavo¬ 
lino, 

Comunque sia, la «forma 
partilo» è rispuntata nelTinter- 
venio di Arnaldo Forlàni che 
ha promesso il «ripristino deila 
legalità». nella pc. cioè nel 
partilo che da oltre quaran- 
t’anni vive in simbiosi con lo 
Stato. Ci sono fondati motivi 
per sospettare che la riscoper¬ 
ta forlaniana sia almeno in 
parte strumentale; e tuttavia è 
stato posto un tema; i! modo 


it«ii!É«n*iarj»éi 
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De Michel^ il nome 
della complessità 


in cui viene eseteitate la lea¬ 
dership. 

. Ora una attenztene'ai pro¬ 
blemi dei partito sembra affio¬ 
rare nel Fst, visto che I'«Avan- 
ti!» ha incominciate la pubbli¬ 
cazione di ' uniinchiesla. pre¬ 
congressuale. fi una iniziativa 
che. merita d) essere seguita. 
Chi. infatti, a,sinistra può re¬ 
stare indifferente a ciò che av¬ 
viene nella «casa» socialista? 
Purtroppo péi^ a giudicare 
dalle prime puntate, non si 
capisce bene a quale modello 
guardi il Psl, al di là del cosid¬ 
detto «adeguamento delia pe¬ 
riferia alTevbluzìone espressa 
dal centro». 


Nel Venete, per esempio, si 
apprende che-il «tasso di iitl- 
giosità» è diminuito, anche se 
•permane lo sconquasso» pix)- 
vocato dalla rotlura avvenuta 
due anni fa nei gruppi dirìgen¬ 
ti. L'«Avantì!» assicura tuttavia 
che «sono mutati i termini del¬ 
ia leadership ' tradizionale»' e 
fotograia cosT-la situazione; 
«Gianni De Michetis non rap¬ 
presenta più soUarito una fa¬ 
zione del partilo, sia pure una 
maggioranza riformista forte 
dei contributi della sinistra, 
ma ìi partito nella sua com¬ 
plessità, nel suo insieme. Dal¬ 
l'altro lato, l’ex sindaco Mario 
Rigo non rappresenta più altri 


che se stesso». Beato De Mi- 
cheiis, povero Rigo! 

Senza mettere in dubbio |a 
^invidiabile capacità Lrappre- 
senfaiiva dèi vicepresidente 
del Consiglio, né interferiré in 
tali valutazioni personali, c’é 
comunque da dubitare che 
questi, diciamo così, cahòrii 
interpretativi possano spiega¬ 
re la realtàdi tiri partitòe iìja- 
mentalo «sconquassò». Spio 
Cesare De Michelis. che cèrta¬ 
mente non sottovaluta il fratet* 
lo Gianni, si sforza di aljaigare 
l'orizzonte, sostenendo che 
nel Veneto il Psi rischia «la 
perdita deH'identità politica e 
TappiaUimento sui propri, po¬ 


teri». È sua opinione che. il 
partite socialista non possa 
andare avanti: «senza sapere 
chi rappresenta, limitandosi a 
conciliare come i democristia¬ 
ni gii interessi più contraddit¬ 
tori». Non c'è ancora una dia¬ 
gnosi; ma per: lo meno viene 
indicate un campo d'mdagi- , 
ne. 

Per ta Toscana, invece, si ri¬ 
casca nei canoni interpretativi 
■personalizzati». Il quotidiano 
socialista spiega che «non esi¬ 
stono più le correnti», ci sono 
però «le ex correnti, cioè la 
stessa cosa»,; Non^clè più un 
dirigente che «non faccia rifé- 
rimente , alia/ maggioranza». 
Tuttavia permane una «con¬ 
trapposizione di tre schiera* 
menti sopravvissuti al vetusto 
gioco delte coirenti! l’ex sini¬ 
stra di Valdo Spini e dueispez- 
zoni deila vecchlacompàgine 
riformista, rispettivamente 
controllati da Lelio Ugorio e 
Ottaviano Coizi». In altre paro¬ 
le, la «logica di gruppo si è an¬ 
data rMiònsando cóme (orina 


di sohdanetà ai fini della con¬ 
quista, o del mantenimento, 
di spazi di potere dentro e 
fuori dei partito». E «a volte 
sembra di assistere a) gioco 
delle tre carte; via via, a se¬ 
conda delle convenienze, si 
registra un avvicinamento di. 
Lagorlo a Colzi, poi di Lagorio 
a Spini, poi di Colli a Spini ». 
Si sapeva, anche pnma che 
venisse riletto i^udhon... 

Ma che rapporto c'é tra 
questi comportamenti diffusi, ) 
crilerveffettivi dì selezione dei 
gruppi dirigenlt. gli orienta¬ 
menti politici generali, la con¬ 
cezione delle relazioni tra i 
partiti e tra questi ultimi e te’ 
State? L’analisi «personalizza* 
te» per'il momento non sfiora 
questi interrogativi; non scava 
ih profondità, irta di certo 
guadagna in franchezza Alla 
domanda su ciò che «reste da 
fare», il segreteno fiorentino 
de) Psi Mariite Bianco, nspon- 
de testualmente: «Bisognereb¬ 
be che ora l tre leader storici 
delia Toscana CI lasciassero Ih 
péce». 


l’Unità 
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POLITICA INTERNA 



Col pretesto di un’intervista di Occhetto, 
pur smentita, Craxi ha annunciato 
che avrebbe disei^to l’ìncpntro pre\^to 
Botteghe Oscure:.attp stui^^nte € grave 


«n Psi apre polemiche artìfidose» 


Una decisione «stupefacente e grave»» quella di Craxt 
di mandare all'aria rincontro fra Pci e socialisti eu¬ 
ropei prendendo spunto da una frase (smentita) dì 
Occhetto. Cosi la segreterìa del Pei commenta la de- 
^cislone socialista dndisertare la riunione di Bruxelles 
fissata per i'8 marzo. Per il Psi. invece, Occhetto fa¬ 
rebbe soltanto della «propaganda» perché «non ha 
dato atto del ruolo positivo» svolto da Craxi. 


PMWBIOIIONDOUNO 


■ ROMA A Bruxelles, all'in¬ 
contro fra il Pci e I Unione dei 
partili socialisti europei che 
avrebbe dovuto tenersi 18 
marzo Bettino Craxi non ci 
sarebbe andato E r\eppure 
Claudio Martelli o un altro 
membro della segreiena so¬ 
cialista A rappresentare via 
del Corso sarebbe andato in¬ 
vece il delegato del Psi presso 
I Unione un funzionano di 
secondo p'ano «nsomma 
Perche’ Perchè Occhetto 
rnon ha dato alto del tvolo 
positivo svolto dal Psi- Cosi 
aveva deciso ieri dopo meno 
di due ore di discussione Ja 
negri leda soclaliiAa creando 


le condizioni per il ondo del 
I Incontro di Bruxelles 
U segreterìa tifi gltidi- 
ca .8tiipefacenfe^e-,.graye» 
che. pfendend 0 -spun)o-da 

ignlnmpatlohe giomalistU 


ca su cul li segretano del Pci 
aveva fatto peivenire la più 
chiara smentita», il fai abbia 
voluto creare un <aso inesi¬ 
stente che nuoce Inutilmente 
alla sinistra italiana». La cui 
< credibilità; agli occhi dei part¬ 
ner europei. non esce certo 
.rafforzala dalla vicendavflco- 
municato nbadisce.che li Pci 
non : ha mai ' chiesto, l'adesio¬ 
ne 'all'Intemazionale ^sociali¬ 
sta,'e dunque «tale questione 
non può essere oggetto della 
:: polemica'»^' Al con trario (e i 
fatti di questi mesi, nc^hé le 
dichiarazioni-di Occheub. al 
fsuq i^rientro- da -Mosca, lo di¬ 
mostrano) «il Pci SI è mosso e 
SI muove ccn I intento di rea¬ 
lizzate la più larga Intesa tra 
le forze socialiste europee e 
dunque anche tra comunisti 
e sociallatlMtallanlii L'Incon¬ 


tro di Bruxelles è rinviato. :Ma 
non per questo il'Pci intende 
nnunciare a «proseguire in 
piena coerenza nella sua li¬ 
nea e nella sua azione per 
contnbuire atla costiuzione : 
di un intesa italiana e euro¬ 
pea di tutte le forze rifortna- 
trlci». Se la posta-in.gioco, d)-. 
cono in sostanza 1 comunisti, 
è la costruzione di una sini¬ 
stra unita, in Italia e in Euro¬ 
pa, capace di contrastare le 
forze conservatrici», non sarà 
una «polemica artificiosa» a 
buttare tutto aH'aria: 

Martelli, al termine ; della, 
segretena del Psi, aveva letto 
al giornalisti un comunicato 
che ripercorre la «stona» della 
riunione, di Bruxelles, sottoli¬ 
neando più volte, il «ruolo pof 
litico» svolto dal Psi. E proprio 
la sottovalutazione da parte 
comunista del ruolo di Craxi 
avrebbe fatto scattare la rea¬ 
zione del segretario sociali¬ 
sta. Il comunicato ricorda in¬ 
fatti che, dopo la richiesta di 
un incontro con i socialisti 
europei avanzala dal Pci nel 
vgiugno dello scorso anno. 

I Unione affidò proprio a Cra- 
'xl I incarico di rispondere. E 
Craxi «propose di accogliere 
la richiesta del Pci e di eleva¬ 
re Il livello dell incmtro». Ele¬ 


vare, spiega, la segreiena del 
Psi, non significa però che il 
Pel abbia mai chiesto «l'ade¬ 
sione, ad alcuna organizza¬ 
zione Intemazlonate sociali¬ 
sta: né airUnione, né al grup¬ 
po parlamentare di Strasbur¬ 
go; ■^ntomenoallllntemazto- 
naie». . 

;.:F1n>qui,: niente diinuovo:.'il 
comunicato socialista nbadi- 
ice‘ quanto Occhetto aveva 
già detto l'altro giorno nella 
sua smentita al Comere della 
sera. E. un comunicato 
delI'Spd, autorizzato dal pre? 
sidente Hans Jochen;^Vogel e 
giunto a via .del Corso nella 
tarda mattinata di ieri, ripete 
che negli inconin di Occhetto 
a Bonn dello scorso gennaio 
(con Willy Brandt e con lo 
stesso Vogei) non si parlò né 
di adesione all Intemaziona¬ 
le. né di confluenza nel gnip- 
po socialista di Strasburgo. 
■E’ una speculazione pura e 
semplice», dice E ag- 
.giunge chenell Incontro, di 
Bonn li Pei-sUimitù ad «espri¬ 
mere il desiderio di entrare in 
una nuova forma di collabo» 
razione» con il greppo sociali¬ 
sta. Quando il formulerà 
«una nchiesta concreta» a 
questo proposito, sarà il grep- 
^ aviispondere; E In quella 
; sede, conclude Vogei, «I Spd: 


■illustrerà le sue posizioni» 

Ma sa cosi stanno le cose, 
se cioè sia il Pei, sia<il PM.,sia 
rSpd -concordano nelle 
smentite, perché. Craxi, dopo 
averia.promossa, ha.decisodi 
disertare e.qulpdi di far fallire 
la riunione di Bruxelles?-H ae- 
sto punto del comunicato so¬ 
cialista nprende quel, passo 
dell'intervista di» Occhetto al. 
Comere e ^ Messaggero «se¬ 
condo cui il spretano del Psi 
. costituirebbe l ostacoio e il 
problema rispetto .a tpotou di 
adesione mai,avanzate». E.il 
settimo punto'ricorda si .la 
smentita di Occhetto:. ma ag¬ 
giunge che li segretario: co¬ 
munista «non ha dato atto del 
ruolo positivo svolto dal Psi, 
ha attribuito, alll^pd. prese di 
posizione .che. i'Spdi smenti¬ 
sce e ha fatto confusi fifen-, 
menti alla ccntituzlone di 
nuovi organismi intemazKsna- 
II». Sono quesh I tre capi d'im¬ 
putazione, i tre motivi che;, uf¬ 
ficialmente» hanno v spanto 
Craxta restare a Roma.. r' ' 

■f Ma .è.davveiocosì?!«5e Oc¬ 
chetto non avesse fatto quelle 
dichiarazioni r .dice danni 
De Michelis -- Craxi pn^bii- 
mente sarebbe andato a Bru¬ 
xelles*. Per^hé'«pn^biimen- 
te»? Non era stato: già ideciso 


tutto? E non era stato proprio 
Craxi a o^anizzare l'incon¬ 
tro? VAvantiK giovedì scorso, 
aveva dato grande nsalto al- 
) annuncio (fatto dallo stesso 
leader socialista il giorno po¬ 
ma) deirincontro;europeo. E 
va ricordato rintetvenio di 
Martelli a conclusione, del 
convegno sulla sicurezza eut 
topeaorganizzato^altoma; la 
settimana scorsa, dalla Fon¬ 
dazione Nenni, dal Cespi e 
dalla Fondazione Ebert Per II 
vicesegretano.del Psi era «un 
segno di novità e di aeiieté da 
parte della. nuova segretena 
comunista -che-.laiKoiloca- 
zione del Pei nspelto alla sini¬ 
stra europea matun assieme- 
e accanto al Pai». E infatti pro¬ 
prio .Occhetip, pnma di parti¬ 
re per^Bonn, aveva parlato 
con'Craxi de) suo Imminente 
incontro con i dirigenti 
delI'Spd proprio per impone 
ogni pMstoUe speculazione 
su pfesunb «scavalcafflenti» 
da parte comunista. » ■ / 4 

: ; Ma De Mlchelis,<e con lui la ^ 
segreteria dei Pii. non sem¬ 
brano dare mollo peso agli 
avvenimenti di questi mesi. 
«Non SI può consentire a Oc¬ 
chetto • dice il vicepresidente 
dei Consiglio prima di lascia-: 
re v» del Coiso.T.di fate della 


propaganda a nostre spese». 
«A noi - aggiunge - interessa¬ 
no 1 rapporti nella sinistra Ita¬ 
liana, ma se da parte del FbL 
a llvelloeuropeo.:clè l'Inten¬ 
zione di strumentelizzare;..»; 
Insomma, r»accusa» a Oc¬ 
chetto èdi aver tentatodl sca¬ 
valcare il;Psf:nel;rapporti con 
l'socialisti europei, di aver te¬ 
nuto un:attegglamento ambi- 
guor di aver'disconoscuito ri 
ruolo di Craxi. «Non c'è abba¬ 
stanza limpidezza nell’atteg¬ 
giamento dei, comunisti», 
avrebbe detto il segretario del 
Psi. La segreieria socialista ha 
prima di tutto discusso, del- 
t'oppoitumtà di chiedere un 
rinvio della riunione di; Bru¬ 
xelles.' Poi però è prevalsa l'o» 
pinione di non esporsi diret¬ 
tamente con una nchiesta 
che avrebbe assunto il sapme 
della rottura. Meglio, per i) 
Psi, ridimensionare drastica¬ 
mente la propria presenza a 
Bruxelles e creare cosi le con¬ 
dizioni «oggettive» per Ilnnvio 
dell'Incontro. Craxi Insomma 
ha inteso Utilizzare una fra^e 
(smentita) di Occhetto per n- 
dimensionare queiriulteriore 
tappa del processo di avvici¬ 
namento del Pel appartiti so- ' 
cialisti» che l'Aumrr/. pochi ^ 
giorni fa, salutava con piace¬ 
re* 


Bmxellés con Tauspicio che la riunione si tengaal più-presto 



OH m 

a Jliy-. de necessario un chiarimen. 
one-aéli^R:! guidata, da w “>■. 
itìéfenH della Untone del Per duan'o riguaida l U. 


■ ■■■•j!.lCTHIi c‘liii6ifeili. olaiai!* aiìilav 

I Unione, pol^Ttoolla con l e. «n relazione, a notizie coin.r -s 
leJiafeyiSpluftiè.' ?’ parsS sallii'aiainpa'ltaliaftSi. 

Comunque^ (n tulli questi Un nieitfce. dedicato al con- 


dopò tolto sapere che Craxi nc)n;,T.;iengono che esso . debba ^ hanno cotnplqlo a Bonn alla generale netfquadro =deB* ' 

'gapÉbbeJtatO presente. ^ \ : .'svolgersi al ■pio qjresto.U; (ine-dlsgennaio.. Alia luce . stratega d 

• .. _ -:i;»iiletlera. firmala da Occhetto. della nuova rete dl relazioni j 'idpa e,del rappoiti.lra;le di- 

‘ ■ ’ ì..:.! .'/ i.-Napoliiano e-.con iraitPcie ta.Spd. nel quadri. verse componenti della sìnl-. 


detterà, firmata da Occhetto. * della nuova rete di-relazioni .r rclpa e dei rappoiti .lraile di- 
■ Napoli(ano e- Geivettli .con ira itPci e ta.Spd. nel quadri. verse componenti della sìnl- , 
.cul li Bei Io aveva'aollecitato;. della sinistra . europea, un stia Ma si uatta di un discor- 

nel giugno dell'anno scorso, appuntamento come quello so ben più ampio e com- 

pei:mel(ere.a con!ronto l.ii- previsto.tra i socialisti della plesso dei nsTOtti dstttuziO' 

. spettivi programml mell'Inte- Cee e . I. comunisll Italiani nati., relativi lai rappoiti con - 

reae dmn complessivo.rat-a-non póleva.nanavere un ri-: .nmernaziotiale socialista o-;* 


iltb ne. H belga Guy Spilaels, a per mettere a confronto l ri 


4ÌÌ|gJl!IUO dn seguito ne II belga Guy Spilaeb a 
Sii sviluppi Ipleivenull nella ; ir? i)uatli di una jlpirialaPa. 

préparatbrili' deìi'ln^n-. ' sedi» a aondaré |£r telefa- 
110 . .-Jono le 5 e mezzo del no le imenzioni del dirigent 
MiRibnMro'qàando dalla se- del Psi, e dopo il comunica 


: tre <|uaili di una glomalAlra- -■ spettivi progiamml mell'lnte- Cee e. I. comunisll Italiani 
1>n-. ' sedi» a sondare pèr Mieto- ■ terée dLUn compleaslvo.ral-a.non.paieva aaivavere un ri-, 
del qo |e intenzioni del dirigenti forzamento.; della .battaglia, lieio particolare. Le voci., ri- 


con it gruppo socialista a- 


dplle foize-'dl sinistra e pro- ; pre» da qualche giornale, . StraSbiirgo, : nei . quali qbai' 


dedellUnlone dei iiarellso- lo della segréleriaSociallata ;gressiste suiScala.europea*, secondo le quali nei collo-, che .osseiyatore.ha ccicalo ' 

Claltot dalla cee, al centro di nelqUalesIdicevache'.iIPsIreraiStataaccollaconnotevo. qui con Vogei e con Brandii dichluderlo. , 

Breirellèsr'adiva la i(;pasla paitecipeia.can'un proprio ; le interesse. Lo sresso Ciaxli dingenU comunisU avrebbe- Dell'incontro di. Bnixelles 

alla domande che tiitd si pb- rappresentante., ha tagliato , come ha ncoidato il segreta- io discusso anche l eventua- si era lomaii a parlare con; 

nevano dar mattino dopoil còito si traila di una ulcere ■ rio dell'organizzazione Mau: ma di un-lngiesio del Pbi crelamenle.til .10 .febbraio;; 

.gran tillutoi.dl Crani 'si farà' da llallap^ e non voglio en- ro Glallombardo. dichiarare nell Inlemazio .ale aocialista scorso, al congresso hi cui 

onorinconlIQdlltieicoledl? Irarci, rinviamo Dallra.par- dosi a favore aveva espresso odi una adesione dei, comu- l'Unione ha approvala;;;i) 


fijo, non al,farà, almeno» te,^Betti|io Ciqxi era,stato nin ,Mntlmenlo generale., 
per il momento-l'appunla- uno dei protagonisti .-della L'appuntamento. .anzi. 


per il momento-1appunta-' uno dei pioiagonisn.-oeiia uappuniamenio. .anzi.i- iisia ai.ranamenio europeo 
melilo, dice itcomtinicsia, è' preparazione %11'appuMa- avrebbe potuto aver:;luoga non avevano.;.tondamenlo, 
dlnvlato a una data sudees- mento il fatto che abbia de- ; pnma » non fosse stato per . come anche!la>Spd ha tenu- 


rate*, nisli italiantal gnipposocia- proprio. .manlfesk» . per, ».; j. 
anzi, 2 ' ; lista al.Parlamento europeo elezioni europee, in; quella 
uogo non avevaiip. fondamenlo, occasione Ciani aveva nba- 


siva* Il presidente deirUnlo- ciso di non pierenlarsi len- una lunga crisi ai vertici del- to a piecuare, , ancora len, 

■ ' ' ■ ' Mozione Pei al Senato sui ritardi del governo 

Ultafià rì awidna al *92 
con un cumulo di inad^irioaze 


dito.il proprio orientamento 
favorevole.' ' :: ’ii.. 


fiiiySpitaBls 


Festeggiati 

al Senato 

S 'i SOannt 

Uo Valiani 


Leo Valiani (nella foto), senatore a vita, ha compiuto len 
ottant anni. La nconenza é stata celebrata nella sala Zuc- 
cari di palazzo Giustiniani, alla presenza del capo dello Sta¬ 
to Francesco Eossiga. il presidente de) Senato Giovanni 
Spadolini ha donalo a Valiani -che fu nominalo senatore a 
vita da Sandro Pertini - una medaglia d oro. Valiani ha au- 
spicaio che lo Stato «non abbassi mai la guardia» verso ri. 
teiTonsmo e «affronti con fermezza» I Inflazione. 


Malfatti a capo È Fianco Mana Malfatti fi 

nuovo responsabile dell’uffl- 
yCII Ulfluiv CIO di segretena politica dei¬ 
di SBOrCtelfd le Dc.r Lo ha nominato II 

imltt&ai Halite IW* neosegieiario Arnaldo Fb^ 
poiluca aeiM UC I^n, 52 anni, è sta¬ 

to più volte ministro (ha 
avuto la responsabilità delle 
Partecipazioni statati, delle Poste; della Pubblica Istruzione, 
delle Finanze e degli Esteri) e attualmente dirige il settima¬ 
nale scudocroclato «La ducusrione». Nella De SI sottolinea 
la nuova qualifica Malfatti non dingerà infatti la segretena 
politica ma l'ufficio di segreteria politica. Il che.lascia inten- :i 
dere che a far parte deirorganismo saranno chiamate altre» 
pemne. Intanto Forlani ha fatto sapere che intende convo¬ 
care il Consiglio nazionale de ri prossimo 16 marzo («Ma 
devo sentirmi con De Mita •»■ ha a^iunto - per valutare mè¬ 
glio il catendano anche alla luce degli impegni di goim- : 
no»). Bimo compito del parlamentino scudocrociato sarà 
quello dell'etezione del presidente, a maggioninza senipU* ' 
ce dei.votanti.. 

Il COnOTBSSH Non sarà più ,Riminl la sede 

ìIàI Dm del congresso sbaordinark) 

' É i ■ socialista, ma MHanoi io ha 

M tCITa stabilito ieri la segreteria del'' 

a MllAHA prendendo atto delle 

'TOfteiPy difficoltà logistiche sorte nel 

centro romasnok) £ proba- 
bile anche un nnvlo rispetto 

alla daia precedentemente fissata (3-7 maggio) dal vertice : 
di ria del Corso: U sede milanese che ospiterà te assise so»,f. 
cialisteé l'ex stabilimento dell'Ansaldo; 


L&' liBflS Le norme di finanza locato : 

iltoll* teiiftfiHAiiiI* mettono f Comuni Italiani 

acne fluiononiw i»iiiinpoislW«ià di aulot- 

V PIIBOCCUPItB rare un Gonetto: s governo : . 

RM la fintoiitto città e dei piccoli ceti- 

periannima^ Jn UaffermalaUgadelie 

autonomie che In un Dio* 
pilo documento avanza iri- 

'Cune precise richieste algouemo. Eccone te principali: assi- ;. 
curare Ai Comuni che appUcheranno all'èllquoia massima 
- la nuova imposta comunale sulte'^attlriià pioduttlvèf t non - 
riusciranno ugualmente « pareggiate i bilanci, te somme 
trasferite ne!l:87 più U tasso d'inflazione del 1988-89; mufulb 
: BtreotoUiari finalizzati al itsanainento (tei def tati e dal debM % 
fuori briancio (e contestuate avriodiaccertimenti'delte'roi: 

. sponsabiliià). Investimenti pan a quelli della media annua-i 
: te del trtenniou'66>'88 La Lega ha anche espresso l'ausplclo 
che si antri wtiecitamante ai vam della riforma doti Ofdlm-; ' 
mentodegli enti locali. 


Li giunto ^jLaifimmlstrazione prorin* ' 

stt Aatmnoai* ciato di Cosenza smentisce 

Ul VVWm» che ci sia una crisi politica 

I a<N0|l CC' aperta Jn relazione a nqfi* 

' infuna crisite '' ^ «ppane m. 

[ ■."piovincki)ey.;.piec^.:'.'/r 

• xi’ ' , ^ ^ che «nessuno dei pafilff^ 

litici che foimano rattuate 

mag^oranza di governo ha minacciato ri ritiro dalla coq)i« < 
zione; fino a questo momento nessuna delegaziorie. politi». ' 
ca.é statarititata dalla giunta; é suiia presentata dalie oppo; > i 
stztorri una mozione di sllducia che verrà discussa nella 
pross ma vduta del consiglio» Pertanto conclude vi : 
é alcuna enri aperta» > ; 


Camera: la legge In una lettela di risposta «1 

' CÒStItllliOMle caiX'Snippp radiute Oiu- 

e^Mtiiuviiais jpppg Caldcnsl e a un'ana- 

II TCtBrtndUin ioga nchiesta dei presidente 

ÉUIÓÌOPn In ailln ^cll intergruppo federaliste 

teunmu in nUM europeo Diego Novelli, U 

3 IHgttI IPCS0 presidente ' della Camera 

Nilde lotti avrebbe manife¬ 
stalo rintenzione:dÌjnieiire.airordine del giornodell'aula» 
per il 15 o ri 16 marzo la proposta di legge costituzionale 
per l'utdizioiie dei: referendum «iH'unità politica dell'Euro- ' 
pa e sul conferfmento.di un mandalo costituente al prossi- / 
mo Parlamento europeo Ne dà notizia I agenzia «Notizie 
radicali». 


«Rischia di trasformarsi in una sezione massonica» 

Arioso «Q» attac(» la Qiiesa: 
dà troppo Spazio al dialogo 


l'lUiia 51 avvicina alla scadenza del 1992 accumu¬ 
lando gravi ritardi o vere e propne inadempienze 
istituzionali che rischiano di pregiudicare il ruolo 
che dovrà assumere nel futuro mercato unico euro¬ 
peo. La denuncia è contenuta in una mozione pre« 
sentala dai Pci al Senato, netta quale vengono elen¬ 
cate tutte le omissioni governative, insieme ad alcu¬ 
ne richieste relative agli impegni più urgenti 


■i ROMA Ritardi, omissioni, 
carenze, inadempienze Cosi 
li governo iidliano «i sia pre¬ 
parando all impcgnativd sca¬ 
denza del 3! dicembre I99J 
oltre la quale c é Iti cobtituzio- 
ne del mercato unico euro¬ 
peo. L'allarme e le preoccu¬ 
pazioni per questo stato di co- 
t Vi sono siati espressi len dai 
grappo comuniste del Senato. 
Analisi della situazione e. pro¬ 
poste positive sono contenute 
in una mozioné:firmate, tra gii 
altri, dal capogruppo Ugo 
Pecchioll 0 da Silvano Andri.i- 
ni; Giuseppe Boffa e Piero Pie- 
ralli. 

li punto di partenza ò iLdi- 
scorso programmatico Iettò In 


Parlamento da Ciriaco De Mi¬ 
la all'alto dell'insediamento 
del suo governo, discorso con 
Il quale SI assumevano precisi 
impegni. E invece? E invece ci 
; 80 tv 0 ‘i vuoti di;; iniziativa e U 
mancato nspetto, da parte dei 
governo, dei suoi obblighi isti¬ 
tuzionali verso il Parlamenio, 
le Regioni, la Comunità euro- 
pea; & registra, infatti; I assen¬ 
za di iniziative per risuiuzione 
del «consiglio del mercato 
unico»;' «ritardi vistosi» si accu¬ 
mulano nelitettuazione delle 
direttive Ceci si rischiano nuo¬ 
ve perdite di finanziamenti eu^ 
ropei per i ritardi o addirittura 
il. rifiuto di finanziamenti rii 
progetti (f piani integrali me¬ 


diterranei, per esempio): 
mancano iniziative interne, e 
intemazionali per ri Mezzo¬ 
giorno, l'ambiente (atrazina, 
Po-Adriatico), e ci sono poi 
«inerzie, coniraddiziom, erron 
c npensamenli» ; che recano 
«grave danno agli mteiessma- 
zionati» (il caso Bagnoli, ri 
prt^llOf Eraamus, ri progetto 
Brennero, gli spot televisivi, ia 
scuòla non allìneata agli stam 
darri europei per quanto ri¬ 
guarda'gli anni riell'obbligo); 
eyìnfiné ci sono i capitoti.deU 
l'agricoltura, della piccola i:e 
inèdia impresa, della banca; 
de) fìsco, deti'unìtà monetaria 
européa. dpve mancano «indi¬ 
rizzi: di politica economica e 
atti legislativi» per sostenere i 
settóri stessi, mentre, manca 
«uria capacità di cpntrollo del 
grave processo di deteriorai''' 
mento della finanza pubblica 
pur considerate condizione 
irieliminabile di partecipazio¬ 
ne alla Comunità». 

t dunque, questo di De Mi¬ 
ta, un governo la cui azione «é 
pregiudizievole agli interessi 


nazionali e' della Gomunllài ' 
europea». Come superare lo 
stallo?. 

La mozione dei senalon co- . 
munisti definisce alcuni impe-i 
gnt improrc^abili; I) nentrare 
senza nterdi od omissioni nei 
pieno, nspetto degli, obblighi, 
istituzionali; 2).y'adottare prò- : 
fondi cambiamenti di onenta- 
mento e di azione per contri¬ 
buire a dare almercato unico 
una prospettiva» ed eliminare 
«l TitaTdV e le mancanze'rie* ; 
nuncìati; in modo da consen¬ 
tire aillltalìa.v'di raggiungere 
condizioni di pari competizio¬ 
ne con gli altri paesi e all'Eu- 
ropa di procedere verso uno; 
sviluppo equilibrato con una 
capacità di guida politica e 
sociale che arili i rischi-con¬ 
nessi con un incontrollato 
predominio: delie forze e dei.' 
soggetti economici e del rischi 
di urtò squilibrio sfavorevole 
per Italia» per le nostre ca-^ 
renze relative ai trasporti, la ri- i 
cerca, la . scuola, la formazìov 
ne, la pubblica amministrazioi 


:l}n duro ed;inconsueto attacco è stato nvolto dal 
mensile di CI ..30 Giorni» al «partito intellettuale», 
osàa a quelle forze cattoliche che, con il consen¬ 
so della Chiesa ufficiale, partecipano alla vita civi¬ 
le in uno spirito di pluralismo e di dialogo. Irrita¬ 
zione perché Augusto Del Nrxe viene -emargina¬ 
to». Le aspre crìtiche di «II. Sabato» a De Mita e ai 
suoi sostenitori ora vengono allargate alla Chiesa. 


Aicnn SANTINI 


■NCnrA .DEL VATICANO. La 
Chiesa cattolica rischia di di- 
^ventare «ia Azione cattolica, 
deli'ecumenè rhassonica» per¬ 
ché il «partito intellettuale» 
(vale a dire te forze culturali 
legate alla «burocrazia, éccle* 
siale») ha rinunciato per de¬ 
bolezza a denunciare il pro¬ 
getto del «potere» sorto dalia 
«rivoluzione : antropologica». 
Lo alferma ì) mensile di CI «30 
Giorni» nell’editoriale intitola¬ 
to «Il tradimento degli intellet¬ 
tuali». 

L'aitacco, senza precedenti, 
è rivolto a quegli inteDetlualì 
cattolici che, accettando i va¬ 


lori del pluralismo,. hanno ri¬ 
nunciato a costruire «ia socie- 
•tà cnstiana» lirriitaiidpsi sólo a 
farsi portatori hella società di 
valori cristiani in un.confronto 
aperto cori ideali; di.altra ispi¬ 
razione, Ebbene, secondo «30 
Giorni» questi ìnteilettuaU si 
sono solo «illusi» dicsatvaguar- 
dare e sriiuppate fia: presenza 
cristiana in un mondo secola¬ 
rizzato. «il vuolo si è fatto più 
profondo per i'avahzare del 
fenomeno della secolarizza- 
zione che giorno per giorno 
toglie sostanza storica alia 
memoria cristiaria del popo¬ 
lo», aveva scritto la stessa rivi¬ 


ste nei numero di gennaio. In 
quello di marzo, appena usci¬ 
to, in modo più allarmato, af¬ 
ferma che questi: intellettuali 
hanno perso la loro battaglia 
in partenza perché «continua¬ 
no a presuppone una realtà, 
quella del popolo cattolico, 
che. dopo la rivoluzione an¬ 
tropologica, vainvece decom¬ 
ponendosi o subisce una mu¬ 
tazione genetica al punto che 
it non praticante di una volte 
era, come concezione e come 
orizzonte del vivere, più’catlo- 
lico del deifoto praticante di 
oggi». E tutte la colpa è di 
questo «partito ìntellettuaie» 
che, mentre nvolge attenzione 
•ai pencoli del marxismo, del¬ 
l’ateismo, della immoralità, 
non denuncia mai il progetto 
nuovo; potere di fare delia 
Chiesa la sezione cattolica 
dell'écumènè màstonica». An¬ 
zi la Chiesa ufficiale é ancora 
più responsabile perché, 
mentre dà credilo al «partito 
intellettuale, emargina un 
pensatore come Augusto. Del 
Noce». 

La rivista di Ci rimpiange, in 


sostanza, gli anni Cinquanta 
quando don Giussani, l’ideo-' 
logo del movimento, faceva 
proseliti fra i giovani e «i semi- 
nan erano affollati; ì praticanti 
erano ancora la ma^ioranza 
deila popolazione e la Chiesa 
sembrava ancora avere un 
grande influsso suite vita pub- 
blxia». 

Ma se davvero c’é stata una 
«rivoluzione antropologica» e 
la mentelità, il costume della 
gente e delle nuove .genera¬ 
zioni sono cambiali, tanto che 
i valori della laicità delia poli¬ 
tica e dello Stato sono stati ri¬ 
conósciuti e fatti propri anche 
dalla Chiesa, dopo il Concilio, 
non si capisce perché Ci vo¬ 
glia riproporre «la cultura del¬ 
ta cristianità» ormai superata. 
La verità é che questo movi» 
merito si mostra irritalo pe^ 
ché vède che la Chiesa ufficia¬ 
le non intende più seguire la 
strada della contrapposizione 
ideologica, ma queltedeldia- 
logo con tutte te 
e politiche attorno ai patitemi 
di interesse comune. 


ruhità 

Sabato 
4 marzo 1989 

















I 


COLITICA iNfÈRNA 



Chi è pronto a rompere subito, chi vuole 
farlo dopo le europee. Mentre il leader de 
accusa le Camere di esser troppo lente 
è scontro aperto sul destino del governo 


E De Mita dice _ 

«Pertafforzàim^ mm 




fianutcò Cossiga 


• • 


COMMISSIONE TRAPORTI DELU DIREZIONE DEL PO 
! COMITATO REGIONALE PIEMONTESE DEL PCI 
FEDERAZIONE COMUNISTA DI TORINO 

I . 

I kwBnfrofiillwM 

L'alta valoeiti farroviaria 
a il progatto 
Torino-Vanozia, 
in connaaaiona 
con la roto ouropoa 

Tofino^ IO morto 1939 « HofI C onoo r ég 
- Salt Convagno, Via Ugrangg 
(ntipf999id$KaStaiigimdlPvt9fh9mt 

IntnidiiM li Mn Lucie Ubntim. retponNbHe iraiparti dii M 
Intarvertoono 

on. GiuMppe Botti, preiidinit ddli Commliilont Livori 


Un passo avanti, poi due indietro. E il «gioco della 
crisi» continua così. Da un lato, chi vuole che il 
governo cada per «consunzione». Dall'altro, chi in- 
segue un «chiarimento» e poi ta rottura; In mezzo, 
una palude di incertezze e di sospetti per quel 
che potrebbe venire dopo. Intanto De Mita accusa 
il Parlamento, mentre Cosslga nega interventi su 
La Malfa per bloccare la crisi. 


■I aOMA. Palazzo GiustinM' 
ni. Piccolo piccolo «otto la 
volta della sala Zuccari, Uo ' 
Vallar» latteuia 8 l> 80 anni 
parlando delTTulia che era e 
di quella che oagi B. «Nel '47 •> 
racconta - rinfiazione minac¬ 
ciava On paese povero, pffii 
minaccia un paese ricco. AllO’ 
ra ne uscimmo arazie a Einau¬ 
di e al Plano Marshall Oggi 
questo non c'ò, ma abbiamo 
un'altra jposslbilita* quella di 
icrvHCl ocil'unione nazionale. 
PaichB lutti, qui. siamo pagati 
in liiei 4Jnione nuionalet, 
invoca Vallani di fronte ai lan* 

> taimtdq) dlwtio economico 
che toma ad aleggiare «Com 


pattezza dentro la'maggioran¬ 
za che governai, chiede il se¬ 
natore a vita sentendo soffiare 
il vento della crlsi; U« nelle pn- 
me file, Cosslga; Spadolini, 
Forlani e molil minlstn stanno 
> pensierosiad ascoltare. 

Cosa potrebbero rispondere 
a Uo Valtani^ moUi di loro, da 
settimane Impegnati in quel 
•gioco della ' Crisi» c'portato 
avanti nella nébbia fitta e sen¬ 
za sapere come, finirà? Che 
potrebbe dirgli, per. tempio, 
i'arnico La Malfa, il leader che 
pio fitoM-hfi fatto, in.quesie 
ultirne 48 oreT^ConfOe Mita, 
alcuni miniitri e'pezzl.lmpor- 
tanti delia sinistra de, La Malfa 


farebbe pane della «squadra» 
che nella partita avviata è 
pronta ad usare maniere spic¬ 
ce. Niente pantani, niente 
confusioniv se cnsi dev^essare, 
che sia chiaro perché si apre 
e per colpa di chi. E la Tguerra 
dei tagli» è giudicata, da que¬ 
sta squadra, l’occasione giusta 
per mettere giù le carteil*lelle> 
ultimi due giorni La Malfa ha 
lanciato i suoi dadi due volte. 
Ne sono usciti una dura lnte^ 
vista a «La Stampa» di Tonno 
(«In queste condizioni il go¬ 
verno è finito») e poi un lu(^ 
colloquio col ca^ dello Sta¬ 
to. È stato il presidente a chia¬ 
mare a sé La Malfa, preoecu; 
palo dalle sue mosse?. Nella 
sala Zuccari, Coss^a pare sor¬ 
preso da tale interpretazione: 
«lo mi sono limitato a ricevere 
un segretario di. paiuto che 
domandava di essere ascoltar ; 
to.: Aveva chiesto lui di venire 
al Quirinale. Tutto qui». Eppu¬ 
re, c'é chi offre altre tnterore- 
tazioni.,. «Non saprei che dire. 
Ha chiesto La Malfa di venire. 
Domandate a lui quali erano 
le sue ragioni. Non sarebbe 
delicato, se le raccontassi io». 

; 1 capitani deila squadra av¬ 


versa a quella di La Malfa e 
De Mita sono forlani e CraxI. 
Tra: I due, neirirKontro avuto 
qualche giorno fa, su un pun¬ 
to ci sarebbe stato accordo 

f ileno: li governo non st tpcca 
[no alle elezioni europee, e 
quando cadrà dovrà essere 
per pura , consunzione», pe^ 
ché : stremato; dalle sue Inca¬ 
pacità. ' Nullii : dunque, che 
possa; esser attribuito a mano¬ 
vre del: fsi o deir«altra Oc», 
quella che ha aPpena scalza¬ 
to De Mita da piazza delOesù. 
Nulla che.abbia a che vedere 
con la ,«poIHlcavdel rigore», i 
^11 allasp^'ocheiajtro sia. 
E cosi. on. fbrlafìi? Uri rispon¬ 
de: .>Guardi.^ln 40 anni di. vita 
. politica; IO. non. ricqrdp.un rno- 
: mento che non sia stato se¬ 
gnato da pericoli; I) puhto.è: 
avete la vvolontà dimandare 
avanti». Non ;'é,' invece, che 
qualcuno già lavora per la cn- 
«? E che dice di La Malfa che 
pri 0 ia incontra lei e spiega 
che il governo va sostenuto e 
poi dà interriste dove dice che 
!t governo «è finito»? «Con La 
Malfa abbiamo parlato per 
più di un'ora. Sl .veae che non 
aveva esaurito gii argomenti: 


aveva ancora, qualcosa da di¬ 
re e l'ha raccontato a qualcun 
altro. Quanto alia cnsi. ^ro 
che nessuno lavon per questo. 
E che prevalga il senso di re¬ 
sponsabilità». 

Senso di lesponsabiiltà. Ma 

quanto,ne hanno moscaio I 
leader di quel che te^ del 
pentapartito impegnati - die¬ 
tro il palcoscenico della «guer¬ 
ra suiitagli» * in questo este¬ 
nuante «gioco della cnst»? E fi¬ 
no a quando De Mita accette¬ 
rà di stare dentro questo gio¬ 
co? I suol collaboraton dico¬ 
no: ancora per poco, li 
pesldente - giurano - non si 
iascerà affogare dal pantano. 
L ultima casella del «gioco» è 
quella dei tagli alia spesa pub- - 
bllca: o passano cosi come 
proposti, o De Mita «prende 
atto che non ci sono le condi¬ 
zioni per andare avanti» e pas¬ 
sa la mano. . 

È proprio cosi? De Mita é 
davvero pronto ad, una crisi 
da apnte tra 15 gtomi? Andan¬ 
do verso il Senato, dove i at- 
tendeunlncontfocon&ado- 
lini, ti presidente del Consiglio 
guarda 11 cielo e dice: «la crisi 
é come la pioggia di questi 


tempi C’è. non c'é...». E se ve¬ 
nisse apena, e subito chiusa, 
con Io scopo di rafforzare il 
suo governo? •£ ci vuole una 
cnsi per rafforzani? No, la ve- 
ntà è che é U meccanismo 
che non funziona. )l problema 
non è II mio nome, chi fa II 
prestdenie del Consiglio. Il 
problema è che qui c'é sem¬ 
pre qualcuno che si alza e 
chiede qualcosa, senza far ca¬ 
pire veramente che cosa vuol 
tare*. E alla ■guerra dei tagli» 
che De Mita si lifeiisce*. Mie 
polemiche che-frenano le de¬ 
cisioni, alla fronda dei ministri, 
de. Ma se é quella dei tagli 
l'ultima casella del «gioco del¬ 
la cnsi», quand’é che ci si am- 
verà? «A metà marzo. Ma è 
chiaro che se il Parlamento 
non approva t provvedimenti 
che BDDiamo già. presentalo, 
avana non SI va»,* 

Ed è propno quella dell'al-- 
tacco al Parlamento, allora, la 
carta che De Mila ora sembra 
voler giocare. Un diversivo, 
naturalmente: ma che, spera, 
potrà almeno servire a.rompe- 
le racceichiaroento che itnn* 
M il suo governo. Cosi, quan¬ 
do cala la sera e laKia il Se¬ 
nato, accusa: «La dilficoltà, 


perora, non èdel governo. Le 
difficoltà sono I tempi parla¬ 
mentari di:approvazione dm 
provvedimenti del governo», E 
di questo, diod, che ha parlato 
a Spadolini. E di questo inten¬ 
de pariate anche a Nilde lotti; 
•I provvedimenti che il gove^ 
no -ha presentato a lu^io;- e 
che dovevano essere approva¬ 
ti assieme alla Finanziaria; 
noi) lo. sono stati fino a dicem¬ 
bre. Neppure 1 decreu presen¬ 
tati a fine dicembre sono stati 
convertiti a line iebbraio; e so¬ 
no i provvedimenti della ma¬ 
novra '69, che se non vengo¬ 
no approvati rendono più dif¬ 
ficile; se non impossibile, jgo- 
yemare Ja finanza pubblica, 
Nelle presùme settimane do¬ 
vremmo essere in condizione 
di presentare 1 provvedimenti 
. per la spesa, ma se il'Parla¬ 
mento non approva quelli già 
gmntati, tutto diventa muii- 

A1 «gioco della cnsi», insom* 
ma, SI aggiunge una nucrva 
casella: il Parlamento Ineffi- 
dentei Ieri vi al è fermato De 
Mita. Ma é certo che di qui al¬ 
la resadei conti molti altri fini¬ 
ranno per Imtrci su. 


• t)ggi Occhetto conclude il congresso provinciale 

ANBlano ìnqdzaìio nuovi poteri 




per 


ÈMlilESa 


■ ■ Un congresso verso Tunità * 

Sostegno sd nuovo cotso 


j m mnrns il iTij riWiT^ 


Cpnlinua |l congregò del Pei milanese al Teatro 
Nuovb d|. piazza Sa^aifibila. Oggi conclude Oc* 
' Ghetto. Domani, còp voto palese, ci si esprimere su 
' doGU!iient|,„delega(ij^ Roma e nuovi organi din- 
genj!,.ted,!!,ssgtstarip,ha incontrato unedelegaziq- 
-ne-HR^i'-Fim d'uiliri dell'Alta di .Arase'.'L^t-sltua- 
ttope.^rpéwpte^. |U^«nno detto: .cjltopsaijew' 
■ ino bneora In ogni sede., ita assicurato Occhetio. 


espansione e InalorriMgWi^ le poUUca praticala MI fanno 


ikleie quegli Jnlelleftuali - ag- 
gluiige Scalpelli • che chiedo- 
no e Occhetio 41 laecltie le 
Rivoluiione Iranceae a(li alati- 
eh. 


.?h.Ml^n,»ar.S 

- con una campaona di verna 
aul polvi® a Milano, aveva 
tWfÈWqllMrejartgaellstc- 
dgraaione Da'Ma rolla,inni 

K»'?o'ffiffla“npt 
hùì quale c'é anchelihlJméite 

- in guardia dm rischi che il 
, nu^ rarsp « riduca a 

operazione di Immagine Lo 
fa Bkcàrdo Teiti, seerotario 

H aggiungo della Cgll 
a Abbono risultare 
chiaro - dice - le dKene valu 
isuloni politiche sui processi 
sociali 01 questo tenioiie de 
cennio, la cnsi che ha investi¬ 
to la sinistra i caraiicn del 
processo di modernizzazione 
Il compromesso tra democra¬ 
zia c capliali^mo 6 saltato e W 
sisU ma politico viene svuota 
to dall irrompere dei nuovi 
puten non basta una corre¬ 
zione tattica uni lettura tutta 
politica dei procossi che $i ri¬ 
duca al tema dell unità col 
Pai». 

Terzi chiede un dibattilo 
esplicito anche sul partito a 
Milano, «per chiarire le moti¬ 
vazioni che hanno portato al¬ 


la fomiazione di un nuovo 
gruppo dingehte». Per lui «non 
é stato un cambio fisiologico, t 
ma un processo d), chiarifica¬ 
zione che ha investito questio¬ 
ni di concezione del partito e 
delio stile di direzione,'supe¬ 
rando ia tendènf a a nduiro io 
-funzioni di direzione a funzio¬ 
ni di comando». 

$1 Chiede un dibaitlto senza 


daco nella nuova giunta ros- 
- fo-verde, affronta anch'egli il 
tema della modernità sottoii- 
neando: «La saiute del paese 
non è la salute della nat, non 
si tratta comunque di demo¬ 
nizzare le innovazioni e le 
concentrazioni, il problema é 
chji guida questi fenomeni e 
, per quali finalità» Corbani ap¬ 
pare perù altrettanto preoccu¬ 
palo per quelli che definisco 
atteggiamenti culturali che fi¬ 
niscono per congelare la sto¬ 
ria. «La concezione che la cit¬ 
tà romana o quella medioeva- 
te fossero meglio di quella di 
oggi - dice - è reazionaria, bi¬ 
sogna saper conciliare con- 
servazione e Innovazione, 


La nuova ghinta di Nuoro 
Angius: no a omologazioni 
centralistiche, ma quella 
scelta resta sbagliata 


M ROMA iSia.-iio sempre 
stali contrari a una omologa¬ 
zione centraìistica da Roma o; 
da Cagliari; da.chiunque prati¬ 
cata, delle formule di governo 
locale. Ma la vicenda politicB 
ai comune di Nuoro, anche 
per il rilievo che ha. introduce 
il rischio, di disorientamenti 
nella pubblica opinione e an¬ 
che nei rapporti tra le forze 
politiche che non si possono 
sottovalutare». Cosi Cavino 
Angius, responsabile per gli 
enti locali della Direzione del 
Pei, toma a esprimersi suV ca¬ 
so» politico scoppiato a Nuoro 
con la costituzione, pochi 
giorni fa, di una giunta Dc-Pei- 
Psd'az guidata dai sindaco de¬ 
mocristiano, Olampaoio Fal¬ 
chi. Angius precisa che «quan¬ 
to al dibattito nel Pei, non è in 


diaeussione l’autonomia degli 
onanismi dirigenti federali o 
regionali»; li confronto avxlene 
su un giudizio di merito e non 
c’è «niente dì straordinario se 
si manifestano opinioni diver¬ 
se». Che perù restano tali: «Re¬ 
sto convinto motivatamente - 
prosegue infatti Angius - che 
Ja soluzioni più .limpida alla 
crisi dei comune di Nuoro, li¬ 
sta rimpossibiliià di costruire 
una giunta di sinistra oppure 
di larga coalizione, sarebbe 
stata quella di rimettere agli 
elettori te scelte perii governo 
della città. I cittadini- conclu¬ 
de II dirìgente comunista - 
avrebbero giudicalo la re¬ 
sponsabilità delia De e del P&i 
nella crisi politica, ammini¬ 
strativa, civile, morale della 
città di Nuoro», 


«Queste - roplieii*^pMtoilHo ridere quegli Jntelletniali-ag- 
Boselil. vi c ediroftoiq dSyrtlà ^Uhgexalpeiu-chechledo- 
-èun'Qivviete.oèighilteji$ ho a Occhetto di teaetera te 
il ptenocwdlMiìnsUAnill» fUvoluiionetniiceseàgUstori- 
va bene « che nofLdobbtejmo cl>. 
rlftettere critÌcainetHe„a)if>pa» Oggi eominua il dibattito. 

peificiBle e rilMlB hìi« Migtq. > fica do) «Mtato.'Dohiahl, a 
■la dgl tlfonhlsR» Ma. MllanoHM Wm* (Miau per 
Etaiho cercare le raglpnldl un votare t doórmenU, I delegali 
ritaido e unaalaWuradiJMh, e I nuovi emanimi dlpientt. 
pi del panilo a Milano, plMaOc'Ki.l.'aiiembleojga optato a iran¬ 
no eMeinlalinenio>duK.IIJ>aL de maiMaua (aolo<Kjg,>lM 
aClna,el4iunavecotW»M#$-lt«0,‘‘[:cogtStOi Per II .volo 


no eMeinlalinenio>du;r.llJn 
acinarel 4i una veccMdVii 
Milano, 4olaU 41 uh 
: tré te sue 

^che Invece ln: 4 Uem.ahnl'«lti:i'tUne:eoMiaddlilane lulla atra- 
Incrinato a vaiMniq,.,lllHla>'4a4ella4l|BMUnulta?No,hi 
«in4e mpteu,*lajòpm!|l-!>:. ipleeaiQ.g'^^ cittadino 
'venaa di: KhaiA|fliRjBiiiaW<ìrRobafta CiimU^ illiHiraiido 
nella mglone cnnaodUll^ lapropoataflConle'reiole'ai- 
Allora - afleima BomUf^ei^, tuall. che^tAono tllomiaie. Il 
trattava di leglulinawi]l'pai^r'!Vato<wgi«oiion A neceuena- 
icomo (oiaa deinpcralM.^ .fmenu muiM di tutela del- 
HlVare rordine:rap(ibl)llea||o.Vvle minonitwe U voto palaie 
oggi 4 tratta 41 iIMnpettr^ Ione e la amata pig capace 41 
:aleniapalltlcoi;All 9 Ìaìal)eeKa<h.<garinilre:n 4 'ptoceaiounilatio 
va 41 atlenuare la .nella, iaihiMane ., 4el .nuovo 

Pel; oggi di anermamo JkII^.’/: :gnip|iot{|itl»ente.. Del leaM. U 
nontia chiara e l’ulilllt POH»- voto legmio pon è un'innova- 
cambiamento. olona ataoHUa. II pdmo prece: 

Della . dlsconlliiuitt >pk|la.<li dente iHuatTrtlMK addirtitun 
anche Seigio Scalpelli. ~ att'onava cOàgieiao nanona- 
tono della Ce» tlw Cup^ ' -10, quelldtlal tls. 
4 >ucantini)lianah.è.ijnqeipiÌ 0 ,, Inllneunahoudloolom, A. 
il parsalo, ettitpptele nmm <ineaiogipinai;sul..pBlca attiva;: 
radici II fatto è che ne^i qm- un mazzo dieosse tosse è uq 
mi 10-15 anni ia lettura pteya- omaggio .per il compleanno 
lente delle trasfoimaziont^è.. (il di Achille Occhetto 1: 
stata dettata dal vocabot^to- tion gIwli.otlie.Gisella Fhnea- ' 
di Romiti e di Agnegj. Riaqdye- ^ nini, pdqia .dopna mlnlabo in 
re criticamente questa,alorla 'Italia, come presidente della., 
della grande mutazione non'èi:.. libera .Repubblica dell'Ossola.' 
rinnegare ma rifondaie, 'Rileg-:. 4;hissa ~ osserva un delegato. 
gere la stona con nuove lenti che noniìia di buon auspi-, 
è un modo per non ridursi al- CIO., v ; : 


Agnes: «CM v 

Il direttore generale della Rai 
dopo le minacce di «sbatto »: 
«Difendo il servizio pubblico 
contro chi lo attacca 
per favorire le tv commerciali» 

I ANTONIO ZQUÒ^ ^ 


Una^urfitA iKrn formale attorni alla scelta del nuovo 
corso, un consenso convinto alle linee che hanno 
caratteijzzafo la relazione del segretario della Pede^ 

I razione; Maurò Zani. II dibattito in corso ci 19» con» 

I gresso comunista:dì Bologna ha fatto maturare signi- 
I fìcative .convergenze, (en sono . intervenuti anphe i 
^lappfiéientantt^’deh W 
sioni di Alessandro Natta. ^ 

, . DALLA NOSTRA AgOAZIONB - 

, «iciv|uiNi«otii “ 

ip^CÉHf^t^NKhiefHe co, e deirassessoro comunale 

oconò-/ Mauro Moiu&i). Gli stessi so- 

delia }, Ueniton dei documento di A^ 

srijiniili^lTi costruì : mando Cossutta - finora un 

muovo paio di inleivenli-hanno col- 

Sono i • tO'«aspetti e valori poùbù an- 

S ìjUyitmp escusse ' che nel documento approvalo 
nl^^ra sriluppa- ' ttal Comitato centrate», men^ : 
i^miettica. nel-' tre non hanno avanzato rilievi 
di ' alle formulazjohi e alle 
mSmjn'da Bolo- Indicazioni provenienti, dalla 

m rehzione del «Stetarlo bolo- 


stmùélN^'ouàMrehdècen- La giornata di ter! ha visto 
(inri^^^é^»1a’ha^fìni^ interventi che hanno Inirec- 
ciato te questioni ambientali 

to- ' »"» ™»?*^ * 

Il nazionalizzazione del raercab, 

Immagine consapewilezza che la 
w ,, costruzione di un nuovo mo- 
i- ® sviluppo deve passare 

«Ite Tte^ attraverso te valortezaziorie e 


non la dlstruzìònètoiila rteor- 
un'àNtei^-Mftilo che s*- sa ambiente. Qurotlone sulla 
- inerite^vl^rdefiruta «tni^ion- quale si sono esprèssi dirigen- 
sta» eiit^hél-jnBcente passato t» sindacali e amministratori. 


Mhvà - : > onente*. 

ntagf-dliNNi :liiì>etto?à^^ 
aiiuitt 


non meno dei militanti di ba¬ 
se. I temi dei dirilti‘hanno avu¬ 
to anche un momento di par* 


:< genlÌ -4eltei:FbdenziQne (è il ticolare interesse con l’inter- 
caso di un ex'corr^ionente verno dei segretano nazionale 
della segretena. Carte'Mona- dell'Aicigay, Franco Cnllini, 




^iP ROMA. Biagio Agnes, di¬ 
rettore generale della Rai,' 
manda a dire ad amici e. ne¬ 
mici, a cominclaTe da quelli 
de, che si sente bene a viale 
Mazzini e che se; Berlusconi 
vuole la guerra, l’avrà. Agnes 
ha: parlato ieri a Sassari, a un 
convegno sulla mùsica. Ne ha 
tratto occasione per replicarei 
a chi evoca bruschi cambi 
della guardia al vertice di viale 
Mazzini, inopinate accondi¬ 
scendenze vèrso Berlusconi, 
in questo quadro Agnes invia 
Un messaggio anche a chi in 


■■■■■ili 


Rai lavora con «dedizione e 
sensibilità»; non sarà egli a 
voltar loro ié spalle o a vanifi¬ 
carne te taliché^. Agnes ha ini¬ 
ziato con un riferimento alte 
polemiche di questi giomi sul¬ 
la fu ventò. Non ha esitato a 
Invocare 1 «valori morali, spiri¬ 
tuali e culturali degli Italiani», 
ma ha definito «fuon luogo 
gencralizzaziortl sommaria¬ 
mente negative, nel confronti 
del servizio pubblico, tanto 
più se accompagnate da ap' 
prezzameriti elamiti a quell'e- 
fflitténza còmmerciale sulla 


rUnità 

Sabato 
4 marzo 1989 


cui tegittimità, Mante l’attuale 
legislàzionè, è stata chiamata 
a pronunciarsi la Corte costi- 
tuzionaléi. 

La dichiarazione di Agnes 
cade airindomani di una gra¬ 
ve decisione matwate a viale 
Mazzinb tetitei ù'nlùa da una 
causa che aveva in corsocon- 
tro te FmiqyesL Cmne è nolo, 
dopo te sentenza del luglio 
scorso alla quale fa riferimen¬ 
to Agnes, te Consulta ha più 
volte ripetuto che presto po¬ 
trebbe riesaminare la materia, 
facendo decadere il cosiddet¬ 
to decreto Beriusconi, salvalo 
a luglio in virtù dette sua prov- 
vìsonetà. e dichiarando la ilie- 
gittimità delle tv di BeriusconL 
ove (aidasM ancora una legi¬ 
slazione definitiva e (ale da ri- 
pristinan U pluralismo ora va¬ 
nificato dallteiigopoiio beriu- 
sconianq. La Rai aveva l'occa¬ 
sione di. provocate un nuovo 

{ ;ludizte ^Ite Corte, di stimo* 
are governo e Parlamento a 
varare la legge; con l’eslinzio* 
ne della causa contro la Finin* 


vest, la Rai nnuncia a questa 
opportunità: ed è una respon¬ 
sabilità che Manca e Agnes 
condividono. 

Tuttavia, per quel che ri¬ 
guarda l’asseiiq del sistema tv, 
Agnes ha affèrniato che «ia 
Rai ha accettato e accetta il si¬ 
stema roistó e te regole mm 
senile che ne derivano; ma 
nello stesso tempo non .puù 
restarsene semplicemente a 
guardare, mentre ogni sera (il 
rilerimento sembra rivolto a 
Giutianp Ferrara, ndf) le ven¬ 
gono mossi con asprezza .at¬ 
tacchi gratuiti. Se si vuole una - 
concorrenza molto dura,, sia¬ 
mo pronti a raccr^liere la sfi¬ 
da. Abbiamo già dimostrato, 
del resto, di saperlo fare... di 
questa linea 7 'ha aggiunto 
Agnes - mi sento serenamen¬ 
te impegnato ad assicurare te 
continuità e raifinàmento, se¬ 
condo gli indiri»! dei Parià- 
nrento e del consìglio di am¬ 
ministratone». Ad Agnes, su¬ 
perate positivamente le prove 
più insidiose, il «ammlno ui- 


en. Testa; preaidenti dalla Cemmiaalone T^aaperd ^ 
on, La Ganga^ dalla Direziont dilFai 
Lucio Da Carimi, dalla Stgreiarla tmwié» dalla CgH 
Luciano Mancini, aaoreurie ganarNa dala FHi-Cgil 


la Ragioni 11 comuni IntcrMaatI, I SAdacMl, rtnM Fi. la 
Laga date Coopiiatnt. H ConaoRle Qua*ifogha^ ruailNr 
Ida rarctetatto Vmdtgnt. aiparto dalla Sagratiria dal Pgi 
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delegato- Indipendente, che 
ha: duramente polemizzato 
con li ministro Ocmat Caitin e 
con iq.sue simmentaiizzazioni 
di temi' drammatici;:'come ' 
l’Aids, neordando, viceversa, 
.te, disponibilità e i apertura 
•’avute-de) Comune di Bologna 
verso ir moviinento omoses¬ 
suale: ^ : 

La giornata è stata caratte¬ 
rizzata anche. dairmtervento 
.dei rapfxesenlanti -dei Fri 
del PsI. «L’alternativa è iscritta : 
airordine de) giomo >« ha af- ; 
fermato il segretario repubbli¬ 
cano Guido Longobardi - se 
pTKede II rinnovamento della 
sinistrto.Più.'polemicoiil aalu- 
to del aocialista Lamberto Col-, 
(i, che non ha preso impani 
per il :dopo-'90;; limitandosi a 
proporrei unannodi iposiuvo 
lavoro per ItettUale giunta di 
ùnislra- e. laica. di Bologna,; 
«pm, saroràto-gU eiettori a.dé-. : 
cidere». 

NeKcorsódel dibattilo éin- 
. terverìuto Luciano Barca, delta 
Direzione, nazionale, «livcon- 
gresso della De - ha cdfermalo 
^ ha, arx;ora una volta; dimo¬ 
strato la vacuità di ogni lenta- i. 
Uvo di rmnovvnento della pò» 
litica entro i confini dell’attua¬ 
le sistema di potere. C'è, .in 
questo risultato, una dura le¬ 
zione per-la sinistra democri¬ 
stiana, ma anche per il partito 
socialista e per tutta la sini¬ 
stra». Barca ha imitato il parti¬ 
to a condurre- una battaglia 
culturale che, in primo luogo, 
deve essere contro i'ideologia 
neollbensta. 


Senelqrlieoiiveaiw 

e/o Comllito regloqild Vgiwto • n). 041/HHin 

pernoAiiwwcCICbnMrdijtBMMFSS Ludi 
: : adilToiM MiuiidpeKoiw indtHtocon t)wct 

oppim ' > 

pmndeie batttUo lìntè t e teipUHt MiigM- 
. & GjiMA pefdiadri/)«M» 



pgr l■f•«lilitIjen•,«il,l<^ 4 ognwMd dBlÌii''j) 4 w« 

(Mit «Mt'iitttMgr A AiWttA ÌR-Mriwi. 

L'AiiHMnliiriifontiiFravtneWdid FMWftlnlindtiipptlns 
tvo i tovori dl.0id liraBBBtt» • nmBD )MwiM* ' yfe iM i. 
l/apRiho «iii!iTit|i«B.»d'!»if«tio dt apGoilta aapIMMa i 


L iggludiewie n » fmnt t fliMra «Gtiiriom privMt(SO«(t!, 
I MtMmt dilt4.a(l«rtt.M»m ■ noriM ««Àk. 
Al: punto 2,'aÉt Idggi 8/a/.1«77. n- 6M « iiicgillM 


tenore, del seiyteio . pubblico 
appare chiaro^ anche se non 
facile... raziénda opera senza 
Certezza di risorse e senza un 
quadro legislativo, che tarda 
da anni... questa legge dovrà 
metteré fine una volta per tut¬ 
te alte giungla delie frequen¬ 
ze... ii.nostro auspicio è che te 
legge segua le indicazioni del¬ 
la Corte costituzionale anche 
peri stabilire efficàcl norme 
antitrust..^ proseguire ' dunque 
in questo cammino mi sem¬ 
bra un atto, di responsabilh 
tà...». Sono posizioni che con» 
Irastano con quelle di chi, nel¬ 
la De, dopo il congresso, prè¬ 
me llaccèteratore per una leg¬ 
ge che iaroi a Berlusconi tutto 
quel che ha, ignorando te pre¬ 
scrizioni déllà Corte; che Certo 
non y collìn^ano nonché con 
quelle che proprio ieri il presi¬ 
dente Manca ha ^presso su) 
Messt^ro, auspicando una 
legge «contro i giacobini», che 
non operi ndimensionamenri 
forzosi dèi polo pubblico o di 
quello privato, o di entrambi. 


L opirt di Qotindra al trova mi litriwno M CenuM 4 

■■ Mtoifg ■ NPPgpQiMHCt, f 

LliiMrvonte • provtato In n 2 tatti oon po n AM t » 4 
it MmhMew UmmAMiUtaMfM fnurarte ■alesaiMMialaÉittvIte- 

■ tw.i^rvfiB;#^f^iw.'BBiim.gmitB.limita «Bdtaoomfimp 

DltwiaalMdlBiMrit di tallita di primo tatto. BMbtatam t O J 
monto 11 rtptatatqmo dal rotativo «miHlimoitao. 
L'Impófto o.koóp.dtoppolto • dt t..2.7T«.1Slim.'- 
cottpoita pròviMnlot^-por L. S.OOaOM.OQO.' 

Oporo OBorpgttad l liftatptanw Montai od dtatMal 
483.797.168.°' 

Attlni dritidotarmlnotlom dotta othfMonomoloTlnoio. 
monte atoblMo diBirl 17 commi 11 doN 10880 
11-3-1888, n 8'’. « pvi « 8 punti poreonluOH «40 
irnodtadamporoiiaijpRtWIootMotlrtiitiioio. 
Lomouilono dot (ovari d piovliti in 380 gtond doli 
oonaogni. 

Svolino ommnm oncho Improio nuniM a oonol dl«l 
taggo 8/8/1877 n BB4 o ■ueeomlvo meddioMenl, 

Lo don uliima di prooontariono dotta riditaoM 4 o i ltao 
inviMto otta lleltiitono è g 24 moria 1989. 

Lo rioNtoM lodilM ta com tagili o In anaug «Midi: 
dovranno mai Indrimn ■« AmndnliirailaM fitaita. 
cab di Faiao — Canaio Eitonio — 44100 Fimrt. 
Dm HmiM di opodiqloni dog» mvRi a pnnntiro II ethr- 
ta 120 giorni doHi puMIosilano. 

Adoidomando dovrannomoro, altagm <ta loguinti 4- 
cMaoilanl:. 

— dl.non oovani natta oondliioni tari, ol, 0), c), di. o>, 
fl.gl.dlGuiai'at. 27 dallo Logge 3/1/1978 n. 1 iMnn 
invio dono documintuiono praacritn dri gitila art 271 

— di non «mora In alcuni doto condntanl di mciMtarw 
prtvtan dona Leggo 13/9/1982 n. 848 i tueomlvo 
intogrulanl omodHtaariom 

— di mora ItcrittI all'A.N.C. pa la ottagono 2 pa 
l'importo eompitinto 

— M l'hnprm 4 ivannn, cita il titolaa o d aio tagtai 
nDprmntanto è iientle noi flaglitto pretoiao n ali oom- 
•potaanM dolo amo di appartanama o nal'AM Mallo- 
naia dal Coatrunai italiano owaro In antramfai; 

— IndtaanM rorganleomadioannuodalillponmntiaud- 
cHvIaa In opaal, Impiagati a diriganti 

— IH poaiadari la oróaoitè loonamlea a linanriilta di 
cui ill’art. 17 Ut. a), U. a c) dola Ligga 8/6/1877 n. 
884 

4 mora I grado didooumantari quanto dUttarOta 
Lo domanda di pamolpailona non vincotanoT Ammtal. 
aaailono In alcun modo.' 

Il praaanta bando 4 italo Inviato all'uffioio dotto PubMioa. 
rioni dalla Comunità Europea In data 23/2/1889 nonoM 
iHa Ginatta UWclata dona Rapubbitat Italiani In tana 
23/2/1989. 

IL PRESIDENTE don. prof. Carlo PardomI 
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Il ministro Santuz NesswiÉi xsoihuntó^m 

ricorre contro la sentenza a polizia, cc e vigili 
del Tar che anticipa Ma nel dubbio dè chi 
le disposizioni della legge ha preferito smontarle-. 


I ministeri 
vogliono sapere 
che cosa c'e 
nel detersivi- 


VI sia sotto il profilo penale que le cinture è meglio indos< sione Trasporti lui già dato il 
(per l'ipotiazabile concorso sarte anche se non si è obblì-" suo voto lavonevole. ora tocca 
nei reati di omicidio colposo e " gab dalla legges. al Senato. Se vtutto avvenisse 

connessi) che sotto quello In attesa che il «pasticcio» di In temid ragionevolinente bie* 

patrimoniale, per I danni che conipeiense, cncolart e ordì* vi potremmo avere una puova 
dovranno essere risarciti dalle ‘ nanse venga chiarito spezzia* tcMe ^ da una parte antici* 
compagnie di assicurazioni a> mo una lai^la in favore di tut* perebbe l'uso delle ciniure, e 
parenb delle vittime. Per non ti quelli che si battono per l'ef* dall'altra metterebbe a lacere 
dire, naturalmente, delle gravi' fettiva anticipazione ddl'uso H battibecco fra Tare mIniMe- 
responsabilità morali». delle cintUiedi sicurezza alla rodelThtsporti 

Per tutta risposta Santuz an> 
nuncla di aver dato mudato 
airAvwocatura dello Stpto. di 
interporre immediato apollo 
al Consiglio di Stato contro 
-l'ordinanza del Tpr conside* 
rando «Infondati» 1 motiyi che 
ne sono alla base. E nbadisce 
che secondo quanto previsto 
dalia legge n. Ili del marzo 
1988, eptio il 26 aprile di que* 
st'anno sulle auto''Immat^oo' 


HI 311 €Sl3IO Angelo rilzzoli Bruno T» 

igcio Rfnoli .KizzoU Finn. An^elOHim 

rtin Andrea, Edoaido Flep»| 

Iduan Win oMailoSpedaletli lOfloila. 

li rinviali a gludlak, -dal|i 
magisnaiuiareiiianaacaii'. 
iloiw deirilKlilaila ni pmunio siniltaiiienio allWam 
diniii dialcuni ptOicbla: L’ardinaiua depoMaia ki dant'A 
wa è del ikidtoa IttimoR Guido Calenaod che, par i» 
u impulail e par un aln gruppo di penone. Ira cui li 
Juuore cinemalagmlloo Mano CecchI Cori, anche Imo 
reuale alla gatfona della dhizoli Film., ha decnltlo I 
luogo a pracad ew in iMacione alle accure di IHedH 
iluzione di ,capitali all'eilaio La vicenda per la quale 
oli, Taasan Din è gH albi dovranno comparire In tribù- 
iperrupondaredlconcolaolnappiopriailonaliidaM- 
liso in bilancio ad altri reali lu wgnalala al giudici dal- 
uaidia di flitania ne|,hoiembR 1983 con una aerlb Ifl 
■orti mila dlfbibuiiaila e lo ihullamenlo In Sud Amerl- 

I hlm pradoib dalM dUsoli nim> e dalla <lnaitoi-- - ^' 


■ ROMA Un vero pulKcio dalla aaMciaiionl degli utenti, 
I Da una parta la «entenaa del autore del ricorro al Tar), in 
Tar del Lazio che Impone agli un comunicalo dittuao ieri al 
I aulofnpblUili'rlI allaeclatil le (eima che .reulomoblliile in- 
S cinture. Dell'altra II minirtio ' telllgenle non ha bisogno di 
I Sanluz che Impugna la wn- una legge per allacciare ,le 
lenza e tuona iMa quale ami- cinture di iicurezia aopniiui 
cipo le cinlun ri allqcceran- •“ quando ri mette In viaggio 
1 no tI'SiòllìibiB.'EH giorno »u una relè rtiidale cosi mal- 
[ dopo fra la gentp è (OAhqlo. , , ’ 

i ne totale II peilcoki di una N'I <I«H» «luerelle. 
; multo o la pouIblUUIdI come- W Smhto e Ter, gU awocaU 
stazioni ha ImlqlIcnualCMnp a •H®h*i * CanestrelU del Coda- 
smonlare addirittura le cinture «ons nomi sono ceno lesciell 

l»!!d“r.S“aIe*'3IS'll S "» teriimtri" 

meTnon ss 8 “'™ * *•"'“« • «1 Oggi 

ì nHh&S? IjSTSI?* "•* •'‘«W»l">enla, nodllcato 
ma?..* lo"*'"»"**- non «tempererà 
*" •' niacchiera di pie- 


E dove si usano 
il 5096 in meno 
di morii e feriti 


•glROMA Ogni-enno sulle Felenco.del huoqi piOposlii del 18,56per'cento^éd i.leHti 
suede itoHane a wengoneme- dei niinlaM compMaqli (prò- É>iiopaM‘da8:9|i| a &l90. 
jdwgienle !i9|90mlla, - InddenU, «é'^hlcoUn^^ 'ìnMòòé -AncKe'i^r i mqtdcidlsldleta ' 
;can;Clica 2l7mito:lerUl eqpa- ..)^'!ihe^?e:a|lH ai^(^V(to compre^ ha i » 
si 7.000 mprHrlbmaggior nu- Pinìureidi slciiiàza)"^^ c'O una dimrnuzionè < 
maiOi degllHlfCidemti'è .pnwa- (.20iC|7X) , irei.,; huméio : dei. ù 

calo dalla responsabilità duci- ,:F8>WWfalnvslattìM^tèj,aÌ mòrti e deiileillL^'^reéntuale 

.'SSXdiquesll - 0 *H:nanpi-.daùìlc^^ riduce drreticamenle 

’’ ùóRs-.^i^PHW^>l^ihMuiii$e;ògnt::-.^ di:CÌà.i!upcri^:al.',' 

iTi^.>-''Kpnii!WdMMW,,È^ .65 àniH;t5,^':m;n^'in'me- 

derebbe(aeapplieqto)aHliiii no) 
;lri«^.V^:';^:;.ìdl.-{^ci^^ . - Sul'-lhnlii di wlpcllà-òsisto- - 
shadale. ■ no-.dati'reali paiziali. relàHvl 

.,. J%LHfnóm^Mi^#il'; rtoà»'-, cioàal. 1988:; ll’'hun)èiìi>''dlMle' £ 
'-^^obbngMaHoinSjHMliq umané rispàtmlaià'àlllat^'di S 
‘;p;iidcilfd8nUiiiéìq:d^tt^^ l\220,cls»:ÌSi00a'ÌèHH é'ci''^^^ 
demi,de' ntoMédèl léiilL Dal ca.l6.SOO.iiicidànU.'Rktune la' 

. i'.i 't .•-i:^ .ii«>"ltontosMI:pilmpja,nlialre ..valòclto ha inóltre compòrtotof 
,uni diM, pur se ha ' dèi; Cascò. .olibHgàlpiiÉ;*»; uhiriqiarmloàocto^^^ 

IWle potamlche, sono sfati ^queDq prindanté, hn.Lmolò-. nemico di Ì.0(Ì0-J,109 milian i 
. j, _ eBMIeonmenodll7annlJl di <- i 

numera del morti è dinllnullo -iCaaco e limlù 

_ ‘ C I/U* " v 3 -8 , J 

gar^ttclt^ila^riaternpoduecQip 4 a;pigiiriw^^ miniéxffiópa^'Caitin ■ 

Finite còsMe polemiche di medile scienziati per la presen:» di wesi^rti » del pàr^ormale 

* 'e ' m M », j j-< > t ‘ (! ri j 


j'ti-.i^ltiiiqnkii' __.... 

,dlpiìiì^iiM.-,||i ;(xiri^^' - 
jrirenjq%j[lÌ|lq':àiiidlriM 
:.jC#fip|clre£TW-''-óon^^ 
fUt I%àlÌHnelHpieiisn-meccw. 
-.«àidM'#lcbU,-^;i|l|eiqòn>r 

‘dl^ji(.della'il(Sìt££\ .. 

aV:;t',lifipìSW6ito-r^^ 

ì **ì*H»S!*'rtnjò1ittl)a Sdjii^,, poi.. pipseguoiSiJ legaFl - nel può cambiare là legge. JI^** ''•*u(re loitomeme 

Ì aàrie II rlMjito (In eafo di Ih- tempo che wcorrerà per dare do tpirito dell ordinanza daU 

Cl(|qme)’>nwa|:M't dikjilv. eieoi/^na alla.aemenza del del Ter è ceitamenio condivi- __ 

non Je àljàliitla.^13 «àbito Co- Tar «veiiOcarieio sulle ooslre «bile - Incalza U mlnliliDlReirl 'adqllàll(<mcoe<nfflltldlve- 
''ntaeqni'^-'-<|l<?cpo)dlnim^ _ «rade-incidenti e morti causa- -evanelladireitonedlquan- .lócHà)./ùMaònoancora'neL 


Ctioferiòviés 
indaglRc-.. 
ZeHtCìMìè’' 
del conti 


S.APIwnaiaue ^UK,' aieci ore ai aiscusslone e la ( problenil della malte, n so- dendo, « la,per due»alle pre- 
h Q)^in|^9I^jl3LI>na)(8 toui pioblemi dèlia tnoites si no guaidail in faccia « è ca- sann volùie <|al mlnlspo d^ 
> è,gl;lofta,«raèneDdo dfav$r svqUo i compiti che Do- 9'“ *•'« Avevano molto Sanila Non pia di una seni- 
ntktrC:aitìn,'16"awal8toto. U concliislone, .11 pio- 
f blema è di estrema tomplessito da travalicale te ■ ? 

Afflila- e glomaltaia, noto (Sia to- ,jlnl«alivq - aveva detto-die 
I llp^léibièbe di SCtenalatHnfastidill di trovar- «nisslone televisiva .Mistero. l«ebW ritornare la medio-, 

i al“a d^urère con medium e parapsicologi. ' e autrice del Ubm di resUmo- ™ 

f 1* -v 7 , , : cnlanze-,del raalan risiregltoUri i.^.KWJ.direredltodette,a^^^ 

I 'r '■ -I" ■ :» J,, eo^,, ^,1 Utoio 'Vita sanitarie sene basate su 

‘■-' ■ ' fi i r ' i ' r * I I ' 3li ' -Hà ‘ . 1 hA— ,'--no::èt.tornato»,:..etl'avvocato 

t . ^s.irwjre"ym«is» SusU™ Albertml. - 

j ìnvewdelduqah-', discusso del pmbteina della pmlereor ^re àtattonL di- 

1 ni previdi 'sono- bastate duo mone insieme a medium e-’“A>8inn'®|nòU|pteeheg5a-.';,,BoiiiriiteU'l«l^ 

, duiHoni e dtod ore di dlscus- parapsicologi. Cosi quando, al ' sto di Bokignai .Dobbiamo 

sione Non solo per nsponde- pomo plano del palazzo di . '= II. Prote»or ^lvto.£teraHlni, sjj^nagnare béne^^^^ 

Ì l* al que«li possi dal mlnlsliq lungotevere Ripa, ilqve ha se- idlrettore dell Islliuto-Mario Ne- re Èuii'òsigeiua umana per. 
jtelte ^nif^ ma ,iwhe per de lulflciq pragrammailone : 1 Vi.-metodologo della ricrea,^ 
jtlwere.nne qjle pqlqnilelte del del ministero della sanila,- à soddtefattodellaiHne.dei la: dalla vitol'Còri dovere di tulli, 
W|ln vigili,. IMeunI scjeniljall l membri della commissione voli della commissigne. diton < :un òbbligo'del àelvteto sanità- 
e Creatoli avevano già qh; nazionale isutuito da Donai-- voglio legittimare chi cerca .te: rio Una (alsà-cullum giovàniU- 
^ nintclatd- che non avrebbero Canm (wralfiontare e studiare' . gltììmazione., , ha detto, alte: «ica vuole rimuovere la morte 


«Wagons gis», 
icvocato, ' 

Il sequeitro 
ilei.iòcali 


Trieste 
Condannati 
tre obiettori 
di coscienza 


MiUtari 

Giudici civili 
per i minori 
indivisa 


VTTADI 

ENRICO BEStUNGVER 

Editori Laterza 


MTIUESTE. La Cotte dap 
peilo di Tncsic ha condanna* 
to per «Isiigazlone a violale le 
f^gi dello Stalo» Ire antimtli* 
tarliti gonziani che avevano 
attuato nel marzo del 1987, 
una manifcsiuione durata tre 

S I di fronte allcsallona 
imposte del capoluogo 
uoniino I ire antimiiiiansu ii 
radicate Renato FiorcU', Giu* 
seppe leu ig e Mano Leghissa 
dei gruppo degli obietion di 
coscienza alle spese militan 
in pnmo grado erano stati as* 
tolti con formula piena Oidi* 
‘ verso avvilo sono stati i giudi* 
ci di secondo grado cne il 
hanno condannati, sia pure 
con I benefici della condizio* 
naie u della non menzione a 
4 mo*ii di reclusione c ISOmita 
lire di ammenda «Si è appli* 
ceto <Ji fatto - sostiene Ghersi* 
na, consigliere del Partito radi* 

I cale-un reato d'opinione dif* 
fK,ilmente Lonciliabile con i 
diniii fondamentali dei cittadi* 
uno Stàio democratico». 


B ROMA 1 militan minori 
degli anni 18 colpevoli di Itati 
militan, saranno d ora in poi 
giudicati dai tnbun^i per i mi* 
norenni, e non più dal tribù* 
naii militan come finora itàbi* 
(ivano l’art 263 del codice pe¬ 
nale militare di pace dei1941 
e Tart. 9 dei regio decreto leg¬ 
ge n. 1404/1934 istitutivo dei 
tribunali minorìiì. Queste due 
norme sono state dichiarale il¬ 
legittime dalla (^rte Costitu¬ 
zionale per contrasto con I 
principi della parità giuridica 
dei cittadini e della tutela del¬ 
la gioventù (art. a e ai della 
Costituzione). In tempo di pa¬ 
ce ^ ha stabiiilo la Corte - tutti 
ì minorenni, tanto 1 civili 
quanto quelli che entrano nel¬ 
le forze annate prima di aver 
compiuto i 18 anni vanno giu- 
dicali con le medesime proce¬ 
dure e garanzìe finalizzate so¬ 
prattutto al loro recupero so* 
ciale e assicurate dai tribunali 
peri minori. 


Sabato 
4 maréol989 


















Dopo soli tre giorni 

La Procura di Napoli 
rimette in libertà 
il clan D’Alessandro 


A Catania blitz antimafia 
86 mandati di cattura 
e ventisei arresti 
Una catena di 51 omicidi 


1 cervelli della banda 
sarebbero proprio 
quattro ri^ttabili 
professionisti di Adrano 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

COMMISSIONE AGRARIA 

Centri di iniziativa dei tecnici 
e ricercatori agricoli per 
un nuovo e moderno sistema 
agro'industriale'ambientale 

Incontro nazionale 
Martedì, 7 mano • ore 9,30 

Homi, Direiionc Pd • Vi* BoRCghc'Oicure, 4 

7ntR)duce;oni Cannine Nardone > 

CommlMione A|rieoltun Camera dei Deputati > ' ^ 

Conclude: on. MarccUo Stefanini 

Rcepontabilc OooubImÌcmic Agraria Pei 

Per ulteriori mfòrmuloni telefonare al 06/671128B 


Scattai’ 


È durala appena tie siomi la detentlorie del quat> 
tre IratcUI D'Alessandro e dei 19 pregiudicati ap¬ 
partenenti al loto clan, anestati dalla polizia nel 
cono di una maxioperazione effettuata all inizio 
della sellimana a Castellammare di Stabia. La 
Precura napoletana, lem gli atti e inteirogati gli 
airestatl. Il ha scarcerati per mancanza dei •gravi 
indizi preoisti dalia leggo. 

_OfLL» NOSTH* haPAZIONE.__ 


Ottantasei mandati di cattura; 36 dei’Jquali (jouli- 
cali in carcere. Ventisei arresti, Ira i quali quèlli di 
quattro professionisti sospettati di essere le menti 
dell'o^anizzazione. AII'alba di ieri èsscattata l'o¬ 
perazione «Etna», contro la mafia di Adrano, gres- 
so centro del Catanese. : Le rivelazioni di un penti¬ 
to permettono di far luce su una impressionante 
catena di delitti: ben SI. 


fatratta awfao di gara licitazione privata 
Quatta Amminittrtiiant Comunale intende procedere 
all’appalto del lavori Mitoindicati madianie licitaziono 
pnvaii, Coatrurionp Optra di urbpniutsion* prhnt- 
rlaP.E.E.P di Marina arottalo. Importo beetd appal¬ 
lo L. 1.BOO.OOO.OOO ■ lecnnona A N C Caig B (O M 
U.,PP. 26,t2,ESI)- Le impreee intereaaate, iscritte al- 
l'ANC par le eetagorie auddetta ad inporto adeguato, 
dowonno far porvoniro domanda in carta legale correda 
U dai eartffiean laertnona ANC in originala o copia au 
tantieata'antro o'i|ondltro il 28 mano 1989 
L appalte aart agghidleaio madiania licitazione privata 
con il alatami di cui all'Kt 1 lati Allagga2 2 73n 14 
conpmmliiionodleHartaaiichalnaumanip Inpreaan- 
11 di oHirta m ribiiao lono iicluia dalla gara tutta la 
oNitti In aumento- 

Potranno onoro ammoni Imprin riunita ai linai dal- 
llirt, 20 a Mce. liggo-B84/77. 

La domanda di pirtanpanoni non vmcolaranno 

I Amm/na, ai nnii dall ultimo comma dell art 7 lagM 
2.2.73 n. 14. 

Parointuala datamilnadona oftarta anomala 7K di cui 
alla legga 11-3,88 n. 67 art. 17 2* comma, 

II bando Intogrilo * itala piAblieato all'Albo Protorlo dal 

Comune, ad inviate por I malmeno noi Bollittino Regio, 
n# Toapana, Qaàatit UNlelala t'airuffic» delia PubbS, 
nrioel LIHiclili danppomunltà Europea il giorno 207ab- 
brato 1888. * 

Orbento. 20 febbraio 1889 "< *' 

IL SINDACO Flavio Tattirllri 


omicidi'avvenuti bella ione, ealendèndo in<menlera sem- 
'domuero nspondeie di asao- pia pai pancokisa la pnpna 
dazione per delmqueie Ima- dnilebia , 

Hzzata anche al traiiico degli U colpa di guesla slluaiio- 
stupaiacenii Dopo gli mtarro- ne y|aile ailtiliUil* a)l* nuova 
galop di nio I Ile sosiliuii pm nornia'lvi binnlte si tanno 
euraM della Repubblica che piesegl Mnnil sulla immlnen- 
si sono inieressaii della vlcen- le enltalt In «gore del nuovo 
da, Callero, Zuccarclli a D'AI- codica di dfocaduta panale. 
Nilo, hanno concluso che gli idipheleQ'Tllaaaandm, Indl- 
imsli non dovevano essere rato nel rapporto della polizia 
convalldtU peichè non sugali coma II dl^ clan, si didè sia 
Biopo -gli tìeretm tm r téal^ proprtatadb di dècine di ap- 
axnlir partaminu a di moltiasinii ne 

Soddlflatti, naiuralqiania. i gòainallp’paiilaolasonanuna, 
dilensoh dagli impulail, i quali occulIaU giaiw a oompiaccnli 
hanno maaso in rilievo coniai ptestanoma £ auiio anche 
maglalrail òbblppo appllctw < condannilo pllafgailolai as- 
alla laiMra la sosiddaila iagga gieme a qutitib suol alliliaii 
conno la « 1 * 001 » larllis mt- par oPiipliMai ma a tomaio m 
no aoddiinni ulvaco colora iibaiit per un clgmoraao ano- 
chaaulclenOAleasaiKlraaue- n (onllaM eemnwiio dalla 
vano litoraio par mollo (tm- qiHolninin napoloiana «Può 
P 9 i fi, .ri'. d*|S Ilano'W*. 

«IfenNmo « snfwteoo i-* w» àlksià p^ t»n:prdK 

■ •nio glia deoflooe nere otahin^h 

L-sawe srssasiss: 

. HnMa Sgii* n-t>iii^''finl- £c.ht[i#Mll patrintonialicon 
ji-jSiai dìrpeniltliSibiti À.i’|àilinfd5l*inciadlblie,;; 


jl^teó^a sulle stragi deiralto commissarid fà discutere 
S^fe#5É^tìcontest3dQ41nuqyQ,*teC8f«^^^ - 






I 3QV'9H^!I^ Oli alemantl liletfuraì^ipaiitanzereCan- Come devono essere y«li|i 
' face<i|it'in^ueglbrfil()IVjN< llripable in Sicilia» La com- l’alto commissario 'Dome 
, tnN^fia «i|iopaa, ha :ag- della strategia della tenli 

’ ’ b4;tonfemidK( che storia deve essere riscritta 

leltura di quegli-anni? :L'a 

•■iamlWSÌ «who di pfoM'- riiynllfi y,liédl ealiiono,. e ’ 

nm.»niMl,ne e ila 
meAf#itàiaret;qQt(o li f|d- puitii biq pi^reis», speda 
di aidanni della Cee per quinto riiglaitfa la:resti- 

La dimensibna dagli llle- iugitihl ali'thpcat a I llnen- 
CHI accanati m Italia (Mo plametgilihdlurall, ,i ;, 
par.ta «glandi tradì») ti'aié- , jieeon(hi.t)appi(reo,i,mil¬ 
le, per I parlaraenlin Italia- .Iptioin idHlL nU'lh Italia c'e 
ni. di 2(X) miliardi nel iW | aspetto 

e dinSO nel l9f» mentte lamaha- 

da palili'dellpcommlràltirij! tradì,‘vhioldlre che 

per II comrbiio di biiapc» wieni». 
del Parlamento europeo i •Soijb esposte ^ 
alale (tiretitto, senza ^ra ^rDipgqeileqmttnlcato.r li- 
- dama indicazioni più Con- npe convergenti, atte a rea, 
creta che I Incidenza delle lizeaie una sempre piU inci- 
Irodl sul totale della spesa giva aziona, sia a livello cor 
' agricola corounilaria spreb- mlihitarid .sla h livello dei 
tw di dima 18 percento singoli paesi Cee per aig>- 
„ I senatori Maunzio CaNI. nere il lenonteno deli'uso il- 
vicepresidenle della Com- lecito delle risorse comuni- 
missione Antimaila, gepialì- tane», - < 

sla Lmbeno CappuzzO, de. 

.. e Giuseppe Vitale, cpipuni- „ , . 

-, sta. hanno voluto «apire le soddislasione degli mierlo-' 

‘ dimensioni del lenbmeno culorl comunhan incontrali 
su scala europea», come ha per I Iniziativa assunta dal 
spiegato ai giomalisli Calvi. Parlamento italiano, unita 
Vitale, in particolare, ha allaUgpicio che anche altri 
dello che >si è capila I Intel- parlamenti di stati comuni- 
connessione malia-droga- tari prendano analoghe ini- 
Irodi comunitarie, attraverso ziative» , 


i dei- ,Lascia perplessi ritenere che mi senihia.^anche capzioso JuafiiMo) nrmOlarequisiloiia 
sitolo .rette;.N (^^ 3 SÌa^:dp^^dèp;:. ,pereha '.dowspbev;.vgli^;,Bl^^^ per la sUsge.'dl'piazZó'fohtà^^^^ 
[Uella lanufiaipar.sluggireodunac-' .-stesso, modo .anche 'per . la na:»Orag li-doti.'Hasconara è; 
^ ^ ceichianwnlo mquisilivD, che, supposto icbpola -cnminale». prehxa pensle a Roma. ' 
r *.npntóltt:i^diSjO-^ tfn» ,'.eM!«ido-,ailfii>te;!pBh^’Che-,,»pislcura’idica'Hiué)^^ 
'temibHe.Jti8Ullat.,'anZL. che.'Ia manchinov-a quBSla‘icontinui le dichlsipiioni di Sica sono", 
. roROsta .dello i Slaloi l.coin a molivi per voler ;dlslroirei.'l al- da intaipieiare. Fanno pensa-, 
“VAO":. \.a!nplM»ige"iù#cSf^'-\dai5,|^|i^jrtè!ia,ilpi»B'dreHJih- :.:;;re’òfrés'» 

laro. lattl,,al>bta^,m^ 3 peo^m;.:i|)uiiént%daj’Pi 0 pn.!^a'L:';lita f: 3 U^ 

; r”'. S:lnhdeguale as.^rSwnn yi i|oe- » domanda "pocM le aloni di quel genera C’è da 

■ sto disdoro pmrecpa^yBj^a ' .sr^'ajsr:;tfiSSSnzfide7'.sriina--ii-considehimCh^ 

qualttSdellacdminalli*attua- 

. quando.»»,S tato.ttnaln i enie .Ancha'.per MauiiSid.Laudi, le, che ormai si aviluppa con 

, -—MILANO, Ma davvero.:biso- .-porrepiadi,fald.Cha:loportano - 'giudica'istruttore4iToriiio,'U- . lomia.oiganizzaUve'é:insetto.' 

[?. 9 UhHI)Mms del- gna nscnwre la Morta della .'a tormulaie rrviqlusioni, che «J™™' ■ ' telare assieme ad altri Colleghi n che conceihonoipeMÓ’gii; 

>* ;4cc.aMiiimo lan- siralagia delia tensione e dei» , -appaiono Invece ancora lui» lXipoCaSel». seiil»nio «Or, jniportantt inchieS» sùr»r- apparaU stessi deUà-pubÙllea 

.! Siamo siragP Nlen» disegno polSico da delimre a chl'ndn ha qife. ranni Tamtadi», che mosmo, * possibite «he in amminlsliazione. diS aViraiSr. 

dieiiD te siragl» Le orrende ste conoscenze Dimcite duo du^ l lnchi^ spila dir j determinale vicenda possa es sa la committenza del lavon 

camellcine tetervallaie nel que, eipdmer^ un giudizio del vent i;^ s'alo »" disegno della, 

tempo, dovrebbero essere vi- sulle dichiprazloni dellajlo gem^ cnmteàlil»'organizza-K dovila 

steaottantecomeundiveiaiTO co,mmlssaiip,gUunlemaUii» U^delJM imbuto a pnigellaziqne di sciaShii^ii'feigèW^^^^^ 

per stornare 1 attenzione dM complesso ^ quello delle * ' stragi con l'obte^ di devia- conlrolte^l teno^ cnmi- 

njeicato della droga o dalle sttagi. dgw>do alte quali mi ^ « littenzione degli Inquiren- naie toitittt itói «petti; af lì- 

&tUv\tÀdellatnaliR?. sliposs^.qiTe che. co* stragi.saieope JeclU^siino,.da*.ji - v « . ;i;»nn'nià .hW rtérioiS^ói rT:iii' 

- Le dichiarazioni del don iminque,^ state sem^ lo che c. riuscuabba ehiun- ^ i 

Domenico Sica, alte commis- accompagnale da un dise^ que. Il latte che gb episodi sla- 

sarto per la lotta alla malia, di polilic 0 .i Se no;idovremmo so- no distanziali nel tempo "W?!?: *'!? - ' e di pljja Fontana, siicwasrre 

clamore ne hanno suscitate stencre che sono state prepa lebbe un amomente che con- *7 E emergenze istFutton^clibgin- 

I parecchio. Sentiamo che cosa rate ed .attuate da'folli crtriii* traslerebbe con ia tesi di ,un'“ che di«ro le mirali hanno ccmf^atol^ 

iSè intirte ÉOtWlatata - ne pensano alcuni, magistrati nali Isolati, il che non é; e nes* ^.disegno poliUco e nnviei'Hjbe stfagi^on vi sia stata una sira* quivoco comportarnepto di 

co(ld(t|dd tlcòmunicato v’Ia ' di diverse sedi giudiziane. che suno aie mai sognato di sotto* piuttosto ad una cupmacnmi- 1 ^ 8 '® «i caraltereTOlilico. «tr appartenenti ai servizi spreti, 

’ sono stati titolari di inchieste scrivere: te sl^i, dunque, naie. In realtà e falso che fare lo questo pronto le perpleMità teso a depistate l opera di ac* 

sul teironsmo e sullo «stragi- Colpiscono nel mucchio, so* stragi e non venire scoperti sia espresse da . alto colleghi per ceiranwnto della verità, 

smo«. Cominciamo da Gian- no intervallale, non rivendica* facile: lutti gli. episodi, com* le dichiarazioni di Sica, sono Uo dai pròcerai succès^.j^^ 

cario Caselli, già giudice istrut* te; impunite»' mi chiedo se preso rultimo processato a FI* aiKhe inie». le stra^. ii) ria[rticp1àre„^q.Ìlo 

tore a Tonno e -attualmente non sia già pueslq un messag* renze. dimostrano il contrario: :■ Parliamo ora con .Luigi Fia* di Bologna, emerge in manìe- 

membro del Consiglio supe* gio^rivoito a cenfn del potere molti complici, paurose cor sconaro, il magistrato che as- ra chiarissima rattmlà crimi- 

nore della magistratura. politico, per ricordargli che perture. sofisticali iivelli dror- sieme a Emilio Alessandrini nale-di peisone-che occupa* 

>È del tutto possibile - dice c’d qualcuno col quale devo- ganizzazione. disponibilità (assassinato il 29 gennaio del vano liveUi altiraimi neirariibi* 

Caselli - che il doti. Sica sia al no fare i conti. Infine la mafia, economiche. Ma 1 argomento 79 da un commando di Ar* ' to ^i sm^Lsègretk. . 


. La t«ga; pensionali di. Quarto,'Oa* improvviaarnenieè mancato''aU’at- 
giaro esporne condogiianse .per la fello dei suoi cari ^ 

franco bocceda 

TORQUA TO TO RWm Con dolore lo annuncia* 

.11 . , , * no le ooielle Olga Adele f Cesari* 

Aliai^oriariuniaceaHaiamlglia na, i coanaii Roberto e Kiho, It 
con ^10 rispetto $ottoKni« nipori lanova e Cnsima. i parenti, 
fW f w». , eli amici tutti. I funerali avranno 

:MUano. 4 marzo 1989 ; Giogo oggi, oatwio 4 marzo in Oon* 

* . ; s . . ConiMa(Mn).4 marzo 1989 ■ 

Compagni e amici del S U M A ^ ^ 
piovmcièle e di Quano Oggisro 

esprimoira le più sentite condo* I soci del Ciicolo Ganbaldi parteci* 
gliWM uja famiglia di ; ,, pano a) dolore dei faroiliarrper la 

TORQUATO PORRINI , scomparsa della cara 
(C«tMo) LUIGIA PORTA 

Milano, 4 marzo:I989 

* lo sim mcmona, itcotdarittona il 
grande impegno profuso nella ge* 
A un mese dalla scomparsa del stiene del Circolo, soiioserivono 
compagno per/tUiird. i 

MARIO BACCI Torino,4martQ l989 V » 

la famiglia lo ricorda e in sua me 

rwìna sottMcriYetporjl Unilà,,, : Nel ltanniversario Novella ricorda 
.S. Marcello Pisioiese. 4 marzo 1989 lamodre 

ROSA RONZANO 

GK smici e i compagni dell'A^nda vedova Parzio 

autotTisponi Copiti’In ticoido di e nM suo nome mvn un caldo salo* 

MARin irarri toe vivo ringrauamcnto alle coni* 

■' pogne e compagni che furono oso* 

sol|oscrfvono:100 ;m|la Ureiper la v .no impegnati^rì Pel e‘nella Fisci- 
stampa comu usta Sotloscnve per/Wrd. 

S. MarceUoPutoiese. 4 marzo ]989 Milano. 4 marzo 1989 ^ 


BORSE DI STUDIO PER GIOVANI LAUREATI E DIPLOMATI RESIDENTI NEL MEZZOGIORNO 

pEL V ^ 

CONSIGLIO Nazionale delle ricerche' > 

^ COMUNICA TO [ 

I) Consiglio Nagiortale delle Ricerche ha pubblicato, ai sensi della legge !• agosto 1988, n 326. sul 
DTObrlo vBolletflno Ufficiale * Pane UI • Borse di studio e di addestramento^ ■ n 1 e 2 • m data rispettivamente 
SO/l/èO e 6/2/89, con scadenstì 31 marzo 1989 e 7 aprile 1989, bandi di concorso di n 1130 borse di studio 
per giovani iaureah resWenl» rtel Meziogiorno, . , . i. /rtis 

Le borse si riferiscono ad attività di ricerca nelle seguenti discipline scienze matematiche (01;, scienze 
fisiche (02), scienze chimiche (03) scienze biologiche e mediche (04). scienze geologiche e minerarie (05). 
scienze agrarie (06); scienze di ingegneria ed architettura (07) scienze storiche, filosofiche e filologiche (08;, 
scienze giuridiche e politiche (09), scienze economiche, sociologiche e statistiche (10), ricerche tecnologiche 
e l'Innovazione (11). tecnologie dell ambiente e dell habitat (13). scienza e la tecnologia dei beni culturali 

I requisiti per la partecipazione a detti concorsi definiti dalla legge del 1V8/88 n. 326 non aver 
superato, per i laureati. Il ventinovesimo anno dt età e. per i diplomali il ventiduesimo anno al 31/12/88, data 
delbando di cóncorsoj e dì essere residenti alla stessa data m una delle regioni mendionaU, definite ai sensi 
dèirart I dei Decretò del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 

per ùlterlòrnhfofmà 2 iòtil consultare il Bollettino Ufficiale disponibile presso le sed» di Istituti e Centri 
GNR e presso le Università itallanet • 


( depulati^ooraunlstj-Sofio tenuti ad essere Zurigo Arrnelino Mlleni... 

preeenti-s^NZA ECCEZIONE ALCUNA alia se* Nuovo eeeretarlo flozlonele della Lega per It 
dura di martedl i'fnBrzo'a,partire dalle ore 10; lavoro. ihConeiolio nezionale delta Lega per il 
ta rturuone del Coipitato'direttivo del gruppo lavoro ha’ nominato nuovo segretano nazio* 
dei aenatoricomunieti.è convocala per marie* naie della' Lega Poppe Napoltrano, ZS .enni, 
di r marzo allo .ore .17:30. ; già’segrerarlo .doirereo'Sud-Eet della Pgoi. Il 

I congressi'Che finiscono demani; Aleasan- compagno Napolitano suVenlra -a .Massimo 
dria. Vannino Chitl; VercolN. Elio Ferraris; im* Mezzetti,.e1etto eegrerario dell.area: Pgci Emi- 
pena. Aldo Zanardo: Mantova. Luciano Lama;, . Ila-Romagna» Ai due compagni va i!augurio di 
Milano. Achille Occhetlo; Pevia. Gavino An* buon lavoro di tutta la Fgei.' ' 
gius; Venezia. Massimo D'Alema: Bolzano. Il Pel verso ILXVIII Congresso.' Iniziative oggi; 
Michele Ventura; Pordenone. Rino Serri: So- V. Magni,: Cosenza'.' 0. Pellieeia,; Melbourne; 
logna. Alessandro Natta; Ferrara. Gian Carlo. L. Pereili, Francotorte. Iniziative di domani: 0. 
Pajefta; Modena, Nilde lotti; Parme, Livia Tur- Pelllecta, Melbourne; L. Perelli, Francoforto. 
co: Ravenna, Giovanni Berlinguer; Reggio Menlfosrazlenl. Oggi; R. Sendri, Triotra. Do- 
Emilia, Piero Fassino: Rimini, Alberto Asor rnaniiQ. Novelli, Piossesco fTo). 

Rosa; Arezzo. Giuseppe Chiarente; Pisa. Fa- Giorgio Napolitano, responeabila per la potili- 
bio Mussi; Stane, Adalberto Minuecl; Ancona, ea estere del Pei, ha ricevuto Ieri JosA Pasos, 
Welter Veltroni; Pesaro. Paolo Bufelini; Napo- invialo speciale del presidente della Repub- 
h. Aido Tortorette; Beri. Antonio Bessolino: biice del Nicaragua Daniel OrVega, che he in- 
Foggia. Giacomo Schettini; Reggio Calabria, formato sulla recente evoluzione della aitua- 

Luelano Violante; Messina, Vincenzo Vita; Si- zlone politica In Centro America e Nicarague, 

racusa. Giacinto Miiitello: Sassari. Gianfranco Nel corso del cordiale incontro dosò Pasos ha 
Borghlni; Stoccarda, Gianni Borgna; Franco- inoltre consegnato una lettera del presidente 

forte, Sergio Segre; Londra. Anita Pasquali; Ortega per il compagno Achille Occhetlo. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
ottosexioni 

per ogni ompo di interesse 
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Caso Cirillo 

Teodori (Pr) 
«Il peccato 
mortale de» 


Altri scontri per Taborto 

«Giallo» dopo le polemiche 
Rubate 95 ecografìe 
all’ospedale di Fiesole 


Comunicazioni giudiziarie Dopo il «caso Cuccia 
al ministro Maccanico si fei ora l’ipotesi 
e ad altri 15 esponenti di acquisto illegale 
dell’istituto di aedito di società esterne 


■i NAPOLI Alla viBllla del 
processo di Napoli siili •aliare 
tirillo> Il CUI [nino e lissaio 
per lunedi prossimo il depu 
lato radicale Massimo Teodb- 
ri, In una conlerenza stampa, 
ha dichiaralo che il caso non 
SI può racchiudere in una 
semplice vicenda di malalla 
re ma e lun latto di potere in 
cui si giocano questioni di 
.potsata-nea^le ImponaMls- 
siitta* Nonacaso'hasoltoli 
nealo - le nchiesie di una 
commissione di inchiesta par 
lamentare avanaaie dallop- 
posinone hanno irovato un 
•oMiiorwmo leioce> da par 

U vicenda é sloclala m una 
■sirage continua* asucslnii 
Slticidenil mopali, suicidi, che 
hsqno coinvòlto tulli i peno- 
flaggi che ll> q&alChe modo 
av(>vano partecipato alla irai *> 
lallva Una Siraiir continua 
che lascia supporre che •attor 
no al sequestro, alla trattativa 
e agli Ineopiri che i sono 

qualcosa di pIQT Importante é 
tato avvialo un tavolo di Irai 
. lalivc per la gestione delle mi-, 
gllalatdl rpllidrdi dsmnati alla 
ricosilualone* •Forse anche 
unlnwrpielaaioqe dei nuovi- 
- equinbìrdl ppfelOjdella De - 
ha.aggiunto Teodon deve 

essere mesa In relaalone alla 

II Inoiule^ddlla 
c ^ jnpilodi ipid di Motos 
, ’^gesiaiio gli inquietatili (li@r- 

S l SulTenliia della SOlp- 
igaiir sulla aua*-piòsjS!^ 
4 nati» e desiin^lone e sui 
ièpafionagglo Semanl che a 
S iena di Ttsxlon •|ioii>llic 
‘ essere stqlo II tu'isonaggio 
KShe predispone ‘l" l™*" "l" 
Ulaitalhìe ira poiiniall* 


nRENZe Un nuovo miste- logo. Il sostituto procuraloie 
IO per.l’oipedale Sant'Antoni- Gabrwle . 

no di nesotei salilo allaTibaha . to, in queste,lietthnanerUA^^ 
i un mese la per la denuncia idi i nieiOì- CQn»kterBiijote:i j^^ 

'Casini di un abortoiierapeuii- r inoni e;U:fnsdk!0,cl)^ 
co Dall’an'bulaiono di eco* calo I abortOj Angelo Scudtil. 
grafia situalo al piano terra L indagine era Hi dinttyn d'a^ 
dell edificio la scorsa notte rivo già nei giorni scorsi ma 
sono sparile 95 schede eco- impróvvisanwnte^il inigistralQ^:^^^ 
grafiche. ‘ Nomrnative, conten- sembra aver trovato, nuori eie* V 
gono I dall relativi all esame menti Che ne rtiaidano le con* 
Nessun legame apparente con'■ 'CluiioneiiGiMa rie'VMUlO'fuòri^'' ^ 
te vicende di interruzione vo- di nuoVo non-è deto.dl upe* 

lontana di gravidanza L am- re Silenzio assoluto anche 

. - ^ bulatono serve sia te pazienti sull altri ^indagtaie. (weida W 

gestite irmlaffneni^ dri iiM- jjejj ospedale sia te esterne 11 soUecKariWie deiruilp che ^ 

lo trascurabile nel di furto è stato denunciato ai ca- ve venAcare ae c'è 

un ente comerWKilMnca. rabinieri di Fiesote ed è stato ztone'de).8egr^'4*id|^,da 

Quale poteva esspse i|,vaniag* comunicalo alla magistratura parte del penoAaterinidfeo : 

gk> di cM n^nuscob bivesii- fiorentina Si arrfcchiace il già del Sapt Antonino. 

menti eriracbntabilite? Anche robusto dossier attualmente - ’ Su>furlOi*lMleriGh<^ì>e^;-F 
supponendo che il periodo nelle mani del istituto procu gràfiche Pér ora cl •wrtMdte 

vrr. ». V., v: -ve... r.. <! . .•' i,. ... ii rotore Gabriele Chelazzi.- ipotesic Credo che^ri'(rill|r]dl *■ ; 

Il Sant'Antonino tema cosi ‘ uir^po^tercHte^r^eomrmmvIl.^^ 
nell occhio del ciclone Dopo pie8idento%dril,Usl|:j^RaQlOv r 
un mese di polemiche non Bongiannl - che mira • gene* 

ancora sopite, ecco il miste* : re^dueredjl^>iiiU;3M^J^^ 

. , rioso furto. Ad mnescaie la daleL.evS«oprim^ieigQrMeltli r 

uno^ I miccia del «aso Ftesotei è fuga di notme^hf 

stato. all’Hiizio di febbraio, lo* tito la stmnienlalitfàiiqiRaì]» ; 

norevole democnstiano Carlo litica a Casini* Di sIcmiocvH 

Casini, fiorentino e leader del fatto ch9idhiihe:lpod|m..vte le 

Movimento per la vita. Casini < schede> conoScicd’òsiMiàlei: . 

ha denunciato pubbltcarnen- f .U^pì^ deljlàm^^ 
te. in occasione della giornata V: pri^ 

'' ia:'';vita;v promossa^':daila^< ecMilW 

- losca* bli|aloriaiAente-oc^ «I 

na. un caso ai aborto gemei* p^tete^v 


da appurare che Ime avessero un ente come-Mediobanca. 

fatto quei ventiquaiih) miliari „ 

svaniti negli anni , 76-89; Inda* gk> di cM n^nuscob bivesli* 
gini bancane. esame dei mo¬ 
vimenti di capitali, inienDga- 

lori di imputati e; lesti non constderato^si'allaighiiatdivlA^ 
hanno finora potuto dare una del quadrterinfo”76*’80. come 
nsposta all irrteiTogaiivo. In si desume d^-coinvolgbiiento. 
compenso hanno suggénio ai di Macegnioo, è di(ficile 4 che.U 

magistrati, il pm luigi De ibig- totale dei'fondi '- 

gtéro e il .giudice - istruttore ;' possa<airivsic4ù 
Gherardo Colombo, un possi* dine di giandezw‘sostanziai* 
bile sbocco quello cioè che mente d^gno. di giallo*, in* 
quei capitali fossero stati Im* somma, è tutto ancora da sve*-' 
piegali per acquisire:’ai di fuoi lare. Ma di ricuro questa ina* i 
ri : di c^ni registrazione in bl* spettala- svolta nelle indagini 
lancio, paccheiu azionali di . della magistratura getta iii iritA 
akuire società; Quante e qua* .un'ombra inquietante sulla : ^tntojujf ci 
li? Fone treiOiquattro.'per ora reale trasparenza di un ente di » .1 
senza ragione sociale cono* dlnlto pubblico, quale Medio* lare'przWuTaìia^icesima §4- 

sciuia ^ banca era per tutto il perìodo settimana di gestazione per 1 

E, come ri è detto, soltanto al quale 1 inchiesta si estende, grave rischio psKhico della dii 

una ipotesi, un sospetto dai La sola cosa scontata è che madre: (uno dei due ; feti era^ no 

contorni estremamente, sfu* quel portafoglio riseivaio non prhto di upa parte;del calvello» ha. 

mali. Perora c è;quelhpotesi si limitava a piccole inegolan* ' ^ donna, che waltro voterK -^^ 

•di falso m bilancio.che indica tà. come gratifìche’paiticolari. - 

piùain punto di partenza che funzionari con benemeren* t! ' 

un poBtote pimtoJi .mvo K SPNWI O tMMjll lavoro i nied»5detf«^^le di non av< 

de^l inchiesta ' .. . per clienU di nguaido Ore si „er applicalo ramtlameiile Cri 

Un aspetto stranovdella vi* ' profila iipotesi ben piU grave la legge 194* in pàitlcólàrerii^ nò 
:cenda dei 24 in]steriori miliar* di man^ occutb veiso I re* : non aver coinvolto nella deci* \da , 

dite pn^o I entità della ciba sterno*. - < sione delia donna uno psico- trario gii'iibOdo** 


irntinteWAiiteffMiéclito yiaitcescò'Chtpo^ 


]n ittanetfe2.4>nzionfuJ^^^;e^^un imprenditore 


Inquisito il crìtico Sgarbì 


'^tfptifnb%il'^leroarihjtaid,‘'‘i^VH|jii-ll&i^inocculèAt‘ 
nella sua ccMidi Roma, ò sia- di;aitre-gaiOt.,i|> Raiticolaro per 
M:lngiFranc««j»Mandalesl. liMMjHsegna1lTdaIlai<^;ì 
'p9:>nnliiylCj!diro!lore:p;.capp 'i.-ne: perjd-co(npleu 
delMic| 0 :£|BgUcò;.(M.:.<^^ iupa ithevig-ira i^arwlj'Osaeitl':'' 
.i»iiinwfirot'Aius'>di,.,yeiKaM»:9;Tgtta^^ffiaiii»£.Mipai:<^^^^ 
tealmaK In Polesine una 
conca di navisailmie a Ben 
'><». -£#P«MR!<n>o n ■«>■ ceno) e per cònslstenii inier. 

]BenÌf^fiCl7.4pnU tShH-fòiiro iO.miSaidìyirow-' 

.i.. *...»io-»...iM «.u.. HalColn!itk<«Veneila >' - 

, Moq fhàÌRano'^llféfte yic^n 
da lnomfdlpol«k;l Masot» 
ancofà in bu^ misura Igho* b 
,h. in àtteirdi decodfficariwp 

^ M »l alXJ^p.7!c A moseoiiùbblko per 8 mittóhr 

qjìcufri floppy-disK pCT :^'‘àifivaTè:^Ì(vVàterié 
’ PUter ,iq.^uI,pare,^a?p,.siaU.re- nutiridó. sui mètcatòfpìfivà'iò?.- 
^ glsirati tesCif^ uba. specie di Semplice, basta che:Crri’'{ttèti' 
:secpfH|q’Ca»rOesMkOsTNjT! i^taidfrmezzofùn'kriUco'd^à^ 
tv schema sofer-riati trovati ;duta'-. ,:f^{Mdicà^,;; Tànto,^^^^ 
i;CjUBrdla dt:ttnz 5 *a perquìseiH^ 

Pedina w. di 


Ex pupillo ^1 Federico Zeri, tltoliij'^ rli-nil^lie su cmme'so^ienilei^. 
settimanali e rtiensih ed ora sotto ih(Mrè$l$^aéiÌW‘ 
mi$lstraturafd|vTreviso. Il più rampante del critici SgaiM «iinpletata 
d atte Italiani; Vmono SgaAi. ha ricevuto un Olril. 
ne di compunzione per Interesse pnvato In attj, re; hqoJiairiP Mwc|lMloi).«lie 
d’uKicio E accusato avere «sponsonzzatov up Id acquista pgr 220 iiiUloni, E, 
quadro tacendone tl Valore al piopnetano ed allo W‘p*' MohaaUdtl l« nv^ 
Stato, favorendone la vendila a privati wpKe'jS? «Sa Tste 

. ’ maini linila nella mani A un 

~ ‘Y■ acqulronla lgnoto,^vKpn-|ia|. 

DAL NOSTRO INVIATO' ' lula A 700 milioni Plòvonò, w 

il ' ' , ' Sgaibl-accusedlcolleghleln- 

■scrivere: ■Mbriche per r.EuiD- larloSgarbL che a ne vanterà lettoijaeliml pirlamenlail ma 
peo. e <1rarià> g, sàKi par In un articolo ;Nei depositi*In '-praial il qlplniQ,eà inyqlalp, 


■ a mll^^Hlonl uW 

f! e glbvedf f ! » 2 
r mano) a,PiM ■A sinistra'., h 

IqTaWWa'nia* iSlalir.dà *3 COSttUZione di un pónt^suì jnVviòjl 

asm (appanna^ d| Po lo decodillcazipne alcuni floppy-disk io, Poi un.funilonaifo deS 

'hW'Siw. iMn^Slh laU. «wsnw* «•«Tom ^ "atre éTlevttir IWItro. uno <(el 

.àla.‘(BiUtri.ha guadagnalo PIVENEZIA filiancsKerano seSnali .fuon busia. al Iqio •'ftateinKal,Rogito l^m^ai 
ben 7 S numi in ^emuale lllUIall una decina dlgiproi fa tecnici Insomma si erano au. OH»® m 

- rispeilo alle paa^etaiKinl via Va etano (Inltì In calcese waecusan di enaslone (tocale ',teasawa^eiine ed operaio 
' -detn99tr-Sa!aSLd8me«:t4h ù|9<lopoUllioaeiiàillrl(|enU l dipendenti di Ironie al pm <l[W«nte aliare a Ml^ò 

• M. cMVsmfclcoii™ télHhtpresa «al apà %o lyahb Nelson Salvaranl, ài «a- Plantònata al Policlinico di 

àicesa di SS Durili semnre-ri. Jet io'pMl^lle glandi opem nò comportali nello siessp Rovigo Lappallo (>ei,U quale 

JjSSanS? ttetoSJ s4el*ale»iltom>J»iàrSi|t qlDdo lieierondo II cal^ 'orobb . «ala pgM a da M ai 

•' à!!arria le auro Inro iil^l rii mairativa a Rovigo :l,a.;magi- v )ror favorègglainènto alla de a MaOdoteO j(lnletmedlario 

Tgj! etaShraavieva^pnegli ut lancia dt episòdi di comialo. Zqcqhl) WUnì^lla anoi- 

•''1' *«> ne poi CI hanno npenaio m teip»^ - ahneno IM 

frSini»! mMl..' eh. ttn^ Pòri* rii fiiovèdl podierlggio, dopo un mil^l ^n^ I accusa - il 

'..a. I .. ro dipendentifeoriseànatiaccan- ennesimo interrogalono gli guardaJa eoim«lone_dl un 
cipaiMocon la lista .neania ^ jmpoiti decine di mteiiuKrot quante! tecnict (il :ge» portàsiaul|qs|n,p(!?vin;; 

' ^^rilIPjiriS®^ tj liptll al colpo‘<ia(| atra, nomi meltq rodigino Giampapla c5i d| Rpiii^, |2 in6(jsti)( A 

la.Syei consensi. Ttecof^plu di funslonan pubblici &a Iq Feiran gli ingegnen Edoardo spesa, vinta da un consonio 

7*^1 per i socialisti contabilità delle tengeqti pa Ocello di Padova Carlo Mei di imprese venete e siciliane 
wivefsiwla^ gate tramite uomini deiiim* chiom di Ferrara ed Italo Sa- Ma ngn sul qua)e il 

l\sjia* A dare maggiore rlHevo prora )ìer ottenere appalti o ' batlni di Roma) sono stali giudice Safvaram^XmvSte^ 

> - alla con u)la7tone ha contri ■aggtornamentiri' del-preventM scarcerati. Poche ore più tardi che quakbe<anese fa;;àtre|(0 . 


m CàCUARi u «onfcssio «liberale Patnzia m carcere non pud sopravvive- spiaggia dei ^ito la^ 
nc* non c ft stala c forse non re» L istanza dei difenson della giovane cagliarla- h?ifI!SlS!Si2 

fnirtUna KhSolimSa Tn se«rinana ha saiutato a monres Mrfammo^la^SSS^ 

àlcuni'molncnti 'ècbmesevi- l’amico omosessuale affetto da Aids è sostenuta E cosi a appassionammo 

yessc .Am altra realià". Proba- da medici, operatori, associazioni. Patnzia Vacca. i“! 

«rad!meiSdÌ“ 2 “fcbbrlo è una .psicotica, affetta da sintomatologia Ichizqirena orlaM^te?. 

oi àiteo ha a iiìalo'.Siivia. li dlsSOCiatlva», e ha bisogno di cure e di assistenza, emarginala, sposatasi e di 
S'M W^''“SAids“": imminente la decisione dei giudici. Sbba'Sd'OTwi’dli m! 

dalla nostra redazione ?uno°dà'lte"BlrtuBoni^l 

iS,'&a“'’,&oa‘i'cS£.'Sn - PAOU.1MHC* - 

m!anm“’sS\jitó7op?halm' «lllbra rimandalo ai n ullali Vacca alla sui disavventura XS"'’ 

alalo a vagare per la cillà. co- della perizia psichiatrica, di- gmdiziana e carceraria, si: è 

me la «more nel .momenti sposta dal sosliiuio procuralo viluppata mianio in ciuà una >- 1101111 . 0 . 
de'la'toìha.^llnché non l'han- re Paolo de Angelis Se, come grande soiidarielà Sopratlutlo h. (an? -' 

qoltevalaedaitesiata. ‘ pare-comunque sconiaio, 1 da parte delle donne. La vi- "“-J™ "^Kne w latte-i 

U giustizia pelò hai suol giudici accoglieranno li lan cendaò lala al centro di una panare inOTMdaleflà 

tempi e «q 1 dovrà passare za si poiià un altro problema sene di iniziative delteconsi KmM^'ip^Sapnmóli 

probabilmente aheora qual- In quale centro lerapeulico di gliere regionali del Fci, del. ad^ni 

che giorno prima di statuire àsslslenza .ricoyeraie. la ra I Associazione per la rilorraa ^ ^ 

quello Che amici * conoscenti gazza? U possibilità di scelta psichiatnoa, e in particolare di insistenze al còm 

‘ della ragazza hanno cercate sono limllalissime, per non di- un un gruppo di volontarie Un piccdlo allòggio rtili 

, di spiegare Un dall inizio che re Ineslsienil, perché a oltre che assistono da tempo la ra- nèl quartiere-ghéilò di S? 

1 Patrizia è appunto malata e d,cci anni dalla legge di rilor- gazza. Un inconiro avvenute dove trovavano rifugio sp 

I hàìblsògnò dbcu're éidUa»!-!!^^ m anni ' per caso nell'estate dl quailro. - laiirl : émàiginàlL e Sban 

i stéhzav e che Ogni giorno ;Ua- ,i dairapprovazione del, piano anni ta. .Paltizla era incinta, cóme .Oino Màscia, noto 

I scòrso in una cdia può aggra- .sanitario regionale., ancora' ormai aU'oUavo me« - rac- vìa*, condannate a morte 

' vàie'telterloiiihénie'ia'.sua si. non esistono in Sardegna conta Elena Mantega, una rAids. che Patrizia ha ali 

I luazlonw! '!■ ' ' sStnitture diqùéstò tipo. Un ri- dèlie '‘assistenti volontarie" - a morire con una còrdii 

i ! T'difensori'hànnq'-ptetenta- !! tornò, all’ospedale psichiatrico ma continuava a vagare perla , legata a un fiocco di seia 

I IO'un'istanza per là liberazlo- è sconsigliato.dalle assistenti. città senza una meta. Incerti sa, ioise «nza neppure s- 

*' - 00 ^ Auòmo al caso di Patrizia posti, sòprailuho lungo la re quel che faceva. 


“Comunista da sempre, iscritto mai, dico perché ho deciso”. 

Perché un quarantenne come me, cómunistada sempre e npn versandoèanchedoyutoaciuhptoGessodialetticoeticontrQnjoDe' 
Iscritto.al partitd.dà'parl data, può decidere di-chiedere la tessera? la -ricerca di idee e Soluzioni... che non mirino solo aa 0Diètti\i ai 
Per cercare didìrhosirare che questo partito non sta perdendo il natura elettorale, S.àndrotMàrcHgmiiflésponsabile'de(^-^^^^ 
contatto con la gente, e che il momento di transizione che sta altra- elaborazione dati dell’Ente per lo sviluppo agncolo deirumbria. 


l’Uhità 

Sabato 
4 marzo 1989 





















n mittistro dichiara: In tempi br^ i Cfc 

«Se rindustria chimica responsabili del «buco» 
non si riconverte dovranno essere ridotti 

proibiremo la produzione» dell’SS per cento 


Sfilate a Milano 

Per sei giorni 
moda, ecologia e pace 
in passerella 


Stop al vHldeo di Madonna 

La Rai teme lo scandalo 
Dopo la minicrociata 
sospende la trasmissione 


di tali stanze senur snippo -Montedison), àa, madle»i di bagni ecucine. Il per la prima 

fc senzaf vmi^ gy unpoitatan dalle- loio uso maggiore viene lat-. piesèhtàtò uria pióposià di 

a molti to negli impianti dijefrige»^ / direttiva eutopea p^^- 

V/. ' ,di^luestejjòsiw- zione (anche naiumlmenie iiolto;^^^^ 

_ 2 -" “• ÌL'5^ nei Ingonfen casalinghi), in rogene neirindustria Ora la 

MI(BMUÌi$M - ^ conjouo. certi solventi di cui Tindur questione ozono passa alla 

Lx' ' I Dodici hanno,deciso, co- stna te largo uso. neil^let-Conteieiizà-dri^ 

stnanonclffltfàlnfefia}^ me si sa. di ndune dell'SS ironica e in moltissimi alin prossimi giorni alla quale 

partécipetenriò IH ip^^ 

credibitej ala ndpiri^efsiql)^ 0l spray nel minoie tempo' Viene usato, tanto per fi L incontro è importante per- 
procedereri^ln.ff|^kóivj^ possibile, cioè «al più pie- re ancora un esèmpio, nella > ché si dovrà vedm se questi 
torioma co^ piDVVMilri0fW> sto», per poter raggiui^ere’, costruzione di materiali paesi sono disposti a seguire 
legislativi dl.divieiqii^ ftU(^ relimlnazione'coihpleta'nel - espansi. E molte poltróne o ’ la Comunità; A piòvòcate lo 
sièatmuratacbeidafriMM^ pMpniila Perqueiiadata, in- divani, una volta diventati n- strappo neH'ozono siamo 
^ordi vol^tar^e,chtl,j!|ri\ teìti,ICfc dovranno scompa- fiuti, nlasciano neirana i pe- ovviamente tutti. Ma di quel 
dustria SI attrezztdgieritjned-^ rlie daRe voci di bilancio ncoiosi Cfc. I Gfc> sono sosti- mlliOrie è paàa di tonrieliatè 
mente per.sostfi^iie'l,tie ddleazieiidpchimiche., ' tuibili? La riconversione;non airarihò di Cte i rnatóori 
wn sostanze i^ Mtmph’ - X5on ogni ptòtMbìMtà V, sarà facile; Nonisempre, e lo ^txluttori sono gii Stati Uni¬ 
ti, ma è sta{D'mpipp^teQs prima misura, che^doinebbe ' ha ripetuto RuffòlO; esistono ti. TEuiopa e il Giappone. 
nell'aHermajeclteilgmi^. arrivare iapldam|Bnie. riguar- prodotti ahemativi, e non Ma I paési dèlia Ceé, da soli, 
prenderà decisioni rm>id& derà Telltnliiazione/dei Clc . sempre le sostanze sostituti-- ne producono-440mila lon- 
«Non aspetteremo nè anra, nelle bomboleite e dovreb- ve si rivelano innòcue, tl^r néHate. ' 


!■ ROMA jSarà temporanea- compare una croce infuocata, m ROMA Abbiamo dichia- 
inente sospesa in ttalla la prò- «Tv sente chiamare il mio. no- rato la euerra ai riomniinrrw 
itiozionedelFuhlmovideodi mè. e mi sembra di essere a 

Madonna, Lo hanno deciso .casa» continua, e.su quest ulti- SSÌk *®'”™** S" 

c: -caM dteMrafteWe ltel'doporrma paróla Issi vede entrare in chimiche responsabi¬ 
le pQlemicne dei glomiacofsi. .. una chiesa Da cosa fuggiva H delle lacerazioni prodotte- 

Madtmna non compare nel vi-'* Madonna'’ Aveva assistito, si nella coltre di ozono che, 

deo di lite a pram «ofrie «n» Intervenire, ad una sce- ricoprendo la Terra, la difen- 

una pteghierg) vestita da suo- na di violenza su di una don- de dai raggi ultravioletti 11 

ra. rièirt cimenta nella sed«% ®he viene coltellata, un ministrò ^ deUvSnhinte 
ztonedl'UrrCiiste neró crooeiJ-giovane; nero che la soccorre /[.*,« ®®j* Ambiente, 

iiiso, ma è bsSute ter cb^a- invece astato come Glorio Ruffolo, Jen mattina, 

re queste ^ per creara^n, colpevole In chiesa Madonna ha convocato i giornalisti 
caso Madonna» Untela vistone non solo per riferire quanto 

apamabllidl lulioaiKiU Ml- * deciso a Biuxslles, ma per' 

llÉa» 


Denuncia dell’ex responsabile, 
del senato di sicurezza ;, 2 


!■ MIUNO La ciclica cfvrt turo è tutte un ptevldBn tf4o* 

teria^delta moda npciu il uo ni sott Ma con fàntu|a,<jpiiir 3 
corso e da icn sfoggia a Mila- « mette Armaoi^U^jquale sfilerà 
■ note sua nuova coda dt p ivo tra gli ultimi e darà cosi llloe* 
ne. I palcoscenici sono mnu co iioale elteimnlIfiliiMteLt 
.merswli e non tutti nella sede r . La città intanto Vive-QUnaià 
.unciateTdetla: Fiera, impazza- '.come una della tante fieri 
Trtete(testeirJc niinislilate negli 4'specializzale uniMfpk|i4i te* 
.'Shoiv-MiO0m> ' to stravaganze s tasamenti ^IttadaU pneOQiU 
:^omiÌtall^4U;quesia capitale ri* :^:dai travasi del popolo dilli 
teovaia^idelta <moda. Ritrovata t);moda da una paite tH'-àlèn. ' 
e consolidata dai buoni dati La legge dèllà'MndmilM 

^'^te^esppriafiont, che toma- s vuole poi che'in tanto tttmJi* 
mercato in- i namente sOnoiQ'e nolteQiil* : 
tetno^vCherha sempre tenuto, re un aria di ecolog^eSl si 
ModlL .Gontemporary. Milano- manitesta“::i|»i^jtdlte^^^‘"dZlle ' 

.Ipwfj IVAa boutldue alla dt p(»uHtnalll UIMI pam 
8"B!“ »«!g passando per II ^panoaifglMUpwUltMalU 
P$.NiP0 iim> & iHincr degli : ,dt^ a tawn di Amne,» 

'stolti.'', maggtorì (che comin- -^IniemaUonal. Tutti dMsl, ttv^ 
ciMp:à jfiljire oggi, fino a gio- ^ <Ge,'8uil:auSpk^e.-.f^ 

;Ròwfio Gl- .gtoMiiKO Iteli* Matte, terl * 


sostanze Uche 


MILANO. Per te direzionc * ' * 

ifiiVi clAin l'in'ratiriln 


' jci ché non ln(|ulna:4'A^ 
-^y$iKiìa:iTO'-d|:;ilagèn':i:Vcrtlcii-^ RUÌI m 
; i^|i;inddipl'éle(twnfc*H;v^^^ 

; .éUra. p^ chl cI lavorai.’Qùàsl 
i Jon lùojòciMnóne.endàió wi-;’ 

làiieeta di tù^ qiieUl cho c| !*■ ' 

>' iV«Ànój*;ò) mL 

i 'Cpd imàndotìiOÌItÀfld'B^ 

Rrprànde. la pàidia iill!asaeiA: V nieBo'ri 
. ?bléé“conK)Mla;peridlK:ijieV5‘S^^^ 
li coniratto.aziendale, lo choc: di aver 


Me àbp e »0l. no là’eOUtejinimjùlobiblereoi 
MSfflBiJgJod*- ”ilp*ia e spesabWSnslVA. delle' 
I!0|*!F»(«‘P*'I« *•"« r ’ 

r'J. '1 5 '--r.st'j.fV i , I , 1 ,'f* ,, 


.:slipFl|^itoMiekr1^®^ 
' P.'nfli la cicaelt 
..|^^la^iUi||lòne femmiriite au- 
tùnriòplhve[no prossimo ven- .Vdo^edifiQit 


CHIAVI 
IN MANO 


Lit.h990.000 

D'ANTICIPO 

Lìt.MMtO.000* 

IN UN ANNO SENZA INTERESSI 

0 Ut. 280 . 000 '' 

IN 48 RATE MENSILI 


Nuova Malaga Touring; un'auto nata per far ri¬ 
scoprire il piacere di guidare e per accontentare 
anche i gusti di chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design di Giugiaro, motore Sys¬ 
tem Porsche, 5 comodi posti e un bagagliaio 


super capiente da 543 dm^ eì oggi, un'at trattiva 
in più; le sue straordinarie condizioni/j^5 
d'acquisto. Chiedete s ai. concessionari 
Seat. Che dire ancora? Grazie Malaga! 05^5' 

2EiWr Un'azienda del gruppo yolkswagen 

Viale Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 


Importatore unico: 


* .SALVO AI’PHOVAZIONi; DI:I.U Bl;pi KOKl.l.lKI-R I-'INANZIARIA 


ÌVJnità 

Sabato 

4 marzo 1989 


/■ 










NEL 



Un professoriesdi Berkeley 
creò un'esca elettroniQ 
perindhidu^ 
i dadrì« É intermaàonì 


il governo di Bonn minimizza 
«Non hanno rubato segréti» 


su altre 3 persone 
coinvolte nello spionaggio 


I Bulli in uniti il Pentagono stnnge la mano a Jolin Towii; H 
suo candMito duiamanti contesigto 


Una sconfitta per Bush 

Tower è ormai bruciato 
Già pronti riuovi nomi 
di candidati al Pentagono 


Gii ciicola una iosa di candidati a sostituiie To- 
vuer dopo la bocciatura. Bgsh, m segno di appog¬ 
gio al suo-candidato, s| è latto ieri accompagnale 
da lui in una visita al Pentagono, Ma a questo 
punIO'per far passare questa nomina in Senato ci 
vorrebbe un miracolo.^ 48 senatori hanno già di¬ 
chiarato che voleranno contro, solo 43 a favore, 9 
non si sono ancora pronunciati. , 

OM. NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

wnuiHiiilpawiium 


Le spie del 

scoperté da m astrooomo 


■ NFWYOnt. Gli circolano 
I nomi di coloro che Bush po- 
Ireblw nominare alla DIlaaa 
dopo la bocciatura di Tower 
Negli ambienti repubblicani 
del Congieiio c'I chi luggcn- 
u c II goldwaienano ex depu 
tato dell Alabama Jack Ed* 
waidi Alin propongono un 
uomo pmveniente dallindu- 
affil’ Noìtnln àuguitlig; della 
Manin ManMa (missili, elei- 
Hong! it)ll|i»"!) o l'éx prgsl; 
d^’diin ginwn.àitidKj 
Flrlfnìi ièmian/Un'Ipotesi è- 

nilli.RiimsItld ipapuecheg 
Biish Imn WrbI pitcM Irpiipo : 
' (jl bob I^ic, Il tfaixh 
“ lùBBIgli^ alSoiilsS 
lin'ultlmapòssltilll- 

!£.m%sr&iu^''iS:.i!;;;; 

(Sibilerà ter >jjdcgnM(saTi 
qrcnt ^ovvcron,-d(R 
K}tlói(Q‘i|f fWntagpnojitil 

ixr Is najionsle Un 

nmti Rj5K1»|v*re capt’vu 
vallf perché Toww restersfabe 
:^i(!(i«Kodl Buih in un incarico 
pi$r!sUl<non49fehiéwi iac(ht<«^ 
Ma‘jtf»RÌ^s49l'GdhgfM:' ; 

«ttcre ormai troppo tardi an 

ch« per una solMiKme del ee* 
,Mre.'QMalunque sia resiiov 
wiorah^j^oiyn .in'Senato, 
sulla nomina di Tower > e po< 
chi hanno a quello punto 
dubbi che il wrdoiio sarà la 
bocciatura del candidato di 
Bush -1 immagine del senato* 
re texano e irnmediabilnvsjfte 
compromessa Nemm^nèy i 
iliot pta uRceit Mitenitòn : 
poSaono evitare di rieónosi^r 
re che anche CI fosse un saqto 
asceta ingiustamente calun* 
niaio al suo posto dopo hn 
dibattito come quello che« è 
sentito in questi giorni gli 
mancherebbe Tautontà pe- 
cessarli a dirigere una barae 
da come il Pentagono, a Im¬ 
porre tagli al bilancio e ai suoi 
giocattoli doro nchieiti d.i 
questa o quella arma ad esi 
gere moralità ed autontà. 
len mentre In Campidoglio 


era in corso la seconda glo^I^ 
nata di dibattito aspro, a tratti 
Violento e acrimonioso sulla 
nomina ^dl Toyrer, Bush ha 
compiuto un allro gesto di so -1 
lidai^tà verso li suo candida- ‘ 

. to. facendosi '. accompagnare 
da lui in una visita al Pentago¬ 
no. .Ma la stessa Casa Bianca 
I pare ormai ..dare per scontato, 
che le cose andranno male 
per Tower nella votazione 
prevista per |a prossima setti¬ 
mana a conclusione del dibat¬ 
tito, e cerca di lim^làre l danni 
in 'pailkiolare di q^tare che la 
VK < nda lasci una scia di icn 
unni c Impedisca quella col¬ 
laborazione» tra Casa Bianca 
tepubbUeanaeCongresso de« 
mocretko di cu)<Bush ha^blppr 
gno'irer governare.'e per'af-, 
^nontare il-,iema del bl}anc(o‘e 
del dditdenslonamento del 
dlneh.'^umlnuMrdabo d(^a<f 
-bineUd<diBMfh,h§ continualo' 

«pMlIkò* <fe(|a hlt^slone rin 
Senato su Tower ma ha volo 
ì^to al.tempo stesso lanciare un 
cpessaggia discensivo rcor 
dando che Bu h si è asrenuto 
dal condurre •attecchì persot 
naliT contro gii avversari della 
nomina di Tower Insomma si 
Sia già preparando la ncuciiu 
rp Mr II dopo-bocclaiun. 

: r Quel che'invece à. più diffi- ' 
i Cile da s|>iegare à come mai 
Bush SI sia lasciato impegola¬ 
le in un pasticcio del generè,^ 
^ come mm. abbia sceltoTovrer,' 
su cui circolavano già le «voci» 
(itali dopo averci pensato 
:;ben 6 settimane, ersoprattut-v 
to,vcome'mal abblaxqNdTinal-.' 
.'de^mente fa|llio-nei convin¬ 
cere 1 democratici e )n'partl- 
colare Sarti Nunn, e st sia oslK 
nato fino in fo lUu ad un muro 
iveohlib^muro. C'è chliipotlzza. 
chei'amlcizia e I debiti politicf 
verso Tower (ussero tali da 
. imporre .tanta Insistenza; Altri 
sostengono che Bush doveva 
trovare un'occasiofie per di- 
^mostrare al Congresso chi è il 
^piq forte, Qualcuno addinitura 
dice che cosi facendo ha 
compattato' la compagine re- 
' pubblicana; Ma potrebbe (rat- 
: tarsi invece di semplice errore. 


I pirati del computeri assoldati, dal Kgb; sono stati 
scoperti grazie aU'Ostinazione di un astronomo dt 
Berkeley, che preparò per loro una trappola elettro¬ 
nica. Scoprì che i ladri : dei chip avevano la loro ba¬ 
se ad Hannover^ in Germania federale. Per ora in;v 
carcere sono finite tre persone, accusate di aver for-. - 
nito ai sovietici segreti militari e industnali. Si indaga ‘i 
su altn cinque espèrti 


MBONN. Un astronomo.ttt-' 
chio e cocciuto ha sconfitto I 
pirati elettronici, gli «hackers» 
(cod SI chiamano nel gergo 
degli specialisti) che rubava-, 
ino i segreti dai computer.occl- 
dentali : j per conto del . Kgb; 
Clifford Stoll. : studioso di ga>' 
lassie e di astri nel laboratono 
di Berkeley In Califoiniai non. 
sopportava quei 75 cents idl 
scarto (quasi mille, lire)- nei 
conti del cervello-elettronico, 
usato da diverse università ed. 
enti. Qualcuno usava ll cervel-' 
Ione ma non pagava; ; *■, < ; ■ 
; Per ^orm e giomi II profes- 
sore ha pedinato il pirata riel-. 
le sue incusioni nei chip. Ha 
scoperto che usava il compu¬ 
ter di Berkeley come via d'ac¬ 
cesso alta rete «MilneK quella 
che collega laboratori unlve^ 
sltari.e centri miliian..E tenta¬ 
va di carpire segreti usandOile 
parole chiave i della strategia 
di difesa e d'attacco ;Nu: 
clear. Sdì. Nortd (li slstemadl 
difesa aerea deli'Amenca set¬ 
tentrionale). 

-^11 professore^ era l'estate del 


-:<l98£;.andb att*Fbt per raccon- j 
' tare . tutto. «Ma come, tei per 
75 defits pensa subito allo 
splon^io. elettronico», gli ' n-.' 
'sposero; Tcrnib a casa ma pori > 
SI. diede per' ttoto. Andava 
perfino letto con un conge¬ 
gno che lo avvertiva in caso di 
incursioni 

.La moglie deirastronomo. ' 
I forse stufa diquella caccia os- 
sessivai'diede A^ll il sugge- 
; rimento v^gtuflo; «Preparagli 

- . .una trappola», lì professore in- 

ventó-una sène di informazio-x 
>:■ ni'false.sulle^iguene ilellarhe' 
i lememonzzò .'Sotto li nome : 
«Sdì». Il jtiratà cl Càscd e co¬ 
minciò a carpirié.1l;furto durò 
due ore» un tempo che permi- 

- se alla polizia di scoprire che 
^ Il «ladrotf agiva ad Hannover m 

Cennania federale, fti aperta 
un'inchietta che portò, al fer¬ 
mo di un uòmo, poi .rilasciala 
Sulla;VK;snda calò il sllq^ ; 
^ zio ma sembra che pròprio 
: dalla cocckitàggioe delt'asttD^'; 
. nomo StoH^àno partite te in- 
d^lhi che.hartno portato alia' 
Koperta. ^11 "diackers», pa-, 
; gati dai serVlzliègrotl sovietici.-^: 



Cktlord Slo|l,-l'aslrtinomQ che scopò .per |Ktn^ to InetRSiOftl dei pinti ' 
nei comjwtef ocddinta s > ^ fcwv 


Artche questa evolta fa ctttà.'i 
'chiave è Hannover qtti a'a ; 
^ Berlino ovest vivevano le per- 
vsone, sarebbero otto, assQlda-' 
te dal Kgb per carpire I segreti 
industriali e mtlilan,dei paesi 
occidcntatl. fhir Ue di loro & 
scattato l'arresto: due si trova¬ 
vano ad HennoVer. il terza a 
Bertino ovest. {màghtraU non 
panno però '.vqluto nvelare i r 
nomi de! pirati flijtiti in carce- 
re 

procura'generate e it'go-' 
sverno hanno passato-tutta la ' 
giornata di iert a cèicaie^i rP < 

4- -w ^ r' — A? 


dimensionare la gravità del^ -: 
'.^attacco sovietico ai compu¬ 
ter eun^i, americani e giap¬ 
ponesi. «Non sono fiusciu a 
penetrare nel cuore delle ban- 
.che dati ma sono nmasli sem- 

I pre alla pentena di .questi si¬ 
stemi - ha dichiarato Alexan¬ 
der f^htel, portavoce della 
procura -. Il danno da > loro 
procurato alla difesa occiden- 
tale appare quindi infenoie a 
quello che si era fmmaginatt)». 

II ministro degli intenti. Frie¬ 
drich Zimmermann; ha prefe" 
nio sorvolare sur danni; limi-; 


tandosi a lodare il controspio- 
itaggio tedesco che neirss ha 
fatto arrestare 60 persone che 
lavoravano per il Kgb . in vane 
attività. E li ministro della giu¬ 
stizia ha definito la. vicenda V 
«estremamente grave» ma ha 
escluso che i .ladn elettronici 
abbiamo rubato segreti milita¬ 
ri.' 

Ma le informazioni raccolte 
da una rete televisiva tedesca 
non dovrebbero far dormire 
sonni tranquilli ai governi eu¬ 
ropei e ai colosu deirolettro- 
nica. Gii esperti, tra cui un 
giovane < ttissicodipendente, 
pagati e ricattati. dal Kgb/. 
avrebbero tornito agii agenti 
sovietici le chiavi per entrare e 
saccheggiare gli archivi di al¬ 
cune l^i statunitensi, come 
Ramstoin in Germania e Fon 
Bnidmer m Giapponei e per 
rapinare preziose notizie alla 
banca dati . del Itontag^ 

. (chiamala Opttmis). Ma han* 
no preso la via di Mosca an¬ 
che dischetti con le spiate ai 
colossi dell'elettronica civile e 
•militare (Mitre. Boll, ^s, PhU. 
lips) e a Importanti centri di 
ricaca: ii Jet propulsion labo- 
raiory di Pasadena, it centro 
spaziale tedesco di Oberpfaf- 
fenhofen, Insomma tutto quel¬ 
lo che senre all'Uiss per. com¬ 
petere con la teconologia oc¬ 
cidentale. E li professor Stoll, 
finalmente risarcito delle sue 
notti Insonni, non esclude che : 
abbiamo ponilo rubare anche ; 
i plani Nato per l'Europa cen- 
tale -‘a • 


. . . È Un consigliere diplomatico presso l’ambasciata'^Urss aìRoma 

«iìpoca» dmiind^ chianoà^Aldmov-. 







A non più di due seHirùane: dan'<operazionei..det 
Sismi a (.a Speiia t Trieste, conclusasi : con i'airer ;. 
sto di'un imprenditore e d'un.tecnico accusali di 
essate infoimatori del Kgb, .£poca> scrive; che il 
capo dello spionaggio sovietico in Italia è Valen¬ 
tin. Akimov, consiglieie. plesso l'ambasciata del- 
L’Uiss a Roma, è. .numero dove» nella' gerarchia 
diplomatica dei sovietici in Italia. 


virroMomaom 


^ ttOMA.- :Si dtiama Valm-.; 
tin Aklmpv. I consigliere'dh’ > 
plomaiicb' prmo, famba- 
sciata sovietica.a Roma, do-: 
ve làvora nella sede di villa 
^Abamelefc; Sposato con la si/ ' 
grtora Alla Mumova,'è giunto ; 
inltaliallSl agosto del 19S7. • 
11 settimanale «Epoca», nei 
numero in edicola..- lunedi - 
prossimo, sostiene che é lui 
il.numero uno del Kgb in Ita¬ 
lia. Colui, cioè, che sarebbe 
stato sconfitto, due settima- 


guidati dalfammiragllo FtiÌ->^ 
VioÀ^iMarti^ldon'rarresto. ^ 


.segreti ' della- Olo -Melara e* 
(dfSji^jreidlliyieste . 

' L'articolo di «Epoca» ab-'^ 
bonda di particotan: Akimov. 
sarebbe : il primo nome , di ' 
una lista «top secreO. del. Si-.? 
smi, nella quale figurano 50 
agenti dell^b che operano 
fra Roma; M^ano e Tonno. (1 
diplomatico sovietico dlpen- 


defPrkno Direflprio (Pipa¬ 
le, l'ufficto dei 1^viaddetto 
alla reqcòtta (h 
al di fuori dei confinl'soirieti-': 
ci. Dal «Villaggio», soMiene 
ancora il settimanale^ parlai 
no furiZKHiari che soino^cò-'' 
stantemente «sotto arpéitu- 
ra». di Identità sconosciuta ai: 
servai di controspionaggi^ : 
occidentali, per missioni par-, 
ticolannenle delicate. v^Dal ' 
«VHI^ipiiT ancora secoh^ 


ne fa, dagli uomini del Sismi ;.;derebbe dal «Villaggio», sede 


: biiià ditàecóilière-ìm 
: f^à^rii '^i caràtte 
' caindustrialei le più appeti- 
f le,-oggi,'dai superiori di Aki- 

^:qu^';'f^|àzic|ta^pubbl 

; |éIU o 

da/Mosca», e «dovrà usare 
^^Uito;'iill'^^^;:Ì}ptei;é:-M';,rÌDn ' 
^'-vucte'^irm ‘ 

. .. ‘.Fra rallro, secondo ; «Epo-..; 

.«C^Kicà».'r tdipende-, il 

.._ ,<fipaitirViento‘<^ Ksb. cheslv .tom«zlosl^dn>'K^ 

due'?iri(orma(ori <ire-lentav».oocupa .della <’P®ràzl«M da ‘ durante vW^«gnUoneH.AU- 
no di carpire prog^ militari svoig^ i^in^RaHa, Austtia, V' iiKwVsaVebbe stato lo stesso 

-':;l|f^timan|fe^K^ 
che la m^kff .^paire degli 

ùi. balia .opera' a Itoina^ fra 

mèiciaii, 

.<e ;le.’:^i ;g^alì^W;^lto' 
lebbèib m’àzk^-;^< Mil^ 


capo del Sismi. A più niwese 
i sorietici avrebbero avvici-: 
riab'lunziDnari:-^! 'seiviriD 
perchè'. accettassero, di fare 
da^ «gole profonde», nella: se-• 
^eria di Martirii: Ma <^i i 
pnncipali scopi delle spie 
sòvwuche sarebbero altri: os¬ 
servare da vKirio la politica 
estera italiana, fattasi negli 
ultimi tempi «mollo.'altiva», e 


costiuifsi entrature in-Vaticav' 
no 

.Per tutù la gioniaÀ di ieri ^ 

. non iè stato possibile rintrac¬ 
ciare Vatentln Akimov ai nu¬ 
meri telefonici deH’amba- 
^sciata tansposta, condita di 
' futi conciliaboli e lunghe at-i v 
lese; è stata invariabilmente:'.. 
: «E fuon sede». Alla Farnesina : ' 
•non: nsullano iniziative in 
corso». Da parte sovietica; . 
: solo dueibievi commenti; «E 
un'altra provocazione», ha ri- : 

• sposto un giovane consiglieri^: 
re dfrrlomatieo a chi chiede- !» 
va lumi àiUa vicenda. Non 
diversa la reazione dt Vladi— 
'mir KorolKov. addetto stam- 
pa* delVambasciala: ;^»Nc>n è ^ 
la pnma volta che vengono 
scritte e dette cose del gene¬ 
re; In : altre occasioni hanno 
accusalo addetti stampa e 
: addetti commeiciah sometv 
CI. Io conosco il consigliere 
Akimov. È strano che parlino 
cosi di lui». 


Nuova politica 
degli StaH UniU 
verso 

il Nicaragua 



i 



Il p-osidcnte Bush (nella foto) si propone di imboccare 
una nuova strada in politica estera per quanto riguarda U 
Nicaragua e tutta TAmenca centrale, ponendo l'accento 
su i 1 \r)]oni\ di cooperare alla pacifiLazione delta regione 
La nuova politica è ancora m via di definuione ma le lotti- : 
cazioni di fondo sono contenute in un documento segreto 
(.Ih il segreiano di Staio Baker ha fatto vedere ai capigni|h 
(HI de ila Lamora e del Senato Uno degli aspetti nuovi delle 
intezioni americane per ll Centramenca riguarda l'offéita di 
«incentivi» al governo sandinista del Nicaragua, il più Im- 
portdnte dei quali sarebbe rappresentato daU'abolaione 
delle sarutùm economiche decretate da Reagan conno Mio 
nagua 


L'ex consgliere'DM'la.sieu* 
rezza nazionale mbeit àie- 
Farlane é stalo condannalo 
ien a due anni 'libartà- 
condizionata per^avèr men-. 
tito al congresso M oecaslot 
ne della vicenda lran<ofi- 
tras McFarlane, che rischia* 


Iran-contras 
Condannato 
McFarlane 
ex consigliere 
di Reaoan 


va fino a quattro anni di carcere, è stato anche condmnalo^ 
a prestare duecento ore di servizi sociali e ad:UnatmttKi dkr 
ventimila dollari. L'ex collaboraiore dei piesÌdehte:;Ron 9 M% 
Reagari SI era dkduaratocòlpevole ri 1 marzo^ìBSS fit'lStlil^ f 
tro capi di accusa legati alle sue testimonlanieiàl cdngresr ^i 
so. McFarlane. che;areva^ammesso di avencelaiOiiiMOh .; 
tanti informazioni riguardanti lo storno di armi all'fraiLm^^ 
pnmo: allo : esponente della - amministrazlone::<Raagan Ted;<: 
ammettere la sua colpewleiza nel caso: IratMontraiiViM^» 
tentò li suicidio nel febbraio 1987 dopo una pralbndt-^. 
pressione nervosa, j, .; ''' ' - 

La Banca 
mondiale 
sospende 
tprestiti 
alFAraenthia^ 

La Banca monctt^Tha io- 
speso rerogazkmeidi'preiti- 
tialFAfgentina^periBSO mi¬ 
lioni di dollaniUjpdeiitokNie 
è stala, presa iwiiòiè^ il ’ 80 - 
remo di Allbnflfnj<^lla.'foto) non ha attuato le riforme 
economiche clra:4j!erBjiripegnalo a varare nel quadro degli 
accordi di finaniwnento. If 27 ottobre scorso, la Banca 
mondiale aveva^umovato un pacchetto di preiiiU per, un 
miliardo e. 250'jnÌUQnÌAdi dollari da erogare in appoggio al 
programma di.rimptturazione economica e per finaiuiare 
lavori nel settore e l tWrie a e hv queilo edìlitto. 

Hawaii: naufraga Una (Ktiolirrg è mufrafiU 

una pCDWICn „|iina. ■caricgnaa.m i^'. 

elica mezzo R)ll|m nJiH. 
di greggio,' 

delle ''boÌe;Hz^t|^l^n^ài 

...... 'bere ' .Exxon i'.Hòwbnìi'r^Jia;. 

ipdo ('ancoraggio iBamie «wa acailcando II aiio;<laric»i$i:<; 

a^^dlLnoluETuiumd^tatraicinaiadalmSnrnoS I 
IO conilo unaihanlMsgMM. l« ccmnii KàMiajlpiiW)»;:' 
gteggia'finlbJn'nMiK^mamazza ampia l.sqi)jne)|i,'\{,à)gf'. 
ona.iemota.ula|^41IBI<ai|Blpelago. Nespinojlgi;-'-- 



e^oglcp 




ze^^. a j- 

t^còstoviccMi 

China 77 

tiadlda 
hawiiailita 
weriaìflìce; . 




'''CóVI^HavH’Mdà^^ 

' '...loìàiìdàRere 

-'.òiMid;?»!' vo|èw|jji;r“ 
^TannNel|BIio4■i(ii''i 
1 di Jgn Palacli,.à; 

^òig'ahliuilamj^rdMtlI decorno Chtfi^.’lj^^. 
iMto comitato panéi«.la cindidaMn di Hivàl 'aUa'cwil-- 
m|Mlone.perlNji6oI,àOxlo. ' ‘ 

'. ieipia:bellé iplaggeitt Rio' 

; dal pafamni aimuiiiu^np’ 
. .mali » dalla faci laactala un 

%:;guean.« kt acowaMq w 
■ - 4**: deno.^un^lnàd^^eoà- 

jlotia M.fl^ai^qenki q»fa SanKt 1^'’eiltà'bipiàóa. 
lo studio è statofattocuniEiiitlievo (l‘inaiaàcono por'cin-, 
qua gkmii.di'kacUto'dl'P^^ni di'iàbbla: In pailteòla» 
appaionodelerianleleedhdlakinidelleapliiggepiatanio. 
se,iàienacheikipdndonojdnMfHdlCopaGÌ£iueIptna- 
ma:-dton'VogUBiii£cjeBn.panfco-. ha<detto:H.àlndiig4 di 
Rio v ma la genie deve sapere cosa sla auccedendo!lii quo.' ' 
sia città.. Sono nove I dpi di paiasaalt elie 'inlastano''lé 
spiagge cai(oca:e:a’ .aenoiuno'di quesll;il ijaullalo potaq. 
iialmente letale. Si lratia<lel.maquislaaaoinoaeK . Il ' 


suno Invase 
(taLnÌMÌU^- 


11 presidente venezuelano congela il debito 


Perez crìtica i paesi del Nmrì 
«CS portate verro to roviiia» 


Il presidenie venezuelano Carlos Andres Perez ha 
annunciato la sospensione dei rimborso del debito 
estero. Non sì tratta di una scelta unilaterale perché 
neiraccoido firmato eoa rPmi era acclusa una clau¬ 
sola che consentiva la sospensione dei pagamenti 
fino a settembre. Intanto a Caracas, il graduale ritor¬ 
no alla nonnhtità fornisce un profilo più àrammati- 
co del sanguinosi incidenti dei giorni scorsi. 


■i CARACAS Dopo quattro 
tiiomi di tumulti e con la situa¬ 
zione normalizzata In tutto il 
paesé ma non nella capitale; 
dove ancora ieri si sono regi¬ 
strati scontri a fuoco fra l'eseh 
cito e gruppi di rivoltosij l'uo¬ 
mo che da appena un mése 
ha assunto la presidenza del 
Venezuela si è incontrato con 
i giornalisti di tutto il mondo. 
Carlos Andres Perez ha attri¬ 
buito le cause della rivolta in 
p^rte agli errori commessi dai 
jqvemì che lo hanno prece¬ 
duto ma soprattutto al condi¬ 


zionamento imposto ai paesi 
: latìnoamerìcani dal debito 
estero. Da qui anche ia scelta 
di bloccare il pagamento dei 
33 miliardi di dollari cheli Ve¬ 
nezuela deve al Fondo mone¬ 
tario intemazionale. Scelta 
che il presidente modificherà 
soltanto sulla bate^«deiranda- 
mei)to del suo programma 
economico»; 

Secondo Perez 11 comporta¬ 
mento deireseiclto nel corso 
della rivòlta ha pemiesso di 
contenere il numero delle vit¬ 
time ma è stato costretto ad 


ammettere che la repressione 
militare è stata «eccessiva» e 
che po^no esseivi;stati casi 
di «arbitrarietà». Vaghe/inve- 
ce, le informazioni di Perez 
sulle cifre dei morti, li gradua? 
le e leritb ritorno alla normali¬ 
tà della' situaziorié a Caracas, 
consente di toccare con mano 
la portata dei sanguinosi di¬ 
sordini. È mentre il presideiite 
parla di un centinaio di. inorti, 
fonti non ufficiali sostengono 
che le vittime di.quésto.auten- 
tico bagno di sangue sarebbe¬ 
ro quasi.cinquecento. 

PÒres ha ricevuio.teri una 
telefonata dal presidente Usa, 
Bush che gli ha espresso 
•preoccupazione per le diffi¬ 
coltà» del Venezuela e «ap¬ 
poggio per la democrazia» e 
per «gli sforzi coraggiosi e de¬ 
terminanti di Peres nell'affron* 
tare le difficoltà economiche e 
finanziarie del paese». 

Nella conferenza stampa 


Perez hatdifeso i provvedi¬ 
menti economici che hanno 
provocato il rincaro dei prezzi 
che ha scatenato !a rivolta. <£ 
stata un'esplosione di violen¬ 
za soaale -(ha detto Perez - 
■ prodotta da: tunai' progressiva 
. concentrazione di ins^disfa- 
zione e di protesta più che 
una reazione agli asciti tm- 
pppotari delle mie misure 
economiche. E i paesi indu¬ 
strializzati f ha aggiunto Perez 
' devono essere consapevoli 
della china ’lungo la quale 
stanno spìngendo tutta l'Ame¬ 
rica latina». A proposito dei 
debito estero che strangola 
tutte le economie dei paesi la- 
tinoaméricam, il prernjo No¬ 
bel per la letteratura Carda 
MàrqueZìha detto ieri che «tut¬ 
to il continente sudamericano 
è seduto su. un barile di dina¬ 
mite. Se non si risolve la que¬ 
stione del debito quello che è 
accaduto in Venezuela può 
estendersi ad altri paesi». 


Jteiìttriij^lHIi gii Pffcj ^<>^''Vbl9àrtiallaSezionedeltuoquartiereoallaSezionedelfuo.postodiiavoro;OppurepuoicontattBredirettantentelftDir^ 
zione del Pci. Commissione Organizzazione, via delie Botteghe Oscure 4,:00166 Roma, inviando questo:tagliando.A prestò; 
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NEL MONDO 


.Da lunedì a Vienna i nuovi n^oziati 


sulle forze annate convenzionali distribuite 
nel vecdrio continente dall’Atiantico a^ Urali 


.Problemi e prospettive di un incontro 


tra Est e Ovest die prende il via in un dima 
di poàtiva distensione che non ha precedenti 


■Callbto 
supcriore a 
100 Dira 
"Caltoo 
supatHut a 75 
mm per i 
lanciarazzi, a 
SDmmpen 
mortai 

“‘Inclupl quelli 
pelle marine 
militari 
•"•Il primo 
aPPeriPo al 
riferisce agli 
aerei capaci Pi 
attacco al 
suolo II 
secondo 1^11 
Inlercattort 
(incapiti PI 
attaccare 
obiettivi 
lerrestrl) 


li 

Personale 

militare 

Conteggio 

NATO 

2 214 000 

Conteggio 

P V. 

2975 000 


Carrf armatf 

16 490 

30.690 . 


Pez^f 

d( artlglferfa 

•13 470 

••57 060 


VefcoH corazzatf 
per la fanteria 39 SOO 

46 900 


Sistemi 



m 

anticarro 

18240 

18070 


Elicotteri 

d'attacco 

2 420 

•••5 270 


Aerei 

da combattimento 3 980 

5450- 

50= 




5 500'^^^ 
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Personale 

militare 

conteggio 

NATO 

3 090000 

Conteggio 

P V. 

3 235 000 

M 

Carri armati 

51.500 

59470 


Pezzi 

di artiglieria 

*43 400 

•*71 560 


Veicoli corazzati 
perla lanieria 93400 

70330 


Sistemi 

anticarro 

44 200 

11460 

A” 

Elicotteri 

1 d'attacco 

3 700 

“*2785 


1 Aerei 

1 da combattimento 8250 

5355+ 

1 829= 
7184**** 



•Catlbrov 
aiiperlore a 
100 mm, 
••Caliliro’ 
superiore a 75 
mmparl" 
lanciarazzi a'< 
SDmmper |t 
mortai» 
"•Indual quelli 
dalla marine. 
milliaH. 

•‘••Il primo 
addendo sl*^ 
tllerisco agIP 
aerei oapacl di- 
attacco al, 
suolo, «4 
socondo agu 
mtercaltoil 
(incapaci di' 
attaccare^ 
obiettivi' 
lerresifl), 



mt I nuovi negoalafi aulld Jorad cOnvenaip- 
nail in ^topa sona dunque anrjyoti al na 
atro dì pattdnPb si tratta jn quàicbe nilsìira 
d| un «atto dovuto* Il eonlionto mllttaretra 
Mito e Patto di Varaatria 0 inlatli basato jUIt 
la^plQ granda conpentraalone di loirìe min- 
lan che siala mal zaaliaaeta m tempo di pa» 
ea nella storia ttmaqa l| dorrlspondenle po 
lenalalè dialiuittvo è Immènso cl sono In 
Europa qualcosa come setiè rpiiioni dì mlil 
tari tn servizio attivo duecento divisioni di 

tome lerraslrl.seManiamil» darri armati do» 
dlolmlla aerei da conibattlmènto ed oltre 
duèttilla^nayl da guerra nel mari «Ne clr- 
condano il conlin«t|te a queste fonte con- 
venzìpnali sono' astoclafecirea diecimifa 
armi nucleari latticne'»tììaa oamiio 8(Ba|li’ 
glia ammassale per lo più in J’iclnanza del 
le iroolieje (ta (e due alleanze Uh tale po- 
lenplale militare "sembra dei tutto sprbpor 
Zlonato risotto e| reali o potenziali conflitti 
Ira Epi ed Ovest soprattutlo‘’da quando 1 ar 
rivo al potere di upa nuova classe-dirigente 
npli Urss Ita In gran parte dissolto la pèice 
alone e|iB i Unione Sovietica pgssa^usare la 
sua (orza militare per fini di aggressione o 
di iotUAIdaZlotte Adehe Ja spesa necessaria 


pSfr nrajileilere apparati mllltarUosI gigan 
teschi “ dell ordine di seicento miliardi di 
dollari, l’anho * ■ ■ " 

seenle perle 


Idi 

ho - pi S]a«andò un peso cte- 
seenlè pèrle economie, jn primo luogo per 
I paesrdell’atto di Varsavia rtia anche per 
quelli dccideptali i 


Jn gennaio I trentacinque paesi coinvolti 
nella Conterenza per la sicurezza e la eoo 
perazìone in Eumpa (Csce si tratta di tutti i 
paesi europei tranne I Albania, più lisa e 
Canada) hanno raggiunto un depordo sul 
mandalo per le nuove trattative di Vienna 
in altre parole, hanno approvato un docu 
mento che definisce I ambito, le modalitè e 
gli obiettivi dei negoziali Ad essi partecipe 
ranno per quanto riguarda la riduzione del¬ 
le forze convenzionali i ventine paesi 
membri delle due alleanze, ciascuno a ttto- 
lo Individuale vista I opposizione della 
Francia a una trattativa formale fra l due 
blocchi VI saranno perù rapporti di COnsul- 
taa|orie.pon le delegazioni partecipanti alla 
nuova fase della Csce (epe Jnclude anche 
dodici paesi neutrali o non allineati) f fase 
In cui saranno discussi nuovi accordi fra Est 
ed Ovest nel setton dell economia della 
protezione dell ambiente del diritti umani e 
delle misure d| fiducia» (limiti e verifiche 
su attività militari come le eseicllazioni e gli 
spostamenti di truppe) 

L area a cui si applicheranno gl| accordi 
compienderà per la prima volta tutta (Euro¬ 
pa dall Atlantico agli Urali sarqnno esclu 
se per lo meno in questa fase le (lotte e gli 
arsenali nucleari Un passaggio Importante 
del mandato afferma come obiettivo gene 
rate dei negoziati quello di rattoizare Iq sta 
bllltà e la sicurezza in Europa attraverso un 


PAOLO PAMNIUA* 


equilibrio delle forze convenzionati a livelli 
interiori agli attuali soprattutto eliminando 
priorilariamenie te capacità di lanciare ag¬ 
gressioni di sorpresa o di svolgete operazio 
ni offensive su larga scala £ un nuovo ap 
proccio al hroblema della stabilità in Euro¬ 
pa, che almeno in parte riflette II dibattilo 
nàto In dudéti anni attorno alle proposte di 
una nsliuilurazlone delle forze delle -i e al 
leanze tn sènso non o/fensivo (Incapacità 
strutturale di attacco) 
l’è)’ quel che qguaida I sistemi d arma co- 
•Slddéld a (teCgite.(iqpocrtd,;ossla gli aerei i 
miiàill i pèzzi ol àrtigllerind grado di lan¬ 
ciere stp^qnligni nucleari chp convenziona¬ 
li jl mandlld è piuttosto ambiguo da una 
parte li include nella trattativa (•nessun’ar¬ 
maménto convenzionale - si legge net testò 
finale della Conteienza - sarà escluso dal 
I oggetto del negozialo per il fatto che pos¬ 
sa avere altro capacità») dall altra, esclude 
la possibilità di negoziare su qualunque ti¬ 
po di arma nucleare Si tratta di una fonnu- 
lazione di compromesso che permette di 
inclUdèRlfèt negoziato le armi più destabi¬ 
lizzanti (bombardien e lungo raggio, arti- 
gllede pesanti, baitene missilistiche) ma 
che larela aperto il problema di tutore bat- 
falive suite almi nucleari tattiche Un pro¬ 
blema su'èui la Nato è divisa come dimo¬ 


stra la discussione sulla «modernizzazione» 
del missili Lance 

Lè nuotè trattative di Vienna si aprono 
come sì vede con condizioni di partenza 
notevolmente diverse da quelle che caratte- 
nzzàtono I precedenti negoziati Mbb (Ridq 
zioni mutue e bilanciale di forze), prosegui 
b stancamente per quindici anni nella capi 
tale austriaca senza raggiungere alcun ac 
cordo sigmlicaUvo I negoziati Mbir nguar- 
davano infatti solo I Europa centrate ui ca¬ 
so di cnsi, sarebbe quindi esistila la 
possibilità di massicci tra^nmenli di forze 
e»di armLzfalte zone lifoitrote 1 enfasi-,era. 
posta su riduzioni di peisonale militare, e 
hon di armamenti il Che cortiplicava note» 
volmente il problema di verificare il rispetto 
di eventuali accordi entrambe le alleanze 
insistevano per giungere ad un acconlo 
preventivo sui conteggi delle foize schierate 
da entrambe le parti pnina delle riduzioni 
col risultato di apnre inteimmabill contro¬ 
versie sul dettagli di tali conteggi la disponi 
bllltà dell Urss e dei suoi alleati a consentire 
venfiche tramite ispezioni in loco era molto 
ridotta ed Infme fattore probabilmente cru 
date i mancata nel corso dei negoziati 
MbIr una chiara volontà politica da en 
trambe te pam di amvare a dei nsuttati 
concreti Infine paesi europei importanti 
come la "Francia, la Spagna e ad Ovest e 


I Ungheria ad Est, erano esclusi dagli Mbfr e 
partecipano invece ai nuovi negoziati 

Anche in queste iraltabve, natumlmente 
i problemi non saranno ppchi Pniffo {la 
complessità di un negoziato Ira 23 paesi di¬ 
versi raggruppati in due alleanze ma con 
molti (e talora divergenti) interessi ■parti¬ 
colari» nel campo della sicurezza Secondo, 
la difficoltà di definire e raggiungere un 
equilibno militare stabile in presenza di forti 
asimmetrie quanUtative di partenza per 
molti sistemi d arma (si veda la tabella) ed 
anche di asimmeliie qualitative e geografi 
che non eliminabili e difficili da quantifica 
re, Terzo, eSlslonojposaibill confravenip sul 
molo non solo militare ma ancne politico 
delle forze amencane e sovietiche dislocate 
net temtori di plln paesi Quarta, problemi 
particolari pOrrè la nduziorie delle foize ae¬ 
ree data la rapida traàtenbihlà degli aèrei 
ed il molo strategico globale delle aviazioni 
delle superpotenze Infine e nonostante I e 
sclunone a prion delle armi nuctean, si por¬ 
rà il problema del rapporto ha il disarmo 
convenzionale e dottrine come quella Nato 
della 'risposta flessibile», che sostengono la 
centralità dell opzione nucleare per dissua¬ 
dere ogni potenziate aggressore anche in 
dipendentemente dai futuri equilibn con 
venzionatt 

È possibile individuare fin d ora le condi¬ 
zioni per superare queste difficaltà e giun¬ 


gere ad un accordo? Eccone alcune Anzi¬ 
tutto i negoziali dovrebbero mirate a fisserei 
dei «tetu> uguali per te due parti perluttif Si¬ 
stemi darma più adatti alle operazioni ol» 
tensive (carri armati, artiglierie veicoli dò- 
razzati per la fanteria aerei d'atlaicèQ, ett- 
cotten,, missili) tali «tetti» dovrebbero essere 
comunque interiori al livelli attuali delle 
parte più debole, m rhodo ohe le ridùzionl 
siano asimmetriche ma signillcative per eh 
trambe le alleanze Sempteno anche Indi¬ 
spensabili forti nduzfoni (in parte decise 
unilateralmente, come quelle annunciate 
dall Ulte e sai suoi alleati) delle forze tene- 
stn d attacco del Patto di Vaiaavla prioriter 
riamente quelle di rapido impiego e disio 
cale vicino alle ironiiere La Nato dovrebbe 
nnunciare all opzione di impiegare-i bòtti»' 
baidieri e cacclabontbeidteil a f qngojragglo 
per attacchi in profondità nel temtorto av¬ 
versano ed essere d>S|wnlbi|e a fon! r|èè- 
zioni per questi tipi di aerei ITovrebbero es¬ 
sere previste procedure di verilltja serio 
(comprese le ispezioni irt loco), iha regio» 
neyoli che tengano conto della reale "rile¬ 
vanza di evenluali violazioni Infine, » do¬ 
vrebbero escogitate nuove mtstrtq dt Jlèucta 
per evitare o controllare possibili crisi Uh 
esempio potrebbe essere la creazione diain 
cenbò permamente di consultazione Ua le 
automa politiche e militari delle due parti 

’drilVnfueisflillflPf» 


■P II iBltaw Ini la còqClUstone della conte 
icnlia tSiocbòlnia li fi successo peli IncoitiP 
di Vienna detta esce e tt generate migliota 
mento Ile) clima isvtetnaziEttate in Europa han¬ 
no IMptelSo unpoienteimpùlso ai processi di 
ralforiiantenlo della Slcinéiza e della coopera 
alone nel eopllneiite La JormUla della mace 
da posizioni di forza» sebbene sia -ancora In 
olicolazione sta perdendo II suo potere^ ai 
irazione Nello Stesso tempo aumenta la popo 
larltà del nuovi appnteel còsliulll non sull equi 
iibrio delle forze ma sull equilibrio degli fole 
rossi 

1 lunghi anni di rigida contrapposizione non 
hanno viStO la vittoria di nessuna delle due 
parti paradossalmente 1 pluriennali preparali 
vlhelllciè di Conseguenza I enorme quantità 
Ilvo di aimameMI di cui è stata riempita 1 Emo 
pa sonò serviti soliamo ad evidenziarne la vul 
neraWlllà In questo noslro sovrappopolato 
conifoenie non solo un conlllllo nucleare ma 
anche una guerra convenzionale di grandi pio 
porzioni sarebbe calaslrolica Possiamo dire 
con certezza che anche colpi non nucleari di 
retti conno i duecepio reattori delle centrali 
alofolclie e le centinaia di imprese chimiche 
che trovano in Europa arrecherebbero danni 
irreparabili 

Non è certo un caso che I avvio del disarmo 
nucleare abbia posto in pnmo piano il proble 
ma delle foize armate e degli armamenti con 
vonzionali E secondo molti esperti è piu dilli 
Cile risolvete riuestp problema che raggiungete 
risultali positivi nella riduzione delle armi nu 
Ueari A gueslo riguardo gli scettici tanno ap 
Dello all esperienza negativa dei colloqui di 
Vienna e sottolineano le profonde dllierenze 
cslslewi sia Ira le forze armate e gli armamenti 
del paesi delia Nato e del Trattalo di Varsavia 
die Ira le rispettive slraiegie 

Ritengo che slmili divergenze siano naturali 
Ad esse vanno aggiunte la pluriennale ■ edelià 
al principio del riarmo per difendere la sicurez 
za nazionale e dei blocchi la sfiducia e il mito 
de «I (tnmaglne del nemico» D altra parte esi 
stono differenze di iradizlonl storiche poslzlo 
ne geosiralegica di struttura delle forze arma 
te e percezioni diverse del carattere delle mi 
nacce Non c è dubbio Inolile che anche la 
vecchia sindrome della divisione dell Europa e 
I inerzia della menlalità della contrapposizione 
abbiano la loro tolluenza 

Entrambe le pani naiuralmenle hanno la 
loro parte di responsabilità per la situazione 
determinatasi E se valutiamo In modo cntlco 
le posizioni dell Occidente al riguardo non 
possiamo non rIconMcere che anche I Urss 


Un nuovo 
equilibrio 
di interesà 
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concentratasi sull aspetto militare della con 
trapposizione non ha sempre utilizzato le sue 
possibilità politiche e gli strumenti diplomatici 
per garantire la sicurezza e ridun^ la tensione 

Per fortuna stiamo uscendo da questo circo 
Io vlziosò abbiamo iniziato a guardare al mon 
do e all Europa in modo nuovo a cercare 
corppromessi e accordi dove primi essi sem 
bravano impossibili 

A mio avviso ha avuto grande importanza a 
questo nguardo la dottrina difensiva adottata 
dall Unione Sovietica e dagli altri paesi del 
Trattato di Varsavia 11 passaggio dal principio 
del super narmo a quello della ragionevole 
sufficienza per la difesa è stato tradotto in pra 
tica nelle iniziative concrete e tangibili volte al 
rafforzamento della fiducia annunciale da Mi 
khail Gorbaciov nel dicembre del 1988 all Onu 
In due anni gli effettivi delle forze armale del 
I Urss saranno ridotti di cinquecentomila uomi 
ni li numero dei carri armati di diecimila unità 
quello dei sistemi di artiglieria dì ottomila e 
cinquecento unità e degli aerei da combatti 
mento di ottocento unità Entro il 1991 da Rdt 
Cecoslovacchia e Ungheria saranno ritirate c 
sciolte sei divisioni di carristi nonché reparti 
da sbarco e da tragheitamenlo e altre unità 
con tutti gli armamenti che hanno in dotaz one 
e cosa piu importante con i sistemi nucleari 
lattici L Urss inoltre non intende procedere al 
I ammodernamento dei suoi missili nucleari 
tattici Nel complesso I Unione Sovietica ndur 
rà le sue forze armate del 12^ il suo bilancio 
militare del 14 2% e la produzione di arma 
menti e attrezzature militari del 19 5% 

Va sottolineato che te truppe che rimangono 
SUI temtori deglValleati saranno ristrutturate se 
condo principi difensivi Nei raggruppamenti di 
truppe sovietiche di stanza in Germania e Ce 
cosiovacchia inoltre il numero dei carri armati 
diminuirà da) 20 a) 40% Gli altri paesi del Trai 
tato di Varsavia ridurranno le loro forze armate 


compIeasivaniiénlQ dì 56 000 uomini e 130 ae« 
rei .da combattlmcrtto 4 Joro bilanci tmirtan sa 
tanno ridetti in jnedta deli 3.6% ,, 

^ pnma i rfoitri opposiion nmproveravano 
ali Urss e aj-i^iUo di Varsavia di nlasciare trop*;^ 
pe dichtarazioni di pace che non comsponde 
vano ai fatfi adesso Jnvpte siamo di fronte a 
^assi concràb e di va^ta poetata Basti dire sob 
che il volume^detlf ridijzion} ^vietiche è pan 
circa a qmep^Ój^!à'’^pdeswehr Naturalmen 
te per npi spino particolarmente importanti an 

a ' criteri mieml della politica dèlia riduzione 
armament) è del disarmo Non è un se 
greto che I Urss e gli altri paesi socialisti abbia 
no estrnmq bisogno di risorse supplementan 
per attuare te riforme economiche e nianciare 
1 economia 

Tutto questo a mio avviso ha un grande si 
gnificato politico essendo un indice concreto 
di una nuova visione politica e delle nuove 
priorità sovietiche LUrss in prospettiva ha 
posto il problema della nstruttuiazione di tutta 
la macchina militare dell Est e dell Ovest e del 
lo stesso pensiero politico militare a scopi 
strettamente difensivi 

Gli obiettivi del mandato corrispondono sia 
alia dottrina militare sia su un piarv) piu gene 
rale alla strateg a politica a lungo termine di 
Mosca Voglio sperare che la parte occidentale 
abbia intenzioni altrettanto costnillive Molto 
adesso dipende dal) occ dente 
Per quanto concerne i negoziati di Vienna 
non voglio sottovalutare il complesso d» diffi 
coltà oggettivei;. di ostacoli soggettivi posti sul 
la loro strada Si tratterà effettivamente di ne 
goziati difficili e iungh Alcuni esperti prevedo 
no )q stesso destino delle trattative Mbir che si 
sono protratte senza successo daf 1973 al 
1988 Ritengo che tale sorte possa essere evita 
ta Gl approcci politici e gli obiettivi dei parte 
cipanti avranno un importanza fondamentale 
Se cl saranno intenzioni negoziali positive e se 
ci SI baserà sugli assiomi deiia-sicurezza indivi 
sibile e uguale per tutti potremo superare gli 
ostacoli e giungere ad un successo Se man 
cherà late volontà I aspirazione a raggiungere 
vantaggi unilaterali a danno dei partner potrà 
creare nuove difficoltà e portare a un vieoto 
cieco Spero che I partecipanti ai negoziati dt 
mostrino un atteggiamento il più possibile co 
struttivo e disponibile a compromessi ragione 
voli fondato su un vero equilibrio degli mteres 
SI Sono certo che (ulti ne trarrebbero vantag 
gio 

* dell Isniulo dell Europa all Accademia delle Saenze 
dellUtss 


V I n’iovi negoziati sulle forze armate 
coRvenstonali in Europa (la sigi» 5 Cfe) 
che hanno 1 obiettivo di ddune te forze 
mate della Nato e del Patto di Varsavia nel 
larea che va dallAtlambo agli Urali si 
ai^iOTO finalmente a Vienna Le prospettive 
di succe* o di questi negoziati non sono 
somtate ma gli elementi positivi superano 
quelli negativi e potrebbero produrre alcuni 
risuUab specifici entro i prossimi cinque an 
ni Una sostanziale nduzione del confronto 
militale in Europa pero potrà nascere solo 
da una ^visione dell attuale posizione oc 
cidentaie che presenta limiti evidenti so 
^ttutto per quel che riguarda le riduzioni 
delle forze della Nato 

Tra I {attori che miluenzano m modo po 
Sitavo 1 nuovi Cfe vi è la conclusione e I at 
tuazione dei Documento di Stoccolma del 
settembre 1986 che impone il preavviso e 
li controllo delle attività militari nell area 
dall Atlantico agli Uraìi e ispezioni in loco 
f^r garantirne il rispetto Ancor più impor 
tanta sono i pnmi e riuscita passi nell attua 
zione de) trattato Inf che ha aperto la stra 
da al processo di nduzione delle tensioni in 
Europa 

Positivo è anche 1 approccio a) problema 
delle riduzioni delle forze che il Patto di 
Varsavia ha adottato nella riunione del Co 
mitatp politico consultivo del luglio 1988 
Questo documento il documento di Varsa 
via approva ufficialmente il concetto di eli 
minazione degli squilibri e delle asimmetrie 
tra le forze delie due alleanze ammette la 
notevole superiorità del Patto nel settore 
dei cam armati dell artiglieria dei missili 
terra terra degli aerei da cottibattimento e 
in altre categorie di armi Un ultimo fattore 
positivo è il discorso con cui Gorbaciov nel 
dicembre 1988 ha annunciato sostanziali 
riduzioni unilaterali delle forze sovietiche 
nel corso dei prossimi due anni cut hanno 
fatto seguito annunci di iniziative analoghe 
da parte di altn paesi membri del Patto di 
Varsavia 

I paesi della Nato da parte loro non 
hanno ancora superato la sorpresa per li 
repentino cambiamento di inidinzzt della 
politica estera e di controllo degli arma 
menta dell Unione Sovietica che ha portato 
tra 1 altro ai positivi sviluppi appena citati 


La parola 
spetta ora 
all’Ovest 

JONATHAN DUr ^ 

Tutti I paesi della Nato hanno accolto posi 
tivamente questi cambiamenti ma in tutti si 
avverte I incertezza che ha qualche fonda* 
mento reale sulla durata di questi cambia 
menti ed il timore che 1 Urss possa tornare 
aite politiche negative del passato Queste 
preoccupazioni hanno profondamente di 
viso I opinione pubblica occidentale li co 
municato del Consiglio dei ministri della 
Nato del dicembre 1988 che espone il 
prudente approccio dell Alleanza ai nego 
ziati Cfe riflette queste divisioni II comuni 
calo Nato sembra rispecchiare una convm 
zìone più profonda che I Occidente dovrà 
fare i conti con il protrarsi di un alto livello 
di confronto militare Est Ovest in Europa 
per quanto in condizioni leggermente più 
favorevoli forse alla Nato La decisione 
dell Alleanza di limitare ad una percentuale 
leggermente superiore al 5% delle sue at* 
tuali capacità le proprie riduzioni di carri 
armati zutigliena e mezzi cingolati si fonda 
su un raiH>orto forze spazio che è sfavore 
vote alia Nato ne consegue la preoccupa 
zione che ulteriori riduzioni delle divisioni 
in servizio attivo lungo il confine della Ger 
mania federale con Ta Rdt e la Cecoslovac 
chia - divisioni già oggi considerate ad un 
livello minimo ** possano togliere ogni pra 
ticabilità alla strategia di difesa avanzata 
dalla Nato 11 risultato di questa impostazio* 
ne è a quanto pare quello di fissare un 
«tetto» alle riduzioni della Nato a prescm 


dere dalla quantità di forze che il P^tto di 
Varsavia sarà disposto a ndqrre 

Anche se la proposta detta Nato, che Im¬ 
plica che il Patto effettui ncluzioni sedici 
volte superiori a quelle ocxidentaU si rive¬ 
lasse negoziabile l impostazione dell Al 
leanza non darebbe un contributo decisivo 
alia stabilità in paso di cnstin Europa ri¬ 
duzioni ad un livello di pantà nei carri a^ 
mata nell artiglieria e nei mezzi cingolata 
che la Nato riiiendica sono fortemente au¬ 
spicabili per molivi di ordine militare, polita* 
co ed economico ma perché rechino un 
contributo reale ad una maggiore stabilita 
esse devono essere accompagnate da 
esplicite proposte relative all allarme preco¬ 
ce (cariy waming) in caso di attacco e di 
restnziont concordate circa lo schieramen* 
to e le attività delle truppe L approccio Na¬ 
to non contiene misure di questo tipo che 
sono invece presenta nell approccio del Pat¬ 
to di Varsavia anche se in una forma che 
andrebbe modificata 

Per quanto il comunicato Nato de) di¬ 
cembre 1988 parli di ultenon future riduzio¬ 
ni il limite del 5% e I assenza di disposizlo-* 
m per la diminuzione dei soldati sigmltea- 
no che I attuazione di queste misure ridur¬ 
rebbe di poco o di niente i pesanti costa de) 
confronto Nato Patto di Va^avia che c^i 
ammontano per 1 Alleanza atlantica a cir¬ 
ca 300 miliardi di dollari all anno 

Nella sua attuale formulazione quindi 
1 approccio della Nato non permette un test 
reale della possibilità dt giungere a signifi¬ 
cative riduzioni delle loro forze in Europa 
che sarebbero consentite dalle circostanze, 
o ad un vero e proprio superamento del 
confronto miltiare Est Ovest su) vecchio 
continente Alle nduzioni unilaterali annun 
ciate dai leader del Patto di Varsavia fa Na 
to dovrebbe rispondere con un riesame 
della sua concezione attuale che vada ver¬ 
so una più ampia nduzione delle proprie 
forze e di quelle del Patto e che punta a rag¬ 
giungere un eguale e minore livello dì rischi 
e dì costi per entrambe le alleanze 

È stato capo della delezione ameFKana qi nego 
2/0/7 di Vienna sulla riduzione reclprcxxi ete/te for&t 
(Mbfr) tra il l$73 e il ISSI C^t è consujem sul, 
controllo degh armamenti presso h Union of C0rtc«'« 
nedScientisiS 
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LaFVanda 
ha paura 
del ’92 

DAL CORRISPONDENTE 


^ i nT T'B' 71- T Tllgl 


■I PARIGI. Era stato lo stesso 
. Ftancois MittcTTand a cambiar 
tono nel corso della sua ulti* 
ma intervista televisiva, un 
paio di settimane fa; «L'Euro¬ 
pa avev'u detto allarmato <- o 
sarà sociale o non si farà» E 
in tutto il suo intervento l'en¬ 
tusiasmo con li quale da sem-/ 
pre aveva parlato deH'unifica- 
alone europea aveva lasciato 
H posto a maggior prudenza e 
preoccupazione. Il presidente 
; ~ affermano oggi I commenta* 
tori - ancora una Nolta aveva i 
annusato l'aria: il 1992 crea 
più Inquietudine che convinta 
adesionei più confusi''timori 
che chlarerzza dr obiettivi. Lo 
dice un sondaggio di quelli 
sen, organizzato per «Le Mon¬ 
de» e per «Rtl» dalla Sofres' 
soltanto il 30% dei francesi fi¬ 
ume oggi che Id priunii spel¬ 
ta alla costruzione dell Euro- 
,, pa, mentre erano il 43% in un 
analogo wndagg.o dtl 1981 
t soltanto il 3i- a guardare 
con fiducia» a quella data fa¬ 
tidica. mentre il e domi¬ 
nalo dalla «preoccupazione». 
Oli antleuropelsti più ferventi 
sono 1 Comunisti, che all’edifi¬ 
cazione europea prefenscono 
■la lotta per la riduzione degli 
armamenti c l'aiuto ai paesi in 
via di siàluppo», e comunque 
f; In misura aell^85% All’Epropa 
preferiscono «la difesa degli 
Interessi della Francia». Fanno 
il palo con 11 Fiorite nazionale 
di U Pcn I CUI eleiton vedono , 
anch essi I Europa come una 
minaccia più che un’OCcaslo- j 
ne. ‘ ' 

Sul piano sociale, gli aweh 
lan più hen sono nituralmen 
te gl) agricoltori. Ch.e tradlzlo- 
paiménte diffidano della con¬ 
correnza e della capacità dei 
paesi del Sud europeo di ac 
capiirarsl aostannose prowi 
gioni dalle casse comuni di 
Bruxelles Soltanto il 36% degli 
operai ritiene che il mercato 
unlm^iipprterà effetti pqiitivif' 
8^an>v 

nn negativi o -neasun 
le fpiia in cnmpo « 


L'ex numero àm del Peus: «Non abbiamo 
costruito il potere sovietico per regalare 
i collettivi dì lavoro alla vergognosa moda 
di concedere la terra in affitto» 





ligadov attacca 



In piena campagna elettorale V per il nuovo Parla¬ 
mento deirUrss, Egor Ligaciov si schiera contro la 
restituzione della terra ai contadini: «Il potere dei 
Soviet non è sorto mica per questo». La frase nel di¬ 
scorso di Omsk, citata dal telegiornale, taciuta dalla 
■Pravda». Netto il contrasto con i temi del prossimo 
plenum (16-17 manoy e con le tesi di Gorbaciov: 
«L'affitto è una svolta di enorme importanza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA. L'ex «numero 
due» del PoJllburo del Pcus, 
Egor Ligaefòvrfome in cam¬ 
po e in piena campana elet¬ 
torale sferra un deciso attac¬ 
co alla principale novità della 
riforma agHcola: i'atntto della 
Vena. GIÀ tesponsahile dell'i¬ 
deologia (ne'fu allontanato 
al plenum di settembre) ;-;Lh 
gaciov presiede la^ commis¬ 
sione i^raria del Comitato 
centrale che, d'ihiesa con il' 
Polltburo, sta pileparando 
i'impcvtante ses^ne del 16- 
l? mano sul probleiiu det si¬ 


stema agroindustriale annun-’ 
data la scorsa setumana* a^ 
Kiev da Gorbaciov. 

In visita nella regione di 
Omsk (nel meridione della 
Repubblica russa), per un gir 
ro elettorale, Ugaciov si è 
scollato contro «quella gente 
che pensa che i kolcos devo? 
no essere dichiarati in falli¬ 
mento, che ogni cosa deve 
essere trasferita agli affittuari, 
e che solo dopo questo ci sa-^ 
rà una grande quantità di ali- 
, menti». 


La dichiarazione di Liga- 
ciov, inequivocabile, é stata 
rilanciata-come pnma noti¬ 
zia, l'altra sera, dal telegior¬ 
nale «Vremija» nel corso del 
resoconto della vìsita in alcu¬ 
ni complessi (una moderna 
stalla e una fabbrica di fngo- 
nfen) e del .comizio, quale 
candidato nelle liste del Pcus, 
che l'esponente del Politburò 
ha tenuto aU'attivo del parti-. 

ilo . p 

* Ma ieri fa iHraydaii.non 
porla iUt frase. È):stata eviden¬ 
temente tolt^.dàl ‘;resoGonto. 
Come :pure.nan:8Lha traccia 
sul' giomale del partito della 
successiva affermazione di Li- 
gaciov; «Non abbiamo mica 
costnilto.;perquesto li potere 
sovietico, per regalare i nostn 
collettivi di lavoro a questa 
vergognosa , moda. Siamo, 
dopo tutto, in una società di 
glustiziar’Sdéiale».:;Ligaciov si 
è rivolto ai comunisti, che. 
«devono assumere una posi¬ 
zione attiva e coerente-nella 


perestrojka» e a tutti quanti 
•hanno a cuore gli autentici 
obiettivi di rinnovamento». 

L'opposizione all'affitlo 
della terra - consldMita dal- 
Tattuale dirigenza ^ Funipo 
modo per ter ifnasoere, la 
campagna e garantiKiun.suf-. 
fidente rifornimento-Cimeli-; ; 
tare all'intero paese - q stata * 
nbadìta da Ligackw-neU'am- 
bito di un discorso iin CUI so¬ 
no, peraltro, ben pieàenh le 
i gravissime dlfflcoltà'^del Este¬ 
rna economico. Anche Uga¬ 
ciov considera «primario e 
scottante» Il problema ali¬ 
mentare. 

Dice che «mancano pro¬ 
dotti pregiati, a contenuto 
proteico» e che ogni famiglia 
ha dintto ad una «alimenta¬ 
zione saporita e varia. E ciò 
pan è affatto da considerarsi 
come un iu^». Nel resocon¬ 
to della «f^avda» anche Uga¬ 
ciov sottolinea l'urgenza di n* 
dare ossigeno alle campa¬ 


gne. ricostruendo i) tessuto 
sodale, garantendo condizio¬ 
ni di vita «non peggiori della 
città». 

Le affermazioni di Ligaciov 
contrarie ai pnncipi cardini 
.della-nfoima agricola si pre- 
,sentano clamorosamente in 
contrasto con recenti tesi 
pubblicamente sostenute da 
Mikhall CSorbaciov nel suo ul¬ 
timo viaggio a Kiev: ma, so¬ 
prattutto, nella riunione svol¬ 
ta il 15 novembre scorso nel¬ 
la città di Oriol; >Allorà .Gorba¬ 
ciov; che: glà annuràriava un 
prossimo plenum del ,Gc sui 
temi agricoli, diceva;, «...Va 
posta fine alllindiHerenza dei 
contadini. 

Ma i nuovi metodi si fanno 
largo a stento, c’è di mezzo il 
conservatonsmo nel modo di 
pensare. La resistenza aH’af- 
fitto assume forme celate. 
:^)jesso‘. sotto il. vessillo della 
lotta per la purezza del soaa- 
Hsmo, ci sono forze oscure 
che non riescono a rendersi 


, conto che é ora di far.nna 
scere la campagna...»;-B an 
cora: «Forse che la purezza 
del socialismo deve necessa¬ 
riamente manifestarsi , con le 
code, la carenza di viveri e 
dei beni di largo consumo? 
Ma è proprio tutto questo che 
imia la gente». 

Contrariamente a Ugaciov, 
il segretario generale niiene 
che «il passaggio all’alfltto se 
gna una svolta di enorme im 
portanza politica» e che «dai 
tempi della /‘Nep!’ e della 
collettivizzazione, è la^prima 
volta che applichiamo una ri¬ 
forma della stnittura della 
stessa vita, cioè della terra. 
L'affitto, inoltre, «mina il siste¬ 
ma di comando, la prasà del 
la ingerenza ingiustificata», 
Invece «bisogna cambiare 
metodi di lavoro» e, a propo¬ 
sito di giustizia sociale, spaz¬ 
zare 1 vecchi «calcolLsbagliab 
) sulla concezione del sistema 
socialista e dell'egualitari 
;SmO»;' 


Non si è placata l’ondata di arresti, sarebbero oltre un centinaio 
«Belgrado non scherza, vogliono nonnalizzare un intero popolo» 




»no nell» piolessM: 

S «ii;e’Wf I isSliiipsIaintlf’ 
Irt'hpltt ddnnritl asKIlpri 
i.iiM>oa'adnp ali Imprènil-- 
Tmpfii».-pn. 

par'Il p«itli*,(^tìlatj;'rdi; 

Sur IW*W èieitólM 

lltiaha dall Europa Ln 
pÉdlra oné UsdU'Xon uaiienià- 
Inqulatudine .la ,fattiva-di, 
. canibi.ais il V8iateit!a:.llacatef 
.Mmndp n\$no i redditi da «a-, 
ditale e piUdUelllida-lavotp. E> 
qllMIQ ,ch<i', Fanjols \llt'e^ 

■-«ra(ia,®don!lu[aamero8l,dirte 
gonjl ddlP». catad i, toni sul- 

S fl-amgollsoalqio; 




.-1 .gii acde|al-dl Jlttsii!ci,eurpp|iv 
gllda-dtré’tocaia capolino tiàl 
i i’COfiQ ;délu:campagna .elattot:' 
(ala p(e>ldctulala dello acorgoi 
ànnq. Il Ps aéntbra voler pài| 
laM di un? tolte di' e^llattoif 
: jAne adiun lavoro pla ravvicina-, 

10 di pedagogia politica be- 
condo II sondaggio della bo 

. ..(iptsgllicuKipeutn'pIci (eniutid-À 
,ll sono I giovani ira 118 e 124 
anni sari il loro eletiuraiu il 
' pia'disputato nelgiugno pt(M 
simo bi dice chi il 1*5 intendi 
tor guidare- le sge liste dall'at¬ 
tuale presidente dcl,as.em 
blea nirionale Laurent Fa- 
blus,43anni 

Palestina 

Mozione al 

Parlamento 

italiano 

«IP ROMA. Una rnoalone per 

11 riconoscimento dello Stato 
palestinese e per la convoca- 
aiuiie di ijn.i colili re,i/i inter¬ 
nazionale di pace per il Medio 

f Oriente è slata presentala glo- 
' vedi alta Camera Lo ha an 
■ nunclato In una Conlerenza 

stampa II primo lirmatarlo, 
r Mario Capanna (Dp). Nella 

mozione, (Irraaia da 15? de- 
putali, si chiede al governo di 
.attuare utfìclalmenle - anche . 
allo scopo di stimolar^ una 
scena analoga da parte del 12 
■ìi. , paesi della Comunlto eutopeai 
' - Il riconoscimento dello Sialo 

paleallnese, che conviva In 
pace e In reciproca sicurezza 
con fluello di Israele e di In- 
, tenslllcate in tmie ileisedi gli, 
stomi perche sla dato avvio al¬ 
la conferenza : intemazionale 
di pace per il Medio Oriente-, 
Capanna ha sottolineato 
che re la prima volta dopo il 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se di Algeri dello scorso IS 
novembre .che_. sl registra In 
maniera palese ,questa volon¬ 
tà unitaria, della, grande mag- 
, gioranzadelleferze politiche.. 
Mancano le Hrme - ha detto - 
soltanto di: rappresentanti del 
Pri,PllePsdi. 


(I braccio' dt ferroitra .Belgrado e U. Kosovo conti- ;.i 
-nua.' Il dtspQslUvo,>mllitare attorno a Pristina si è 
Ulterlonnefl^ raffoizato mentre Fondata di arre¬ 
sti non si é'placatai-Si. parla di centinaia di pe^a , 
sorte fèrniate dalia polizia. Che tenta di identili' rt 
«Ire chi la parte deilloiganizzazione, denunciata,,i , 
dai'dirigenti di Belgrado,»che''Vuole la ribellioheh 

I 'ìts zi' 4'-^ a i, U. .r i 

I ^ " DAL NOSTRO INVIATO 

; iHwousSfMjr 

i»^'PRlSTINA.'Cronach6"'' dal <:- quQ|idiano locale Riilindjardà ' 
ii^SQVDi Unione tiegli scrittori,'l lq notizia. Un 
iv9vdel'maKinotiUnL6jnziQnario so pagina,igiomatl^erbise tah^ 
it dicè di ripassare più tardi. È. sono cavata meglio. ilBoiba e 
solo e non se la sente dì par- poliuka per esemplo danno 
>Jàre.i «Ieri ,-,.d,ice t , a meazo-,. con evidenza m pnma pagina^ 
?.gl9mQ-4'Una-noslfa riunione è.-' iquel che'è-successo. Ma non ' 
state Interna» Ha paura Ci pg, qgvere di cronaca, sem- 
fa vedere un gloniala in cùi si pijcemenie per rassicurare fi 
dlce'che ùite *ua Collega, una popolo che qualcosa si 
girane «rlttitee, è risicate 

Sulla parete della caffetteria 
ewiS del mare- 

ivaiiSò le I li; Prerideremo un ■’ 


; catto In amiciziai. 


. Jugoslavia e per li Kosovo so- ■ 


Seconda scena, un caffè no nati quwdo lui è motto E 
della Marsala TUO, il cuore di o?'»® abbiamo il sospetto 
■ Pristina. Tri ventenni universi- ftre,:i.n tutto il paese solamen- 
lart di biologia storia e ar- <« noi ne apprezziamo intera- 


l'cheQlogta commentano gli ar- : 
rtsti (K.U. Ili nti (k i quatiro din 


mente ì opera». Mar.voi come . 
avete. saputo. degli < arresti? 


'genti- «Guardate la paura delle «Come lutti gii altri. La notizia 
lìautonte» ; affermano. E tirano si è sparsa in un baleno». 
.fuonvigloiTiali.'iElcco come li Quante sono le persone fer¬ 


mate dalla milizia per.cospira* .. 
zione cóntro |o .Stato? «Forse 
80, forse 100, chi k> sa^ Ma 
certo sono tante» Ci chiedono 
dell'Italia': e:' delFEuropa. «A 
Roma SI prende -dicono ri»" 
dioi-Tirana? ■Noivl’aacoltiamo 
sempre» *f 1 • j‘ùu " m ^ 

v-rTerza.' scenar>iunivei?ite. -I - 
docenti motvvogflonmpariare,' ' 
La presenzà della polizia è di¬ 
screta ma c’è Del resto è da 
ieri che è sulle tracce di que¬ 
sto drappello .di cronisti che si 
è spinto fm qui nei Kosovo. 
Ma parlano glir'studenU. Uno 
dice; Ormai la: situazione qui. 
è intollerabile. L'economia è a 
rotoli, teicondizioni di vita so-.; 
no miserabili per tutti, la gente 
non ha coraggio di : scendere ri 
m piazza E come potrebbe 
con questohspiegamento di 
forze?». E voi giovani che cosa 
fate? «Noi 'protetiiamo .lutti ì. 
giorni ma evidentemente fan¬ 
no finta di non sentirci. La Ju¬ 
goslavia Si va disintegrando a - 
poco a poco».' l 
Eccoci quindi alf appunta- 
mento con il pres<*fenle degli 
scntton. Anche lui e sotto Uro. 
Ma parla Tuoni dai .denti.- «Per 
me è stato uno shock vedere 
intanto 1 assedio; cui veniva / 
sottoposte la nostra città accu¬ 
sata di-,progettare un piano/i 


z per . l'insunezione armata. £ . 
subito , dopo si è v)^ che a 
Belgrado n.^r scheBavano. 

. Dalie p^uofe sono passati ai 
tetti; Ma chiedo x>: si può nor- 
matizzare cosi un popoIoN. 
Che succederà ora? «Adesso 
[bisognerà vedere ciò che ac-., 
cadrà-U 15-marzo quando* 
xioèisiiriuitifàl'assembfeadeì*', 
)a regione per decidere se op¬ 
porre il veto o no atta modiH- 
cà i deila CosUtuziope : deila' 
Serbia. La prospettiva è però 
drammatica -in«tutti e ^ i 
senti Se l'assemblèa accede¬ 
rà U nuovo potere detta Serbia 
èiowiamcnie prevedibile che; 
qualcuno non accetti questo 
orientamento.'Ma so per.caso; 
questo non succede, e cioè 
che lasse! iLlca riMula <1 pio- 
.getto di Belgrado; c’è .da inel\i 
tele nell'ordine delle cose 
possibili un’ulteriore repres¬ 
sione». E Amaro: 

•Ormai siamo alla follia colfet- 
tiva. Ma se conlinua cosi sarà: 
naturale - per : quafcun- AaltiO 
guardare: allWbania come-un 
pun,todlnrcrlmento« 

Ultimo appuntaménto detta' 
giornata Conclamala confe-^ 
;renza stampa dciralfeanza 
cialista dei Kosovo af .4Ye^ 
Center». Il. segreteno Buda 
Voicici te daf^nma un Iqngo 


/. pistolotto sul fatto che «r80% 
V della popolazione, di qui era- 
.. analfabeta ma dopo la-nvolu- 
zione lutto è cambtatò». E pro- 
r segue: «Nel Kosovo , sonstete 
gettate :le .basi de) futuro svi¬ 
luppo economico». Voìcici at- 
''S tacca poi a ' jptegarei/ cos’è 
'Fatteanza che raccolte tutte' 
, ,le oiganlzzaziotti pplitico-so- 
ciaii ma in sala si njrhoreggia. 
Si vuole sapere degli airesti, 
della vSituazmneieafei'.-E; lui 
ineffabilmente dice, che le 
hf. persone- arrestate sono :sDla- 
-riunente 3. Vlasi .e glLahri dm- 
genti delle miniere.: £ lutti gli 


alm? «No, gii aItnsonD.sempli- 
cernente fermati dalla .polizla.i 
ma poi verranno rilasciati se 
l'inchiesta appurerà che non 
c'entrano conc le-;auMià sov¬ 
versive legate al nazionalismo 
e al separàbsmoti È .wio che 
molta gente ste ridando indie¬ 
tro .la^-tessere'ljcoirkunisiB? 
«Sfortunatemente.è wro.iMi.riff.- 
sulta che aicUni'Serbl ed aicu- 

;< ni albanesi ilo atoiano fatto. 
Ma. questo: succede sempre 
quando c è una.situazione di 
diKicolte». 

= ; JI'Kosqvo .é..(utU) in queste: 
cinquenne ^, 



Napolitano: «La aia jugoslava 
è esaurimento di un astoiia» 


I 





U speciali squadre antlsommossa presidiano' le strade di Pristina 
nel Kosovo 


Giorgio Napolitano, responsabile della commissione 
affari intemazionali del Pei e Alessio Pasquini sono 
' stati a Belgrado due giorni invitati dalla Lega dei co- 
I munisti jugoslavi. Hanno avuto ineontn e contatti di 
I grande rilievo: con Tupurkoski. Dolane e con il pre- 
i sidente Suvar. Napolitano, al quale chiediamo un 
I giudizio sulla situazione jugoslava, ha tenuto inoltre 
I due conferenze sui congresso del Pci. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BELGRADO. Napolitano, 
perchè questa viMta adea- 
•o? 

Era già da qualche tempo che 
i'diiigenti della Lega ci aveva- 
: no nvolto un invito-.nel solco 
di una tradizione di rapporti 
frequenti ed informali tra i due 
partiti. Non c’è dubbio che es¬ 
si tenessero a darci un’infor- 
mazione e un'analisi di prima 
mano sul travaglio che stanno 
vivendo la Jugoslavia e ia Lega 
del comunisti. E noi d'altro 
canto abbiamo ritenuto che 
fosse giusto un segno di parte¬ 
cipazione e di solidarietà. 

Che cUma ha) trovato a Be)- 
grado? 

Siamo arrivati in un momento 
di grandi manifestazioni a Bel¬ 


grado e in tutta la Serbia con¬ 
tro te dimissioni dei tre diri¬ 
genti del Kosovo. E siamo ri¬ 
partiti nel momento m cui si 
denunciava un complottò fo¬ 
calizzalo nel Kosovo e rivolto 
contro l'integrità territoriale e 
['unità statuale della Jugosla¬ 
via. Ci augunamo che si agi¬ 
sca con ponderazione e con 
misura, e non si perda di vista 
l'esistenza di un seno proble¬ 
ma e contrasto politico, che si 
cerchino soluzioni equilibrate 
col contributo e col consenso 
di tutte le parti. 

St può dunque partire d) un 
dina molto leso? 

Anche m ateuw dei contatti 
che abbiamo avuto si respira¬ 
va un clima di forte tensione 


non solo politica ma emotiva. 
Sono in campo non solo inte¬ 
ressi e posizioni contrastanti 
ma passioni, sentimenti, tradi- 
zionr che affondano te radici 
nel passalo e che si nproduco- 
no con'Sorprendente vigore. 
Nello stesso tempo, nei collo- 
qui con i dirigenti della Lega 
abbiamo collo uno sfòrzo se¬ 
rio |>er analizzare razional¬ 
mente i processi di cri» politi¬ 
ca, economica e. sociale che 
hanno investito là Jugoslavia e 
individuarB lèràgioni e i iermi- 
lii dèi contrasti traileriaziona- 
lite e lè Repubbliche che costì- 
iuìsconp forse 11 fattore più 
preoccupante della situazione 
attuale. 

Ma . qual è esattamente la 

materia dd contendere? 

Non yoriéi cadere in valutazio¬ 
ni sèmpliclsiich'é è in appros¬ 
simazioni inevitebìlì per un os¬ 
servatore eslemò! Mi sembra 
che siano venuti al pettine li¬ 
miti 6; difetti della costruzione 
federativa è della gestione po¬ 
litici det paese e che abbiano 
esercitato uoa pesante in¬ 
fluenza sui rapporti tra le varie 
componenti delia realtà iugo¬ 
slava, le crescènti difficoltà 
delt'economia, le strìngenti 


necessità di politiche di aggiu¬ 
stamento del debito estero e 
di lotta contro l'mllazione. Se 
SI presta attenzione a questo, 
intreccio, il diacono .si sposta 
naturalmente sul tema più 
ampio della cnsi dei sistema 
iugoslavo come sistema socia¬ 
lista. 

Edoè? 

Voglio dire che si è ripercosso 
sui rapporti tra le nazionalità e 
te Repubbliche, e cioè su que-' 
sto dato specifico e cruciale 
della lealtà iugoslava, lesaurì- 
mento della capKità di svilui> 
po e di innovazione di un si-, 
sterna basato sulla prc^rtetà 
collettiva dei mezzi q| produ¬ 
zione sii! ruolo prépOTderanle 
dello Stato e del i^rtito rteila 
gestione deireconómià à de¬ 
trimento di ogni letica di m^- 
cato e di ogni criterio di cr^n- 
petitìvità. 

Anche In Jugodnvte dunque 
aaalitiamo ad «na ^mde 
ed evldeirte.crld •odali- 
•mo. Ma quMto è Avéna 
da quella che si registri In 
Unione Sovietica? 

U primo oiUii^ Marcovich 
nel suo discorso piogrammati¬ 
co det 28 gennaio ha denun- 


. ciato «le illusioni e i dogmi che 
hanno provocato Imsuccesso 
di lutti 1 socialismi, compreso 
il nostro, nonostante il fatto 
che nei penodo ui cui esso si 
impegnò nella lotta contro lo 
stalinismo avesse trovato la 
forza necessaria per rendersi 
autonomo e avviare un pro¬ 
cesso niiovo». È partendo da 
questa ‘ consap^lezza che 
o^i sì cerca di modifìc.are 
brutture e comjwrtamenti nel¬ 
la misuTa indipensabile per fa¬ 
re uscire l’economia e la so-- 
ciétà Jugoslave dalla spirale 
involutiva in cui sono cadute. 
E tra te principali direttrici, già 
tracciate vi sono.quelle di un 
ristabiiimento di regole di 
mercato e di una piena inte- 
paztorie nel melato mondia- 

Ma i dirigeDll Jugoslavi Inai- 
Maao suite neceartità pcé* 
aéivare « rilanctere 11 du- 
Ciro vitale dell'Idea deU'au- 
tegésdoDe... 

È vero, ma sono più che mai 
attenti anche alle esigenze di 
mettere a fuoco efficaci politi¬ 
che di lotta antinfiazionistiche, 
di ristrutturazione deU'appara- 
lo produttivo, di innovazione 
tecnologica e di apertura ver- 


vso il capitale straniero e verso 
forme diverse di propnetà. 

PerchéthUa aucceasD que¬ 
ste! pronanunad pare: di 
capue- ue occoRu anche 
OD Impegno pnrfondo deHa 
Comunità europea e dell'l- 
telte? 

Il governo italiano, in partico¬ 
lare con il memorandum d'in¬ 
tesa firmalo a Roma il 29 gen¬ 
naio 1988/ha assunto concreti 
impegni per assecondare il ri¬ 
lancio deH'economia jugosla¬ 
va. Noi comunisti abbiamo so¬ 
stenuto e condivìso questo 
orientamento. Crediamo che 
esso vada portato avanti coe¬ 
rentemente e integrato con 
uri'àzione a sollecitare 
nelle sedi opportune anche 
misure di sostanziale allegge¬ 
rimento del debiio.estero della 
Jugoslavia. Su questo com¬ 
plesso dì motivi si deve snìupr 
pare una politica di intensa 
coitaboràzìone anche cori la 
Comunità: europea. Si puòan- 
che (tensare ad una fórma di 
assòciazioiie paitiGolare tra 
l'Europa dèi Dodici e la Jugo¬ 
slavia pròprio per làriUà posir 
ziorve eccezionàlé di paese 
non allineato e di paese cer¬ 
niera. DA/aMo. 


Congresso dei verdi in Rfg 
Nella battala anti-Cee 
gli ecologisti 
superano le spaccature 


KUàUSOAVI 


H DUISBURG. L'undicesimo 
. congresso dei «grunen» tede¬ 
schi si è aperto aU’insegna 
deii'unità de) partito e de) 
superamento di ogni polariz¬ 
zazione storica : le vane 
correnti. Tema del giorno è 
stata la cotiddetta «Europa- 
politik», ovverosia una di¬ 
scussione più articolata pos¬ 
sibile SUI contenuti e sugli in¬ 
tenti che un parlilo «alterna¬ 
tivo» deve : proporre in un ' 
contesto europeo. 

^ Nonostante j contrasti In¬ 
terni in mento ai toni e alte; 
sfumature con cui redigere il 
pn^ramma . politico per le •; 
elezioni europee, i «punen» 
hanno adottato una linea di : 
netta differenziazione prò- • 
grammatica nspctto agli altn 
partiti tedeschi, in particola¬ 
re alia Spd, 

I «grunen» non riconosco¬ 
no alla Cee nessuna legitti¬ 
mazione sociale e tanto me¬ 
no politica. «La Comunità 
euiDpea»iiÌ l^ge nel docu¬ 
mento che’ il' partito ha ela¬ 
borato in merito «è: nata sto¬ 
ricamente in un contesto vi- : 
ziato dalle contrapposizioni 
fra l due blocchi; è il di¬ 
retto prodotto di una ^ate- 
gia sviluppatasi negli anni 
Cinquanta, 1 tempi-' della 
guerra fredda, e non ri tratta 
certo di una potenza civile», j 

La battaglia anti-Cee dei 
«grunen» si articolerà su tre ' 
sostanziali: in primo:- 


luogo contro una concezio¬ 
ne deH’Europa unita che: 8e^ 
va solamente a consolidare v. 
il rapporto di vorace e spre¬ 
giudicato sfruttamento del 
Terzo mondo, organizzato 
intemazionalmente; in se¬ 
condo luogo conno una Eu¬ 
ropa che legittimi una stmte- 
già militare extranazionale 
quali per esempioiasse mi- 
«litare BonnrParìgi, e che al 
tempo stesso difenda col suo 
apparato burocratico interes¬ 
si militari favorendo la pior 
: dazione di armi; in terzo luo¬ 
go contro una Eureqm unita 
del nucleare, punto su cui i 
: «grunen» (anno appello a tut¬ 
ti gli altri verdi europei per 
elaborare una politica comuv 
ne di opposizione radicale. 

In merito alla politica in¬ 
terna; I «grunen» non rfesco- 
no a: sollevarsi da una crisi. 
che impone una scelta fra 
una politica di movimento e 
una strategia parlamentare. 

I Sembra che la: capacità dei 
«^unen»- di elaborare una ; 
politica si esprima in modo 
più originale nelle questioni 
intemazionali, materia in cui 
peraltro le distanze dalla Spd 
sì accentuano particolar¬ 
mente. 

Oggi il congresso prevede ^ 
: l’elezione di candidati al Pa^ 
lamento di Strasburgo e la 
prosecuzione del dibattilo 
sulle future scelte politiclre 
dei «grunen». 


Dopo-eiezioni in Israele 

Le «colombe» laburiste 
airoffensiva 
Peres sotto accusa 

Il partito laburista israeliario fa i conti con se stesso 
dopo l’insuccesso elettorale, di martedì scorso, che 
se^e di poco più di tré mesi quello delle elesionl> 
generali di novembre. U politica della'leadership è 
sotto accusa, le colombe, ingaggiano battaglie in 
vista della convenzione» dell’anno prossimo. A Pe- 
tes e Rabin si nmproverp di aver-disarmato il partjto, 
portandolo ài governo con il Likud 

OALN0SI«P!lMAt0; 




■1 GERUSALEMME. «Ili partito 
SI Sta misurando con un reale 
fallimento;. ste vhteTido 'una 
dulorosa crisi di leadeiship e 
di autontà». dice: Q mmìstio: ‘ 
Yaacov Tsur. «Quello che. è 
accaduto non è una catastrofe 
naturate nè un fulmine da) 
cie)o; ma i) prodotto di azioni : 
umane», incalza if ministro 
Rafael Edn. «Il partilo ha’biso-;»! 
vgno da tempo, di una sena n- ; 
pulita, di bna leadership che 
ispin fiducia e del ntomo ai. 
pnncipicnllaideok^iaciqia- 
ci di ottenere li. sostegno po--^.: 
|tnl,irc> aggiunge il ministro 
Moshe Shahal. E un esempio . 
:della valanga di critiche che si ' 
:è abbattuta sulla direzione la-'', 
•bunsla dopo ì) succes». de) - 
Likud nelle eterioni aminini- 
strative di martedì. L'intero > 
fronte delie «colombe» laburi-^i 
ste è ali'offensiva. meicokHll 
sera in una riunione dei mini-. - 
stn del partito'Perca e Pabm 
hanno dovuto subire un tuoco 
.dì fila di contestazioni. Sotto 
accusa è soprattutto la deci¬ 
sione del dicembre scorso di 
ntomare al. governo con Sha- 
mir e per;di :più in posizione 
subordinata, nnunciando cioè 
ad una-«staffetta» per i’iiKari- 
co di (tomo ministro (come 
avvenne nella passala legisla¬ 
tura) e fasciando li ministero 
degli esten nelle mani del «fal¬ 
co» deLLkud, Moshe. Arens, il 
che ha significato di (atto met¬ 
tere m ; soff itta quella «strategia 
di pace» che era stata I ele¬ 
mento caratterizzante dell a- 
zione laburista negli ultimi 
quattroanni. 

A Péres e Rabin si rimprove¬ 
ra dunque dì avere «preferito il 
loro.: interesse personale aita 
prosecuzione degli sforzi dì . 
pace; per il Medio Oriente», e 
di avere così disincantato re¬ 
lettorato laburista, il die non 
vuol dire che questo etettoralo 
sì sia spostalo sul Likud: l'a¬ 
vanzata del partito di Shamir 
viene spiegata soprattutto con 
la bassa percentuale di votanti 
(meno del 50%; degli aventi 
diritto), conié dire ché gli 
eiettori laburisti si sono pura¬ 
mente e semplicemenite aste¬ 
nuti dairandaiè alte urne. Il 
problema è adesso di ricon¬ 
quistare la lóro fiducia. 

C'è un primo appuntàmen- 
to imrnediato, quello dei voto 
di batlottag^o del 14 maizò in 
dodici importanti località net¬ 
te quali nessun candidato ha. 


otienutp almeno il 4(KIS dei vo\ > 
-ti. :Queste scadenze è il fiiimo 
compito che M trave di tioiite 
il nuovo «aegreterto generele 
del partito,;Mìdie:He&h;. suci . 
ceduto propno Ultra ien a 
Uzi Barem diminionarto dài 
1 anno xono r» uno del capifi 
la della contestazione contro 
Peres; ell'indomuu delle eie-' ' 
zìonr politiche di ' novembre. : 
Me pùseto il li mano i nodi 
: venanno pettine, tento più : 
.che per Fanno, prassbno è già 
■ prev^ le convenzione fifi^ i 
naie del.' Partito, della quale 
tutti rt aspettano l'eme^rc 
defmitivo di una nuove, tea- 
dership.: Heiish; ha premessn'- 
di «esaminare in modo appio . 
fondilo le ragioni del fallimen- v 
,to nello cleztora sia nazioneh 
che locali e di trame indica- 
.zioni di azionepolitice»;;Mal> 
icritici -dclìa leadership attuale ; 
non gli danno troppo aedito;- 
considerandolo un uomo di-: 
Peres, e aollecfteno te forma¬ 
zione di una commissione 
d'inchiesta «indipendente», 
che affronti f problemi .«per 
davvero». È solò un assaggio 
che il nuovo segretano rt deve 
aspettare 

11 fondo della battaglia è in¬ 
fatti politico, di prospettiva. 
L’ex segreteno Uzi fiaram ha 
detto chiaro e tondo, nella se¬ 
duta di insediamento di Hart- 
sh, che è stata la partecipazio¬ 
ne al governo a fieocare «lo 
spinto del partito» e che «se 
non Ci liberiamo di questa 
partnership (con Q UkuO. 
ndr) la sconfitta nelle elezioni 
comunali si rivelerà uno 
scherzò in confronto alla )»- 
tosta che subiremonelle ele¬ 
zioni politiche del 1992». Di 
pari passo con la partecipa¬ 
zione al governo, ha proseli¬ 
to Baram, bisogna rìdìacuierò 
là piattaforma complessiva 
del partito, incluso l'atteggia- 

merilò nei confronti dell'Olt? 
poiché «non ci sarà pace sen¬ 
za unnegoziato con i rappré- 
sentanti dei pop^, palestine¬ 
se». ' ' 

Ma ieri sèra, intanto; l'eser¬ 
cito (diretto da Rabin) hà vie¬ 
tato al movimento «P^ emes¬ 
so» (vicino al partito laburi¬ 
sta) di svolgere oggi, coinè in 
programma, nel tèirìtoiitìocu 
pati, una serie di incontri «d 
pace» con i Palestine^;! paci 
fisti hanno dichiarato ^.elu¬ 
deranno il divieto. 






















Giovani e università 
Gli spazi non si aprono 
con la selezione 


hunando femhi • ^ 

'in^«iVenlo di Pasquale Salvucci del à (eb 
bralo ^orso riprende posizione a favore 
della selezione dei professori ordinari avai 
landò l'idea ohe attraverso questo mecca 
nismo si .garantire un futuro accettabile 
all'bniyeiiNli italiana A mio avviso il prò 
bleina posto in questi termini e luorvianle 
e cercherò di dimostrarlo Due sono gli 
argomenti portati per sostenere le sue po 
slilòni f) fa chiusura verso lorze intellel 
tuali esterne nuove ed edificami 2) la 
Chiusura verso i giovani 

Forze esterne esistono nell attuale as 
setlodeiruniveisltà due meccanismi capa 
ci di soddisfaie queste esigenze e cioè il 
professore a contratto e le cattedre per 
Chiara fama fi professore a contralto offre 
la possibiliiòdl tenere un contatto vivo con 
le nuove idee e con il mondo produttivo 
mentre )e cattedre per chiara fama permei 
fono di inserire stabilmente nell università 
scienziatUhe si sono particolarmente di 
Stinti in Italia e all estero 

Chiusura verso i giovani Questo è il prò 
blema deU'università Chi vive e opera 
dentro le università sente ogni giorno il 
dramma dei^duo progressivo invecchia 
mento. I arenarsi delle attività di ricerca 
per camnsa di forze giovani SI supplisce a 
questo con un po' di borse di studio a 
tempo determinato in genere mal pagale 
che forniscono scarse possibilità di inserì 
mento. Va da sà che nell attuale situazione 
gli spazi per I giovani non esistono che m 
, mliurài,irrisòria Fon»,qualche giovane 
parllcolermehte appoggiato potrà accede 
re all'ordinariato a scapito d) qualche pur 
vàlido asspciatòi ma lasciare intravedere 
che la conservazione del meccanismo di 
selezione possa risolvere II problema dei 
gióvani e mistificante 

Mt njiMs rh* Jtlfmnlaewi il nmhlea 


' ma io terminici aeleatone si selezione no e 
Un io' come chiudere |I dibattito in un 
ghetto D'altra parte II problema della sele¬ 
zione i presentoin mite le piaiialorme sin- 
daeall e II meccanismo prevede sempre il 
giudizio di Una commissione di prolessori 
, forali^. Perchà mài allora si dive ihmere 
< una ganaiorla che Immetta nella prima fa 
loia cani e.porci? in realtà nessuno mette 
In difciwione la selezione Ciò che risulta 
inecceitapile seno le modalità con le quali 
- è siala, preileala la salezione negli ulilml 
v-,annl.*ll‘iM Àaii-modania che si sono con 
scentrateJe.awuse piu inlamsnii peraltro 
mai smenilte. come testimoniano lettere 
..compataa'recentemente sulla stampa na 
sloniw 


1 attuale è quel 


dlMiUKiw^ menoptessanuSelle com 
'^misalonl di cohcono Questo avrebbe an 
che irvsniagglo di slimolare le anuali forze 
attive che hanno la tendenza ad abbando- 
r nere l'eilivilà di ncerca deluse e frustrale 
dell Impòssihiliià di vedere riconosciuti i . 
piaptÌ.i(onii Si<df ricreare nell'ambiente 
.Unlveniiario un cllme di maggior fiducia 
Non i certo, riservando agli ordinari al 
massimo patametro il privilegio di parieci, 
pare alle commlmM di concorso che si 

jef»|Ì«dTpS» 

v ^inoaljiteejsalorl. meno aiovanì chènes 
^ ' sqn mec^nmnp di 'selezione può garaml 
Iti PerqUaplo si rigin intorno al problema 
)a.sus soluzlotie non puÒTirescindere da 
V un allatgamenlo degli organici e da Una 
ridelihiswhe del cdmphi e delle funzioni 
^ «lìadpèehza Tòlto «resio non agmunge 
**chepo!vardne o rtópiewma un placebo 
perfvheno accorti Jl prebiema e allora se 
si vuole maiciàre decissmenle verso un u 
> niversllàdi massa ose, vagheggiando I bel 
fempi passali, si desidera tornare all uni 
varsità di élite te due cose non sono com 
psilbili a richièdono un approccio diverso 
Credojehenessuno abhia la lormula ma 
alca per risolvere i problemi dell Universi 
ià, tuttavia assumerei oggi la piattaforma 
sulla docenza universitaria elaborala dalla 
Cgil quafe base per una discussione piu 
approfondita 

* professore associalo 
^ di Fisica sperimentale 
all Università di Parma 

. .. OHE TEfMPQ FA 





C è da inonii&e constatando come 
i «lavaggi del cervello» che era costume 
perpetrare nella scuola fàsdsta, in forma divasa 
vengano tentati anche oggi 

Dalla Restia Elena a Galknii 


M Cete Unità, inomdii leggendo 
pEgine vere delle nostre storie m cui 
«reno descritti ven e propri «tleveggi 
del cervello» penwtrefi su Oembini 
delle scuoU^le^entere ^ijrettE di 
testi scolBsftci. óriglneli dégli snni 
30 impregneii di Ideologie fescisia 

Cito ua esempio tatto de un jesto 
scolestico delie II elementere < 

•Alta casa della Madre e del Barn 
bino giunga a far visita la regina 
Elena ira le altre ii rivolge a una 
madre 

• Ùie brava mammina' Quanti fi 
gii avete^ 

- Atove, Maestà 

- Tùtti piceini? 

• ti piu grande ha undici anni 

- E vostro marito^ 


*• È muratore lavora ma st sa 
con tanti ftgiioii non si può fare vita 
da siffton >Ferò et si contenta 
Qaondo^c4 la^saiute Epoii/igii 
sono una‘Provvidétito' 

Elenà di Sonata dona, dona con 
generosità corredini, abitini, cuffiet 
te magtiéttir^ 

Le mamrnéhànno gii occhi velati 
di commozione 

( ) Cosi in piena giocondità, eie- 
scono soni e robusti i bimbi d Italia 
C J Sano e forti deve essere il popo 
lo Italiano che dà alla patria le sue 
belle energie» 

Questo e solo un piccolo esempio 
Rimasi scandalizzate leggendo certe 
testimonianze ma mi dissi «S, però 
quello ere il fascismo Era normale 
che accadessero certe bestialità» 


Ma • ahimé^ - leggo che nel giorni 
scorsi è stato dato il tema •Bambini, 
guardate coir era bella lo vostra vi 
ta primo di nascere» e mi accorgo 
che iK>n,c*è proprio nulla di~nuovo 
solto il dek» la cultura del potere è 
sempre la stessa Ma quello che piò 
fhi stupisce è che siano propno i mo 
vimenti cattolici ad attuare una stm> 
mentaìizzazione del bambino in maa 
ntera così sfacciata 

Lnlaa Moriaco. Gnjgiiasco CTo) 

■1 ;Caraf/nird. è facile parlare della 
«difesa della vita» dall allo di un pul> 
pito Ma che tipo di educazione è 
stata data negli ultimi 40 anni (per 
m>n parlare di prima)^ Soltanto quel 


la di vergognar^ ed aver paura del 
propno corpo con il peccato pronto 
alla porta 

Così siamo alle soglie del 2000 e 
non SI vede ancora la strada per un 
giusto insegnamento dell educarlo* 
ne sessuale nelle scuole deli'obbligo 
E grazie a questa cultura sessuofoDl» 
ca che non funzionano o non esisto* 
no ancora nelle Usi le strutture per 
una corretta applicazione della le^ 
194 e quindi per una comtta pie* 
venzione della maternità nop voluta 

Si deve cambiare questo tipo di 
cultura della paura incominciando 
noi stessi che abbiamo voluto la 
ge 194,adeducareÌnostrifigliveno 
una tesponsabllità molto grande 
quella di come essere genitori 

Franco Pierini Allumiere (Roma) 


«La gioventù 
è disinteressata 
nei pensare 
e nel sentire...» 


■i Czn direttore, nella sua 
bellmlma Inretvista all Unlià 
del 6 febbraio acorso mons 
ChIsvKci cita i giovani come i 
più disposti ad unirsi anornn s 
grandi traguardi di una tra 
slormazione qualitativa della 
società Vorrei commentare 
questa allermailohe con le 
ferventi parole di Heine .La 
gioventù è dfsinlereaaala nel 
pensare e nel sentire Proprio 
per questo pensa e sente la 
verità nel rendo PIA pròfondn 
e non lesina Ire aécondo 
quando si tratta di impegnarsi 
pubbliesmenle e agire» 

« i l a r sroa Rovi. Ccltovs 


Uragano 
rinsegiiante 
clacsft^ 
dd diritto- 


MI Cara Uni{à, .Ihtrawfdp. 
nelle cronKhe « ncllé prese 
di posizione sullf.VÌc$nda4d)« 
la profcssoresia Lorigo di Vi* 
ccnsa. l‘aff|orare di alcuni ri* 
schi di wmplilicailone a ritlo 
avviso da rimuovère - Intanici’ 
duello di confondere e unifor* 
mare diveisi planlidl una 
cenda assai complèssa. « gol 
quello di InoliraiW Idimaana* 
lisi sociologici assai sbrigatlya 
da grottesca Immagine di tuia 
Vicenza becera che «Spelle 
chi non si conforme) Hol'im* 
(gesiione che una séiena piu* 
sa di riflesatone ^ coinè si sùol 
dire - sarebbe a questo punto 
oppmtuna perchè una cresci* 
la dell Intolleranza e del pre 
giudizio danneggia Innaozirat* 
tq il protagonlsra plO debole, 
il ragazzo, Giuseppe C^lló. 
spinto oggi In una giostra di 
Interviste, dichiarazioni, aS^* 
•e, eqiosti querele questo 
clima non giova certo al recu* 
pero di serenità dopo la lem* 
pesta scatenata dal conflitto 
familiare 

E la stessa insegnante deve 
potersi difendere fuori da un 
clima avvelenato C è un prov 



m 



TEMPORALE 


B 


vedimento di sospensione si 
accerti nella aede OK>onuna 
la correttézza delia procedura 
e la fondatezza del presuppo 
$11 SI dia alla professoressa 
Lòongo la possibilità di esercì 
tare senza nserve il suo diritto 
a difendersi e a tutelare la prò 
pria professionalità 
Alla sfera pòìitica attribuirei 
questo solo ruolo di control 
lare che la certezza dèi diritto 
4a garantita senza Intromis 
sioni e senza deviazioni E 
proprio con questo spirito ri 
tengo che il deputato comu 
nista Palmlen ha chiesto che 
venga pubblicata da parte del 
ministro della Pubblica istru 
zione la retasione' accompa 
gnatoria dei decreto di so* 
spensione deli insegnante 
Diego Bardelli Vicenza 


Sui criteri 
di precedenza 
all’Alitalia 
di Bombay 


raigSigiiortsdireltO!». furante 
le recenti vacanze natalizie in 
Giiique.iamlcii‘decldenu!nei di 
andare in vacanza in India e in 
data S12 1988 pagammo, tra* 
mite la nostra agenzia di viag* 
gio. un volo It Alitalia Vene* 
zia 'fioma • Bombw« ritorno, 
periodo 22.42 ito *8189 
'^A Roma CI imbattemmo sul 
primo grosso problema lino 
atro biglietto Alitalia fornito 
di regolare «Oh», non ci ga* 
Hmiìya hèr^ndata nè il ritor* 
no, percHè rggenzla Alitelia cl 
aveva vénduto dei biglietti in 
soRifannb^e^a 
Partimmo da Roma il 8lo^ 
jto aegMé^f )9 dau fissata 
Qppnto al ritorno, H |lomo 
7 gennaio, a^iraroppiio di 
Bombay, molle altre persone, 
chp avevano avuto la confer* 
po9iq. erano passate 
come nói in lista di «tiesa e 
formavano ur i lunga fila da* 
vanti al banco 
Stranamente nel banco ac* 
canto, ad un gruppo di italiani 
Cclrea 26 penone) capeggiati 
da una ^la pe^nalità del ' 
nostro mondo politico, inseri* ' 
ti in eppa alia lista di attesa ' 
veniva prontamente fornita (a I 
cartadiimbaréoe assistiti dal 
locale capo scalo dell Alitalia 
espletavano le formalità della ' 
partenza ^ 

Alia nostra nchiesta di spie* 
gazione e di illustrazione del 
criteri in base al quali quei 


ELLEKAPPA 


I>A «?UA^>bo MAQTFUa 
TOftAAimo tAL k«A)lA 
MoKf H Cile Cii^nscinie 

sn>iemcgiuh‘.. 





•fortunati» partivano, iniziai* 
mente fu spudoratamente ri* 
sposto che la lista di attesa era 
in ordine idfabetico, poi ci fu 
incredibilmente ribadito ehe^ 
quelle persone stavanaaspèt^ 
tendo gìé dal mattino 41^1 
giorno (come se ciò desse di* 
rìttoaprecedenzaO infine un 
signore, qualificatosi come 
■rapprroentante Ufficiale del* 

I agenzia In città», ci spiegò 
che c era «tato un «rore. o 
porgevale scuse deila compa* 
gnia e cercava di tranquiiiiz* 
sftfci. assicurando che sarem* 
mo partiti con il primo volo 
utile per ritalia. anche con 
un altra compagnia aerea 
Nei frattempo venivano ac* | 
cattati per il medesimo volo i 
parenti deli equipaggio, gli 
amici dei parenti detrequi i 
paggio gii amici degli amici 
dei parenti dell equipaggi I 
Non di voleva molto a capire I 
che era In atto un operazione I 
di «alta rKcomandazIone* e 
che I passeggen venivano 
scelti in ordine di importanza 
Dopo ta nostra vivace prò* 
testa solo Ire di noi salirono 
su quell aereo 
Gli altn due per i quali et 
era stato igiurato» il niorno a 
Roma nella mattinata dell 8 
gennaio, rientrarono In Italia 


Il TiHiiro IN ITAUA' la perturbazione che ata lasciando lo 
nostra penisola sarà seguita do un periodo di hiif^oramento 
m quanto ai profila proveniente dall Atlantico centrala una 
fascia di alte pressioni che dovrebbe avere il compito di 
proteggere le nostre regioni almeno per due o tre giorni 
dall arrivo di nuove perturbazioni La eirctiaziofle dette mas 
se d aria è sempre di origine atlantica e di conseguenze le 
tempera*ure si manterrà generalmente intorno ai valori et* 
tuali 0 potrà diminuire leggermente per quanto riguarda i 
valori minimi della notte 

TEMPO PREVISTO: aulle regioni settenoiWTaji airi golfo Ugu 
re autléTescia tirrenica centrate e sulle Sardegna ciato aere- 
no o scaraemente nuvoloso Sulle regioni adriatiehe e ioni* 
che e su quelle meridionali condizioni di variabilità con ennu* 
volamenti piu accentuati al mattino e schiarite piò enttne nei 
pomeriggio 

VENTI* deboli o moderati provenienti dai quadrati aettentrio 
nell 

MARI generalmente mossi ma con moto ondoso m diminuzio* 
ne 

DOMANI’ su tutte le regioni italiane il tempo sarà caratterizza 
to da scarsa attività nuvolosa ed empie zone di aerano 
Eventiiali annuvolamenti più consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo 

LUNEDI E martedì, ancora prevalenza di tempo buono su 
tutte le regioni italiane durante il corso della giornata si 
possono avere formazioni nuvolose irregolarmente distribuì 
te sull arco alpino e piu tardi sulle regioni settentrionali 
Addensamanti nuvolosi a carattere temporaneo sono possi 
bili anche lungo la dorsale appenninica 


m/Tisnr 1,1 «* 

la sera di martedì 10 gennaio 
Inizialmente ebbero assicura* 
zione di partire il 9 gennaio 
con un aereo Pan Am ma al 
momento di ohenere il bi* 
glletto, cD(R|8ivono ohe quél 
volo era previsto solo per 9 
giorno dopo Lasciarono ef 
fettivamente Bombay il IO 
gennaio in direziorie Franco* 
forte e de qui,.visto Che il vplo 
Alitalia «r|s stato annullato, 
rientrarono m Italia con la Lu* 
fthansa. 

Crediamo sia superfluo sot 
toiineare con quanto di^usto 
abbiamo valutato il tipo di ser* 
VIZIO fornitoci dalla compa 
gma Alitalia e certi di inier* 
prelare la volontà di tulli quei 
passeggen con i qua)! abbia 
mo dialogato nelle ore di atte 
sa e di protesta crediamo di 
poter affermare che èssa si di 
siingue indubbiamente per 
Teleganza delle divise firmate 
e per la qsieriòre cortesia dei 
SUOI funzionan ma non forni 
sce certamente un servizio 
puntuale e seno ai suol utenti 
Bruno BrandoUno, Fatrlala 
Clgalnn, Teonlllo Dal Mas, 
Marita Furlanetto, Cinzia 
Martlnle. 

Portogruaro (Venezia) 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


«Alcune di queste 
“feste” sono state 
htituite 
un anno te...» 


M Signor direttore, ringrazio 
Lea Massan. Mino Damato e 
Uno Banh per 1 atorello. lan* 
Ciato dia televisione italiana, 
onde impedire la sadica lesta 
di Villanueva de la Véra del 7 
febbraio II giornale £fA»s ha 
parlalo di questi Interventi e 
delle migliaia di lettere e tele* 
grammi che, in seguito ad es¬ 
si, sono stati inviati alle autori* 
là spagnole Ringrazio i tre ge* 
nerosi italiani che sono venuti 
apposiiémente m Spagna per 
unirsi a noi A Villanueva de la 
Vera abbiamo trovato anche 
dei giornalisti spagnoli e Ingle* 

SI 

Nonostante questi inteiven* 
li 1 asinelio mollo vecchio e 
molto piccolo è stato sevizia* 
to orrendamente Cwralcato. 
Come al solito dall uomo |tiù 
pesante del paese e bastonato 
selvaggiamente esso è cadu* 
to quasi subito I teppisti, giun* 


ti anche dai dintorni lo hanno 
legato, trascinato e obbligato 
a naizarsi a randellate mentre 
i ragazzini non gli lesinavano 
calci e pugni L animale òca* 
duto sei volte Mentre si trova* 
va a terra la gente gli si getta* 
va addosso per schiacciarlo, a 
momenti aveva sopra anche 
cinquanta persene 

Queste «feste» sono più di 
3000. in tutta la Spagna, com* 
presa la Catalogna Un tempo, 
erano state proibife Oggi, 
vengono incbra^iate e orge* 
nizzate dalle autontà. anzi, al* 
Cune di esseaono stale dichia* 
rate «di interesse turistico In* 
temazionale» e godono di 
aowc^rrzioni ufficiali Né, a 
scusa di CIÒ, SI può addurre , 
laramnento «tradizkmer. In 
quanto alcime di tali manife¬ 
stazioni sono state istituite un 
anno fa 

Non lutti sanno che queste 
•fèste» sono strettamente «ri¬ 
legate coli le corride E mi 
s^ego Le^ttime più frequen¬ 
ti di queste «feste» • dette «pa¬ 
tronali» in quanto si organiz¬ 
zano in onore di Cristo, della 
Vergine o dei Santi - sono i 
bonni 

Òuest^ manifestazioni sadi¬ 
che servono per tv guadagna¬ 
re ulteriormente 1 ncchiVimi 
allevatori di tpn da corrida, 1 
quali vedono per tali «feste» 
w animali difettosi, che figu¬ 
rerebbero male nelle arene 
Un altro modo di fare soldi 
massacrando animalil 
Marlaa Naitinci Panlflia. 
Villanueva de la Vera (Spagna) 


partiti di difendere la imi 
517 perché lo spirilo e U prbi- 
cipio che la permea èi|luilo • 
nobile CIÒ che manoa a.^|uior 
sta legge sono le stRimn 
adeguate, che taidam adeill* 
vare perché c'è gente che II 
di tutto perché tali strUNiM 
non SI materializzino mii 
Nel film si vede un audiole 
so inserito in una classe 41 
udenti, che chiede MtojMfa 
ni al compagno di banco o 
viene respinto brutafanenie di 

questo II poveretto ai iNolaa 
allora airinsegnanie. che le 
ignora con l'via intasBdili A 
chi non io vuole neUaprepila 
classe All'alunno iiiilloieiB 
non rimane altro c4ie gtoe m 
strappando fogli dal qiiMlani. 
modellarli a mo* di IhUii 0 
lanciarli a destra e è'inailbii 
mentre tutto to sootaieeCE è 

ef acc^l^ ssat 

•ghetto è più onlinàto^ ÒM». 
do In lealtà i ghetti perieAio» 
muli sono recInlidaM »M|*' 
u e « elee con iinepeiei» 
lualediaiMlfàlietlmMlMHl- 
meeòenenliàéua. 

Auto t». ■àeeden|,«af|a 


Riiigtezi«no 
qiie$fiiettiiit 
tiaimoltidie 
ci hanno sotti» 


Verona 

3 

10 

Trieste 

8 

9 

Venezia 

3 

9 

Milano 

6 

9 

Tonno 

3 

8 

Cuneo 

5 

11 

Genove 

8 

18 

Bologna 

4 

13 

Firenze 

9 

16 

Pisa 

9 

15 

Ancona 

7 

15 

Perugio 

7 

12 

Pescara 

5 

21 


Bisogna Bitendere 
quella (eggé 
per l’integrazione 
degli audiolesi 


■■Caro direttore, nel mese 
di novembre sono piovute sui 
circoli dell'Era (Ente naziona¬ 
le sordomuti), ubicali In ogni 
provincia, della vtdeocaaaelle 
nelle aitali I prolagoniallace- 
nicl, ImpeiaonaP i|uasLtu|>Ì òa 
hintoonarl dall'Eipe àtaiap, al 
allannano gollanwnto a gètto- 
re dlKiadiio sulla legge StT 
che prevede rtniegraiione 
degli alunni audiolesi nelle 
scuole ordinane 
Il Hlm è alato glralo-in uno 
degli laiituii par.aoidomuu di 
Roma, latiluti tonto cari agli 
speculatori ad oliiania che 
amano ' aegKgan I bambini 
Bonli in gabUe chiuse, lonla- 
neM mondo Comlhciacon 
fa Santa Messa, processione, 
di sliiCerdoti Con sECif palu^- 
ihènUf'lneeltti, béftodlzlohe. e 
greggi di Sordomuti che gesti¬ 
colano vampoUoi^ente di¬ 
cendo ben chiaramente «La 
predica del sacerdote è lunga, 
non la comprendiamo pérchè 
•lamo sordi, è brutto nonsep-u 
ttrel» f 

Segue un comizio catechh 
sllco tenuto da un distinto 
prete che parta nttamenie 
senza ricorrere a un groto 
Questo Mte è afflàncato in¬ 
vece dalla moglie del spreta 
rio generale dell |ns che ha j1 
I compito di convertire al Ili>- 
I guaggio gestuale U discorso 
espresso inìeramente con la^ 

I itoirolB verbale 11 clima è part 
' rocchlale, come quello che i 
' sordomuti hanno conosciuto 
nei ghetti da millenni 
1 sordi adulti cte d battono 
con tenacia per 4 provesso 
intellettuale, fa libertà di ofn i 
nione «^l'inserfinento socime : 
degli audiolesi respingono i 
con fermezza le proyocaziohi I 
di chi vuote cóstringerei a 
camminare a ritroso A fianca 
di coloro che credono nell’u* 
gu^Uanza degli uomini, noi 
sordi progressisti ci battere 
mo per neutralizzare le forze 
tendenti ad affossare le con¬ 
quiste civili chanci siamo ag¬ 
giudicati negli ultimi anni nel 
campo culturale e tecnologi 
co Chiediamo ai politici e ai 


ItaliaRadio 

LA RADIO ori PCI 


■iCi è impeoiMle oMeit 
tulle le lettele che cl MM». 
gono VatoiannhiiUiàefil. 
curare al reiteri che eTeaM 
no e i cut roriM non Mìiia 
pubbllcatf, che In 
borazhiiw à di giwMe lìpill 

sa» 

Oggi, tre gli alM. rioiwMnto 
Giovanna Cenni, wloawi 
Walter Coroelll, TW»ÒÌ^ 
da; p. Cunnln^, SiDilò» 

Roipa. tononòWjs®® 
•egnalatooni «oMto|M|iin 
aia t*1—!*• *‘frTitt.liilÌw, 
Careolnovo; MariOLtMnn II. 
«n». n« Cjiio Pe i toapn l, 
Bologna. K Fe ^'Vgm 

GiureppaMaicttoia, Mmìmr 
E-SaireLé’VenlliniiMMto 
fieri rito nuì|ìacoMlMPeil 
aottuWclali e miliuildl «m 
della !«• l4ÀPne MF«Ep 

niitf 

/ colleghf aell'AnioM eop- 
t òimen in ouonlo f M ara. 
Memi riewtoiwo hrmil» 


Aimando Seoreoni. m» 
gna («r noaM maMànMM» 


xembrag^VUgnotojg^ 

A ouonlo mlrHauS^Sm 
pariS di "ooollél' * RMÌr 

tua, Ollaneiàto (attMamn.lii. 
vWo » tuoacdlto\àl »««• 
gn^ pariameniaiO. 

Dante Braat», àlaririe di 
Montemarciano («$,, cM U 
òiglie/iioodVoiwmdtotfpo- 
stmo a iasclapermMmmtì 
moma lu tata ondHametoA 

I UWefo poatoAt 0 lAtoaiieM, 

lassa Nmsentammte 

II molli» e uri aeméra Matoh 

le«), Gino CnideU, GaMre 
(•àforfellj ho ourahtolo m 
panilo unico dello sìpltlm. 
Mi Irooo dòccordo con M. 
Ma come ehmmailaf tM iu¬ 
te socialista Mapemliapi, 
comunista’ Non t pii credi¬ 
bile?») Jl 


9~i« Programmi 


S Maria Lauca 

8 

14 

Raggio Calabria 

5 

19 

Mtsaina 

11 

18 

Palermo 

12 

21 

Catania 

4 

20 

Alghero 

13 

10 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 

Amsterdam. 3 8 Londra 

Atene _ 9 _18 Madrid 

Berlino _3_7 Mosca 

Bruzedes _2_9 New Yortt 

Copenaghen 1 6 Parigi 

Ginevra 4 IO Stoccolms 

Helsinki-1 2 Vareavla 

Lisbone_10 ^ Vienna 


NotWari ogni mezz ore d^le 6 30 alle 12 • dette IS Rie 18.80. 
Ore 7 30 Ressepne stampe con Cleudio FracasR, dttetMram 
«Avvenimenti» 

Portatori 0 hendicep le città ingiuste in stUBtt» OlnoRooR i 
^tonio 11 Ssrvtet«R CongresR previnciRi di Mtano « 
Bologne 1 & Vieggio nei CongreMi provineiRi dR Pel. tnitilmi 
in ZS^federezioni iGIndirettadeMilBnotinierverttodiABliiii 

torio Agnoletto Rino Serri Marie Elette MartM. 

PREQUENZa IN MHa: Torino 104 Qenouo M BE/M.260.IL» 
Epoilo 97 600/105 200 Milene 91 Novero 91350 Como 
97700/B7 750/96 700 Lecco 07 900 Fodovo IOTtK 
Rovigo 96 650 Reggio ImiUe 96 200/97 000. taiRo 
1M35P/107 àto^e 94 500 Bologno fi7 600/M,60Q: 

S? ^15* Livorno. EmpoN lOBEM ArSSì 
99 SÒO Siene, Qroeeete 107 600 Firànae 98ViO/iQO 700: 

102 660 Poru^ 100 700/91%S 90£ 
Terni 107 600 Amene 105200 AeeoB 

97/lpS 550 Roseto (Tel 95 600. Peseere, T 

109 500/102 680 Fog^ 94.600 LaooTroSsbo. 

67 600 Ferrere 105 1^ Lstine lOSBSOi Proeln^ 
105 S 60 Viterbo 96 600/97 050 PevtelnM^cSneM 
90 960 ,%tol» 10S900 Rieti loTzW iSSSilSSffl 
Trento 10300 Rovereto 103 250 Uefl» tOOpOO ^ * 

TELEFONI 06/6791412 ^ 06/S7MUt 
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LAVORO 



LA CHI 
CATTO 



Tesoro: 
:^bbisogno 
:già a 2.144 
imiliardi 


ROMA Ammonta a 2 144 
'irnllardi di tire il (abbisogno 
accumulato dal losoro nel 
. primo meqe dall anno. A gen- 
halo '88, il disavanzo si era ai- 
lestalo in 331 miliardi in via 
provvisoria (ragguagliato poi 
jn 1% miliardi; maiduedvi 
<iuno solo m piirtr raffrontabili 
In quanto lo scorso anno era 
in vigore Ipsrmzin provviso¬ 
rio Ca gestioen di bilancio ha 
n'gistrato a gennaio 89 entra 
te finali per a2 974 miliardi di 
lire contro spese finali per 
22 422 miliBidl con un saldo i 
netto da impiegare di 552 mi- i 
liardi le operazioni della ge¬ 
stione di tcso.Gna costituenti 
fabbisogno hanno comporta¬ 
to invece un saldo passivo d. I 
v2.6% miliardi 1 dati ancora i 
provvisori, Si ricavano dal con- i 
.to riassuntivo del Ti soro al 31 i 
^Mnalo '89- 

A iggnnalo. Je operazioni a 
jDMlo-lungo termine suil’m- 

« itemo («Qceniione di otestlti 
gel 'rimborsi, Obbliga- « : 
:ed Anas al netto degli - 
«amm^rtRmctjnfj) hdnno dato, 


Eallita la manovra del governo: 
la conferma dalla decisione 
di aumentare il tasso di sconto 
La sinistra contro il rigore 


Economia m 


tui« 


«Civiltà 
Cattolica»: 
d rinièttono 
i più deboli 


La rmsta dei gesuita, «Civiltà GaMoIicaMn una nota di pa¬ 
dre Gabnele De Rosa, dà un giudizio durissimo sulle scelte 
economiche dei governo. «Si è lutti convinti (o almeno coit 
sembra) - lirnve Io storico De Rosa - che la situazione, con 
un deficit che galoppa e un debito che ha superato ogni ra¬ 
gionevole limite e schiaccia Teconomia, sia drammatica 
peichè Tinflazione è nsalila oltre il sei per cento e pud divo¬ 
rare tutti i benefici conseguiti in questi anni. Ma nessuno è 
disposto a fare t sacnfici necessan per portare sotto control¬ 
lo la spesa pubblica e ai^mare, se non chiudere la voragine 
del debito pubblico. Ma è pur necessario fare qualcosa/ Ec¬ 
co allora che il governo, non polendo colpire gli interessi 
forti, colpisce 1 deboli». Anche se il giornale cattolico non 8 
mai stato tenero con De Mita, da tempo non si leggevano 
su «Civiltà Cattolica» toni cosi dun. «Avviene cosi - prosegue, 
li giornale cattolico - che : a pagare i guaiti di una spesa 
pubblica disastrata non siano le categone forti che eludo < 
no impunemente ilfisco..., ma le categone più deboit. coi 
me I pensionali, 1 percettori di stipendi modesti'che vengo 
no inesorabilmente tassati all'orqtme». 


Il non'govemo fa correre rìschi gravissimi all’eco¬ 
nomia; L'allarme lanciato len dal Pei e dalla Sini- 
•stra indipendente Sì è rivelato fondato poche ore 
dopo, con la decisione deli-aumento del tasso di 
sconto. L'Inevitabile «corda al collo» di Bankitalia 
rr come ha detto Reichlin amva dopo le scelte 
;sbagliate-e confuse di questi mesi, ^^opposizione 
propone un «contropiano» per ii risanamento. 


Ioni àuirqthiiro sofia arrivate 
iMM miliardi di lire mentre 
[UittHrildm di T^Ktrerìa 
tanno registrato Un, aumento 


,^hanno registrato un, aumento 
^v;dr9i9^Tniliardi di lire 

L incremento del debiti di 
> tTésOroNa 8''jdQyutQ. all'au- 
' menta della .clieotaslone del 
fEot per 3 OM miliardi di lue 
^(dUSta^drz^lwS mlllaral 


ìlpbs(ilionadeb)toii<dél conto, 
^!iSfÌieh$'^’’|B%nca d'Italia^ 

pwaSmiiS^àr' 

95 S miilar; 

•dWl lue 


'ippoMA «Non staremo a 
guardare» 01 fronte al dissesto 
I del conti dello Staio, a un go- 
I sverno sempje più evanescente 
è diviso, ad una situazione 
I economica in rapido ikicno 
tiramento, l’opposizione di sini- 
fstra non Intemle: accontentarsi 
/della denuricla ‘0 state al gkh 
*CoTde) «dgOre» invocato da 
i^.rtioltle praticato da nessuno. 
iILo«hannO:detto ieri con gran- 
IV de netlezU ;; 1 ^rappresentanll 
I-del'iHèi'e,-.della .Shiatra indl- 
i^-pehdente,-In: una. conferenza 
it^àmpa aperto daXìianni Pelli* 
|i^can((?inrQUi hanno parlato Al- 
kfredo Reichlin] l'ortr-Vincenzo 
I Vtls^p, fi janatore-Silvano An- 
i-dnanieron Qlo^io Mfccfot- 
Alla Camera, Intanto, è sta¬ 
ila: ipresentata.sunav-mozione 
cqbe nvend^a una discussione 
|;.Sbg11>or)entameriU ^ la polir 
I tica economica e finanziana 


critica 'duramente la «mano¬ 
vra» condotta fino ad 
chiede di reimpostarla com- 
ptetjimente tenendo conto 
: delle mutate condizioni dell'e- - 
conomia, e avanza indicazio«. 
ni precise sui punti fonda¬ 
mentali; finanza pubblica; fi¬ 
sco, pubblica ammlnlstrazio-L 
ne. previdenza, sanità, enti lo¬ 
cali, politica del debito, prò-:- 
...cedure parlamentari, . 

Un’Iniziativa di cui è stato 
sottolineato sla II carattere po- 
IlilGo che programmatico. La 
situazione :-> ha detto tra l’albo 
Reichlm - richiede- ormai; di 
essere affrontala dall-opposi- 
.. zione su tre piani: quello delle 
' proposte immediate.^quello dt 
'^-un-verO' progetto: -aitemativo- 
. per il nsanamento con un re- 
spiro’ poliennale, quello del 
squadro politico.:E ormai mol¬ 


to dubbio, infatti; che questa 
coalizione di governo, o altre 
simili, siano m grado di gestire 
davvero un progetto di nsana¬ 
mento. Sia; per gli interessi 
corporativi che difendono 
: (soprattutto la De, ma non so- 
i lo lei),, sia per i rapporti esa¬ 
speratamente conflittuali ba' i 
f»rttU;' 

Il deciclttM «U». il governo 
- hanno detto Pellicani, Mac- 
ciotta e Visco -‘8 stato costret- 
■' lo a modificare in modo non 
i': .trascurabile la sua vecchia 
. manovra, di CUI «è chiaro il fal¬ 
limento».. Ciò vale per il rece- 
pimento dell'accordo sul fiscàl 
+drag «che è un punto di par- 
lenza per una vera nforma fi¬ 
scale», cosi come per 11 con¬ 
dono»; i cui aspetthpiù .scan¬ 
dalosi sono alla fine caduti 
\ dopo un feroce braccio di fer¬ 
irò anche in Parlamento.'Ma 
CIÒ non attenua certo la critica 
negativa detropposlzione. An¬ 
zi iniun certo senso raggrava, 
perché risulta ancora più Inac- 
A cettaUle Vassenza. conferma- 
- ta nel «decretone ;bi8» di una 
' Scelta netta perula rif<mna del 
fisco e:.: rallargamento della 
base imponibile senza la'qua- 
'-^-le.-'e-siaio-npeiulO/'Ognidi- 
scorso sul «nsanamento» è va¬ 
cuo, o sottintende nuove ini¬ 
quità. Ci sono poi -tutti gli 


:a 



aspetti negativi specifici che n- 
mangono: è stata di latto stra¬ 
volta la norma sugli cmen de¬ 
ducibili uscita dall'accordo coi 
sindacati,' menbé lo stesso re¬ 
cupero del fiscal drag, cosi co¬ 
me è stabilito nem garantisce 
davvero 4’automalisfno, . ma 
prefigura conbattazioni c pat- ' 
leggtamenu annuali. DuMda è 
anche la questione della co¬ 
siddetta «lapertura dei teinu' 
ni» del condono: l'assenza di ‘ 
coefficienti precisi come pun- 
■: to di nfenmenio per i contri* 
buentr che vc^k^ mettersi 
r. in regolaiascla aperto la porta 
- a sconti per I grondi evascNTi. 
Questa preoccupazione é sta¬ 
ta manifestata soprattutto da 
Vincenzo Visco. Macciotia ha 
poi osservato che, alla sua ter¬ 
za edizione, il condono man¬ 
tiene immutata una previsione 
dt entrate in 11.500 mUiatdi: 

' fatto che da solo dimostro 
quanto'.poco serio sia questo 
meccanismo. 

Ponile» dcr«MB lMlUH; 

11 punto vero • ha detto Reich- 
lin r è che ri govemo^sembra 
npiegaie sulla vecchia pobtica 
deti'una-.lantum: Ciò sucui fa 
conto Amato é l’anticipo 8 
. maggio-del éO^Mr-cento.del-. 
racconto Irpef, che dovrebbe 
portare ndle casse stotoli circa ' 
16.000 miliardi. Una.-boccata . 


d ana indispensabile, ma t an¬ 
no prossimo che cosa si in¬ 
venterà? Ecco perché, la Situa¬ 
zione è gravida di pencoli rea¬ 
li. soprattutto quello, già mi¬ 
naccialo da Ciampi -e icn 
puntualmente avveratosi -, di 
un nuovo ricorso alla stretta 
monetana. Ma In Italia - ha in¬ 
sistito il dirigente comunista - 
si rischia una spirale esplosi¬ 
va. .Se aumentano i tassi au¬ 
menteranno anche ginnteres- 
SI pagati sul debito, col nsulta- -, 
1 lo che il deficit sraggraverà ul- 
tenormente e che sarà alimen¬ 
tata una' domanda pervetsa . 
nei paese; più ricchezza priva- ’ 
la/ j^ù degradO'pubblico. piu 
finanza, meno investimenti, e 
cosi via. 

n fello «rigore». Ecco per¬ 
ché la sinistra - e ^ richiamo è 
anche al Psi - deve assumere 
sul seno l obieiuvo del «nsana¬ 
mento». Ma distinguendosi. 
certo da un rigorismo nella so-* 
stanza fittizio. «Vorremmo di¬ 
scutere anche con la Malfa.- : 
ha aggiunto Reichlin - e vede* ' 
m se una linea di tagli alla cle- 
. ca come quella che si agita 
^sso non si badurrebbe poi 
qh'* una duplicazione '-'degli ) 
sprechi».: Gli csempi-^denun-^ 
:oiaH' recentemente anchq'daJ- / 
risco -non mancano. Basta ; 
guardare il sistema samtario al 


Sud, che costa di più che al 
Nord, funziona peggio, e ali¬ 
menta il parallelo sistema pn- 
vato, pinguamente sovvenzio¬ 
nato dallo Stalo con le con¬ 
venzioni. Né SI comprende - 
ha polemizzato ancora Reich- 
Im - perché il «ngonsta» An¬ 
dreatta protesti contro la di¬ 
stinzione tra spese assistenzia¬ 
li e spese previdenziali cosi 
come prevede- la nforma del- 
l lnps: Non é'necessario sape¬ 
re chi e che cosa si finanzia 
con le tasse..e che cosa, paga¬ 
no invece i lavoratori con lìo- 
locoMnbuti? 

U» eoirtnHdiM. il Fti. co¬ 
munque, preseirterà pubbliCB- 
mente'nei prossimi giorni una 
sene di proposte operative per 
la Sanità, li pubblico Impiego, 
la previdenza. Ma sta lavoran¬ 
do anche ad vin «onbopiano» 
complessivo; basato V su una 
concezione capovolta del mo¬ 
do con éui affrontare il debito 
pubblico: va aggredito il nodo 
della spesa per gli interessi, 
puntando sulla qualità- degli 
investimenti ealtuando davve¬ 
ro una nforma fiaeale che re- 
cupen allo Stato le risorse oggi 
evase spesso col contortoci 
una mmadf diiteggi e leggine. 
Un piano contro gli Interessi di 
chi, ai.di.la della^pjiganda.'^ 
he tutto da guadagnare a lav. 
sciare le cose come stanno. 


Confeotthotori: Il presidente della Confcolti- 

valori; . Giuseppe Avoiio 
upiUU (nella foto), pariando m 

€ COnipCtitiVitd preparozione del prowmo 

inagricoltun =^^£0,» 

to che 11 1993 non deve et- 
sere concreto un perico¬ 
lo bensì uno stimolo j per rinnovare e potenziare la nosba 
agricoltura attraiverso una politica che passi dalla protezìa 
ne alla còmpetizipne. Gli agncoltori Italiani - ha detto Avo* 
ho- stanno puntando non solo sui meicati ricchi europei e ; 
amencani, ma anche sui mercati dell’Est. Questo risultoto j 
può essere raggiuntosolocon il miglioramentq della quali¬ 
tà e il consolidamento della tipicità dei iModotti lialianl. 


In aumento: In minulen del Uva» pie- 

nli icrvIHI incremento Mele. 

yii lauw 

alle:liSte n ane uste di ealloeinwnlo. 

di CAlIlwailIMllA * --«Btnngere in biew 

01 coiiocamnno 45 

' ni UihaiesonoiobslesM 
minisieiD secondo il ipiale 
«n piDspeniva saRbbe necessaria wKnaiinn di legge ohe: 
avìncoU la conceastone di benehei e age/olaiioni delle 
isenznne nelle liste di collacamenlo.. Um nccnle legge 
pievede a favole degli iscriKi’alltUHicio dl cògocamenlo l'm 
senzione dal pagemenlo^del Hcketlerniaceutlco edlegno.:. 
slKo: ■GtO - sosttene. ll ministero del UvoiD naenia oonsi.: 
derare che l'Iscritto nelleilste può esseier tltdlam di remilo 
non di lavoro anche di entitt'itlevanle. 


Imponazioni glennaio, crescita meoo 
')«iìipla'’<)ell$'espatUigl.Qni.JUnsu|tà(o è gtatQ una.tii- 
^ lancia commerciale con un passivo lecoid di 4 289 
: Mlanll 1^ stavolta il bucò energetico conta meno 
(Miuàltl.ll rosspjpiofonda nel contl.esteri viene’soprat. 
ttiltlo dalle altre meicl. sTIrgnos i beni di consumo fi- 
*<bale’. nla soprattutto c'è una'sfotte domanda di beni 
“di Irasforrtiaglone le aziende Investono 


Ciappone, ^ La sijua^tone del pieai in 

picoraMmi' . 

por il nscnio ilpresidenle delia Banca dei 

diinflaiioiie ^“sM.^ 15 : 

nomisti intenti e luKiin ev- 
vertimemi sui Mchl di Infle* 
zione to.Qlappone. A seguito di qMtto dlchlsiialoiti i ti^ 
del Tesoro giapponesi hanno subito una torteicontrutone 
allaBorsa di Tokio 


- - v' ^ 

‘MiR oma pepo la doi.ua 
*■ fredda dulia bilaiKia dei pj 
-cgamcntl adessu tOLca ai roul 
, mah del commorcK) segnalare 
wun altro colpo negativo per i 
'Gpfiff del paese. Ieri l'Istal ha 
reso nota una (mrni vaiuta 
lezione dei dati di gennaio il 


Un nuovo 
; meccanismo 
•per Tasta 


ì Mi ROMA li ministro del Te- 
I soro ha definito le nuove re- 

* gole ix'r il lun7sorijmt.ritn di i 

I rasla dei Bot; dopo la dccisio- 
I ni* di Gliminatr it pn //<> bisf 
I anche dai titoli con scadenza 
'a 6 eia 12 nie.si, Per evitare 
I che possano essere soddisfai- 
I le domamle di Boi «tinomaìo- 
: Amato ha previsto che venga- 
I no escluse quelle effettuate ad 
I un prezzo che comsponde ad 
I un rendimenio superiore di 
, un punto percentuale nspelto 
I a quello medio ponderalo di 
I riferimento. Quest'ultimo verrà 
I calcolato sulla base della me- 
\ tà deirimporto complessivo 

* delle richieste pervenute, In 
I ordine decrescente. Qualora 
I le domande nsultuno supeno- 
I n alla quantità di Bot offerti, il 
■ prezzo medio di riferimento 
I sarà calcolato in base alle ri- 
I chieste che coprono la metà 

-l dell’ofreria.islessa; Al:,termine 

* deirasta poi, verranno indica- 
I tl, per tutte e tre le scadenze, il 

r prezzo corrispondente al ren- , 
.dimenìo cosi calcolato ed il 
prezzo medio ponderato di 
.aggiudicazione. 


saldonegativo dell inierscam*. 
bio delle merci con resterò ha 
vsfiofttlc’ I 4:000 miliardi, quasi 
il doppio di quel che si ero le- 
gisbato nel gennaio del 1988 
ej ben quattro volte in più dei 
■ valore di dicembre. Un risulta* 
to pesante, che non^può non 


aver influenzato la stessa deci* 
i,;sione della Banca dllalia neh. 
o l'aumentare d( ben un punto li 
; tasso diìScotttQ. Le dfre fomite; 
dali'Istat sono ancora prawi-. 
sone.ma quelle defmitive non 
;..8i<sco8toranno ceitomente da- 
:questo quadro. Un quadro; 
che paria di un Stikio negativo 
nel: : commercio. delle .:merci 
per ben 4;289 miliardi, un bu* 

' co che non ha precedenti. Nel 
gennaio di un anno-fa il passi* 
vo era stato di 2.333 miliardi.: 
■Il p^ioramento é ttovuto sor 
praltutto al forte incremento; 
delle importazioni che hanno 
'.raggiunto i: 16.740 miliardi. 

(con un aumento record dei 
: 39,3% nspetto allo stesso me¬ 
se: deifanno precedente). A 
parziale consolazione, e a 


i ;Confenna che ci troviamo an*. 
;cQra di fronte ad una fase di 
marcato sviluppo del''Com-- 
meicio mtemazidnate, sono 
cresciute' considerevolmente v 
; anche le esportazioni, pur se- 
con un htmo (28,6%) che 
' : non é riuscito a.tcnerdietro al; 
valore dei bem impoitou. . 

Le ragioniìdi. questo ulteno- 
re grave scompenso sono tut¬ 
te da-ncercareri^l. momento 
particolamiente effervescente 
che sta aliraversarKio la nostra 
^economia/ Infatti,.»! saldo ne*. 
l'C gativo dei prodotti energetici è 
sostanzialmente-stabile:'1.651 
. miliardi ccmtn>:il;L481 miliar¬ 
di del gennaM 1988. li «bacol- 
io» lo si registra sotto (a voce 
«altre merci»:. 2.638 miliardi 
contro gli 852 di un anno fa. 


Sotto accusa, dunque, r pro¬ 
dotti «non Oli» ed m particola- 
le-ipassivi.dei metolbilenosie- 
non fenosi (da 642r ail 42 S 2 .. 
miUaidi), dei.prodotti chimici 
(da 846 a ;l;300.miliaKli); dei 
prodotti‘agricoli (da., 716 a 
962 miliardi). La tendone sul- 
flmport. ha .mtoreasato tutti.», 
comparti merceologici.' Le un- : 
portazioni di prodotti iineta)- 
meccantcì hanno toccalo » 
3359 miliardi (+43,6!t^), » 
2.370 miliardi quelli di prodot* 
ti Chimrci C'*'39>ff%)* rmentie 
l’afflusso -di metalU^ferio^. e 
non ferrosi'' é: eresilo dei 
76%. 

Anche la 'crescita' delie 
esportazioni (che tuttavia ; si - 
sono attestate au qn livello in- 
tenore a ’quello dell'uKlniOj 


quadnmestre) ha': interessato < 
in gennaio l’insieme dei com- 
;parti merceologici, in panico- 
lare . quelto metalmeccanico 
con 3.993 miliardi (-f:36.5% 
risbetio ad un anno fa) e dei 
mezzi.di trasporto con ^SOl'* 
(.+ 58;3%). .Una conlerma- 
delle difficoltà di accesso che 
.incontra il settore lessile ed' 
abbigliamento sui mercati 
csien viene invece da) dato di 
- questo settore il cui export ha 
'toccalo 2.367 miliardi, appena 
Il 5% in più nspetto allo scorso 
anno. ’ 

. La distnbuzione dei prodot-: 
(i)' secondo la destinazione 
economica ribadisce le consi¬ 
derazioni che la Banca d'Italia 
> ha sviluppato nel suo ultimo 
j bollettino a proposito di una 


npresa dogli investimenti non 
solo di riorganizzazione: ma : 
anche 'di -allaigamento della 
baie produttiva: basti pensare 
chey| beni'di'invesbmento so-. 

: no cresciub del 50%. quelli de- 
stinati::alla.ln5fònnazione del 
39%: Un dato che se conferma 
il. sumscaldamenlo deil’eco- 
nomia dal lato della domanda 
(la crescita delVimpoit. per 
beni di ^consumo è stata del 
35%). tuttavia rende più deli¬ 
cata la situazione venutasi a 
creare con raumento del tas¬ 
so di sconto. Vi è cioè il n- > 
schio che la stretta monetana 
possa determinare npercus- 
,stoni negative - non solo. sui 
consumi finali, ma anche sul*' 
la crescita della capacità pro¬ 
duttiva del paese. 


-Londn:. Il governo di Uandri avreb* 

un bImid ^ ^ vet 

combattere te frodi e le Ine- 
AmllIMlfii golarilà ai danni de) biten- 

DÉr In CIO della Ceei cui benefici-T 

} sencondo gli inglesi -, in- 

diebbero a vuitasrio delta 
cruninaiità organtziato e, 
per quanto nguaida TlrlaiKla, deH’lra. Per te .dran Bietagna 
sarebbe tuttavia un enoie concentrasi esclushnmenteaulte 
frodi.m agrteoltura. lTra.gli.alln settori dove sarebbero ne- 
cessane azioni..pieventive,:>Londra cita ir tondi stniNunli, 
cnè gli inlerventi a favore delle regioni più povere, di CUI ù 

tolta é il maggior beneficiano.' ^ 


nmiwo^ nu i M OTT i 


Il ministro: «Ci sarà il condono edilizio» 

QuaK tempi i ta^ 
De Midiefis rinvia- 


■ Una carriera intrecciata con le fortune dei dorotei nella De 

Fblobteea rictmfeiriito di Fianco Pfga 
alla pK^denza della Consob 


ROMA. Quasi pronte le 
norme sul condono immobi¬ 
liare. Lo ha detto Gianni De 
Michclis. len mattina, uscendo 
anzitempo da! Consiglio dei 
ministn. Lo ha chiamato «un 
provvedimento per la lotta al¬ 
l’evasione immobiliare» ed ha 
detto che porterà nelle casse 
-deìloSiatoumgetbloaggiunli- 
vp fra 1 mille e i duemila mi- 
«liardi Tanno, Inoltre, secondo 
- jT^vicepresidente socialista dei 
“Consiglio; il condono riguar- 
derAgti liltimi cinque anni nei 
quali gli Immobili, non erano 
stativitenunciatidaipropneta- 
n, e porterà anche un gettito 
«una tantum», ancora non 
quantificato, ma sicuramente 
di effetto; Molto minor fretta 
ha mostrato. De Mlchclis, nel 
definire con precisione i tem¬ 
pi del «piano dei tagli»: anzi, 
pur calcolando le parole, ne 
: ha escluso l'operatività prima 
di una «verifica^ togata all’an¬ 
daménto dèlia, discussione 
parlainéntarè sul decreteme e 
glialtri decreti fiscàli. 

Una considerazione un po' 


avara, che. invano i cronisti gli 
hanno chiesto di rendere più 
concreta: significa «fino alla fi¬ 
ne delia discussione parla¬ 
mentare»? «Credo di essemii 
spiegalo - ha risposto -, se 
non mi avete capito non so 
cosa farci». E non ha voluto 
aggiungere di più. Ecco cosa 
aveva detto; «Primo compilo 
del governo è portare a casa 
que.sla manovra, comunque 
dato che il nuovo decretone 
tiene conto delle indicazioni 
emerse durante il dibattito 
parlamentare l'approvazione 
dovrebbe essere più agevole». 
Sui tagli: «Credo che se nu* 
sciamo a chiudere questa ma¬ 
novra avremo una credibilità 
per affrontare le ultenon que¬ 
stioni che riguardano non tan¬ 
to il 1989, ma soprattutto la 
credibilità della Finanziaria 
’90. 

Ottimistico il giudizio dei vi- 
ceprésidente del Consiglio sul 
decretone che porterà, secon¬ 
do lui, altri 4.000 miliardi di 
gettito, oltre quelli inizialmen¬ 
te previsti; e che contiene - 


sempre a suo parere > una 
stenìizzazione dell'Iva sulla 
scala mobile estremamente 
favorevole: comporterà, infat¬ 
ti, circa 1.000 miliardi di «mi¬ 
nor crescita» dei salan. Anche 
De Michelis. come il collèga 
di partito Amato, non è allar¬ 
mista sulTinflazione: e sì è 
detto convinto che il governo 
stia lanciando «i segnali giu¬ 
sti». :len, intanto, Il consiglio 
dei ministn ha. rinnovato un 
altro decreto scaduto, quello 
SUI trasporti e le concessioni 
marittime ed ha «scoperto» 
due erron matenali nel testo 
del decretone. Il pnmo: Tac* 
conto che dovrà pagare chi 
accederà al condono sarà del 
40 e non del 20% (il restò in 
quaUni rate). U secondo: t’iva 
del 4% sì riferisce anche ai pe¬ 
riodici, ma questa «parola» era 
saltata. Sempre len; Infine, al-- 
la Camera è stata ripnstinala 
TIva al 9% sulle calzature, a 
partire dal I gennaio '89. E un 
ping-pong che dura dal luglio 
scorso (il goveriio Tha portata 
ai 19%). 


Il Consiglio dei ministri ha riconfermato Franco Pi- 
ga alla presidenza della Consob addirittura con 
cinque giorni di anticipo sulla scadenza dèi man¬ 
dato. Una fretta solo in apparenza sbalorditiva: in 
realtà ÌL provvedimento, che snobba la discussio¬ 
ne sulle crìtiche anche aspre raccolte dalla gestio¬ 
ne Figa, è il primo consistente scotto pagato dal 
pentapartito alla nuova segreterìa DC. 


OIOVANNI UCCABO 


Mi ROMA Con una a^^irtà 
regia si era caridid^ alla 
aulosuccessione proprìó alla 
vigilia del congresso de, : pi^ 
sentandosi cqmeTuQnrotteh. 
le mediazioni, il paciere dei 
conflitti insorti tra Consob e 
Bankitalia sui poteri dì con- 
trollo. Ma sarebbe stato suffi¬ 
ciente quel.tocco fUiaie rassi¬ 
curante a mettere a lacere ri¬ 
valità e, soprattutto, ì concor¬ 
renti? No di certo. Il ribalta¬ 
mento della maggioranza in 
casa de sì é rivelato dunque 


il suo vero asso nella manica', 
to carriera dì Franco I^a, 62 
anni tra pochi giorni, una 
laurea in legge ed una catte¬ 
dra universitaria, è infatti 
sireltamenie intrecciata, con 
le fortune degli spezzoni do- 
rotei. Dapprima incarichi al 
consiglio di Stalo c in vari 
ministeri, poi capo di gabi¬ 
netto del quarto governo Ru¬ 
mor, poi la scalata alla presi¬ 
denza di enti pubblici fino al 
gennaio '84 quando il Coiisì- 
glio dei ministri presieduto 


rUnità 

Sabato 
4 marzo 1989 


da Craxi-Fortani lo insedia al 
vertice delToigano di vàgilan- 
za dettar Borsa; Incarico che 
hga mantiéné con costanza: 
Con la .soia pàrentesir peral¬ 
tro anch'essa singolare, tra 
Taprile e l'agosto '87; quan¬ 
do Fanlani lo promuòve mi¬ 
nistro delTIndustria. 

()uasi fosse stato in aspet¬ 
tativa (ammesso e non con¬ 
cesso che questo strano 
comportamento sia compaU- 
bile con Tiricarico) dopo Te- 
sperienza ministeriale hga 
tQrtia à ;^er5i sutta;poltiona 
efi comari^ della Cònkib; 

Còme sì è detto, la sua gè- 
slkme nel trascorso quin¬ 
quennio non è esente cri¬ 
tiche (Feriln,: Superstét; Me¬ 
diobanca)! Da più parti inol* 
Ire è stato eccepito - e presto 
lo sarà anche in Parlamento 
- la jneòmpatibiiità tra le ca¬ 
riche, entrambe rivestite da 
Piga, dì presidenle Consob e 
di presidente detta associa¬ 


zione delle società di taesing; 
11; quinquennio di f^ga si Con* : 
elude anche con qualche ca¬ 
pitolo positivo; il rafforza¬ 
mento della Gorisòb, sia; nel¬ 
le sue strutture «a néiì'ag- 
giomamento del regolar^èri- 
tp, un processo di mpdì^iz- 
zazipne che é stato possibile 
anche grazie airihiziativar 
parlamentore delfiche delia 
Sinistrò indipèndeiìte. Rirria- 
ne invece irrisolto lo scoglio 
principale, ossia il rapporto 
tra Consob’ e Bankitaiia, un 
intenogativp lasciato scòper- 
to anche dai disegnò di legge 
che istituisce i nuòvi interiné- 
dinrì finanziari (le Sin») al* 
Tintemo dèi quali gli istituti 
di credito avranno di certo 
un ruolo dì spicco. E allóra: 
come potrà la Consob: con* 
trottare la Borsa se le v«rran* 
no impeditè le verìfiche sulìe 
banche che dì quei rriercato 
saranno gii attori più Ui vìstà? 
Tuttavia secondo esperti au* 
torevoli it nodo da chiarire 


non. è la npartizìone delle 
cornpetenze, ma una detini* 
zìone più incisiva di un mec¬ 
canismo bilanciato di con¬ 
certazione tra gii organi di 
coiitrotto. Né è da trascurare 
U totto che Franco Piga deb- 
bà continuare a cur^ del- 
l'inchiesta, tuttora in corso, 
sulle presunte irregolaritA ne¬ 
gli scambi dei tìtoli tetelonicl 
pùbblici in Borsa In conco¬ 
mitanza con una fuga di no¬ 
tizia sul risultato di una peri¬ 
zia affidata a consulenti 
esterni. Una vicenda dalla 
quale 6 emersa la contraddi¬ 
zióne tra il fatto che il centro 
dì elaborazione dati della 
Borsa è dv proprietà pr^ta, 
méntre la funzione p^ttiVa 
de)ia Borsa è di natura pubi 
blica. Su questo aigòrrtento U 
presidenle Piga finora ha 
glissalo ma. ora ché Tincarì- 
cò gli è stato rinnovatov bén 
diffìcilmente potrà «slmérsi 
dal fare chiarezza. 
































_ ECONOMIA E Lavoro 


Il governo ha varato la riforma: i Telefoni distato andranno aUlri 

Le poste usciranno dal ministero 


llhflazioiie 


Eeonomia 
ancora 
in alto 


Greenspan 


L'Asst (Telefoni di Stato) passerà ad una società 
dei gruppo Iri che gestirà tutte^4e telecomunica¬ 
zioni pubbliche. Sarà il Cipe ad individuare il tipo 
di riassetto ma De Michetis si dice sicuro: «Tutto 
passerà nelle mani della Supersip». li Consiglio 
dei ministri di ieri ha anche decìso la riforma del 
ministero delie Poste: non si occuperà più della 
gestione del servizio; 


OIkOO CAMFMATO 


^■1 ROMA. Alla fine I) primo 
passo concreto è stato final¬ 
mente fatto. Ieri il ministro 
ilelle Poste Mammi ò riuscito 
a far approvare al Consiglio 
del ministri due disegni di leg¬ 
ge per Il passaggio deli’Assi. i 
! Telefoni di Stato; al gnippo fri 
c per la nfoima deV ministero 
che vedrà affidati solo Indirizzi 
■ di programmazione e control¬ 
lo enon più di gestione diret¬ 
ta del' servizio. Si tratta delta 
premessa per giungere ad una 
: nstnitturazione del servizio .di 
'telecomunicazioni i pubbliche 


la cui necessità è sotto gli oc¬ 
chi di tutti, tanto che già un 
anno fa Tiri aveva deliberato 
di integrare In un'unica socie¬ 
tà («Superstet») l'intero siste¬ 
ma: Stet, SIp, Itatcabte. Tele- 
spazio. Il progetto $1 è poi are¬ 
nato per le difficoltà Incontra¬ 
te netto scorporo detl'Asst e 
per la battaglia politica scate¬ 
natasi tra i partiti della mag¬ 
gioranza, lutti tesi a spartirsi 
(e a moltiplicare) le poltrone 
dei futuro gnippo. 

Ora finalmente, dopo che 
la paralisi ha superato tutti i li¬ 


miti, anche quelli della decen¬ 
za. si è finalmente arrivati alla 
posa della prima pietra del fu¬ 
turo edificio. Ma se si stanno 
disegnando le fondamenta, Il 
progetto finale, é aricora tutto 
da definire. Infatti, dal gover¬ 
no non è arrivato ancora al¬ 
cun giudizio sulle, proposte 
delineate dàli'M per la futura 
società. In compenso, non so¬ 
no mancate prese di posizio- ' 
ne liquidatone di quel dise¬ 
gno, soprattutto da parte so¬ 
cialista. Ultimo in ordine di 
tempo.è stato ieri il vicepresi- : 
dente del Consiglio, De Mi- 
chelis, che non ha dubbi: «Sa¬ 
rà la SIp a gestire i servizi dì. 
telecomunicazione*. Motto 
più cauto, sulla «Supersip» è 
invece il ministro dèlie Parte¬ 
cipazioni staiaii Fmeanzani: 
«Niente è ancora deciso. Sarà 
il Cipe ad individuare le carat¬ 
teristiche di una finanziaria al¬ 
la quale faranno capo poche 
società ^operative essenziali, 
che tengano conto della di¬ 
stinzione tra manifatturiero e 


servìzi*. Lo scontro tra Psi e Oc 
non è dunque ancora finito. 
Ma .non potrà durare a lungo. 
Ih qualche misura la decisio¬ 
ne di ieri di varare lo scorporo 
dell'Assl pone anche le pre¬ 
messe per la soluzione in tem¬ 
pi non lunghissimi del nodo 
Superstet; Vediamo perché. 

il disegno di leg^ dì scor¬ 
poro dell'Asst prevede che i 
lavoratori di . questa azienda 
siano inglobati nella nuova 
concessionaria cui sarà affida¬ 
ta la gestione dei servizi tele¬ 
fonici e di telecomunicazione. 
E evidente, dunque, che tale 
passaggio non poM avvenire 
■finché non verrà decisa la 
struttura della futura conces- 
sionarià. Quanto alle modalità 
concrete de) trasferimento, il 
disegno di legge di Mamml 
(che dovrà ora affrontare il 
vaglio del Parlamento) con¬ 
ferma le anticipazioni fomite 
ieri. Ai 18.000 dipendenti Assi 
verrà riconosciuto il diritto di 
opzione/ In altre parole,’ po¬ 
tranno chiedere, entro tre me¬ 


■ORSA CN WIUMVO 

piMMNO. U decisione della. Bunde- 
sbank'di'lfl^'n.dfeie I tassi sembra aver 
il)| 0 «!et,> 4 e.b^. 9 |{ppje (ra.iùl la no- 

eoin|no(j5e^*^& 

neo; Il mjDpr Ht^menlo In attuto lo 
hell lUelójirà.^.ind^o.,>UEIat, che 
léVilt'ijnliÒnieMoiriólfò^^ dlsjgio .della 
med(fc|lH;i|Al|e^<hO;^4lt);jiÌ M&;ta'Jnl^^ 
chlM^C^ Hn,proÌI«Sfe delt'1,43K. La 
aalUltWgdial^Widt.qMIndi con on bel 


■ 111! l! iici; 


acuto. Le oscillazioni più eclatanti spetta¬ 
no ancora ai titoli a minor flottante. Di 
scena ancora le Bna, il cui titolo ordina* 
ilio aumenta del 4;77% e quello privilegia¬ 
to del 3;7%i Notevoli rialzi contraddistin¬ 
guono anche le tre «bin*: Banco di Roma 
■f4,72X. Credito italiano f3,96X. Comlt 
t2.77X. Quanto ai titoli maggiori, pro¬ 
gressi. registrano i titoli Intermedi di 
Agnelli. Te ifr deii'l.SX e le Snla 
de|ri ,93X. Un forte balzo fanno le Cir di 
De Benedetti col 2,66%, e co^ le Olivetti 


» tornano in corsa 

privilegiate col 5% Oe ordinarie àumenta- 
no solo dell'1%). Buon recuperò anche 
per te Montèjdison con t‘1,75, menò buò¬ 
no per le Agricola (tO,S%). Fra gii assicu¬ 
rativi le Generali aumentano dell’ 1.2% 
ma l'exploit spetta a un titolo minore co¬ 
me la Previdente con il 5.5% in più. Bene 
anche le Pirellone con il 2,3%. Il mercato 
sembra uscito da uno stato di apnea; 
molto lo si deve alle ricoperture che han¬ 
no contribuito al rimbalzo tecnico. 

nR.a 


si dal trasferimento aita con¬ 
cessionaria, di: tornare all'am¬ 
ministrazione staù!e.. Se non. 
sarà possibile trovare loro un 
posto In due anni, saranno 
collocati a riposo', (di latto 
pensionali). Resta, il proble¬ 
ma, non r^to, dìalcune.mi-. 
gliaia di persone che prende¬ 
ranno lo stipendio !Mnza che 
la pubblica amministrazione 
sappia come impegnarle. Una 
soluzione alla cirmo Pomici¬ 
no. 

Gli ImpM Assi e gli im¬ 
mobili che contengono , im¬ 
pianti verranno trasferiti ad 
una società a totale capitale 
pubblico che Tiri costiuilrà ad 
hoc. Gli altri Immobili passe¬ 
ranno al demanio. Sarà poi 
questa nuòirà società tri ad 
•affittare* gli-impianti alla.futu* 
ra concessionaria. L'escamo*^ 
t^e SI è reso necessario per 
evitare che un passaggio ìrn- 
mediato del beni (la defini¬ 
zione del cui vakHe effeUivo 
richiede tempi lun^i) om- 
pòrtasse unvanta^io ingiusto 


GONVERTmU 


gli azionisti privati, delle 
,sòcietà di telecomunicazioné 
^ell'W. 

li canone che la nuova con¬ 
cessionaria dovrà pagare 6 di¬ 
stinto in due ia^e: quella or¬ 
dinaria (pari al r:3% degli in¬ 
troiti lordi) e quella straordi¬ 
naria (con percentuali a sca¬ 
lare dell' i .2%-D.9^;6%) che 
dovrebbero fornire in .un de¬ 
cennio introiti ri^nivamente 
di 7.600 miliardi è 2,200 mi¬ 
liardi. Inolue, la società con¬ 
cessionaria dovrà sopportare 
un onere tra i 1.000 e i 1.600 
miliardi (a seconda di quanti 
lavoratori opteranno per il 
passaggio alla nuova società) 
per la ricostruzióne delle pen¬ 
sioni dei dipendenti Assi. Altri 
1.800 miliardi saranno a cari¬ 
co del T^oio. 

Tempi per l’operatività del¬ 
la legge? Sono di doppio tipo. 
Uno istituzionale legato ali-iter 
parlamentare dèi decreto leg¬ 
ge. L'altro politico dovuto hlla 
, maturazióne dèj|à'^sce|tai ira 
Superstet e Supersip. F)àcah* 


zani ha' parlato ieri di «passag- 
■gio Che lnètle:ih moto il mec- 
. cartismo del riassetto». 1 criteri 
verranno definiti da) Cipe, ha 
promésso, in «tempi brevi». 
Quindi, .il ministro fornirà alle 
aziende le direttlve per dar vi¬ 
ta alla fas&operativa finale. 

, '.L’àltró. provvedimento, vara¬ 
to ieri i^ualdà ia ritpnna del 
ministero delle Poste. Gli ri- 
mairànnò appena 2.000 di- 
jpehdenti e la funzione di prò- 
gramrnazióne, vigilanza, con¬ 
trollo. I séivizi dì posta è t^rt- 
coposta verranno invece gesti¬ 
ti da una società ad hòc. Sarà 
una commissione a decidere 
(in tre mesi dalla sua costitu*' 
zione per legge) qualp stnittu- 
ra essa avrà. Lo spettro delle 
possibilità-é amplissimo, ha 
detto Mamml: si va da un ente 
pubblico economico ad una 
società In che potrebbe preve¬ 
dere anche la presenza di pri¬ 
vati. 

Ne); periodo di transizione 
le poste verranno gestite da 
un commissario. 


■1 WASHINClpN. . l'indice 
compòsito dei principali in¬ 
dicatori deireconoinia^taUi- 
nitense, familiarròente cono¬ 
sciuto come «supérìndice»,: è 
cresciuto in ; gennàiò dèlio 
0,6% contro un aumento rivi¬ 
sto allo 0,7% nel precedènte 
m^dt dlcémbrè. 

Il dipartimento del com- 
mèrclqiayèya in precedenza 
stimato la crescita di d'icein- 
bre àjlo 0,6%. L’incremento 
di gerinaiò è esattamente in 
linèafcpn le previsioni avan¬ 
zate da diversi economisti in 
un sondaggio condotto alla 
vigilia dallfrDow Jones. 

- La coincidenza dell'Indice 
con le previsioni' ha fatto si 
che non si registrassero ri¬ 
flessi sul dollaro. La dhrisa 
americana, che prima della 
pubblicazione del ; dato quo¬ 
tava intorno agli 1,8415 mar¬ 
chi, 6 rimasta su questi valo¬ 
ri anche in seguito. 


I B WASHINCTON. Il presi- 
I dente della Federai leserve 
[ Alan Greenspan ha ribadito - 
I parlando giovedì di fronte alla 
I commissione bilancio della 
I Camera - l’obietlivo di portare 
il tasso di inflazione america¬ 
no al grado zero, ma ha evita¬ 
to di specificare entro qUale 
perìodo di tempo tale ometti» 
vo dovrebbe essere realizzato. 
La settimana scorsa, parlando 
di fronte alla commissione 
bancaria della Camera dei 
rappresentanti Green^n 
1 aveva affermato che i’inflazio- 
I ne Usa doveva scendere a ze- 
I ro entro un perìodo intericm 
I ai cinque anni: Ma ieri il presi* 
I dente della FM non ha più 
I confennato le scadenze iridi* 

I cate. Nel frattempo il segreta* 
I rio americano al Tesoro Ni- 
I cholas Brady ha ribadito che ti 
1 suo dipartimento concorda 
I pienamente con la Federai re* 

I selve neirindivkiuare come 
I uno dei principali obiettivi 
' della politica economica la 
I lotta airinflazione. ; t.. .< 


OBBUQAZIONI 



Titoift __ 

MEOIQ-FtPISOPT. 13» 
AZ.,AUT. P.8. S3.fS0 (ND . 
AZ. AUT. P.S. •a.SO a- IWD 
AZ. AUT. P.8. .a«rS2’IN0 : 
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Economia e Lavoro 


Minacciati 7mila licenziamenti 
dopo il rinvio alla Camera 
dei nuovi finanziamenti 
per la ricostruzione 

Ieri dura manifestazione 
indetta da Cisl e Uil 
Pressioni e interessi contrastanti 
per sbloccare subito i fondi 



Alfa di Pomigliano 

La Fiom: vogliamo firmare 
l’intesa so Wopo 
aver parlato coi lavoratori 


Un momento della manltestaziong degti edili a Napofl 


Napoli, edili esasperati e divid 


Hai avuto anche il contorno di un grave atto di 
provocazione; la manifestazione «antiumlarìa» de¬ 
gli edili, ieri a Napoli, voluta da Cist e Uil. La gior¬ 
nata di lotta è sostanzialmente fallita. Ha fatto pe¬ 
rò esplodere it problema della minaccia di 7mila 
licenziamenti nei cantieri delia ricostruzione. Mi- 
> naccia‘seguita al nnvid del «programma Napoli». 
Ma^dletro le pressioni anche interessi poco chiari. 

DALIA NOSTRA BEDAZIONE _ 

VITO PAINIA 

M NAPòu ' U manifGst^^^ 

nc dO{jll edili per protestare - Il corteo ha poi raggiunto la 
^contro^i ventilati 7.0(Xl iÌcen< tede della dopo 

«lamenti nei cantieri della ri* che davanti la sede del Banco 
vr. còsiruziope; indetta < da di Napoli qualche manilestan* 

Uil. ha avuto Mh attimo di len* to aveva rovesciato 1 cassonet- 
sioilQ (^ando ha raggiunto vist ti dell immonduia ed affisso 


roria Qui alje ^spalFe dell'orto 
botanico gli operai del cantie* 
n F n Pdlur erano al lavoro 
Gh in*i I dei partecipanti (alla 
m inllestuaione non ha tden< 
to la Cg Ij a Rospondore I atti 
Vita non è stato r^coltoteopsj 

B dl scalmall ha ag- 
operai Tre dipe 
Fin Faiur suno (miti : 


ll corteo ha poi raggiunto la 
tede della Prefettura, dopo 

' che davanti la sede del Banco 
di Napoli qualche manifestan¬ 
te aveva rovesciato 1 cassonetf 
ti dell immonduia ed affisso 
cartelli che sollecitavano l'ap- 
provaalone del provvedimento 
relativo al finanziamenti delle 
opere relative alla ncostruzio 
ne Lina delegazione di mani 
festanti e di rappresentanti 
Sindacali è stata ricevuta in 
Prefettura II traffico é Impazzi¬ 
lo a causa del sit In dei mani 
(estanll e dei pesanti auto- 

Denuncia per gli 

.S 


mezzi che hanno bloccalo la 
strada prospicente piazza del 
Plebiscito fino a sera. 

La vicenda del Programma 
Napoli è molto complessa e 
surfinanzlamenti per le opere 
di ncostruzione si innestano 
speculazioni ^ interessi che 
SI appoggiano sulla tensione 
che esiste tra 1 lavoratori che 
srvedono jn 7.000 minacciati 
di-licenziamento. Com’è noto 
il provvedimento relativo al 
Programma Napoli deve esse¬ 
re discùsso in aula dai depu¬ 
tati dopo che la commissione 
Ambiente e territorio non ave¬ 
va trovalo un accordo. I co¬ 
munisti ed i parlamentari del¬ 
la Sinistra indipendente han¬ 
no assunto su questo proble¬ 
ma una posizione molto chia¬ 
ra: Jinanziare immediatamén- 
le tutte le opere udenti 
finalizzate al completamento 
de] piano dei ventimila aìlog-; 
gl sospendere, per una pausa 
di : nftessione. le altre operei- 
quelle relative a grandi infra¬ 
strutture non collegate con 
I opera di ncostruzione (per 


(are Un esempio è stata con¬ 
trabbandata per un'opera 
post-terremoto anche la boni¬ 
fica dei Regi.Lagni, opera che 
cominciata con un impegnò 
di spesa di poche decine di 
rhiliaMi è già arrivata ad un 
costo di oltre settecento mi¬ 
liardi) per le quali occorre 
compiere valutazioni e scelte 
in base alla ordinaria pro¬ 
grammazione dègli interventi. 

I comunisti e la Sinistra indi¬ 
pendente hanno anche pro¬ 
posto un emendamento in cui 
si 'stabiliscono norme che 
escludono la sanatoria di atti 
illegittimi o di lavori affidati 
sènza la copertura finanziaria, 
ma nello stesso tempo hanno 
proposto (per evitare di dan¬ 
neggiare i laN^ratori vittime in- 
còjpevòli di queste' situazioni) 
l'applicazione della cassa in¬ 
tegrazione per i dipendenti 
dei cantien sottoposte a so¬ 
spensione. 

I comunisti ': chiedono che 
per (e grandi, infrastrutture sia 
effettuata una valutazione di 
fattibilità economica-finanzKi- 


ria e dì Impatto ambientale. 1 
due gruppi pariam^tari han¬ 
no anche date la (xppina am¬ 
pia disponibilità à che il prov¬ 
vedimento possa e^ie di¬ 
scusso ih aula al più pr^to e 
che quindi il Pariamento inte¬ 
ro prenda la resptKtsabiUtà di 
decidere sul complètamente 
delia ricostruzione a Napoli. 

li vero problema è che ia 
maggioranza, purdichiarando 
che non vuole ila sanatoria di 
quei lavori .affidati senza co¬ 
pertura finanziaria, non vuole 
che questa condizione si 
esplicitata nei proviredUnento 
e quindi c'é stata una comple¬ 
ta chiusuré rispetto alle prepo¬ 
ste avanzate Pel. [K .fioi\te 
a questa chiusura è necessario 

che il Pariamento nella sua so¬ 
vranità decidà sulla. vicenda 
con una discussione che-dia 
ai finanziamenti per la rico- 
stmzione la necessaria tr<»pa- 
renza e metta à nudo le e>^- 
luali distorsioni che si sono ve¬ 
rificate o che sì vuoi crmiinua- 
re a cenere tn vita. 

Ma ci sono ambienti che 


sembrano temere ia discussio¬ 
ne In aula e quindi si scaglia¬ 
no contro queste proposte che 
tendono a garantire alle vitti¬ 
me del terremoto una abita¬ 
zione in tempi brevi ed ai la¬ 
voratori edili un lavoro duratu¬ 
re no[\ legalo solo ed esclusi¬ 
vamente alt'emergenza. 
«Quando abbiamo una ferita - 
affanna' l'onorevole Andrea 
Oeremicca del Pei che da anni 
segue te vicende relative alla 
ticosiruzlorie> diluire gli ìnetr* 
\«nU vuol diré pon rimargina¬ 
re la ferità^ L'esponente co¬ 
munista, d'altra parte, si mo¬ 
stra meravigliato che proprio 
e^nenti politici che hanno 
presentato proposte di legge 
di tutela del territorio, che 
hanno avuto la responsabilità 
del dicastero ministerìalé dèi- 
l'ambiente, che attualmente 
reggono le sorti dei problemi 
ambientali in un paitito si sca¬ 
glino violentemente contro 
questa proposta comunista. Il 
nfenmento ali’onorevole Ga¬ 
lasso, al socialista Di Donalo e 
al liberale Di Lorenzo è più 


cheesplìcitp. ; 

LaVRIleà Cgi(del)a: Campa: 
nìa, in un comunicalo, denun¬ 
ciando che la manifestazione 
di ieri proclamata da Cisl c Oli 
vanifica un rapporto unitario 
che prevedeva una SGltimàna 
di mobilitazbne che seiebbe 
culminala con uno sciopero 
generale per il IO marzo, chie¬ 
de un incontro con la presi¬ 
denza del Consiglio per l'ema¬ 
nazione di un decreto finaliz¬ 
zato, al pagamento degli stali 
di avanzamento dei lavori, il 
ritirò dèi licenziamenti da pari 
te dell'Anc, l'adozione rapida 
da parte del Parlamento, an¬ 
che attraverso una procedura 
d'urgenza, del disegno di lég¬ 
ge su Napoli. Infine propone 
che si vada ad uh confronto 
con il governo mentre ribadi¬ 
sce che la settimana di mobili¬ 
tazione sia conclusa con uno 
sciopero géneraie unitario che 
parli «a tutta la città, alle forze 
politiche democratiche, per 
sostenere ouesii obiettivi e 
completare la ncostruzione a 
Napoli*. 


scioperi. Contro Prandini Génova si ferma 

ito: std camalli. •- 



Jiianò tesa dei poiìuall, ctie^avevano,.sospeso 
Id sciòperdi tia risposto inasprendo ì decre- 
/d^PraritiUnli sul termlivv coDteniton lo scalo lavo¬ 
ra fi| lutn(cin3:;t. Iptàrttb'la Procura preannuncia mi- 
lììative a carico^dei portuali-per I picchetti ai tra- 
Èlhelìi, StafnanevMavoratori cfeirindotto manifesta¬ 
no; tiNo fillo scontro^} Trattatila fino a notte a Ro- 

r " PALLA N09tflA»We0AZI0NE . - 


Wk u^\o\A Alla mano lesa 
doi portuali che unilateral- 
ineme avevano deciso la so* 
dpeniiidne delio gciopefo è 
giuiM I |Mtr tetta risposta una 
posai l'e bricchellata sulle di¬ 
ta Da lon pomeriggio Quindi 
lo seaio ù semiblOLCdto e so 
no prr innuiKi ito altro agila 
noni (III parte dui dipendenti 
del (.oiisonzio che dopo uvvr 
v(>s{)o>\ì gli striioTdinan $i riu- 
iiimni o lunedi in asKmblea 
poi li da tnnii 

Di fronk a questa tensione 
assume un ruolo patlKOlar- 
menie significativo la decisio¬ 
ne (l(.i lavoidlori dui) indotte 


..'portualé.MQno circa fremila 
^fra spedliionleri. agende ma¬ 
rittime e aocistà di trasporto, 
che stamane effettueranno 
un presidio davanti a palano 
Tursi sede del Comune per 
chiedere a) sindaco di favori¬ 
re un negoziato fra ia Culm, il 
Cap-e gli utenti capace di 
sbloccate la paratisi del por¬ 
to. «No allo scontro * dicono 
I iavoratori -si al negoziato». 

All'alba \ portuat) avevano 
scaricato i traghetti fermi con 
: merce deperibile e si erano 
presenlail al lavmo su tutte le . 
navi in cut erano state chia¬ 


mate le squadre iradizIonalL^!' 
C è stato sciopero invece nel- . 
la zona del terminal contai- > 
ner. Nella (arda mattinata il 
comitato lavoro del Consor---- 
zlo ha dato il via alta proce-.' 
dura per ii rilascio dell auto, 
nomia funzionale alla società . 
Terminate contenitori per ca-.%. 
lata Sanità, il più moderno ^ 
degii impianti portuali geno¬ 
vesi. Con l autonomia la so¬ 
cietà può escludere dal lavo 
ro anche i pochi. «camalli» : 
che, m base ai decreti Prandi- 
ni. avevano la nserva di lavo¬ 
ro In ciglio banchina. Questa 
risposta alla mano tesa del 
portuali non è certo stata del¬ 
le migliori ed ha subito pro¬ 
vocato aspre reazioni non so¬ 
lo alta Compagnia ma anche 
allo stesso Consorzio i cui di¬ 
pendenti. oggi chiamati in 
mobilità alla società terminal 
contenitori, temono di veder¬ 
si trasferiti perdendo, con lo 
status di dipendenti del Cap, 
anche i connessi vantaggi 
economici e normativi. 


Come, seètrion- bastassero - 
già queste tensioni c è stata 
anche Ja notizia che la Procu¬ 
ra della Repubblica, su solle- 
icitazione: di due società pro- 
pnetane .di un camion carico 
di carciofi ha deciso di aprire 
una inchiesta per verificare 
leventeaie/esistenza di reati 
a carico dei portuali che ave¬ 
vano - effettualo. |l - picclietlo 
davanti al traghetto consen¬ 
tendo lo scarico dei passeg¬ 
geri e dette auto ma non del¬ 
le, merci..! denuncianti sono 
la società «Italsole» proprietà-. 
Nd'dei carciofi e 1 armatore 
Grimaldi preoccupato per 
una partita di arance nmasta 
bloccata su un propno tra¬ 
ghetto, la «FVeccia blu». Il pro¬ 
curatore capo Calabrese De 
Feo ha dichiaralo che non ci 
sono ancora comunicazioni 
giudiziarie ma che 1 inchiesta 
farà il suo corso dopo che sui 
fatti sarà completalo il rap¬ 
porto da parte della polizia. 

La situazione genovese In 
realtà dipende solo in parte 


a, r-u - 

'.vctoi’tnodo 

rà la trattaihnromàna'in cor¬ 
so al minislero della Marina 
mercantile. Troppe sono le 
specificità di questo grande 
scalo: per essere ricomprese 
in schernì nazionalL'Una sofi / 
testone può e deve. essere 
trovata a Genova con una ; 
mediazione paziente. • 
Intanto, come dicevamo, 
prosegue la lunga «maratoha» 
al ministero, della Marina 
mercantile: Il negoriato è an¬ 
date avanti anche ieri lino a 
notte. Prandipi .in serata non 
Si era ancora presentalo. Il 
ministro' erà.iii attesa che: si 
concludesse > la discussione 
«ienica» sui .due documenti 
presentati da un lato:dai<8in- 
dacab e dall’alUo dal ministe¬ 
ro. Quest'ultimo è generico, 
ma chiaro su un, punto: la ri¬ 
serva del lavoro oggi aflldat* 
alle Compagnie va ridotta. £ 
le proposte del governo addi¬ 
rittura peggiorative dei decre¬ 
ti già in alte. I sindacali sono 
disporùbiVi, dal canto loro, ad 



Il porto dì GPnova 


una seria discussione sulla ri¬ 
forma della portualità ma 
senza atti unilaterali del mini¬ 
stro che rischiano di vanifica¬ 
re il negoziato. Ad esempio, 
potrebbe e&sere rivista la nor¬ 
mativa che attualmente vede' 
la riserva del lavoro per ia 
Compagnia nelle operazioni 
connesse a bagagli, passeg¬ 
geri e auto al seguilo. Apertu¬ 
re de) sindacato ci sarebbero 
anche sul pagamento a costi 
Industriali, senza più addizio¬ 
nali relative alle tariffe, del la¬ 
voro nei terminal privati. Ma i 
sindacati chiedono che que¬ 


ste misure devono essere ac¬ 
compagnale da una serie di 
misure che facciano fronte 
agli effetti su) piano occupa¬ 
zionale. Per quanto riguarda 
l'autonomia funzionale (la 
possibilità.per gli armatori di 
poter usare uomini propn) i 
sindacati chiedono che i 
provvedimenti già in vigore 
siano rivisti alla luce di quan¬ 
te deciderà il Parlamento nei- 
i'apposilo disegno di le{^e. I 
sindacali, chimono subito 
una discussione . sui criteri 
deirautonomia funzionale. Il 
negoziato probabilmente ri¬ 
prende martedì. 


Fabbriche a rischio Concluso il congresso dell^associazione eooperatìve di: 

lasoiMetàdiBresda Le coop all’avan^ianfia 

per la denùncia al pretore della coiiverriòne ecd(#ca 


Gonsumo 


!■ BRESCIA Si è esteso rapi¬ 
damente Il fronte di solidariet 
à ad Alberto Alani, il delegato 
dqlla Gnutti di Ospltaletto li¬ 
cenziato i) 13 febbraio per 
aver^dlchiarato al pretore che; 
li pavimento del reparto se¬ 
ghetti era spesso sporco di 
olio.3L'aitro ieri I ISO Iavoraton- 
della: Onuttlihanno. di nuovo- 
scioperato, Al delegato, che 
trascorre le giornate in una 
baracca - davanti : ai . .cancelli 
deH’azlenda. :sono giunte de¬ 
cine e decine dlielegrammi di 
consigli. dL fabbrica: «il licen¬ 
ziamento 6 una forma violen¬ 
ta dì intimidazione per impe¬ 
dire che si dica::la verllà sulle 
(indizioni di lavoro», spiega 
Adelino Marzetn. del consiglio 
di: : fabbrica .Gnutti, : Hanno 
scritto anche al presidente 
Gossiga cf riferendosi al licen¬ 
ziamento,parlamentari di Pei, 
f si, De; Pn; hanno chiesto al 
ministroformica «quali Inizia¬ 
tive Intende; adottare per ri* 
rhuovèrq questa Ihglusiizia», 
.Lùciàrid Lama, hèlia vèsié d 
presidènte della commissione 
sehàtdriàlè siilla ’sicurè&a nei 
luòghi di lavoro, ha detto che 


.' Brescia. ; sarà., «uno del punti 
V forti» deirindagine. Nelt'88 a 
■Brescia i morti da, infortunio 
sono stati 68 .e i lenti oltre 
21 mila. Per il sindacato il li¬ 
cenziamento del delegato, 
-gravissimo ed immolivato. ha 
il sapore: di una ntorsione pa- 
:dronale al recente; convegno 
sugli: infortuni svoltosi a-Bre- 
:scia, durante il quale la Rom 
aveva dichiarato it suo diritto 
-a;, costituirsi parte civile nei 
^procedimenti per infortuni sul 
.lavoro. Anche per Gianni Pe- 
dò, segretario della Camera 
del lavoro, la vicenda è desti¬ 
nata ad irrigidirsi: «Se non si 
risolve m Sede giuridica, sia¬ 
mo pronti a fame una questio¬ 
ne di lotta di-principio». Ed ha 
. rivelato che, nel «regno Luc¬ 
chini* il'problemardel sinda¬ 
cato è spesso quello di esiste¬ 
re, come alla «Sidercamuna» 
di Belllcimin Valcamonica. La 
prossima settimana il collegio 
legale di Alani presenterà l’e¬ 
sposto contro ia Gnutli per 
comportamento aritisindaca- 
lè. Ma i legali stanno studian¬ 
do anche una iniziativa in se¬ 
de penale. 

OG.iac. 


I Impegnate nella tutela dei soci e dei consumatori 
I sia sul fronte dei prezzi e delllhflàzione, sia su quel¬ 
ito della qualità dei prodotti proponendosi come 
I protagoniste della riconversione ecologica della pro¬ 
duzione, ma anche come modello di democrazia 
I economica. In questi termini si è concluso il con- 
I gresso delle coop dei consumatori, dopo un discor- 
I so del presidente delta Lega Lanfranco Turci. 


RAUL WITTENBERO 


.M ROMA. Le copp vogliono 
porsi alla testa deila riconver¬ 
sione ecologica della produ¬ 
zione. Lo ha affermato ieri il 
presidente delia Lega nazio¬ 
nale delie cooperative Lari- 
franco Turci concludendo il 
congresso delI'Ancc, l'Asso¬ 
ciazione delle coop di consu¬ 
mo, quella per intenderci dei 
supermercati. Turci ha ricor¬ 
dalo un editoriale del «Sole 24 
ore« in cui si prevedeva la 
condanna all'espulsione dal 
mercato per quelle imprese 
che non cominciano da subi¬ 
to a riconvertire in senso eco¬ 
logico la loro produzione: sia 


nei cicli produttivi, sia nella 
selezione delle merci da porre 
sul mercato. Ed è proprio que¬ 
sta la tendenza, dice Turci, i 
consumatori sono sempre più 
attenti a questo aspetto delia 
qualità di quel che acquista¬ 
no; e sempre più sono sensi¬ 
bili a come industria e agricol¬ 
tura intervengono neH'am- 
blente (e quindi sulla loro vita 
di tutti i giorni) degradandolo. 

La distribuzione può gioca¬ 
re un ruolo per Invertire i cicli 
produttivi, e ie coop Io hanno 
già dimostrato bloccando ac¬ 
quisti e vendite delle bombo¬ 
lette ^ray (tra le principali re¬ 


sponsabili de! buco neii'ozor.. 
no atmc^ferico),: seiczionan- 
do t detersivi coi minoi; conte¬ 
nuto di quei fosfati che hanno 
partecipalo all'eutrofizzazione 
dell'Adriatico. Ma banorre fare 
di più, insiste Turci, «senza 
aver timori neii'impegnarci in 
questo campc^. E a dimio^ra- 
zìone delta sua sensibilità sul¬ 
la questìoné. il congresso ha 
approvato un appello alle au¬ 
torità del paese per ahestare 
•l'opera distruttrice di polenti 
forze «lonomiche. anche eu¬ 
ropee» nei confronti delia fo¬ 
resta amazzonica. 

È insomma la «politicità» rii 
quella patte della distribuzio¬ 
ne organizzata che è l'impre¬ 
sa cooperativa; la tutela del 
soci e dei consumatori, un 
•codice genetico» che riman¬ 
da alle origini del fenomeno 
cooperativo, e che nessun al¬ 
tro gruppo o associazione 
economica può vantare. E sic¬ 
come in Italia, al contrario 
che In altri paesi, non c'è tra- 
diztone di assoctazionismo 
dei consumatori (dì «consu¬ 


merismo», dicono all’Ancc 
con una orribile parola deriva¬ 
la dali'ingiese), possono be¬ 
nissimo essere !e coop ad ali¬ 
mentarlo. afferma Turci, È sta¬ 
la una delle questioni al cen¬ 
tro del dibattito congressuale, 
Incanto al rapporto con i di¬ 
pendenti è alla modernizza¬ 
zione In direzione degli iper¬ 
mercati; tutti punti ripresi dal¬ 
la replica finale dei presidente 
delI'Ancc Ivano Barberini, ma 
anche da molti interventi co¬ 
inè quello del vicepresidente 
Fabretti, 

Questioni trattate all'inse¬ 
gna della novità. Ad esempio i 
rapporti con ì dipendenti, che 
(e coop vogliono coinvolgere 
in un sistema di partecipazio¬ 
ne alle scelte strategiche e alla 
verifica dei risultati -introdu¬ 
cendo, dice Turci, anche «spe¬ 
cifiche forme saiarìaii» (ad 
esempio la flessibilità) accan¬ 
to allo sviluppo della forma¬ 
zione professionale. Certo, 
per presentare alia clientela 
un personale preparate ed ef¬ 
ficiente; ma anche per ripro¬ 
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■i POMIGUANO D'ARCO. Tor- 
neranno martedì a sedersi at¬ 
torno al tavolo dello trattative, 
, sindacati e Fiat, per discutere 
del luterò dell Alfa; di Pòrni- 
gliaho e dello stàbìlimèntò éx 
Arreco -(fabbriche entrambe 
Fiat, vicinisslmè Tunà all'al- 
tra) . Il negoziato è . dunque 
slittate di pochi giomii cosi 
come voleva iaPiòm. È basta¬ 
ta questa richiesta per la «soli¬ 
ta» levata di. scudi della Firn- 
Cìsl.\È bastata quetia richiestà 
per. far dire ad Ànglisano, re- 
i spórisabiie àuto Firh, che.«)e 
I resistenze della Cgil sono in- 
i comprensibili», che la; Fiom è 
vecchia, superata e via cosi. 
An|Ìisàho, nella stessa dichia* 
razipriè :ìn dui se la prende 
I con il sindacato maggioritario 
I all'Alfa Sud, aggiunge anché: 

1 «Noi, comùnque, siamo d'àc- 
I cordo co! piano profeto dal- 
' la Fiat». .Le trattative,.infatti, rì- 
guardaniò i progettùdeila Piài 
per queste due fabbriche; pia¬ 
ni che:':brevedOno il trasferì; 
ménte \wino à Nàiroìt dhùha 
parte delià piodùziòné deità 
■Tipo», olire che avviare ia co¬ 
struzione dell'Alfa «33» e deila 
■:«75«v 

Progetti che prevedono in¬ 
vestiménti, il riassorbimento 
dei cassintegrati e forse anche 
nuova occupazione. Il tutto, 
ovviamente, con alcune con¬ 
tropartite; il terzo turno, .la di* 
sponibilità . alla nessibllità, e 
per 170 persone la mobilità 
da una fabbrica ail'aitra. Un 
, piano, insomma, che è anco- 
I ra da discutere e da contratta- 
I re, Negoziato che anche la 
I Fiom, martedì, vuol conclude- 
j re con il miglior accordo pos¬ 
sibile; cosi si 6 espressa ieri 
una riunione delle strutture 
I della egli in qualche modo le* 
I gate all'Alfa di Pomigiiano. Di- 
I ce Tebaldi, coordinatore del- 
I l'auto: «La Fiom nazionale ri* 
' (iene necessario creare le 
condizioni per un accordo, a 


Pomigliano sull'occupazione^ 
sull'assetto e prospettive degli 
stabilimenti: usuile riessibiìitài 
Sarebbe un grave enore se si 
giungesse ad un accordo se* 
parato (che la Firn non recla¬ 
ma ad alla voce, ma (a Inten* 
derc tra le righe, ndr). In que* 
sto senso abbiamo chiesto al¬ 
la Fiat, alia Firn e alia UUm di 
riprendere il confronto con¬ 
clusivo martedì, dopo un atti¬ 
vo dei lavoratori di Pomiglla* 
no». 

La Cgil, dunque, vuole i'ac* 
cordo. Ha necessitài però, di 
parlarne prima con i direlll in¬ 
teressali. È una normale prassi 
democratica, almeno 
Cgil, almeno in quella Cgil 
che vuole «rifondarsi». Ma l'as¬ 
semblea dei lavoratori indetta 
per dopodomani servirà an¬ 
che per superare probiemii 
dubbi, perplessità che esisto 
no a Pomigliano. Insomma: se 
è strumentale (a polemica del¬ 
la Firn, è anche vero che le 
stmtture della Rom di fabbri¬ 
ca fanno molta «resistenza» al¬ 
l’accordo, Una questione sulla 
quale non ci si pud passare 
sopra con un colpo di spu¬ 
gna. «Resistenze». Che non so 
no tutte campate in aria: la 
Fiat non è la rcorretlissima» , 
controparte che dipinge ^la 
Firn. Per esemplo vonubbo 
approfittare delia «mobiììtà» 
per smembrare un gruppo di 
lavoratori combattlvitaiinL 
«Resistenze» perché Aon 
dirlo? — che sono anche d'o 
ngine psicologica. Gli opera! 
dell'ex Arveco, : per dime una. 
hanno alle spalle una lunghis¬ 
sima stona di lotta; hanno una 
tradizione di battaglie, di ve^ 
tenze, di vittorie 8indaca)l.:Pcr : 
alcuni di loro, questo, 6 un 
motivo sufficiente per non vo 
ler lasciare la fabbrica. Hoblo 
mi che si affrontano diKUlen- 
do > appuntoiassembiea del* 
la Fiom •> e non lanciando 
anatemi. 05. A 


Dogane, ancora tensione ^ 

La funzione pubblica Cgil 
chiede la sospensione 
di tutte le agitazioni 


ROMA. Dogane;: si cerca 
i;!a fatica di far tornare là nòr- 
I malitàu Nonostante. Infatti, 
raccordo raggiunto una . set- 
I rimana fav dalle organizza- 
I zionmi sindacali con il mlni- 
I Siro delle Finanze. Colombo, 

I restano alcuni focolai d! prò- 
I testa. Merce ancora bloccata 
I a Riimicino, tensione ieri al 
1 confine iialo-anstrìaco dove i 
Kcamionisli y per protestare 
I contro l'agitazione dei doga¬ 
nieri hanno bloccato le stra* 
de al valico di Coccau con i 
loro mezzi. 

I Le organizzazioni sindaca- 
i li invitano ì lavoratori a so¬ 
spendere la protesta. Una 
riunione.dei delegati di tutte 
le dogane organizzata dalla 
Funzione pubblica Cgil è ini- 
I ziata len pomen^io a Vero¬ 
na. La Fp Cgil, in nota, sotto¬ 
linea che l'accordo con Co¬ 
lombo è solo un primo im¬ 
portante risultato. E pertanto 
«1 delegati Cgi) - annuncia il 
I comunicato hanno deciso 
' di aprire una nuova fase. 


nella quale le forme di lotta 
siano caratterizzate di' urr'ab 
tendone vpartìco(aie .;iM èpte 
senso degli :.utenti, del!!opi« 
rione pubblica, delle i tone 
politiche». La riuniorte dal 
delegati Cgil è andate a^nK 
Imo a ieri sera a tarda ora. SI 
profila una sospensione ge¬ 
nerale delle irtiziative di tol¬ 
ta La Funzione pubblM 
Cgil nbadisce il suo Impegno ^ ^ 
a sostenere il rapido iler;pa^. ' 
lamemare della legge,di ri¬ 
forma deile dogane, attraven 
so una serie di interventi ; 
presso ì gruppi e te commis» 
sioni parlamentari compe¬ 
tenti. E conferma ì) suo nette 
no alla parte del disegno di: V 
legge sulla droga che cree¬ 
rebbe solo inutili duplicazio¬ 
ni (Doganieri e guardia-di 
Finanza) ai posU dt blocco, 
•in aperto contrasto con te 
direttive comuniterìe». Anche 
su questo punte ;l sindacati 
hanno strappate impegni a 
Colombo. Ma alle paixrle oré 
presto devono seguire i fatti. 


Successo dei parastatali 

1 sindacati minacciano 
lo sciopero generale 
dei dipendenti pubblici 


porsi come modello dì socia- | 
lizzazione; anzL di impresa j 
sana capace di vincere pure | 
nelle grandi dimensioni, dove 
non ci sono soltanto i Cardini 
e i De Beiiedetli; di aziende 
«non residuali e protette» - è 
serripre turci che parla - «ma 
fattore dinamizzatore della 
democrazia^ecohomica». 

L'estensione della moder¬ 
nizzazione è non solo una esi¬ 
genza oggettiva delI’Ancc, ma 
anche una risposta alla neces¬ 
sità di riduzione dei costi e dei I 
rischi d'inflazione. Intanto, di¬ 
ce Barberini, riconfermato 
presidente, gli anni Novanta ci 
prospettano la liberalizzazio¬ 
ne del metcaio europeo, e 
«occorre preservare il tessuto i 
della distribuzione italiana da¬ 
gli interventi di grande impre¬ 
se straniere che, saturato il lo¬ 
ro territorio, guardano ora al- 
i'Italia come a una terra pro¬ 
messa». Quindi la coop si qua- ! 
liticherà ancor di più come ' 
«sistema d'imprese» distinte | 
per tipologia di rete, impegna- | 
te anche in ipermercali, e si I 
estenderà anche al Sud. 


■■ ROMA. Forse inaspettato 
il- successo dello sciopero 
dei parastatali di ieri. | sin¬ 
dacati parlano di una parte¬ 
cipazione . con punte 
deirSO^,. All’lnps. dove dì 
solito l'adesione è al 10%, là 
metà de^i impiegati Ha. di¬ 
sertato gli uffici. A Roma una 
manifestaziòné si è tenuta al 
cinema Capranica, dove 
-hanno pariate i segrétarì dei 
sindacati di^categorla Cgil 
Cisl UH e Cisa; Patrizia Mat¬ 
tioli, Cataldo Di Napoli, En¬ 
zo Vaccarello e Paolo Urbi- 
ni. Queste le contestazioni al 
governo; la lungaggine delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di iavó- 
rr; la «evanescenza» delle 
controproposte su retribu¬ 
zioni è produttività; l’assen¬ 
za dì proposte suti’ordina- 
mento professionale; raltac- 
co alla contrattazione, so¬ 
prattutto a quella decentra¬ 
ta. 

Il segretario generale della 
Funzione pubblica Cisl, Ca¬ 
taldo Di Napoli, avverte che 


se governo ed ènti non si 
pretenteranno con proposte 
«credibili e praticabili», i pa¬ 
rastatali non solo inaspriran¬ 
no la lotta per il contratto 
scaduto da oltre un anno, 
ma l'azione potrebbe dh«n- 
tare generale di tutte il pub¬ 
blicò impiego, E credibilità 
significa anche «rispettare le 
conquiste già realizzate» co¬ 
me la contrattazione decen¬ 
trata, per la quale il governo 
propone una fonnula restrit¬ 
tiva rispetto al precedente 
contratto. 

È poi «inaccettabile», cori* 

elude De Cataldo; che li go¬ 
verno da una parte «fìnànil 
proposte corporativeecliiah- 
telarì formulate da mthfelri o 
groppi parlamehteri; é dai* 
l'altra definisca le rivendica¬ 
zioni sindacàiì stravotgeiiiti è 
moltiplicatrici del déficit del¬ 
la spesa pubblica, una sòrta 
di "slot machìne’^, come ha 
recentemente detto il mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano 
Amato». 



















Parte il nuovo 
satellite 

per le previsioni 
meteorologiche 


Neliairiotta^fra Oggi erdomani comincerà una nuova era 
per le previsioni meteorologiche; dal centro spaziale di 
vKouroUj- nelia Guyana francese, sarà lanciato un razzo 
eurapeo Anane 4 che metterà m orbita il «Mop-l», il pri¬ 
mo satellite operativo Meteosat per le previsioni costruì- 
::;to con la partecipazione delle Industrie Italiane Selenia 
Spazio e Bpd Difesa e Spazio. Il lancio avviene dopo un 
rinvio dì S giorni causato, per la prima volta nel settore 
spaziale, da uno sciopero di tecnici. I! ' Mop-I » segue la 
serie dei tre Meteosal preoperativi lanciati dal 1977 e 
che hanno rivoluzionato la meteorologia europea for¬ 
nendo ogni mezz'ora, giorno e notte, ie immagini del¬ 
l'Europa e dei Mediterraneo. 


_Alcuni consigli da tecnico al l^idatote 

Educazicxie nelle scude, pnnpagancla 


Ulu macchinetta Dalla fine deli-anno, gli 

Contro americani potranno evita- 

1 * 1 # ^ rispondere al telefo- 

no se a chiamare sono 
‘nnOtlinln seccatori o sconosciuti. 

^ Perché parecchie compa- 

telefoniche (tra cui 
" - quelle di New York e Bo- 

. ^'>a\oh)nóffriranno ai loro utenti un apparecchio, da colle- 
f gàre al telèfono, che identifica e mostra il numero di chi 
■^stàiChianfandoiappenailtelefono squilla. Il slstemafun- 
f' zlona iglà ida dicembre nello Stato di New Jersey. Giunsti 
.^ed esperii dhprDblemitlei consumatori, però: SI stanno 
. già préioccOpando dare la possibiiità di non rispondere 
:: «;fplJd produrre discnmiifazioni o violazionirdella privacy, 

' i^jQhi^niOìvyupIdiredadovechiama, non vuolechesisap- 
’pia )) suo numero, avrà sicuramente qualche problema, 
^sostengono alla federazione amencanavconsurnaton. 

. sOltfetuttoT.sapendo.cbe i interlocutore legge: Il numera 
r ;:;dajclit^si Qh|àrna^Saf^ sempre^ difficile inventare scu- 
^ di irnpégni Inaèsi^raii dicendo che si è da 
, ^"urVqitra parte.- -, 

Un’infezione Il battere che causa alcune 

■ hlA ’jniézlonL all'orecchio dei 

’ "- bambini ba.lnuialo a <)i- ' 

rCSISlO ' ' * ' mossami reslsienic’ alla 

àllalhehicillina'.' spmmini?lra 2 lone delia 

-penicillina Qbastl. batteri 
-sèmPìbnb.riipQndere in- 
Vece ad aBn annbloiKi che 
'ioiìp'Mrjì fno]ìó;iJlù'£ósl'osl,il!i ogni ia®..'appare un 
; fcampanellu d'iill.inni' nei c'Qrilfbntl d|eTfaftn¥p,che ve- 
irilyaJiW 5 Ìqér.atq-Ip(allil?ÌJe_i^l ìtalt(irp;I^Tnféildni alle 


i ^orecchie II prof 
' ì E)«; Eaf ànd Th 
, 'i^probàbllmenten 
, rVènIre In'nibltelf 



ert C..Wang del.'>Manhattan\ 
fai 4i iprk'«^rìene:!ct|« 
lélton è pio jn grado di fpter* 

I bambini» 


' ■' - c'S&cMnSaìil?: 

cordi di "frnàterhltà sUrro-, 
*^1ÌtrÌmnO?i pwsia"»’'lèrrpiniV^ 

.. . .. 

venire'.Impùtat^jdi:. 

■%«'<tti?*tivi’&iilJwM;®f Jjàlte'fia I s®<*'«ccs^ " 

. g1iaca.le^[a^Qmandavlani della'eommrnlonc perla ri- 
torma delle leggi II mpi«rtg .maitmiii sutr<>ga!4t,wU‘ 
.--aan)al[ratratlamentp,|iataleaBl-inlnlsln> (fella (Mustl^a, 
^■'jQbn;ffiiiw0,'cTié'ne^:P^'staJ'àppj9ya5loÌ@^,iSnw^ 
■i bteviKiJaljil^e riKa'fiuòvaTlvrqlnijpn.irià>liUtlnta legaje^a 
;'{ji-p(pte>|fiDMcÌb“K>b!nJ,nàii da madri sunp^le.ala per:" 
. yla'nalurBle?he,ine<*lànle (pcqpdajlQpe In viWóiSpcon-/. 
. do la’raficqman'dajjoni, saVà pcHcglilblle penalmente 
, .phlunque,e<il|abo(pcpni 3 i»!yoj((icnte a.iin. at^oirio # 

^ malentl» surrobata coi!]a.B 9 lftjsrtBzipne delle persone 
- direiiamenie mieressale la dpiina resa tncinla e la cop- 
|■,r)lacdl é,deslìnatoJ| bambino. Pur gsprlmonda.aolldB- 
I TlètaXIg cbppre- s^fi' jfgli ^iMdmnvisslqne eonplude 
I che la piaiemiia sumigii. .diffimi li poszione de . 

S QIiha^elft (jPClqfS eli processo df gravidanza e parlo* 

!fWnlaggljsqnqJàlmènie gravi da prevalere suite ne 
I ecMS delle donne Inlwonde» 

1 i'". ’ * ,^V , 

PHmicasI ^ "srav'Lo scorso-anitp i’Iran ha 


Di questi tempi si sente 
un gran parlare su come dimi¬ 
nuire il fenomeno deli'inlerru- 
zlone volontaria di gravidanza 
c di come migliorare la legge 
194. Quello che leggiamo fa 
pensare molto spesso ad 
Ignoranza, impreparazione e 
faziosità. Sul come poter limi¬ 
tare il fenomeno delt'aborto 
volontario, noi ginecologi, non 
possiamo esimerci dall'espn- 
mere le nostre opinioni. E 
dobbiamo essere chiarì; la pn- 
ma, indispensabile azione é ] 
promuovere nelle scuole un'e- i 
ducazione sessuale semplice, { 
completa e non falsata. i 

. . Noi abbiamo dato (o loro i 
t si son presi, ed è la stessa co- I 
sa) ai giovani la libertà ses- i 
• suale, ma non diamo loro la i 
cognizione esalta e fe basi i 
scientifiche deU'attivltà : ses- i 
suale. con ì riflessi nell'attività ; 
nproduttiva. Gravissime le re- ' ; 
sponsabilità di quei politici i 
che hanno impedito finora l i- i 
struzione sessuate nelle scuo¬ 
te; trincerandosi dietro la pos¬ 
sibilità di un'educazione ses-.j-i 
suste familiare. 

. Chi nega a tutt'oggi'll'^isev’ 
gnamento sessuate nelle,./ 
scuole é responsabile IntriioP'-.. 
temente di quella serie àbW* 

( •:;.8tapza numerosa di inlerqi^::;' 

.. .ni . volontarie di gravtdànza ' 

; nelle gteyanissime, che'sPwrl-^^,^ 

: dicano, anpora in coj^Iz^l^di . .. 
, clandestinità q di 
ri|nilà.;€on rischlperlifrsa^tq/ < ' 
^ Altra graWsslma. rés|wnsab(-'.. 

’ (Ha è U non avqr.fauq^na.t^1fa . ' 

' >h)pàg^a;^9^N 'aht(^rib^;\. 

' zionaUheiconàuttortJaninig 


Le polemiche sull'aboito, le prospettive ni di principio, ailà cértezza di un servi- 


di nforma della legge 194. il caso Man- 
giagalli. Spesso il dibattito si svolge sen- 


zio previsto dalla legge piuttosto che ad 
astratte disquisizioni sulla definizione di 


za li contributo dei ginecologi, cioè di embrione. In un paese che si ritrova 
coloro che sono plù> direttamente coin- paurosamente arretrato rispetto alle de- 
votU .in questa tematica. E che ^no mocrazie occidentali e dove il lavoro 
convinti della prioritA da assegnare alta per garantire un diritto viene penalizza- ’ 
informazione piuttosto che alle mOziò- to, anziché incentivato. ; 

- . . r^MÀNUEtS UÙRICILLA ^ 




zionalineiconsuilqffuniM ^>f ^ \\ 

(nec-ésiwrlqcheiwiqauofiq-. ' I ' A’ - { 

4d)siri^eiido'.o(^oB (coipe*.'’ -. . v.l::- ■:Xl 

',Àta'()raVKheiHt|lBbsl.ió^‘. _ , ,.' '-'1'' 4’'' 

Jvnuputi}'ii-re^;uÓ..g&. V.! Q; i ' I 

paganda'dlMffflrietodljW. . v .''■‘('U' . ] 

inlbnnailoiff^ì». 


Ubino. Pur gsprlmando.aolidli- 
'fgli; iMditinvisslpM-conqlude. 
da •d(nB(tiB,,lj, mjiìzlone della 
irqccsso df gravidanza e parlo* 
ble gravi da p;evalere sulle ne 


; wWw Pliebobe-.V 
; IJeirocxaslono jl. p(iÒi%n;'; •<S«re 
che:datc inljijni^jfc-qiCcq'',' 

■ |iie,^!«e le malaKle H«ual 
[nenie (rasmesse^ -“J*?**. òiScI»*® 
•gnadi ledere palciriàllstfci»: ì;; 


.mq-bu'nlte';i*riMdlci obMtqili 


si parta di un c^re umano m 
•sviluppo.. Un termine troppo 
usato m questi ultimi tempi, 
andato di moda sulla base di 
una semplificazione isciontili. ' 
ca (ma non ha nessuna: giu-, 
slUlcazIone antropologKa), Il 
teimlne •embrione, sta dando 
luogo a gtoisissimi equivoci 
Diceva ad un congresso 11 aev. 
natole Bompiani' •La misttfl- ' 
CBZjone del termine pre-bm<’, 

' , 'bnone*. A lui rispondemmà- 
immedlataineiite n e Plaipl 
gpl che era «una mistlflcazibo 
ne il terqilne embrione* l^o 
.atri iiiaeitri qon uuvanp l)')er< : 
mine embrione (che pud ea- 
à<ùle'‘eiadó da uh punio'dl ,vi- ' 

-, Ha' ambridk)gico,,mi(ncm da ’. 

, ' un punto di vista antrepólogl- 
co) per mito Io eriluppo, dal- ' 
l'uovo lecondalo alla haaclta 
, ' di un bombino. Usavano dpi 

' leimlnl dlHemnglafl che ira 
l'ahio collimavano con 1$ 
geandé' qadiriohe léologlcà'i' 
lilpaodca, anche della paltlsU-. 
ca cristiana. Usavano II termi.^ 
ne celgote» perinlendere-L'Uo-:* 
va tsoandelo, che ha una Im- - 
poitaiiia relativa dato che In, 
•naturai viene peidulo nel HO- 
VXt del'casi, poj, qugndd ' 
vl'iKniq kKOndstq comlnc^va- 
' la sua mol^pllCazlDhe cèllula- 
re. to cManwtain •gemyrn; 

. Pereto un^uoVu tècondafò Uria 
1',''amiàlclìe centinaio o migliato-' 
di gcnyla iqne uguali e.ibi» 

'. ,'-.lóll|ieleMi.hen èra embrione 
I noelri miesM usavano II ter 

'.‘'■ìhlrip'wiibilohB.-apto.qSaódq'. . 
-r.|aqellulè.al.ermiO(l|nerenslalè'i 
,lHtotiutldhllulah,-'t3ra.npf gl-' 

; ....iiei^:;a.))iid^ jtphblatqq-'--. 

isl chiarire questo conceiio basi 
itotohlsiDÉal legislatori r 
Una coat A l'uovo teconda.; 

’ì; ìwSiojgilJiejana^il!®,^''"-■ 
\vr '^}|tmdai’caai.‘-Una cbsaAjufe, 
>^-|lìofetlODcnllo|:'heirinlzTalei^: ' ' 
tee- .-*.di.iiaiuppO,.in cui coiai 

■SS: cìii$i]' 

1','. 

Icohiiln elici angl> 

Inmeid.l^ineito'tiq’^ 


-Tra I melodi'di ^ontracce-V g^IgSS-tg^jX 
zione evidentemente. >>aTWhe»At to^jiaQ'*-rfaA^ 
quelli consigliali da ilcuiS t^pienB tecnici.' 




ne ab^ino'àoyv(bi6ppipjlu«} 
Down. Tay- letecohseguenzè* " 

-'.Ma. Carnali»>bllo dette 


di '.coscl^n'za'i.^a-'lhdùljbla- 
. ghi^o%ia^ed jà^hé 


dersuggen 


?.*'• &sl 


que ll consiglialf da alcune v ipenti tecnici,^ Una pnma n- inedjcff^tì^KSzofTOT«M la-gr^^nSi atlfgeciitìà wH- - loàicVi^'è'Che cT sèmBia 
tonfe ioni religiose, ma non flessione è cHe qualunque-sia -.^lul^^tB ' demaoooiro 

>pt(7 quelli,-e appraltuU%.dàh.v zia motivakidhd' deU'Intei^zKy 


rPBIfiUSii Lo scorso-anno l'Iian ha 

Amc- ^ , segnalato all Organizza 

■ W * ' , ' alone mondiate della sani- 

pt " ^ t| I suoi pnmi cinque casi 

r. <\\ Aids lo i\ apprende dai 
^ ^ ' le ulllme statistiche dell or- 

gapizzazione rese noie le 
ri Nel mese di gennaio in 
tulio ll^^qhdo, $i sono evidenziati 2 008 nuovi casi, che 
hàrino^rtfilP il fbfaie'compicssivo a 141 894 casi in 
paesi| frehtadue nazioni hanno invece dichiarato di 
pon àvere ca^f di Atdà' il maggior numero di casi nel 
mondo ài regUjra negligati Uniti l Italia è ai secondo 
posto in Europa per numeiro di malati, dopo la Francia 


ROMBO VAÌ$0M 


, CloroguoYocarburì 

Anche gli Usa 
prendono posizione 
per il bando totale 




solo quell, cspp;a.tu«q^;t. „ .potlvtoldiid dell IntcriuzKv 

do di ogni metojto, i reali ri- , votorlaria'tB gravidanza e „'„”AK”?^^^,is-rf.<iueri |^,Iaié'pcrùn'Ulterio. esdusiamenK In 

suliallsbiilsiicamtinHieatil hdtoaiMtoJft>i:ffli:Nit»: ‘ie.™lermaaBa line'della se-, 

La medicina moderna è zio?; tahwWl^dcisat» , dlclBÒma -SèlCmatia ila 

mcdicma preventiva il letto- linteruztorie'itafljoM n^ “ aftcndc'la ie’.setlnAètta. '^ 

meno dell aborto volontario , dannose 5 ajanqp.%'tonser *®^||!l^«SyJ^S^Ss«-^'àriinlbeeniesi. I lempltccnlcL, 

può essere consideralo una guenze per wniuali'da^nl pbriai)o all'lniàtuzl(ine'^à*---|f-,'^*?;’!^?J^^‘*’‘*??®*’P 

torma patologica sociale la psichici o li ki -W»hMt*aal5.6mese SI^ -i ?? ■ 

migliore prevenzione di quo pociò ae noi abbarao <l“alsia|il-opintone; 

la maialila sarà sempre quel- attesilo dei mezzi che, sena -iión ti.(xto negami che una f'.L*:’‘'8“!.'b;'Jj|o™aioni di gra^ 

1.1 basala sulla conoscenia compilcuioAl e sqnza «gise- .“■l!' diagnosi 'precocissima ' può wdanzarin cliniche ^ale a 

Per la prevenzione deirtal€a>e^^i>ó< guenze!’produebnoIIpoitareAainntémizione'della. Cortine 

ruzmne volontaria di gfavf-•* defcuoyo ncIteyrifn^imèiCa- gravidanza,j^ìpeissìma. per- F)5d,icl) COT,obbligodicpmu- 

danza nei consul(on(Jovrebbe4 .r^v|^ ipii(q^f^j^f^g;Q^(?^l^ . ;i^pr,atuli og^ slla te{^ ciò/mòito mei)ò traumatizzan- 

svolgersi anche una speciale ' 'vedo' pèrché'^^n^n’'1fo6bIamo cnaw^^x^r^ umvenltan o per la dwM. e molto me- ’ mtaria locale. In qunto mo- 


a<^|0:4ei mvzzi che, .senza 
; com 0 Iica 2 ioril e senzar^nse- 

^ Misevetm^.'faeMvIaiiwAnA tl •4ietm>eiA 


-., éisèie di .quahta^<ii-cpìnione; fi?*"® l*'- ^."?*** 

diagowl fjfe^iche S ec» jton tl,i>uò negam^Èhe una di tsegulre mienuzionidigra- 
gtanchèedelertolnaretosan!- qia^i 'precocissima■ può vidanza m cliniche ^ale, a 
tà-^^toftorio del copcepi-* poriTOiitl'Intèmizioné '«teila 'an«e ben (issate (ordine dei 


revcnzione deirtatea>^(fó< guenzé!'produe6nolldislaf.c<L.:*^^^i;SPS?'^ poitareAainntémizione'della. P®' 

volontaria di gfavf-•* defcuoyo ncIte^riTn^ifMifa- gravidanza,j^ìpeissìma. per- F) 5 ^,cp COT,pbbl‘go dlcpmu- 

l consuKon dovrebbe^ m pdmrssjmi'gtemi, ^ cìò/mòitomenòtraumatizzan- ®IVunilàsa- 


At}lgersi anche una speciale' 'vedo perché'^^ndh’^owllcno univenitah o 

propaganda della diagnosi usarli, invece che attendere lo privali, pòrte^.^ la qu^cer- 
pre-matnmoniate Non posso- . sviluppo della gravidanza e «n- iezza fa diagnosi di sanità del 
mo rendere obbiigatona una lervenire con mezzi traumabz- prtdolio dei concepimento' 
visita promi'itrimoniale. ma è zanti. alla decima seilimana,, 

giusto che la coppia che vuole .-.'.Molto opportunamente il Inognir^kme.dltalia^per- 
unirsi in matrimonio e prò- ministero della Sanità trance- ' 


alla decima settimana. re la gravidanza fino ai 6 o 5 

In ogni rutene.dltalja,per- mese o soltanto'fìno alla 16* 

cio sr deve pqier usufrùlie di. setlimana sono questioni in 


te per la dwna. e molto me- mtaria locale. In questo mo¬ 
no impegnativa perdila, società mento a Parigi abortire in una 
V ' W delle cliniche privale più tes¬ 
se sia lecUp poi inleiTOmpe- suose non'cosla più 300.000 

re la gravidanza fino ai 6 o 5 lire di cui la paziente riceve 
mese o soltanto fìno alla 16* regolare ricevuta che conse- 


" zio^^blnterni^rie' ^ibntaria' 

';di i|favldàn^a dànnp'^tirià bre; :: 
jitazlòite")n-piùr __ 

àvan^'menti dllgraw un pun- wntà ifmana 
leggio per il servizio bs^ulta.., 
Agiscono per te comunità, an- ^hé I ammasso di cei 

che il setviziofliilitaré è agra» fui® finché è Oioi^ibiìe mciidp- 
devotej^.mà si ^ fgre. ed 8 (tàamff^ivretorflupgoaduff 
premiato, - ^ i mdteHPl drébrend non é 'un 

^tessiamo toOttantq «M^te ,tediy(dup ununo non è uri 
quando ci si oocofBgi ora. che uoAto.< 2 uandQs(zv(IuppanQÌN •. 
esiste anche un padre e che tessuti, adora questo organi- 
esiste una «pateipitàv, ttoppo anio divetua IndivUlhlle, E 
intelligente chi se ne è aopoilp quando l’individuo ha possibì 
ora per non sapere anche autonoma^ Anche 

che intervenire con una legi- questo to possiamo dire 'verso 
stazione modificata In caso di te line del 6 meK. 
i conboveisia rti-t^t madre-padre I tegtsIatoH;abbiano'questo : 


che inTorvenire con una tegl- 
: stazione modilKata in caso dì 
icontroveisiarti.^; madre-padre, 


gna poi, per eventuale nmbor- 


creare sappia prima deila 
concezione del figlio quali 


se ha ordinato la npresa del- una diagnosi clto-genetica per cui noi come osletnci non in- so. alla ^unté Sociale- Dobbiamo anche spiegare re i 

l'uso dell'RU-:486 (Roussell). la sanità del prod^'delcon-v tereemamo. soprauulto per- ., 1 ; Evidèntemente non si pos- come stanno le cose :;quBndo de. 


rnantormoglie. Vuol dire «oK ben chian, e suquéstQ si;bav 
legiot .giudicante-Cosi come sino per legitentfè.i Unire: con 
vanno le cose In Italia proba- un unico teirrane: quello' di : 
bilmente te decisto>.e suU'int embrione, dailhiovo lecbndQi; ^ 
lemizione di gravidanza sarà- to fino al tetoche nasce; è un 
presa quando l'embrione star errorevigrossolanor' giuridicò, 
rà facendo li servizio militare; ; / i anbopotegicQ, culturale Erro- 
Dobbiamo anche spiegare re non so quanto in buona (e- 


Senza piombo non vuol dire benzina «varde» 


vM^Anche-negliiStaii Uniti si' 
va verso il bando loiaie alla 
produzioneiideiclorofluoro- 
.càfburi r(Glc)‘entro flne'.seco- : 
lo, A poche ore dall’analoga 
iniziativa decisa dai 12 mini¬ 
stri dell’ambiente della Gee, 
anche gli Usa hanno annun¬ 
ciato cne-seguiranno: questa 
slrada;:per rallentare la pro¬ 
gressiva distruzione -della fav 
scia d’ozono nell'atmosfera 
causata dalGfc 
Lo ha sostenuto il nuovo 
presidente della-Envlromental 
proiectlon agency, William 
Rétlly. chO'ha chiesto al pies)' 
'dente Oeorge'Bushdi seguire 
l’esemplo europeo impegnan¬ 
dogli Usa al blocco toialedel- 
la produzione deii.Cfq entro il 
.2000.1: massimi-dirigenti del- 
llEpa,. l’ente, che in America 
tutela t'ambiente, ritengono 
ormai supéraló nel fatti l’ac- 
coidò siglato da 34 paesi nel 


1987 a Montreal in Canada. 
L’iniziativa dei paesi della Cée 
è infatti considerata come un 
passo necessario per raffòfza- 
re l’efficacia dei protocollo d| 
Montreal, 

in quell'occasione, i. firma¬ 
tari sì erano impegnati a ridur¬ 
re del 50 per cento la produ¬ 
zione e iuso dei Cfc entro il 
2000;'Lasiluazione:delÌ'atrno- 
sfera però, in seguito ai nuovi 
studi effettuati, è apparsa mol¬ 
ato più drammatica di quanto, 
non si pensasse all'epoca dei¬ 
la conferenza. Gli scienziati 
hanno scopeto che la fascia 
d'ozono é in grave pericolo 
anche nell’emisfero settentrio¬ 
nale dove si é ridotta del 6 per 
cento dal 1969 mentre in An¬ 
tartide, in alcuni periodi del¬ 
l'anno, l'ozono si riduce del 
50 per cento, più di quanto 
previsto in un primo momen¬ 
to. 


V Abbiamo assistilo in que¬ 
sti ultimi tempi a un eccezio¬ 
nale e immeritato (creiKendoA 
nelle implicite valutazioni ;di 
un carburante il cui nome cor¬ 
rètto è unicamente .«benzina 
senza :pipmbp>.'Essà.-è diven¬ 
tato infatti, «hènzina verde*.e, 

. più recentemente, addirittura 
«benzina ecologica». Quanto , 
ai verde essa non ne ha il co¬ 
lore. non contiene prodotti 
che provengano da piante o 
residui vegetali con qualche 
ritérimenlo al verde clorofilla 
ei .per quanto segue, non À 
neanche tale da accontentare 
ì Verdi. Chiamarla poi ecolo¬ 
gica perché non contiene 
piombo sarebbe concetto dirlo 
solo se si sapesse cosa contie¬ 
ne. In realtà nessuna benzina 
sarà mai «ecologica». 

Infatti le benzine senza 
piombo, per avere un accetta¬ 
bile numero di ottano e non 
costare troppo di più. vengo¬ 
no prodotte in modo da con¬ 
tenere. a seconda del produt¬ 
tore. dal 35% al 90% in più 
della rrormale percentuale di 


idrocarburi aromatici e che 
qqesti danno, nei gas di scari¬ 
co, un più o meno coirispon- 
deniè aumentò i in idrocarburi 
aromatici poiKiciici dì cui è 
ben nota l'azione canceròge¬ 
na. La direttiva Cee 8S/2I0 
del .20-3-1985"e-,il corrispòn-; 
dentè dccrcto ilatiano del 25- 
5-1988 sorprendentemente 
nop limitano tri alcun mòdo il 
contenuto totale di idrocarbu¬ 
ri aromatici (ma sólo quelle 
del benzene, a pratica - è re-. 
lativa -(.tutela dei solo addetto 
alla pompa, dato che il ben¬ 
zene è pericoloso anche per 
contatto), per cui quelle ben¬ 
zine sono perfettamente lega¬ 
li. 

Esistono in verità altri modi 
per iricremeritare in raffineria 
il numero di ottano (come ai- 
chilazione e polimerizzazio¬ 
ne) senza accrescere gli idro¬ 
carburi aromalici, ma costano 
dì più. e a che piò adottarli se 
non vi sòrio limiti di legge? 

Un modo ancora diverso, 
poi, per aumentare il numero 
di ottano sta nell'aggiungere 


La benzina senza piombo viene consi¬ 
derata dar più sinonimo di benzina, 
«verde» o «ecologica». Non è cosi. Spesr; 
so per avere un carburante con un ac-. 
cettabile numero di ottano e non trop¬ 
po, costoso sì aggiungono, a seconda 
dei produttori, dai 35 al 90 per cento di ' 
idrocarburi aromatici, sostanze notorìa- 


mente cancerogene- ^ questo una delle 
tante gravi inesattezze sulla benzina 
«verde» che continuano a; circolare in 
modo incontroilato. L'artìcolo le pren¬ 
de iri esame una per una. Era stato 
scritto a doppia firma; l’altro’firmatario 
era Federico Parisi che recentemente è 
deceduto, lasciando un grande vuoto. 


composti òssigeriati quali gli 
alcooti mètàriok) èd ^ando e 
taluni èsteri come l'Mtbe, ma 
alcuni di èssi - si dice - dan¬ 
no un incremento della ter- 
moaldeidé nei gas di scarico e 
la fomioaldekie é anch'essa 
cancerogena. Uno studio di 
una società peUòUtera reso 
noto qualche anno fé pareva 
ammettere che il metanolo in¬ 
crementasse l'emissione dì 
formoaldeide (ciò che a un 
chimico non nessuna meravi¬ 
glia) e che l'etanolo lasciasse 
invariata la formaldeide accre¬ 
scendo al quanto ìa quantità 
di acetaldelde, che essendo 


■NZOTIBni 

un intermedio metabolico è 
notevolmente meno dannosa 
(lo studio sì riferiva ad ag¬ 
giunte di alcooli del 5%). 

Per quanto riguarda l'Mtbe 
(che viene aggiunto in mode¬ 
sta misura a quella deila ben¬ 
zina senza piombo che ha il 
minore incremento di aroma¬ 
tici) si può pensare che esso 
dia luogo alla formazione di 
alquanta formoaldeide, - ma 
nei dubbio é preteTibile aste¬ 
nersi, pur rimanendo ben fer¬ 
mi nel buio. 

Il guaio è che metanòlo ed 
Mtbe, entrambi dì origine pe¬ 


trolifera, celiano meno dell'e- 
tarioio prokiotto da biomasse 
vegetali e, anche se è vero 
che certi èffeUi ecòlpgici co¬ 
me la ridùzìone'ideii'pssido dì 
carbònio : o degli Np, negli 
scarichi sono molto più mar¬ 
cati - a parità dì péso - con 
l'etanolo che con l'Mtbe, è 
pur anche vero che finora cì si 
è preoccupati del numero dì 
ottano e quanto all'ecòlogia 
solo a parole, ossia in sostan¬ 
za per nulla. Che poi metano¬ 
lo ed Mtbe incrernentìnp l’ani¬ 
dride carbonica dèlì’atmosfe- 
ra (e quindi l'èffetto sena) 
più o meno come la benzina, 


i mcnire l'etanolo da biomasse 
' io fàccia solo per quella quota 
deila sua phxluzione che ri¬ 
chiede :Gorisumi dì energia 
non • rinriovàbiii 6 concetto 
che forse) è fin utopistico pre- 
tendere che po^a venir preso 
in cohsiderazionè. 

Ma le emissioni no, le ernìis- 
sioni non sono unifàtto 
sto fra più o lirenÒ 50 anni, 
rrià che ci tocca (^i, minuto 
dopo minuto, e t- quel che é 
più .sorprenderne - tocca di¬ 
rettamente anche coloro che 
fingono di ignorarlo. 

E dunque opportunpt per 
non dire improrogabile, che le 
autorità facciano eseguire da 
laboratori, che non stano 
pseudoscientifici, né sponsó- 
rizzati in alcun modo dalie in- 
du^rie interessate, le necessa¬ 
rie analisi sui carburanti e wi 
gas di-sfatico per lutti i pòssi- 
bill cancerògeni e loro precur¬ 
sori, utilizzando un patto di 
vetture differenziato e in me^ 
die condizioni di funziona¬ 
mento e prescrìvendo poi limi- 
tazipnì e proibizioni rigorose. 
Tra queste, quelle di non su¬ 


perare Ucontenutom aromati¬ 
ci deltetteMi^è benzine con 
|riombp; (cKé:a|trìmenti sì ca- 
óde daita padella alla brace) c 
dì-, adorare queirossìgenàtò 
che dài ìl minor contenuto di 

forinoaldéidè a parità di incre¬ 
mento del numero di ottano 

Ci si dice che tutti 1 dati di 
analisi prima citati sarebbero 
custoditi presso la Commissio¬ 
ne delie Comunità europee, 
ma custoditi cod gelosamente 
da impedirne, a chiunque la 
conòscénzkvSarebbe cosa as¬ 
sai grave epreferiamo dunque 
non credeiti, Ma quando pa^ 
lavano di «autorità» pensava¬ 
no. tanto per cominciare, al 
nostro paese, Sé poi anche te 
Comunità vorrà ÌarlQ,-0 schiu¬ 
dere i suol archivi, sarà tonto 

di guadagnato. 

Forse a qu^to modo la 
benzina costerà di più. rrta U 
suo maggior costo iiotrà «se¬ 
re coperto tutto dól risparmio 
sul bilancio della Sanità, se 
proprio siamo ridótti al punto 

di considerare la iiostra vite 
solo intenrvmidyquattririv 
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. L In^tEififa 

nsoopte cx)n un film lo scandalo Rnfumo 

che fece tremare il gov^o 

nel '63 per una ^ria di ^ionaggio e di sesso 


.. Bisce 

nei cinema «Cuomo della piog^» il film 

che ha vìnto l’Orso d’oro a Berlino 

Grande Dustin Hofiman tid indo di un autìstìGo 


CULTURAeSPÉTTACOLI 


, "nòo^ìi L’Istituto Gramsd avvia il progetto 

; nettamente caratterizialo nel^:« J* a • 'a. 

*-interdisaphnare qi stona contemporanea 

Studi slon^ e 'responsabile IVe semìi^ per cai»« le novità 

(e le làfid) dei maU della Repubblica 


della sezione storia dell'lsillu- /_ 1_ J. 

lo Gramsci-, Nel grande pm. (C tó raCUCl) Q< 
cesio di trastormaikme reallz* ' ' 

tatosi nel mondo col declina* 

re del XX secolo, il poltro pae* pi—- 

•e il è ìnierlto In forme erìgi* ’ 

nal! e peculiari, sìa rispetto al 

. precesso storico nazionale. JlJJ® H?KLa^S^ 

sia nelle relazioni sempre più 

stringenti con il contesto Inter- hwSi 

nazionale. La repubblKa, la 
democrazia, il rinnovamento 

sociale, rinnovazione cultura* ii^.SlItSfI»J^ 


le, una modernizzazione eco- 


io. che ne è 11 coordinatore * 
discussi entro una cerchia via 


• UiaUHMI CIIUU UlUI MlVJIia VIA 

nomica tanto signiticativa; j. 

via sempre piu larga di com* 

cani IralU c«a...r«.lcl d. un , è 

atiaì^tl intreCt^. 


: percorso In atto, che ha inserì* ‘ 


à^- ii aiiaw***** iw -iuiu 

E. •«Slunglamo noi dopo aver 


cesso storico mondiale carat> 
terlzzato da grandi mutamen¬ 
ti- 


ascoltato Il primo seminarlo, 
originalmente orientato anche 
perla prospettiva storiografica 


^Quésto, , slnlelicamenie,, j 1 che viene dellneando: e che è 
^n» dell ambizioso progqitp i., preciumenie l'analisi di un 
’f?.)''’* *•9')? '*9 ''Ih'!’ ly?' periodo non^(»‘gi4caiatte- 
pubbifcana. che. vanto da m^lche modo 

Ojialcho mese dopo una va«a lnsécOnclui6.SkiMèpgi6l. 
diacussione preparatoria, ha bn, m^e Um,» «9si « 
pren coKieto avvio a M può dire, Il anS^M dalle ai( 


ri programmali, dunio .due «cria nazloiule' frélvo .pÓLi, 
giorni, e dedicalo'élla (onpa. coré’» ov«te>Wlii®lcito, ^ ’ 
zloM e alte tendenze jlelle cupeiare qu^'^nb del' 
jtl^ dirigenti Altri due ne so- éartgioùnd (p? alligale lial-i " 
- no gl* convoqaq, rispeltlva- unoniv Mi oonÉtìnporinifa. ^ 
.menta «Ilo ^luppo.deono. mento, 4 ppstóte’aiKtre fot* 
.mlCQ e iQclale (nella prina - minu a qualnail Miiàzione é ' 




.« jochtld (nellit PrtrQH tnm a'qualiw'Stazione, é : 

, 

Mtounquarto.suìleideologlee^’ za, stiamo al presente. O^la 
y il .loro confronto. Le leìazloni aldatl che può|ò(nìrci^«nall- 
e le relative discuHionl, regi* il pià Kientlfiiia • rigorosa 
Jtfate e traicriue. costituiranno possibile,; per:;r4allre poi da 
;: p9i ii materiale di base per un : : quaafi al processi - di etti .essi' 
impianto definitivo di utr'oper^-'iiono'figli, e coglierli quindi nei. 
'fa a più voci e in Più.yolumi kw; comp^ dispiegarsi^ 
lesa a sistemare le nfiessloni storico, ^ v> ‘ 

svohe in modo più organico. lÈ precisamente questo inh 
V V. Un progeUo. dunque,; non pianto r dice Vacca - che ha 
. 'soitanio diverso da altri lavori v . già conaeniBo aliai Aosm JrÌ*.^ 
- collettivi (neppure numerosi.. zIaUva di reccogfiere uitivaico 
u peraltro) di iniziativa editoria'^ - cosi vasti) di adesioni e di con- .; 


tnbuti di aho impegno scienti* 
fico. L'aver chiamare storici e 
studiosi di ahie dbeipUne a 
confrontarsi tra di loro a parti* 
le da un ghi^zio suÙ'onL pm 
ripercorrere le dinamUie che 
formano H disegno del qua* 
rantennio, che in esso si'Viiup* 
pano e giungono ora a malu* 
iasione, ci hacoiumnre di ^ 
dere quanto sia «witire II bl^ 
Sogno di storicIzzaR questo 
nosap ieoeme . passare e 
quanre sia produttivo anche ai 
fini detta ricerca la cosclensa 
che una fase è In via di esaurì* 
mento. Insomma, ti 'taso Ha* 
iiano'Vche sta tenahiando. E 
dunque d consorte di essere 
più liberi antlizzandole nei 
modo più rfgoreeo. Vi eono, 
ed è un behe.iaQoenil diversi 
nel. ghidieam resaurlmefrto 
. dei cielo. Ma si viene gtà dell* 
"nenwdo li tcndio fecondo di' 
u5.^wrqcomune*. - ‘ 

primo teminario, come si 
Lf ere .dedicato.- a-uii'ie* 
' ma-ibvl^utnirale di grande 
: cempteiiità e rllevania:.la for* 
ma^;^gQ indi^ dette 
; classi (Ungenti det qtiannien* 
:-jnft)i.' ^ _ w ire’^-Mtttpi.we- 


di periodlztazione e hndicà- 
zkme delle tendenze. Della, 
noce discussione tari qui pos* ; 
slblle dare appena un aomma»ij 

^U,C i 

Ui. verte L^qvcrttrenl; 
suddivìse in sei ^ppL In'-]^ - 
mo luogo, Il ilst^a^ltteo e.- . 1 ; 
in ,e^, i partiti e i sindacai. - 
Rcl^ni di Pasquino, plzzor^ 
noeBaglioni 11 pruno eterea 
te que^otti aperte per.^una 
s(oria;det partiti, Jntesi^cofne 


dunzloni delia democrazia re* 
pubbircanaU'Va studiata la lo* 
re presenze nette istituzioni e 
. nelitetenoiato. nelle diverse fa* 
^l'feclpmdxo^izionamen* 
ti, i procesii^ che* portano alla 
crisi complesii|rn dei sistema, 
anche per indmduare le nfor- 
mq possibili e necessane. Piz* 
zomo traccia un quadro im^ 
pietoso dei punto d'anivo del 
sistema dei unereato politico*: 
quella che definisce, , negativa¬ 
mente, la «politica diffusa* del¬ 
ia mediazione (corruzione, 
clientele, poien illegali, cnmi* 
naiitù mafiosa. consociativi* 
smo^ complicità trasversali) 
da cui deriva la crisi delle 
ideologie e dei tradizionali le¬ 
gami di classe. Baglioni indica 
invece alcuni parametri per la 
perindiaanone delle vicende 
del sindacato nei suoi rapporti 
i toi partiti: fondamentalmente 
autonomia, pluralismo, len* 
denza a un modello ritoimiste 
specifico. DiKussione: inter-; 
vengono Tranlaglia, Miccoli, 
-Luise Mangonl, Franco De Fe* . 
lice. TemV da approfondile: 
società clvOe e società politi* 
ca. te Binisire de, il stndacell* '1 
smo Gobas, te condtoemi «dal 
buso* per uMefUoima etetto* 

Sèepndo mrzo gruppo di f 
questtonLv oòàauzlone forma* ' 


buso* per uMàflloima etetto* 

Sèepndo mrzo gruppo di f 
questtonLvoòàeuzIor» forms!^ ' 
le e ttsiituzione materialev ap¬ 
parati detto :^io. Barbera e 
Kodotà avanzano precisi ;Mg* 
gerimenti .di periodizzazlone - 
del^quaranteiiniOvmbrspede': 
llbertatit*. e ;éloè nelia^aloria r 
dette conquiste cMU e gtuiidi -1 > 
che e nei continuo rialteccian v 
si di procetsl.degeneràtivi:; la > 
fase odierna, perBaibere è di v 
uEu crisi detta partecipazione. 
di un’accentuata oocupaziOBe oi 
deire Stato: i|ier--ito(k>te,^d^ 


pregiesswa detegittimazmne 
delta costituzione iòimale. fi¬ 
no a delineaie una sorta di 
costituzione siqiarata* rispet¬ 
to alla concreta .gestione del 
potere. La diagnosi trova con¬ 
ierma, da pui^ di vista più 
specìfici, : nell'analisidella 
pubblica anuninistrazioiie 
(Cassese)^ e della magistratu¬ 
ra (Neppi Mpdona): le due 
relazioni, peraltro, non esclu¬ 
dono Iporési di una crescita 
positiva dei due comparti,-nel¬ 
la renitenza allo svuotamento 
da parte dell'esecutivo. 

n quarto tema ^ Nord-Sud. 
Ne partano Barbagallo, Catte* 
ro^.Artacchl. Barone; Pizzomo. 
Viene posta al centro quella fi* - 
gura deTamediatori» imprendi* 
tonali e politici saldamente in¬ 
sediati nella gestionédeirane* 
lratezza, 'incapaci di reali pio- : 
getti di sviluppo, oggettiva^;: 
mente responsabli dello squi- ' 
libilo a favore :der.. Nord 
dell'intero sistema, _ e ’ della. 
stessa proliferazione comma* - 
te: con li paradosso delle varie 
clientele della J)c campana 
giunte in questi anni al vertice 
del potere nazionale; 

Politica italiana e geiaichte 
cattoliche. Relazioni di Miccoli - 
e Verocci. Un quadn di oseit* : 
lazionl :e 'Contraddizioni, tra : 
veccM clericaliimi e nuovi feB 
menti di liberazione, rinunzie- 
drammatiche e rifugio nel reo- 
claie».ecc. 

Infìnei -uttimojtema di que*. 
sto seminario: !! processo edu¬ 
cativo: e il ;sistelna:dell'info^: 
mazione. Nr partano nspetti» ' 
vamènte Recuperatile Trenfe* 
g]ia;:Anche qul, bisistefaa luk ' 
rambigultff del processi e sul* 
le inadeguatezza'di parametri'- 
interprelatM ^ «modernizza* 
zioite^’'' Si ^ ihtreccittnoi invece. 
elementi di wetratezze e prcv - 
cessi acceterati^di intema^ 
oailzzazione e mM&flcaztoite' 
passiva. 

Conclusioni? Per ore. nessu* ^ 
na; Sonoterori incono^enon 
saranno né facili ne brevi 
Conta peraltro ii fatto qhe sia* 
no stati avviati, e che un gntp* : 
po eoa! significativo di studioii 
dlmosto la convinzione di do- ; 
veri! e poterti continuate. In¬ 
terne ' 


i, scienziati e stoloni éem polìtica 


Toma di moda là magia, quasi che l'epoca post¬ 
moderna pieferìsca afUoaisi a orizzonti meno de¬ 
finiti e definibili di quelli scientìfici. Due libri ci 
raccontano i «grandi padri, del pensiero magico: 
Cardano, e Paracelso, E ci fanno rifletteie sullatto 
che se il linguaggio del|a magia è oscuro e allusi¬ 
vo, quello della politica odierna non lo è da me¬ 
no. Senza essere altrettanto affascinante. 


■1 Sombra che si debba > 
partirò an^-ora di magia Oc 
Lultisino astrologia riti magi¬ 
ci, kMiiiiiK.ni spiritici c p&id- 
nonnali itiigoiio banco nei 
diliaiii'l noi convegni nelle 
vetnne delle librerie I) mondo 
de) «posUnodemo» 6 dunque 
Il rnnnd'^ di 1 in iglir Torve no. 
ma la moda è persìstente e 
diffusa. E anche se si pud le* 
gmiinamcnv vjsjiciiare che 
dietro di'essa agisca qualche 
i. sorta di sottile Inganno. come 
non riiorOìn h non gratuita 
' convinzione del Cardano; (ilx 
cinquecentesco medico-mago 
: d( Pavia) che: (dentiflcàva prò-;, 
prio .peiringanno e nella si* : 
mutazione r-una ; delle ; forme 
fondamentali del sapere urna* 
no? E non è stato forse di re¬ 
cente costituito un «comitato 
di contrullu- con tanto di rK>- 
mi prestigiosi e altosonantii 
per sottoporre a verifica 1 pro¬ 
blemi^ nuovi posti dal «para- 
normale-? 

E allora (magan con qual¬ 
che divagazione) parliamo 
pure di magia, visto che due 
nuove Iniziative editoriaU .ee 
ne offrono l'appiglio. La pri¬ 
ma:^ costituita dalla pubblica¬ 
zione di test di tre «camplom» 
della magia: Agrippa von Net- 
tesheim- (famoso medico e 
astrologo tedesco, morto nei 






1535), il sopra citato Girola- 
: mo Caldano (un uomo con- 
'-troconente;^che si impuntò a 
difendere Nerone ;e lece persi¬ 
no l'oroscopo drCristo) e. in- 
vflne, Robert' Rudd, - il «mago 
reazionario* (inglese, legato 
agli ambienti del Rosacroce, 
vissuto nql rispetto del mito di 
Ermete trismegisto, e prota¬ 
gonista di furibonde poiemiv 
che col Mersenne, Gaùendi e 
- ' Keplero), Li precede una deli¬ 
ziosa ' introduzione di Paolo 
Rossi (Titolo; to magta natu¬ 
rale del Rinascim&ìTo. edizio¬ 
ne \ìte\,Tot\no).. 

La seconda iniziativa consi¬ 
ste in una nuova traduzione 
del Airqgrano, opera di un al¬ 
tro famoso medico-^mago, li 
Paracelso, al secolo Filippo 
Teofraslo Bombastro von Hon 
Hohenheim, dai nemici ap¬ 
pellalo «Cacolastro* e indicato 
come «maestro nelPammazzar 
la gente con Ia chimica« e da¬ 
gli ammiratori osannato co¬ 
me ii vero monarca di ogni fi¬ 
losofia medicina», (/brqgra- 
no, Edizioni Se, Milano con 
postfazione di Ferruccio Masi- 
ni). 

Paolo Rossi si sofferma su 
un tema centrale, quello del 
rapporto fra magia e scienza 
empiriche, Insistendo sul pro¬ 
cesso complicalo; niente affai- 


Tiique unnor 
Antiche ratfiourazioni e simbologie dell'alchimia 


to nitido, tramite il quale dalle 
culture magiche, alchemiche 
e astroiogiche giunsero stimoli 
non secondàri ai primi «croi* 
delia scienza. Una scienza la 
cui razionalità, rigóre tog'ico q . 
controllabilità delle asserzioni , 
- carattèrislichc fondamentali 
dei saperi della modernità . 
non appaiono categone pe¬ 
renni dello spinto, nò dati 
eterni della storia umana, ma. 
se mai, conquiste storiche, sii- 
scettibjli dì andar peidute. Iter. 
cui non deve meravigliare là 
difficoltà nell'imprésa di trac¬ 
ciare, nei secoli q XVlI, 
una netta linea di demarcazio¬ 
ne fra l'epoca dei «maghi» è 
quella degli «scienziati», epo¬ 
che intrecciale e, più che op¬ 
poste, contigue. Eppure Hob- 
bes e Cartesio sono nelle radi¬ 
ci del moderno. Atta luce dette 
acute osseivazloni del Rossi, 
appare chiaro che la diflerem 
za più consistente fra magia e 
scienza risiede nel fatto che 
quest'ultima respinge la ri¬ 


chiesta dì spiegazioni totali», 
di vie di salvezza-«defmilive». 
mentre per converso la pnma 
ambisce a rispecchiare «verità 
compiute» e, quindi, a fornire 
• un sapere perfetto»; 

Al di là del signifìcato^specì- 
fico di queste pagine, ma sotto 
il loro stimolo, si é sollecitati a 
porre il quesito se una simile 
destinazione non':^ssa isti¬ 
tuirei to qualche molo, sta pu¬ 
re in forma solo analogica, an¬ 
che, aii'iritemp-della politica, 
fra una «pòlitica» che aspira a 
•rìgenerazioiii àwluie», con- 
VìntàxÒlri'à dir possédone la 
giusta ricètta, e ùnà «politica» 
più modesta, chetoon intende 
offrile «garanzie univerealt» ma 
proprio in virtù-di qualche ri¬ 
nuncia (che é anche una con¬ 
quista) permette di modifica¬ 
re gradualmente l'esistente 
sènza ia pretesa di soddisfare 
queli'«onnipotehza dei deside¬ 
rio» 0 queU'esigenza de) «com¬ 
patto» e del «totaiìtario» pro¬ 


pria del mondo roa^o. 

Ma un'altra .domanda po¬ 
trebbe essere posta: se cioè a 
un certo tipo di linguaggio po¬ 
litico odierno non si addica- 
come/qu^llà una delie co* 
stanti dìe sempre li Rossi indi* 
vidua nel bnguaggiOvdei testi 
magici: l'ambiguità, l'oscurità, 
Tallusìvltà, quali etemenlì che 
garantiscono alla («roinologia 
la possibilità di riservare a po¬ 
chi eletti la conoscenza delta 
verità, conoscenza che.awle*, 
ne quindi - Iq spiega bene li 
Rossi -r. non medàmie il lin¬ 
guaggio,ma. no/iosronte il lin¬ 
guaggio. Con la dliterenza che 
ì «misteri» dì certa ' politica 
odierna niente hanno:: a che 
fare con queD'ansia, per certi 
versi nobile, dì origine platoni¬ 
ca, che spingeva per esempio 
un personaggio come Agrippa 
a sostenere che ia divulgazio¬ 
ne al volgo dette cose della 
■maestà divina» sarebbe stata 
una atroce offesa alla réligio* 
ne. Oggi si vola molto più raso 


terra. Se uno dice che «la uni¬ 
tarietà delle mete conclusive e 
delie eventuali mozioni, non¬ 
ché la comune idealità degli 
obiettivi non implica per nien¬ 
te ia^staticità delie strutture» 
(«pensiero» registralo durante, 
il dlbaiilió precongressuale , 
de) non . vuoi .,nascondere., 
chissà quaJe intima sapienza, 
divina, ma esclusivamente ri-: 
petere, in mo^o volutamente 
criptico, il vecchio, adagio del, 
Giusti: «Esci di li ci vo' star io». 

È allora infondato, il. dubbio 
che anche per.queste strade si 
sia giunti alla «crisi della politi¬ 
ca» con l'emergere dal passa¬ 
to di spinte per un mondo 
sempre più senza scienza e 
senza :pensieTO critico? Quella 
•politica» che ha ceduto e ce¬ 
de spazi atta magia, att'astro- 
logia e airirraziònaie, non è 
quella stessa «politica» che nel 
linguaggio si è fatta magica, 
criptica, ambigua e allusiva? E 
allora? Allora lasciateci lancia¬ 


re un evviva ai maghl-astrologi 
del Cinque e del Seicento. 
Qualcosa ci hanno insegnato. 
Con Paracelso Vexperimentum 
(cioè l’esperienza pratica sul 
inalato e suU'ambìertie in cui 
la malattia si sviluppa, dando 
inizio a una sorta di medicina 
de) iaVorOi praticata sui mina¬ 
tori); con Cardano che solo 
esperienze e rtsionamentì 
consentono di cogliere la «sot* 
tigltezzardel reale», ie sue sfu¬ 
mature specifiche, le sue arti- 
<:òlaziom « le sue contraddi- 
ziòrii che sfuggivano alla filo- 
sofiatradÌziònale;e.conAgrìp- 
pa che là «Legge di Natura» 
non ci obbliga «a morire di se¬ 
te, dì fame, e di freddo, né a 
travagliarci Iter eccesso di ve¬ 
glia e di fatica». Pèr èsser di 
gente che non sempre riusciva 
a distingueré. bene fra'’tina 
profezia della Bibbia,un gioco 
meccanico, tra gli effetti di 
una cometa e ie proprietà cu¬ 
rative di un’erba, non sono 
stati consigli da poco. 


Per sfu^re le paranoiche insistenze di una fan Michael 
Fox, il celrbre interprete di Riiomo al futuro, è sialo costret¬ 
to a cambiare casa in tutte segretezza. SI sa che abita a Bel 
Air, la lussuosa zona hollywoodiana dove hanno casa an¬ 
che i Reagan, che rha pagate quasi quattro miliardi.di lire,: 
ma non si conosce l'ubicazione precisa dell’appartamento ^ 
di otto stanze;dove rattore é andato ad abitare con lamo* 
glie dalla quale aspetta un bambino. La sua persecutrice, 
leueralmenle impaztite per iuL gli aveva mandato qualcosa 
come cinquemila lettere e lo aasillava con appoatementi a 
tutte le ore del giceno. Era state persino arrestate e rilasciate 
dopo il pagamento di una cauzione di centomila dollari. 


Duplicatori 

Alt mìIm n duplicalore di videocM- 

ai Viaw e dovrebbe 

In vendita ereere mesw invendUi en- 

nrev UrelalA «o Netele, Lo imduirt le 

per IMMW Oo-Video Ine, une piccola 

nctoie di eletnonca che ha 
avuto la meglio « coloail. 
dell'elettRMiica e deiranodazione cinematogialica emeri. « 
cana che hanno cercato di Uoccare l'uKlta del nuora e» : ' 
• geggla Si tratta di un vldeotegistratore che puA earete cari-' 
calo contempotaneamenle con due cauette e trasferite n.. 
pidamente II contenuto di una ell'altre. Dovrebbe essere «I : ' 
' banchi del negozi per Nilefe al prezzo di mille dollaii (un , 
milione e SOOmila lue). Afeune zoefetà glapponezie ludco. : 
leaiie hanno cercato di bloccare la commercializzazione 
del prodotto lozienendo di ■wre dei dlriiU wl brevetto. Il ' 
dupUeatpre eaig dolalo di uh .meccanismo aniipiiiferfe.: 
Non Sara possibile, cioèi’dupUcare le cassette acquWate ; 
neinegoii. 


fblia 

comm^ ^ LM'Stt'pS!!! 

pur ImQIO la Una lolla commoiaa hi 

a Hma voluto dare l'ultimo addio a- 

« • ; un praiagonlila della vili 

cultuiale lorineie e ifeUane. 
Sin delle IO di feil melIlM 
tante penane slfenzlose henna astato nelle cantera ardente 
aSe«la ah ospedale delle MoSnetW e mohl hanno voluto 
. : seguire S feie^ lino al clmliero dl CaraRife. le locaSia sub > 
le cosine àfemonlesi dove fe siudlasoe pofemisia sibilava: ’ 

L’Opcru 


UnjhMipi ; 
diàcirém'' 
vince ' 

il premio Favo 


sii ffSHIIfe H e*»»» *■»"• OfeMOI» 

aiKOnw -ui& Volpi icontpaiao diaci 

celebra anni ta vena ricoRlaio itti. 

■Lauri Volpi, l.*S«s^^*d?ÌS- 

ma luogo dova lame ralle 
feeeiisiionare la uà splen¬ 
dida voce,.Nel lowr « piOlgert una cedmonla nel cofeo 
deSaiqualejRpdolfe: CeSeUt'apacialMa deSe «ocb del me-: 

lodiamma: neeanMia:ta.«od delòantante lacendo sSCnllav 

re anche alcune leiMiaalQili. Set* pioietfeto qh lljigato 
( Che nocogSe nufenele adllo e Inadlio del cantante.'Neh i 
l'occasione saia scopano incha un busto lOltanoie, Un'» t 
pera In bionia eseguita dallo acuitole Ducm Gambali!. 

Undramipo ' 

À~SlÙiVàné' ' " "pieinioletlrata,lsStlillo|n : 

w OMnwHB gjpijp gel giotnaiisla Olu- 

Vince ' aeppe Fava asaaasinato dal¬ 

li premio Favo 

■.... . 


saedizlDirévnrtcoDsagnatolanadlalliabDlaCometa#:' 
Doma IsStuiio nel I9B4i dopo II baiba» aiaaaalnlp del glor. 
naiisia da pane della malta, S premio Fava 4 itaeraio a 
opere leabali In lingua Italiana medile e non lappraaenlata 
che allionSnota tematica delta vmiensa deUa coRUdoiie e . 
della malia , 

il Groppo ' 

sl»iu ftArn « Ciuppo della Rocca rlpSD- 

miw HfKU Il dCiwtlo 

iniOUmee diShala!speare,neloaaodi 

fAII dikktaCIIWIIto '' *tta tournee che. Socchevà. 
.con oniilwspeaic Cosaa, (,0.|2 

Reggio Gmdta (SO mano-3 
apnie), Torino (5-16 apri¬ 
le) e Genova (18-30 aprile) , io speHaoDlo, con ta regia di, 
Guido De Monticelli e le scene diPaoloBiegni, 4 il secondo 
' inconliò del Grappo delta Rocca con Shatmpeaie.-In 'pre.'... 
cedenza la compagnia aveva messo in scena Sogno di w» ‘ 
noHe di. mezzo esilila II mznnu d'imcmo appultane alta 
lase più matura del diammatuigo, quella del linguaggio itti- ", 
magmoso e concreto 


Es(x a Londra «Stirrìngs Stili» 

Le 1801 parole 
diBeckett 


■iiONORA. L'editore John 
Calder ha puirélìcato l'ultimo 
racconto breve di Samuel 
Beckett ih un'edizione limita¬ 
ta. 200 copie, al costo di mille 
sterline' ciascuna (circa 2 mi¬ 
lioni e mezzo di lire). Si intito¬ 
la Sirrings Stili (si potrebbe 
tradurre come «Sensazioni da 
fermo») ed è stato scritto da 
Beckett, premio Nobel per la 
letteratura nel 1969, per aiuta¬ 
re un suo amico, Bamey Ros* 
set, il suo primo editore che 
tre annì fa é stato licenziato e 
non riesce a pagare ì suoi de* 
bìtLIn questi giorni il testo è 
stalo letto in un teatro londi¬ 
nese ed é stato pubblicato per 
intero dal Guaraian. ^ tratta 
di 1.801 parole divise in quat¬ 
tro segmenti con: molti ^unli, 
ma nessuna ^dIgòla. FUìcb- 
mente Beckett ci presenta una 
peréOna chiusa fra quattro pa¬ 
reti, sedute su uno sgàfaieUb 
davanti a un tavolo, assorta in 
meditazione. E un ambiente 
ihètefisko alla De Chirico do¬ 
ve rirnmagihazioné cì presen¬ 
te alcune strade, un prato, ta 
stella Venere, li protegonlste 


ricorda qualcuno che è morto 
di nome Oarly, C'è un orolo¬ 
gio che batte delle ore senza 
tempo ed ogni pensiero va e 
viene in un susseguirsi di im¬ 
magini ripetute, moltiplicate 
in sintonia coi pochi g^ del* 
le mani che vanno dal piano 
del tavolo alia teste, o dalla te- 
ste'fra le mani ai piano del ta* 
volo. li testo è Kiìtto con dura 
precisione matematica; il con¬ 
tenuto acone teggero . sospeK 
so, nella mente de) protegonl* 
Ite, una mente che si lascia 
andare e non è neppure più 
in grado di dire se è J) con la 
testa o no. Beckett minimali* 
sta dà vita ad un sentimento 
di totale solitudine e pena, 
«Come «iuando scomparve so¬ 
lo per napparire più tardi itt 
un altro luc^ Poi scomparve 
ancora solo per riapparire an¬ 
cora In un nuovo luogo anco¬ 
ra. E ancora e ancora scom* 
paive ancora solo per riappa* 
rire In un altro luogo ancora. 
In un lui^o nel lùogodoré se¬ 
deva al suo tavolo toh la testa 
fralemani». 


l’Unità 

Sabato 
4 m?tr70 1989 































Toma su Raiuno il varietà con la Gardini e Frizzi 

E r«Europa» cindò a Est 


Ritorna Europa, Europa, il varietà del sabato sera 
con Elisabetta Cardini e Fabnzio Frizzi. Quest'an¬ 
no,però, si promettono molte novità, «tanto che 
pensavamo di cambiare anche il tìtolo», dice Ma¬ 
rio Maffucci. Intanto^ l'Europa di Raiuno si allarga 
anche ai paesi detl'Est: la prima serata è dedicata 
airUnione Sovietica; e Antonello Venditti suonerà 
e canterà, in Eurovisione; dalla Piazza Rossa... 


SILVIA OARAMIOIt 


■IROMA U Signora Calma 
Panova,:é/o/fe.det balletto di 
Kirov, vedette a Broadway,* 
seppur sorridente sembrava 
davvero sperduta nel salone 
. della Rai. Cenmonia delle 
grandi occasioni a viale-. 
Mazzini, per presentare la 
nuova edizione di Europa, 
Europd, vanelA d^l sabato., 
sera, di cui lei 6 l'ospite d'o¬ 
nore nella puntata inaugura¬ 
le ,mé con una Elisabetta 
Cardini *ncw look» esube¬ 
rante e sexy. Fal>rizio Frizzi 
perennemente emozionalo 
c lo stati al completo di 
Raiuno, dal direttore Fusca- 


gni al capostrutlura Maffucci, 
la‘ «signora dei balletto» non 
aveva propno niente in co¬ 
mune. E nessuno si è curato 
di lei 

Eppure era il simbolo del¬ 
la nuova versione di un va- 
netà che l'anno scorso ha 
avuto molle ambizioni e 
scarsi nsultaii, che soprattut- 
.to ha peccatO/per noia; que¬ 
st'anno le ambizioni restano, 
anzi le trontlere dell Europa 
televisiva .(secondo Rallino) 
SI allargano alla conquista 
dell'Est; in r cambio, si prch; 
mette più ntmo; ospiti, servi¬ 
zi, collegamenu via satellite. 


per «conoscere l'Europa fa^ 
cendo spettacolo», come di¬ 
ce Michele Guardi, autore 
del programma. 

I giochi co] pubblico a ca¬ 
sa - che nella scorsa edizio-‘ 
ne occupavano metà della 
trasmissione - sono drastica¬ 
mente ndotti. Sono le «medi¬ 
cine» per curare un vanetà 
su cui la rete puntava e che 
non aveva dato i risultati 
sperati (7 milioni d’ascolto 
di media, con punte di 9 mi¬ 
lioni). Sono - spiegano -r* 
anche gli «aggiustamenti» di 
un < programma giunto alla 
seconda edizione, la cui 
idea verrà ceduta, in vista 
del'92, ad altn paesi. 

; Quest'anno su Raiuno do¬ 
vrebbe essere possibile, af¬ 
frontare un vero viaggio at¬ 
traverso il Vecchio Continen¬ 
te ^guidati da Glorio Cala¬ 
brese, inviato alla nceica di 
cunosità T> che, nelle prime 
puntate, cl porterà da Mosca 
al Principato difMonaco; dal « 
Belgio alFUngherla.e. anche 
sul mitico Orient-Express. La : 


tv ungherese ha concordato 
con la Rai che un suo pre¬ 
sentatore, m occasione della 
trasmissione dedicata a quel 
paese, affiancherà la Gardmi 
e Frizzi al Teatro delle Vitto¬ 
rie; quella sera, infatti, ver¬ 
ranno inaugurate in Unghe- 
na le trasmissioni del sabato 
sera, sul secondo canale, in 
Eurovisione, con furopa. £u- 
rppo. Ed altn paesi hanno 
già dato la loro «fiducia» al 
programma, come la Grecia 
e la Spagna, chiedendone i 
diritti. 

Nel cast della trasmissione 
quest'anno c'è anche il 
gruppo del Tnoreno, i ire ra¬ 
gazzi «nati» professionali- 
mente nel cabaret bologne¬ 
se del Gran Pavese Vanetà; 
(lo stesso da cui, qualche 
anno pnma, erano usciti i; 
(jemelli Ruggerti Roberto Ro- 
versi, Syusy Blady e Vito), 
che ' hanno conquistato il 
successo al Dnve m, e che 
sono approdati senza fortu¬ 
na alla Rai a fo/e il vostro 



gioco. Fatto nuovo. la Star r 
del programma è uh bailen- 
no, Raffaele Paganini, che 
ad ogni puntala avrà come 
compagna una star intema¬ 
zionale. 

Il debutto, stasera, è nc^ 
chissimo di ospiti: Gino Pao- • 
li, Antonello Venduti dalla.: 
Piazza Rossa, dove canterà .. 
accompagnandosi col pia* 
noforte .L //10 Mltssima giory^ y 
nata di sole. George, En-r 
nco Riiggen (che ha inciso 
m Unione Sovietica il suo ul- : 
timo disco), Ule Lemper, 
nuovo «Angelo ^Azzurro» 
(che sarà presente per tre" '. 
puntate consecutive). Gkv» : 
gio Calabrese, da Mosca,-cl ' 
porterà .a vedere l orologio : 
che dà i tempi ana N (ln<un 
paese dove la trttmisslone' 
del programmi è complicata : 
dalla differenza di fusi ora*' 
n), la metropoliiana, e a 
sentire un canto liturgico ip :' 
una chiesa ortodossa che si.' 


, M,, 





Vecdiioni, ijn professore in band 


Aiuaouiio 




:J|Ì:ROMA Uno, dieci, cento- 
Ro^ vo- 

y gliamo:fafe un piccolo-con-; 
:cefto, ma.un grande.concer-t: 
to», ha esofdlto'.i^altra sera a 
Roma II cantautore I misere ' 
- «perchè uliimamentè ^i ten-': 
tiamo un po' megatomanU. ’ 
Ed ha tenuto fede alla pich : 
pressa con uno ipettacolo:dfii\ 
mille volti. Abbiamo visto Vec¬ 
chioni cànfautore. un po' di¬ 
messo; romantico, catalizzato- 
ire di grandi e piccole emorio- 
n(, Vecchioni come Mn Jac¬ 
ques Brel che captagli tempo, 
che passa. VecchiOnhJstrtoni< 
co e Vecchloni>intifhista,<colv 
gruppo alle spalle,' illuminato; ^ 
:e iu) davanti, al buio; Vecchio-.; 
ni solo con la chitarra,-.oselle 
l^ese con un'autQlronica ta¬ 
rantella (VbudbufAb), Vec¬ 
chioni che ammioca al rock ev. 
che nel secondo tempo slog¬ 


gia una bigi! band di dodici 
elementi, ^ ; tutti in ; smoking 
bianco (tranne la bravissima 
r consta); manco fossimo a laa 
Vpgas 

. Vecchioni dei vecchl suc- 
-vCdssI .e delle nuove canzoni; 
quelle di àfi/ody, titolo del suo 
recenttsslmo.album. pubblica- 
f to nelle scorse settimane, e ti- 
/ tolo anche di questo tour tear 
Pale partito da Cremona d .16 
foralo ed apj^ato giovedì 
sera al teatro Olimpico di Ro- 
^ma, strapieno^ del suoi fans. 
Vecchioni è probabilmenie 
/ consapevole del i limiti -che, In 
tempi .'di tnegaspett^ ha 
. assunto:<U'!tipico: recital oam 
tautorale Già alcuni anni fa si 
' dichiarava-felice.del fatto che 
moUi .suoi icolfeghl avessero 
comlnciato.'ar rompere 11 gu- 
'sclo dell'esibizione solitaria. 
' ^ricereando un' rapporto diven 


so col .^ pubblK:o,:^l curando 
maggiormente. .gli arrangia- 
menti : mustcah,. non limitan¬ 
dosi a fare «parole su badate; 
e infatti aderèo. fanno musica 
e spettacolo,-perchè hanno II 
loro gruppo, le loro luci, i loro 
colon, la loro attnosf^a». 

Da^sempie, poi, Vecchioni 
SI rivolge tanto ai suor coeta-i 
nciquantoai più gkwant, oggi 
più che mai abituati ad una 
spettacolantà che non am* 
mette tempi motti; e lui, il 
quarantaquattrenne professo¬ 
re di greco e latino da-venti 
anni in undiceo di Milano, ha 
imparato. a destreffiiar»: in 
una : forma-spettacblo che 
supporta con la varietà qual¬ 
che possibile calo di teiensilà 
Ira una canzone e l'altra. ' 

' Jeans nen^ una giacca pre¬ 
sa abbandonata per lestare-in 
maniche di camicia, Veodiio- 
ni si è presentalo con.parte 
del suo gruppo già'scfueraio 


SUI tre piani di una costruzio¬ 
ne scenografica che sembrava 
alludere.ad una torre. Porse la 
«torre di Babele», che punta in 
alto, ai sogni,,al «grande so¬ 
gno» evocalo dal cantautore 
in un suo album di qualche 
lembo fa. Il sogno-desiderio di 
traslomrare le piccole vicende 
ed 1 sentimenti personali in 
grandi ventà. in cui tanti pos- 
. sano riconoscersi; 

Vecchioni canta' molto se 
stesso, in forma autobiografi¬ 
ca ima senza esibizionismi. 
Non solo nel caso-ovvio di 51- 
gnor Giudice; ispirala ad una 
suaivecchia disavventura giu¬ 
diziaria. Anche, per esempio, 
m una delle più'beile canzoni 
^di àfiàub'. Léonard Cohen, 
omaggio aV cantautore , cana¬ 
dese; che diventa pretesto per 
raccontare, l’amore, per la .sua 
nuova compagna; «Infatti - di¬ 
ce presentando la canzone *- 
' le no messo un sottotitolo, Gor 



14.9P ygOIIAt. SenegiQfnI ty 


14,41 MUAVOLO. Part m d> c impienato 
ItW nTTRaiORN^MLAMHTO 
17.00 liOAMTODILLOnèCHMO 


11.00 ; Oill gWO VAmAlM, 12* parte 
14.00 OUAMDOSIAMA.TelariIrn 


AUA mCgflCA OCU'ARCA. Sanl- 
manaia deirawannira ira mtmorte a at- 
ru ahte- . anduca Mino Dam ato : . : r. • 

'APPUNTAMiNTO'AL «INCMA A.'’ 




11.00 TUTTO KR VOI. Varìatè 


BrV' 


10.00 ARRIVANO. Il T10RI.1 

con R. Lifwoln. ; 


20.00/ ODBOH NtWO. Sport 




7.00 CQRNVLANIS. Video) 


TOOAY IH VIDBORWWC ; 
10.00 A RWOR 01 SPOT ^ ' 
10.40 g. COWlLtO. Special 
22.00 IWTfRRIEgO MUOICAtg 
24.00 LA UMQA NOTTf ROCK 


OJi RARiTTA. Telefilm con R. Blake 


-.Ti,Of> :MANNIX. Telefilm oon M. Connors 


20.00 D OWNTOWN. Teiefil m_ 

24.00 LA^OTjri DiUA PÙOOUCITA' 


19.00 SULLE OTRADi DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm «Lo sventretore»_ 


20.00 IL RARRARO E LA OEIOHA. Film 


22.30 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 


20.00 PARLAMENTO IN. Con F. Damato 
23.4S RLUES DI MEZZANOTTE. Film 


10.00 UN'AUTENTICA PESTE! 
1S.00 IL RITORNO DI PIANA 
1S.OO UN UOMO OA ODIARE , 
19.30 L*ALTALENA PEI VIP 
20.2S WCATINATI. Telenovele 
21.10 IL RITORNO DI DIA|Rk i 


12.30 VOOUA 01 MUSICA 
1t.30 CASACECIUA. Telefilm 

15.30 TELEOIORNAU 

20.30 IDENTiFICAZIONE DI UNÀ 
DONNA. Film con T. Mllian 

22.30 8CI0RI. Prose con Giulia Lazze-, 
rinì. regìa di Mario Merini 


GHV 4i 7; t; 10; 11; »; 10; 14; 1S; 17; 
1»; tl. GAZ; «JO; 7,00; •.00; tJ0s 
11.00; 10.00; 10.00; 10.00; 10.00; 
17.00; 10,00; 10.00; 00.00. MO: 040; 
7.00; 0.40; 11.40: 10.40; 1440; 1040; 
0040; 01.00. 

RADIOUNO 

Ondi verde: 6.03. 6.B6. 7.66. 9.66. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 2aS7. 22.57: 
0 Week-end: 10.00 Mritetme GandN: 14.00 
Spetiecdo: 10.00 Teetre nilame: .10:00 Al 
voeeo eervizio: 00.00 Ci eiame anche nei; 01 
Donare, buoneeera; 0040 II ceeMle dal ca- 


RADIODUE 

I Onda verde; 6.27, 7.26, 8.26. 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27. 16.27, 17.27, 1B.40..19.2e. 
22,37. 9 Coti vedevano ritélia; 12.49 Hit 
Paride; 14.19 Programmi regionali: 17.00 
Deaiderio eolio gli olmi; 10.00 Indovina chi 
- facciamo nel weak-and; 21 Stagiona alnfoniea 
pubblica; 21 Strani ricordi 


RADIOTRE 

Gride varda; 7.19, 9.43,. 11.43. 0 Preiwto: 
-7.30 Prima pagina; 7«9.0S-lT.10 Conico 
dal mattino; 12 Robart Schumann: ÌS Teatro 
Nezionala Itdiano; 21 Manon, di Julaa Maaae- 


Sfida del giovedì sera: 
Mike presse di poco 
su «Lascia o raddoppia?» 



■ Ha vinto (di pochissi¬ 
mo) Mike. Nello scontro tra il 
nsoito lascia o raddoppia? di 
Raiuno e il semprevivo Bon- 
giorno di Canale 5; ili pubblico 
è- rimasto sostanzialmente fe- ' 
dele al re indiscusso del'quiz 
nostrano. La serata è stata dor 
minaia dalla sfida tra i due 
programmi e dai continuo va- 
flolamento del pubblico. A te¬ 
lecomando rovente comun¬ 
que, Te/emiAe ha conquistato 
una media d, 5.750.000 spet¬ 
tatori, mentre fascia o rad’ 
d<^pia? ne ha avuto 
5.437.000. Lo sconlru M-iiibra 
ravvicinato. In realtà, indagato 
nel particolare, il risultalo è 
più chiaro di quanto dicano le 
cifre. Infatti’ il programma di 
Ramno è partito: alla grande 
con 7.717.000 spettatori alle 
20.45, ma è poi andato calan¬ 
do m maniera costante, so* 
prattutto dopo le 22;10, pas-: 
sando sotto i cinque milioni e 
toccando alle 22 45 i 
3.829.000. Mentre contempo* 
rancamente Mike era sui 


6.194.000, e non è mai sceso 
sotto 1 5 milioni, toccando il 
picco massimo di 6.736.000 
alle 22.05. Una prova di attac¬ 
camento da parte del pubbli¬ 
co e, all’inverso, di rapida de¬ 
lusione per Lascia o radde^ 
pia? Il pubblico globale da¬ 
vanti al teleschermo era di 
23.373.000 persone nella fa¬ 
scia orane tra le 20.30 e le 23, 
che nel complesso è siala co¬ 
munque vinta da Raiuno per: 
via,del'Tg. Infatti Lascia o rad- . 
doppia.’’ è iniziato alle 20.45, 
mentre Mike è partito in ora¬ 
no; La .relativa sconfitta di 
Raiuno comunque .va : divisa, 
non m paitruguali tra i diversi 
elementi e protagonisti del 
nuovo*vecchio programma 
che, nella sua parte di vanetà, 
ha evidentemente perduto il 
pubblico conquistato col quiz. 
Se la Rai vuole attaccare la tv 
commerciale diventandone 
.una fotocopia, non è detto 
che il pubblico non scelga rp* - 
nginale 


«Odiens» rifa «Drive in» 
n ritorno di 

Carmen e Has Pidanken 


no on my mmd*. in un altro 
brano mavo, Alessandro e il 
mare, racconta la sua veisione 
della stona di Alessandro Ma¬ 
gno, bambino cresciuto da un 
padre che.lo odiavat e che fi¬ 
nirà col monre. gettandosi in 
mare coi suoi soldati. Sfilano 
nel concerto tutti i personaggi 
ed I luoghi mitologici su cui 
Vecchioni ha esercitato-lasua 
fantasia,- da Itobinson a Mon- 
lecnstOi da Parit à Samarcan¬ 
da, da Linving^n a Heming¬ 
way, ispiratore di Poesia scritta 
m un bar, che, spiega Vec¬ 
chioni, «mi sarebbe piaciuto 
conoscere, l'avrei sfidato a chi 
beve di più e certamente avrei 
vinto»:' Ed infine AlitoafVf Can- 
zone di passioni divoranti nel¬ 
la quale Vecchioni SI identifica 
un po: come Flaubert quando 
diceva «Madame-Bovary sopo 
io». .Domani Vecchioni sarà 9 
Catania, quindi a Palermo, poi ’ 
Firenze. Genova; Milano. Ton¬ 
no e Brescia. 

-4 ‘. 


M Puntata , straordinaria per V 
Odtens, il varietà di Antonio 
Ricci che va in onda su Canale /■ 
5 (ore*20.30)/ma.hB.ancora 
qualche^ goccia .del sanguè 
che fu di ^ue;rn (Italia 1). 

L'espenenzav;, di <v::0(/;ens 
avrebbe dovutOv; concludersi ì 
dopo 13 puntate.qvquesta:di 
og^ è appunto la tiedicesimB: 

E invece no; non si chiude; La 
cucina sforna ' ancora^ setfe. 
puntate e.' per annunciarlo,' SI > 
toglie la maschera e: rivèfe’ le 
sue vere fattezze: quèHe /apf^ 
punto di Drive in TuHd il 
gruppo stonco» che fece>na- 
scere il pnmoe-plù.fònunaiQ 
vanetà ctemenzial^^ella tv ita- 
liaiia partecipa alla puntata di 
stasera, Ci sarà SaM'reduce 
da Sanremo e fatto p]ù ardilo 
dalla: : espenenza: fesUvaìiera: 
ha annuncialo:infatii:che;'no* 
nostanie la diffida,!aràancora' 
una volta il suOcVanzina. Ed è < 
un bene per tutti Invece Mes- 


simo Botdi c Camon Russo 
parteciperanno daircsiemo 
' con interventi registrali- é la 
. -banda, anzi la band Pistanno* 
Breschi-Vasta 

no-Pongo e Isac;'canterà .un 
:flori|cglo sanremese; il peggio 
dei meglio o viceversa, t 
Una tacnm.i per Sabrina 
'Che se:ne vari tanticuon aen- 
sibili dei suoi fan soffrono per 
1 annunciata partenza della 
; istar per.cosi dire canata. Ma il 
mondo la reclama Pensate 
che il IS marzo Sabnni sarà a 
Miami per partecipare a un 
concerto con Jenv Lee Lewlà 
Roba da pazzi, 

Ma per fortuna nmartanno 
Gianfranco D angelo e Ezio 
Gre^io, stasera ospiti di se 
stessrin qualità di ex drive 
ni E non mancherà di esi 
' stasera, in via del tutte e 
Zibnale. anche il grande 
')Fidanken,/straordinario esem 
spiare caniho capace di eterei 

;>zidi assoluta concenir^ow 


Melodrammon* santirnontafe duetto da King Vidor 
uno dei maggiori registi hollvwoi>riiani clie però die : 
de il meglio di a4 ai tempi del muto Rjby è una 
ragazza di umili origini cha dopo un -natnmonio mal 
riusbito SI rimette con Tackrrinn il suo primo amore 
Ma lo famiglia di lei non vede di buon obcfiiu questo 
legamo, e tulto finirè in-un.bagno di sangue» r. .. .’ . 


TbtlO L'AMORE plFFlpILE 

^Ragladi Alberto Ronuccl. Sergio Sollima. Lucie- 
nolucfonanl;'N)no MenfredÌ. Tiene .11962K'T 17v ; 
minuti. 

: Film a episodi sul teme datTamora 9 delle sua pena. 

. L'episodio PIÙ famoao à'kCawentura di iun soldato^; ; 

: di .a con Nino Manfredi;’una delle migliori prove' 
..deirettore: è la etoria;' tutta: muta; dr.un soldatino 
che sogria di abbordare in treno una bella sconosciu* ^ • 
ta (Fulvia Franco) 

CANALE 8 


29.S0 VAWMALE 

Regie di Oeude Zìdi. con Jeen-Peul Betmondo. 
Raquel Weleh. Freneta (1977). 96 minuti 
Un abile caseatora^i>una;gioyene acrobata stanno 
par sposaraii .Saldile hanno un Incidente, finiscono 
in ospedale e quando guariscono lei ha inopinata** 
nienta.cambiato Idea. Capita. 

RAIDUE 


80.30 IL BARBARO E LA GEISHA 

Regie di John Huaton, con John Weyne. Eiko 
Ando. Uee flBBB); 101 minuti. 

Insolito film «esotico» di Huston: che non ebbe vita 
facile, aul set. con John-Wayne fi due si odiavano, 
soprattutto per motivi politici). Siamo in Giappone, 
nell Ottocento, e Townsend Harris è ti primo diplo¬ 
matico statunitense, accreditato nel paese. Ovvia¬ 
mente I giapponesi hanno tutto l interesse a control¬ 
larlo, e gli affibbiano: una bella.geisha il CUI compito 
à spiare HarriS'sempre.-Ma proprio sempre... 
RETEQUATTRO 


23.4B BLUES DI MEZZANOTTE 

Regia di John Ceesevetes. con John Cessave-r 
tea. Stelle Stavens. Usa (1961). 95 minuti. . 
Un<pianista. determinato a non svendere la propria 
musica; -abbandona il proprio gruppo e la propria 
donna. Film poco noto del povero Cassavetes. appe¬ 
na scomparso.. 

RETEQUATTRO 


0.29 VANlNAVANINI 

Règia di Róbèrto RoisselHnì. con Sandra Milo, 
Làurent Terziéff. Itaiia (1961). 120 mmùti. 

Per la sèrie,«riessunoJè perfetto», questo è quasi 
sicuramente il peggiorfllm-di Rosséttini. Ispirandosi 
a un romanzó di Sténdhal. il regista di «Paisà» e di 
«Roma/città apèrta» ci porta nella. Roma del 1923,' 


f iiovanecarbònaro Plètro Missirilli. ILgiovanotto è ih 
uga da Castel S,. Angelo è si nasconde in casa dallà 
nobildonna, il cuLèentimehto viene puntualmente 
ricamblàtó. Mà là donna, per averlo tutto per sé, non 
esita a denunciare tutti I suoi compaghì.,. Confezio¬ 
nato in mptfp piuttostd approssimativo, i| film non 
ebbe^atcùn successo 9 rìteàne un Incìderite nella 
carriera di uno dei più grandi registi italiani, All’esito 
infausto contribuisce molto Sandra Mito, del tutto 
improponibile rie! ruolo delia protagonista. 

RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 


Un film ricostruisce 
le vicende dell’«affare» 
tra Christine Keeler 
e il ministro Profumo 


Una storia di sesso 
e di spie che fece cadere 
il governo inglese 
e segnò la fine di un’era 


iono passati quasi tient'anni. ma (p «scandalo Pro¬ 
fumo» cKe pottù atte dimissioni di H^ld McMillan 
e fece cadere il governo conseivaiore, fa ancore 
parlare di sé A ricostniiine te vicenlde, ora ci peti- 
sp (in filip, ScgtKkiI, diretto da Michaej Caton-Joties 
e interpretato da fan McKelten, Joanne Whaltey- 
Kilmer, Britt Ekland eJoftn Hurt, presentato a Lon¬ 
dra l'altra sera e ohe sta per arrivare re Italia 


H ipNDl^Nel 19»JtoW- 
na Mer InconM A- 
ce'Oaviai. Tre anni Am ia- 
care ciolisre il govaipo bàan- 
Alca Sono le due fiùl che ap¬ 
paiale sui pianllealW am 
m/ lljlm'ail eaaojwinrao 
prerenp) iifpiiniaJm aere In 
un clpema end vicino pila Ca¬ 
mera dei Comuni phe per po¬ 
co non il renUvapò t dnlmclii 
dlBIgto Sono piaaattlren- 
l'annLdé^uaddo Je due ra- 
gaue II conoPbere maJa sto¬ 
rta di uiio desìi icànM pte 
famofl del secolo «ondniii a 
sMre curtoiitt falli tew 
ifi®f~p«ieSloiia qUÈH- ite 
paifonc erano Injlleap tood 
amia gli dnflmlU^njrv^ 
ehi cere d ohi >@n.p’Ji|A I# 

pie^nwnleàeilei)C«ia S^ 

Itine jwm^ìnà «òli» ih- 
sl ^ere Ricesf mi smioiefi. 
li per-^^lpsiq a pp ilcai^ 

èhdS 

erano pipore n» dlfgligiia 


calia* chnÀ-#ppaììre il rèste- 
délHtiìreiniaciHi* assauala de- 


P Slm Inizia nel ISSSouan- 
<te la I7erine KMlarche lavo¬ 
rava coma baSmna in Un ni 
ght club IncontiO il medico 
omeopatico Stephen Waid e 
andò a vivere con lui Waid 
aveva avuto Ira i suoi dienti 
peisonsggi come gllzabeth 
"Tajilor Paljl Getly e Wlnston 
Churchill Si em latto pna cen 
la nplartal* Loid Astor gli 
aVeva agitlato un cottage vici¬ 
no alla sua immensa lenuiat 
aulle rtve dal Tamigi Qul. du-^ 
rame un weekmid nel luglio 
del 1961, la tteelef conobbe 
PMumói segremio di Stato al 
ministere dellanuena nallo- 
^venw «onaaiVatore di HaKild 
. SbKMIIm e il rèpltanb Erèe- 
'‘‘■^ivanOv. atlach» nenia 
pRsm l'Imbascrala sòviéllca 
lUijdra La slm stessè andò 
a leni con quest ulUmo, ma 
auMio dopolnlzibunarelulo- 
na erèmlMmo Lo scandalo v 

scoppte lial 19» e Inceli sin 
dcfreoited accompagnata de 
iHoll «ama «Il minliire,xla mo- 
della*laap|aiiissai Pmlumo 
dlq» la dlitiMonl. banov se 
M tonte a teoac*, la fCseler 

.dUiliMa 9 nql i?M il gpvpmo 
mteaiteptam f citea «valla 



Ilice 

Il film la uso delle pib re¬ 
centi rtvclazioni sul iqUoscena 
poltttci'Ùlo scSndslo Ora 
tapplamo'chd pHma di quel- 
l'Incontré apparèllamanle ca- ' 
suale « la Melar, Frefumoe 
ivanov I sevizi ssìpeli Inglesi 
Ml-S d enno messi in contatto 
con Ward Sullo stendo della 
ciU cubana lorse spaiavano 
che hwiov si conlteissa con 
UJCIelar sulle reali intenzioni 
. ,srèlattdH Oggi la Kaeter * 
^ óMÌvIma che lo stesso Wild 
.lP9M,una spia. Quando acop- 
pte b Scandalo I «misi sedrelt 
lllr^led lo.lacaio psfssre come 
„un lampllce paré^ parte- 
gllan ogni cmibluu alle sue 
’-évantuau imMdnl. Gli at|lb- 
btennO; Ihdw t'att^ietta di 
•comuiuila» che a Idre avviso 
avrebbe agtettvaio la sua poii- 
, itene. Somdbr *' ìln Stm che 
' malte tal risdte 9 cair^amen- 
4 t,te,teilluiate.a Londra alpdjiUi 


.taasaasK 

niea. negli anni cheprecteMio 
•die teruiglng SOs», C Stilino- 
mente In cui U pacaésl rilaiM 
dalle incertezze del dopogwp- 
ra, paura e rabbte n airw|ipil- 
acono davanti al riltedre del- 
I economia e Macmillan pm- 
nunda la sua Imfe più famo¬ 
sa «Non siamo mal dall còsi 
bene- I conanvaterl hanno 
vinte « eleiioni Conaecullve 
a dal socialismo laburista non 
Irtene alcun segno <^1 pedrète 
L'eslahiiahmaot yilple, dhisilte 
si e In ciao di necesSM salir* 
comadliandeisL 
Solo dw Chddlne (5Pj^ 
tappresenf davrere !o aplte 
di tempi die stenpO cambian¬ 
do. Andre lai haiSaia di «a 
ceda alhimaitene * Vtena d* 
una classa che non ha,motto 


fi nate nel 

■ **»«?* 

dlrrè- 

irètesi 
camède- 
’aUondm ad en- 


menino • ^eguere 

le dmii coinè §6 Iri trtittnìir 
d( iKi^ li teettóda 



Intoni 




shutt* tepiirèitere- renodia 
tutte, sesto cqq inSMl- «S*- 
teli glamliiea- 
c- 
e- 

hdlsnnlco pb>- 
todo teilW* Dièta psga- 
menttk-tn.nrido è untlavon- 


ad eorergan I primi qùaidert 't 
ned. Waid • la JCccter. arano 
capaci dlprendarèS tè nèlla 
Iellata dagilAsièf èdi Snirè Ih'i 
aanta 'nére bettolèglèniaica- 
na Ojcanulcha a dmi minuti 
dacèsalpre Va ricordato dW; 
ilTesoCiclò che ioMive lin> 
Pèreortabrerei qbnpmdal- 
ta Kaèlet fu U latto che olke ad 
andarea tetto col miniata del¬ 
la Què« dei governo rU Sua 
MaaSt*. donqlva anche con 
u'ri'glovinè nera a cui sfera al- 

Lèta^lenza élla prima è 
«la cattmaa, quasi commos¬ 
sa. nmto l'applauso il pubbli, 
co è rimino ladulo mentre 
ic òilm an o I lltoU sul tema 
mudcala aeduo dal Pel Shop 
tiovs e caniate Insiamè a loto 
da Ouaty SprtngSèld. Atediing 
boi provai whaiaiam 
don <<Mrècano Je putta, che 
scandalol-J 



Chilsttiw Kaeht airepoca’-tW 
fQtoqralau alta prima dal film 



ì 





1 



Oust(n,HoM nel (lìmi«L%o(riG^ 


Ihrimednetiia. LeNinsof^À^^^ ParketiKa^lan: escono i fìlm di Berlino 




», IM 


«-.■.«Andando peLtaterè al 
'h ctvedono In genere lllm 4i ouo* 

^ nà famirA, opere 4i o^ale 
•‘copcezkmf, e^.èijte^ 
appasaionanll OloiresteCOsa. 
perù, «tespld «1 )nSÌ|> 
pane riesce ad iPpreoilè poi 
^^aìcairelldl dIMohe d^ mr-- 
' Calo chtemattMcO.'^'Cim 
Kiure sola, peisiàsille decèslo. ' 
ne I film amedcanl-arnvarto 
sempre « comunque Inulta-, 
sto senso, BeribnKlmqia '99 

rimila un catortlqitt* «tef • 
IplaK I migliò Sbn dqlteipte 

«^recata predreionè amadta 

. fSrnnw’^mSit^^^^ 
i landò premlre conpijhm- 
aochè unanimi "QÓpiteIrèè. 
ecco gli stessi l!l)n appredere, 
con analoghi poslllyi esili, d 
dntutto cinemetografta Inler- 
hazlonale 

Da sòfte accusa di lonai{ian 




' di vi^ 

^h^^ì^inappaienle .jneon* 
mnt/ì .pfaài^ ricordata. 
Seihhi^ 

MNjèinoileiq 


pegno cMte. lealiBatee lnter> 
pip^ g eneralme n te con yn» 
idrata maestria. 

C^, si possono avvertire 
in queigi film limiti e angblatu* 
re paiticotail, ma quasi mai la 
r^pràientazkme -s^e a pu 
re' descrittvftà o ad Inerte Ulu* 


in America la newrento insor* 
genza dell intolleranza laui* 
sta e reazionaifa. 

Una nvelqz) 0 pe più carattn* t 
rizzata asewnte,a5émbn, 


dato continiimte e allegoria 


atràione $4 415òiÌo oc* morale, conyéé^ infatti nel 

ouQ delroifh|i cóllàudalo Jo* ptoporuonare a^l|o schermo ^ 
nathan^Ka^^s fatto calato una favola d^i^jh(eiben inten 
iwll'inàÉp desolinte della di samente errm^Onanto ed’^‘'‘al 
Uigante ^ Violeiaa cmrtro le contempo ^efficacemente di* 
dònne Kfa lo è, anche, della dascalici vicenda 0 nota 
niicwa, j^agiMralè sortita di In un ropà mom di agile rh* 
Vtom Allei), £À|U|m dqnoo mo Charlie e Raymond Bab* 


Kp|tfam"d?Wfafa 

(tap-torèltaf rei ttttP èttrevi- 
,|i5 tePtif^MariinOjte 

t- rt^tuette dOl 

f^jnttaenti* 


che mal aeuta,^1ÌlURU> biti, il^mo disinvolto yuppie, 
iiaìde i.fafIdiplorttlOne ana* il secondo so^tm «autistico» 
^ llKa'di^'tormentata st**^ dotato per altro di sorpren* 
me dpiea^dell estrema aotiiu* denti facoltà matematiche. 


-4^ feilimfa CmI eome cerei 
e^l^lude,araminaticisdmoii* vare 
> def vigono dells 


Vta — 


talicWmoii* vare il sentimento orihinaiio 
def Vigoroso detla loto condizione di fratelli 
tt Mìssiàippi incredìbilmente separati '^ per 
éfasi^io razre lunghi anni Ci sono di mezzo 


aMeé ^ Ihnlfi deìla«|^lPipa#jSnche qna somma ingente di 
e sfhtmima eco dl^^heftg'danaro, .una solare ragazza 


ftailana. tante aiiie intuibili vi 
ciidliMUnii eia maUnconlche, 
ora argubunenle umórtsiiche 
un’opera 
denze, dai toni 
‘ala 4.zp)i 

un Hofii 
Crùiie nei lubH 
ancpe li npstm> *««••? 

penino ironico, il dotoroso 
enigma dèi portatori di gravi 
handicap, appqpto le penone 
affette da ndtimoi (I tneapa* 
clU|;di qomunicaief'CU sUtoitire 
laimoiti aiidte oonvenztonali 
con la laaltàchcoeianie) prc^ 
spettando Una-cadsttea 
nomwfete un po edificante, 
mamella sua 


rosodaijcio À creile splidarìe* 
ta umajia. Rbm Man è dawe* 
iDj perquesle e per tante altre 
mgioni un filmda vedere una 
favola «mwiclnata in cui si 
puO^ f(»se SI vuole credere 


Primefilm Primeteatro 
Bentomata Woyzeck 
signora ucxàde 
del venerdì in Calabria 


Aumiaciinpi 


Raglp Tèd KÒtehelf Sceneg- 
giattim; Jonathan Reynahfi, 
dalla commedu dttima pagi¬ 
na» di Ben Hechi a Charles 
McAithur Fologralia, Francois 
FlotaL InleipRti Kathteen 
TUmèt Buri Reynolds, Christo¬ 
pher Reeve Heniy Gibson, 
NedBeatty Usa, 19» 
BoiuatHoMday-Esrealalor 

■ ftéfio pqjfiiM atto quap 
lo Fallare di Crirpùto morfte 
(in originale SuMiiag CDm- 
r»9> camblarecanala») sigili- 
ficSLabbandonanl a un po di 
filologia spicciola Elaqttaita 
reislona della Itehosa com- 
medui di HechI a McAithur, 
dopa quelle dirette da Levrta 
Milestoiw nel 31, da Hovnid 
Havritsiwl »eria;Bil|yWil- 
dar nel 74 EjwiO lliaconda 
veisiona al femminile, dopo 
queifeldi HaVtjis che si Inttlola- 
wTla imma «f venerdf, in 
cui era Rosalind ttussell a in- 
telpiteare Biuolo dalla gioma' 
Urti* feggla«a*(Fespanmento 
ha rèlpdlrearèdantl ‘Illustri, 
ad e stato ripreso di recente 
anche A lemma aenza 

feyjtetojparjtgtei^.qu!;. 


mrèiterèllej» 
ireS dotour ittia Jetedhia- 
-mal* Sito (si allude alla 

«'rerèteo** «tt 
VcnfelL mlillìptolttbllinante 
hred deiisirita della ntazla. 
,Uif nttiè l ipiiSo. Chtisite arriva 
Iq fefflBmw con II nuovo H- 
dttnsaio, un bfelolona piano 
di soldL MI spaio, annuiKia. e 
Uscio II ttioiriUlsaìihAilly fin¬ 
ge ìli’abSntare niad*afibito 
nvfe'all* qonglMre-ce d* ae- 


ACMMOMVnU 


di Franco Dionesalvl, dqttch-»^ 
ner Piogettoe regia di If9*ri‘i’ 
moCoslahife SceMatecldl 
Dora Ricos JnfetcsreU. Arilo- 
nella CarhoiWi Massima Co- 
stabile, Donella9ilcea.1tadu-' 
alone della Coopanllvl ttal di 
Cosenza 

Roma: Teatro Trianon 

■ U Crilabria reglsn (tri 
trista primate di Vttiipta, «ri- 
che rispetto Mi alta reglanf 
italiane travagliale de attiilU 
pitafemi Cmi,im(lloleeonte 
Rteostazterè df un risMMi por 
sto In capo el|a lo 9 elteiiM,i| 
uno spenecote prèdotto ■ 
Rat di COsenz* (grappo attfed 
da parecchi qnni}. aHntm 

evocare sanguinoie OMinehlt 
di oggi MaciriaMeresubite 
che di riferimenti dinM iH ak 
luaiiie non e liciw di pariate. 

Del resto, il lavoiodIGIare- . 
aairieCastablieaftechlatete- ' 
beranrerile Ispttiipv Ù 
zecèdi Geoige BOchnte, lo|sa 
il lesto più frequentalo, tal Na- 
Ita, dal feata di ricasca <on 
l'Aiar ne ennurèU-pestrèfe 
teo.ttn’edlzionlidillll«|l*Ì» 
rio Mariom) La cgteMlf' 
espBclfe deirinciipiM * 
quento genfele dmriif'IW 

I aitale Mdrèco ai IttraMte w 
ppche battuMficefMlIMlif 

l'estremo tailmtetattltetex 

FVaire quando totaMMiW 


gufee un fai« appunlbf^ta 
rerima pagiria», laSecurione 
di un taote taigiuilanKnla 
condannalo a morie, a solo 
dùislfe e Ui grata di fata (la 
suawelilutaèun'ocapatanla- 
ta, a palai chiama Ludfew-eor 
Ita fe.vecchie iRolfen rène- 
Pdce tti «il gkàirell ai faceva¬ 
no ancora con il ptemho! «tv- 
vfel} CpnKsapeja,ilglafnali- 


re anchere 

pia*^*eventa 
come te un «igrè elMrèqllir 
' Ftena atte ItateapiliMisniw" 
bocce neir es p M Sta te e d» 
lungo tuta, ma detta «te 
tara non uacM nespn itaterè 
Lo scemo feMM retta». Jt 
dove c'è, ifcan» qpnnMinl 
attento al sari spunri MMlta 

sStaSditetaSr'^ 

itoBpiMfli iM n oi w » 

Ftena • Maria sono f tata, 
pf imiìMBl In f iiiìfmii e fi ìfr ^ 


conda^iQ, Ip laiwè dèlia 
wdìe elettifee, e quaei sl^i»* 
mente toihera con SuUy, nel 
nome dèlTaudiBnee 
E ora. via al pafagonL Kot* 
cheff è Ulto itrmio r^gisia, un 
ebmocànbdeeeconuhtoan- 
de iemo del ritmo (pemate al 
primo ton ò ix che come film 
d’aztone dawero-iron cirma* 
le), eppure Ovnbfe morato è 
un film rispetto agli 
ubriacanti pfecedeittt di WU* 
dee e Hawfcs; U bpttmeisono 
come shlapèiatos-ie in 

^S^vIopNreretteKItei^- 

le^cdp^ Jack Lemniòn*WaI’ 

ter Matthaa. ma Buit Resmokls 
e Qinstophor Reeve dovieb* 
belo far dimehticare Caiy 
Grani e Melvyn Douglas (i lo* 
IO corrispettivi nel film <U 
Hawks) ed à una lotta persa 
m partenza. Solo KatMeen 
Tufimr regge fi confronto con 
Jtosalihd Russell, ma ia sua 
simpatie itoh basta a levale al 
fHih uno strisciante senso di 
inutilità. È meglio rivedei^-/>i 
mo pagina nelle yucdiie ver 
sionl, quando ci a limitay«|al* 
la carta stampata La televislo* 
ne non fa bene al cinema. 


••mlMirè«|ite<ì,w«j»i!te* 

stringe In fe brMi* 
da Movenae^dfet^4tWi 
ne danzata (megid fei IP ÌW 
modi tango. piHfenAt# 
tuo» per ecceltanfei) I » 
aqonbam in pfe inMmiiÌ,ÌI .^ 
una daniatrioe «voN Ih 
bfenohivell (anilqMfellp>,q 
gionata inusst) dlPgM feM 
(igum sullo stonOo, di fe 
qi|a4a dna ben aimufeut 
nàdipioggia Una poBipW 
qua, verso U praacènto, fNii^ 
fbmeto siagnoche è. jnloiLv 
ner. uno dekhwghl deìfe !sm^ 
ge^ Ma retentonto ìimi% 
presente sulla acena e^Mia 
xolonna musicafe (iretta piii* 
te ricoirono itomi 
alquanto shuRatL-Bifen Eik 
Laurie Anderson,. Tfatodp< 
moon), assume vateióa pn* 
boltehe pificheambfeniaH. ^ 

L insieme à di untefegaifea 
notevole Ma a noi aQ^pla 
di pensare, con noataÌfe.fO^ 
Rtoosmizione ài un amo 
(«Anaparaslast») dei greèo 
Anghelopouios, cori quel SÙO 
archetipo mìtico «alato je 
sorbito nellaipm realtà del 


pi jQqardando il iiim 
mo del^ pioggia è possibile 
arrivare alla conclusione che i 
soggetti autistici, o almeno al 
«uni fra loro da un lato rfas 
sumono in sé m (orma estre¬ 
ma le difficoltà di comunica 
ziohe della società contempo* 
ranea e dall ahip ne siano la 
conseguènza I] personaggio 
scelto Raymond è infatti seie 
zionato in modo ben preciso 
E un adulto autistico con alcu* 
ne capacità molto spiccate II 
suo corpo irrigidito da un co* 
stante allarme 11 suo sguardo 
concentrato su un piccolo te 
ievisore Sempre preoccupato 
che qualcosa cambi attorno a 
lui si Uova perduto m mezzo 
ai traffico di una città Parla ri 
potendo in maniera monoto¬ 
na frasi già fatte e nelle sue 
parole e nei suo viso non c'è 
eco di emozioni che non sia 
no Occasionali momenti di 
panico Per caso rivela delle 
capacità numenche eccezio¬ 
nali che per altro non gli per 
menerebbero di risolvere un 
problema elementare di ant- 


MICHILIIAPPILU* 


mitica S ritirale qui un in* 
teillgeriza alla^unie è manca¬ 
to 1 humus delle ^mwdoni e 
del contattp corporeo affet¬ 
tuoso e che riesce tuttavia a 
dare alcuni (nini fuon del co¬ 
mune Ra^ond,è un malato 
come vorrebbe buona parte 
del mondo accademico ame¬ 
ricano^ Onbn è invece il risul¬ 
tato di disagi e solitudini che 
hanno radici estese nella so¬ 
cietà cbntemporanea? 

Questa seconda soluzione è 
forse quella proposta dal film 
come sembra di intravedere 
da alcuni accenni delta stona 
di Raymond come per esem 
pio il fatto che il fratello dì lui 
lo scopra per caso in istituto 
dopo ia morte del padre non 
-essendo mai stato messo al 
corrente della sua esistenza in 
precedenza S Intravede cioè 
un atmosfera di segreti di falsi 
pudori, di una lotta accanita 
tra il fratello e il padre che 
non si estingue nemmeno con 
la morte di quest ultimo Tutto 
sullo sfondo di una società 


americana in perpetua «orsi 
e che appare semfxte in bilico 
tra successo e (aìiimento 
Il film è cenùato su UAa 
t»eye settimana in cui fi (ratei 
lo porta via Ra^ond dall isti¬ 
tuto e pas^a con fai uri perio¬ 
do di tempo dapprima^ diffici¬ 
le poi avventuroso e infine 
anche divertente Ciòsconvoi 
ga la dimensione emotiva dèi- 
I uno e deli altro fratello e fi 
porta alla riscoperta del pro¬ 
prio passato ^la fine quan¬ 
do 1 istituzione sta per riag¬ 
guantare Raymond (a ima 
stessa emotività ha un sopras¬ 
salto e in un confronto faam 
malico col fratello che gli 
chiede se vuote restare cón 
lui gli dice chiaramente di si 
precisamente come avverreb¬ 
be in casi del genere cui un 
confronto faccia a faccia su 
temi ad alto contenuto emoti¬ 
vo e di grosso interesse per 
sonale consente più facll 
mente una nsposta diretta e 
autentica Questo è uno dei 
punti più alti nelllnterprela 


ztone di Dutdn Hof(faàn,t|w 
poto dopo àiThre «d 
giare la sua fronte a ^delirai 
fOtelfa prpprio lui che tanto 
Riarmava iter ogni contatto 
corporecrf 

in questo passaggio t artista 
scardina nei ietti le falso fèorìe 
db uno psichiatra, che pocb 
p^ma-mfeva de^to che Ray- 
m^ non età nerrtmeno„ca- 
pace di licohpioeib gli uoririhl 
come tal) l^ajfee una settiiha* 
na fuori* dàlristltuzloné^ con 
persone profondamente inte¬ 
ressate a lui gli ha fatto fare 
progressl'^più che decenni li 
dentro», come dice suolratel- 
lo quale avrebbe potuto esse¬ 
re il destino di R^ond se 
quando aveva pochi anni di 
età qualcuno avesse indicato 
ai suoi genitori la giusta via 
per dar vita alle sue emozioni’ 
Forse ia rigidità di quel suo 
corpo ché nel film vediamo 
come rattrappito dall allarme 
SI sarebbe sciolta e anche per 
lui sarebbe stato possibile 
condividere alia ofai la comu 
ne avventura degli uomini 

* neuropsichiaira infantile 
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jt iZVM./v'ifkiiUfl A'n» *1. 


Cultura e Spettacoh 


Tra invoterimento 
e sensazionalismo nasce 
una alternativa; e il 
pubblico se n’è accorto 


tao perche contro Raitfc 
s’è aperta una camperà 
che vuol far chiudere 
le trasmissioni più nuove 


Gradimento di ciascuna 

I f' .1 

i rete televisiva 


Ièri sera Corrado Augias ha spiegato ie ragioni deità 
censura atta puntata di Telefono giallo dedicata al- 
I omicidio Siani. Augias ha anche contestato le ac- 
cg|e. sul prasunto uso sisiemalico delle telefonate 
anonime, venerdì prossimo, la puntata conclusiva 
dpi ciclo, dedicata al sequestro della Achille Lauro, 
andri regolarmente in onda. Ma chi e perché non 
vuoje la tv che scava nella realtà del paese’’ 


Canale televisivo preferito 


■ ROMA Ciicol* In Rai un della Rai In secando luogo 
volume daSa coi^ na gialla, Raitre ha tolto aSe ikA BeAi- 


scirnLun ■nna oi ineoetmiiuie 
di una Rceica che la Rai afflila efficacia', Quella dtraboieKn. 
CKIjcdmanto. Cla p^^itie uie l'InnoMone'W^^to 

Slv^nliutat *"•** *'• «IIHWraR» 

oSSlsflSill.*ferinnmaalone appartlilnè 
? "* se re abbia raglia) 

, alia^lv pubblica, non ;ifa tv 
0 il. . V** * 'Jl? <;C9nit|iejcIale. .lnl|ne, l'aplieti 
■Ralherappw enia javera. tó' - J|lil||''-^| grapii dlWl» 


ilaniialmenie l'uplca nòvitS .. é ir|,S' carSliaè l’nnóStl 

!SI iSil ìim^oKiatS-StS 

coniron» con II 1986 lune le" Si 

ÌS'MSM' -•^«i^dri.Lde'ÌJl^ 
cVi2 M3 . sco^STto'» 


j. Roma, todiglne Eurtsim suirimmaglne dalla Rai 


“ P?'ed?ss?- * la » a un nodello.UnIIbnne. .iMnclle, là sìóve.puòi a «i- 
.“'ì?,.I?'8an, O , Questa cultura.sl é borala a mllKlaie, dalU rS. Avwite 
..senWMMflsticinffCfoTOgéil. fare icohU colf una cdiiilh-^W 

, ch^-SolB^t, ,r^ 16 sdno una Ideadifrgiacimento di- 'cM Xnii^^liSlsajsU. 

■ PfdoSlo^ill^i^ta- Sc^l^&'lnlpmblo; 

-.-?™sp<‘'la?olp.Ruel^i*am: , .Si e.lteilrèndot. -éatiafiBcSiàlllW^ 

"1.“® !'? ?P©''!jM“! 9S: . .l^Cs^ffI^railfepÓMicpnto^^:àc<^^ito,!d^àl(S^ 
liJtS? ■■ ' !lH“,a,''lSW»'«l>l>laiei ’ «iti«tlbCl6'cW;ffi 
Jb'^iwl'p.Wnffi^to,: gnàtbi^ùcbéHSdellaRaLélI 
chlittlcnechetacullUrMattó; ni^pen-;delle sue-ragióni 


^ ppl^chellprogttftimVsl?u»>t«e^Wnonvanr»'AffermaSK^ qu«tlvdLCàr4dàrAùflje's.n 

JmMo-coim'un. prodc^ v^a -rcóh^ig^lerr^'detrsltàtd 

MiPdiKl^puCllco,,di fatto.* to'* I iahfi^ich(l^ bluff laltoTtólotòrAsua' 

J, pm . .ì'^^,.-'Aps',pland'ólèrtV&S.r 

W AlRB’fSn*, StL-WW' .-slqISviifsteaso avMibe liiiato JeAlla lìiatlmi^ldà,' aRffxtr!.- enóT 
JRaj;;P*!»l!.ct|e,ted«Be . % telecamere per,'racÉbnlsre_ ,»!& Jff-jnTOlsfflnitnTo'egir'-'qo/p 

i^sSSsS.ST’SPi^W’S'- lé^'<K^'Amon-‘-"lè*cnh 

^the qimUl^a, rhclanp IkiglaidafpunlOialo.donjandCi ,.fld.5>rd5chl:gì4,e^^ 

B SW*Ì'OT5,P!P'“’*J!!'- fhe-attendono mgq^..tó- mafiucteMiraDb;'vlcedìreiiore /.pcisiwdiorow 
e«'dpl°'. ..l>e.?il »t^Wl!y l*’“ i^èfate'ijer.ll'coprdinamanto; ttìtc^K 
toBBSl®Lat.3iPi,“!.|® . hai mette Wtb acdùsa,$tiìb is o^Ie reti ^fccsr'Ctc r. ■ ■' ce, Antonto.'Bbi 
**F!*.®5'?N^tóPn*!8'P.^Pm(Igur«m^ Mfftgito'InduceapcasareK- gllere comunisl 

®iJ®®aMy;Rahw conft^ 

I S4e itaiW9.’k^%éilpfe!lllgeM>.^un.tttbdo--ciuib,l>m^amimrailuilò^^ 

^ft.M&®Sill(wtì;.JIjì®,<^(ff!e,ì|èlfMsloi)^r; allarmiiUlì®)fgarimbh^HffJi®|M^ 

rK Inni 


|.9U,^UIU4|. ta VI 

,idViw«»'& 


fevctwim 




Copri dischi 
sportivi a stella 


PYftes®" 


t.-20pun.,.d,W„0,,aeAss,sìenre,„,,à,.a,VaOarenen,,e,anohv»,e,onicia«aseconOaOioopsninaenellep,cw3ÌS,,,a,lara^^ 
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minima 8* 


La redazione è in via dei Taurini 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalle ore ISalle'ore I 


maàiima 16' 


«Il sindaco 
non convoca 
ilconsiglio» 
Protesta del Pei 


Minisondag^o: sono molti 
gli automobilisti 
che sono d’accordo 
con la sentenza del Tar 


Pochi gli irrìdudbili 
Vigili e plizia stradale 
senza direttive 
non hanno fatto multe 


Una grande confusione. E qualche effetto pratico 
GltsautomoblUstl romani hanno accolto con tran¬ 
quillità'la sentenza del Tar E diversi di loro han¬ 
no decisa di allacciare le cinture di sicuiezza. An- 
'chc se vigili e polizia -stradale, in 'assenza di di¬ 
sposizioni; non hanno faiio»mulle.tMa le cifre di¬ 
clino che anche in città la cintura di sicurezza 
può salvale ogni anno decine di vite umane 


dall- ma andhe quelle che di¬ 
cono ‘•coniranamente a 
quanto e^munemente- si;cre- 
.de - che le strade cittadine so>. 
no anche più pencotose delle 
autostrade delie.statali; Nel- 
le città siivenflca annualmente 
(secondo latino studio deil'l- 
spes)^il 75.6 per cento del to¬ 
tale degli> incidenti, conni 
A 1.2% dei inorti. e. il 71,8% dei 
feriti., E'Roma poh fa eccezio¬ 
ne. Pur con una tendenza: al 
calo, li numero dei morti nella 
capitale resta altissimo; 420 
nel\984.3&7ne»85.3S3nel 
1986. ultimo anno del-quale 
sono disponibili 1 dau ufficiali. 
Mentre continuano ad au* 
mentare 1 feriti, che dal 1984 
al]£6 sono passati da 34.942 
a 36.207. 


H rifiuio à dofvuto. qu^Vq) 


Lla^ressioneoontro madie, e figlia che vivono in una roulotte 

Toglier 


Cade mitra 
Fénto . 
un ragazzo 


Ìrta*clSM*S£ 

c'armlenMdalm! 


Primo censimento degli ambulanti romani.'L’assessoré 
aU’annona Corrado Bernardo blocca le nuov&concessioni 


Martedì non dimenticate 
c’è rinchlesta del... martedì 


Roma libera .dai venditori abusivi?. L'assessore, al¬ 
l’annona Corrado Bernardo lancia un piano per il 
commercio e scende in guerra contro gli ambulanti 
senza licenza; che secondo una stima del Comune 
sarebbero oltre duemila. Dal 15 aprile, dopo quello 
del Laurentino, dovrebbero aprire altri 9 plateatici 
Nel ‘futuro della capitale centri commerciali e un 
mercato delle pulci sullo siile di Parigi 


no. Porta Portese sarà trasferì, 
to in V)^ Pietra di Papa.' a 
piazza Fontanella Borghese 
potrebbe . nascere : un vero 
punto di vendita per 1 anti¬ 
quariato. ed è'sempre piu vi¬ 
cina la soluzione ;per .il mer¬ 
cato di piazza Vittorio: vLa si¬ 
tuazione ' .delKEsqullino cosi' 
;Com:è oggi qonè-più sosteni¬ 
bile -TT dice:àemardo rr- La 
soluzione .della \(^ntrale del 
latte, con qualche correttivo; 
sembra la più idonea*. Dopo 
il traslenrnento. dei banchi, a 
piazzaVittorto dovrebbero'ri¬ 
manere soltanto dei chioschi 
di fiori arredati m stile libeity. . 

In ultimo ^ Il ; Mercato delle 
Pulci. Bernardo-lancia 1 Ipote¬ 
si’di trovare 40 ettari intorno 
al raccordo anulare per far 
posto ad un mercato da 4- 
500 banchi aperto tutti ì gior¬ 
ni ed anche ia notte. «Anche 
questa è un'idea non proprio 
originale -i- dice Modesto 
Colaiacono ---Già è stata lan¬ 
ciata una proposta per farne 
uno vicino all'osteria del Cu¬ 
ralo», ‘ 


n- Entro giugno si potranno 
riconoscere segnati con la 
vernice’yerde». 

' Bernardo lancia un piano, 
per?iregolare 1 ambulaQtalo 
con nuovi mercati, saltuari e 
quattro o cinque cento di 
grandi: dimensioni. :«L'asses<i 
aore .non dice niente di nuo¬ 
vo afferma Modesto Co- 
laiacono, presidente dell An- 
va' (Associazione nazionale, 
venditon ambulanti) -^-. .Cerr 
le proposte.per regolamenta¬ 
re il commercio nsalgonoad- 
dinttura alla giunta Petroselli 
e molte altre sono state fatte 
da tempo dai sindacati dei 
vendilon». 

Per tl futuro assetto dell at¬ 
tività commerciale romana 
l'assessore all'annona s) pre¬ 
senta con molle idee meravi¬ 
gliose e qualche promessa. 
Dal ,15 aprile, infatti, dovreb¬ 
bero aprire, dopo quello del 
Laurentino, altri 9 plateatici, 
con o senza le costruzioni in 
muratura previsti dalla deli¬ 
bera che li istituisce; altri 9 
saranno costruiti entro l’an- 


Gommerdanti 

fondano 


■M Sanno di essere lantis^me.'Sanno che 
troppi o.stacoli r^tdono ancora’ faticose le 
lorD..«)mprese«; Saqno cheila:)oro forza ha* 
bisogrtp di voce: E per que^o sr.sQnQ.qiCsse; 
in associazione.: Le imprenditrici romane le-- 
gate. airUnione commercianti e alla; Conf- 
commercio hanno fondato presentandolo 
ieri in una conferenza stampa ■Terziario 
Donna» un'associazione tutta al femminile 

«Le donne imprenditrici ne) terziario solo 
a Roma e provincia sfiorano ormai ie:30mi- 
la —ha detto Anna L^l, ptesidente dei!'as¬ 
sociazione, impienditrtce nei settore dei ser¬ 
vizi dell'editoria — ma que.sto settore emer¬ 
gente non riesce ancora ad a^«^e una voce 
fprt^. 

L’associazione romana propone a tutte le 
imprenditrici, quelle che operano nel atto¬ 
re del comirieick). turismo, seivìzi, due filo¬ 


ni di intervento.MI sostegno alla'loro attività 
e un. programma di iniziative culturali. 
•Spesso le. imprenditnci. sono autodidatte 
>-r>ha spiegato .Antonella Visconti -rr hanno 
bisogno di corsi di-formazione professiona¬ 
le. E di finanziamenti: Abbiamo avviato rap¬ 
porti con le banche per . ottenere crediti a 
condizione agevolata con l’apertura di conti 
Terziario Donna". L'altro: punto dolente è 
l'assistenza sanitaria.>Faremo accordi con 
ospedali e ambulatori privati per offrire ser- 
'Vizi Tapidi»,. Le imprenditrici hanno pensato 
:anche a coperturo assicurative per rischi 
personali ma anche di impresa, e polizze 
integrative che consentano pensioni «mag- 
g'rorateii^^.Le/ìrnprandìtriclInfinèvpgliònodi- 
re la loro sùltrafìicp è suii’aTh^nte e met¬ 
tere a disposizione ie vetrine deMoro negozi 
per mostre é messaggi culturali. 


ItAllO ZUPPINO 

■i «Duemila ambulanti con un regolamento comu- 
àbusM sono itroppl per qUe- : male che oggi lascia molte 
sla città». Lassfssore al com- scappatoie a chi è senza li- 
mercio Goirado Bernardo, fa- cenza drvendita o di occupa? 
cencio un ;b!Ìancio,i<lel.,.-.sup ajone drsuolo pubblico. «Un 
primo semestre V di lavoro,n giace or- 

j»copre che la capitale è Inva- quattro mesi in consj 

sa ogni giorno da una olio comunale senza essere 

votalo e discusso -continua 
SS^rii' Rnma^i^'rnnSErà Con la nuova nor- 

nk11 Be™rdo ''°P° infrazio- 

— Abbiamo tatto un censì- “ '' farebbe la revwa del- 
mento da cui risultano 2.T28 laulonzzazione a vendere, 
ambulanti impegnati nei mer- Stiamo cercando d idenlifica- 
cali saltuari ed llìneranli e re. di concerto con te arco- 
duemila completamente abu- scrizioni, quegli spazi Idonei 
slvl» L'assessore se la prende ad ospitare ambulanti sallua- 


rUnltà 

Sabato, 
4 marzo 1989 


























































































Mense Viterbo 

Alla «Vico» Eletto 
diffida un «nuovo» 

dei genitori sindaco 


Sconcerto e op^sazione II Pd chiede le dimissioni 
tra la gente a Braedano del comitato di gestione 
dopo la dedsione della Usi «Una erodala per coprire 


La Regione paralizzata 
Pentapartito, lite continua 
Documento del Pd: 
«Questa giunta se ne vada» 


di seppellire i Mi 


lo sfiisdo deU’ospedde 


■i Sulla Kascma* è calalo li H Dopo oltre due mesi di 
silenzio, In attesa che il sinda* voci contrastanti e soffocate 
co guarisca dalla malattia che dispute airintemo delia De» si 
l'ha colpito iproprio il giorno à ufficialmente dimesso ien 
in cui è stato reso noto l'ormai per «motivi personali» e con 
famoso parere deirAwócatu* «molta malinconia» dalla can- 
ra contrano'falla cooperativa ca di sindaco dclla città di Vi- 
legata a CI l'fittlvilà di giunta e ** <te Francesco Pio Mar- 

Consiglio comunale è paraiiz- ?' conclude cosi quel- 

zata. Tutt’altio che silenziosi, «un av- 

invece, sono i genitori della wntura bella ed esaltante» Da 
•Vico», la scuola dove si sono Marcoccia era 

verilfcaU l casi di miossicazio- Shunta di 

ne. 1 bambini hanno portato 

una dichiarazione dei &o. ”3*,; Un' 

■I M nostanto le dimissioni del sin* 

,1'daco, al Comune di Viterbo 
larinangiaie ai loto figli Ipas i „„„ ^ ^ 

cucinali dalla «Ira» e servili g|,enie cosi politica. L'abban- 
del a «Cascina» o, comunque, dono da parte di Marcoccia è 
cipi che non siano stati portati sfato quindi un fatto del tutto 
da casa. , ’ interno agli equitibn della De 

l*er la prossima scllimnna vii(>rbesi* che ino'iretunirolld 
ppi, SI preparano altre iniziali' ferreamente anche gli alleati, 
ve copilo I appalto-mense, che sono stati chiamati soltan* 
Uioedi pomenf^io alle 17 si to a votare m consiglio il nuo- 
tiunirA nulla sala della Kcgio vo sindaco sempre un demo 
pe, in piazza Santi Apostoli, il cristiano Nel corso della stes- 
CDòrtSinamento dei consigli di sa seduta è stato infatti eletto 
circolo e d'istituto per dare vi- nuovo sindaco il segretano 
ta^a una plAttafonna unitaHa cittadino della De, il trentenne 
di proposte per le refezioni Uiusippe Fioroni giovani 
Martèdi iPattlna, poi, i dentton policlinico Gemelli 

della «VICO» porteranno i loro « fedelisslrnodei segretanoire^r 
figli davanti al Campidoglio. f'™»'f *>' ^ P»" •'>. 

Ieri, Inlamo, rMMswne 
Maazocchi ha preapnlalo alla 

>r..pmi..lTU '. Scurii del Co- *' Pf*"^ p°" 

m.7n. te «!. HI nun!' danoo» cfie queste sindaco 

.«“Si! •“•'P'°P®*f ““**• ha Compiuto per là cilti.. Il 

"1!^ Ino"'® K>«& chévilùpo 
aut^Sli^i|WlIa quale II l^l pa^nj, ^ caos-amml- 

>he già esprem paierp negati* nistralivo (non c6 ir piano. 
VQ. che pfey^de tra I al(ro,che per ii commercio, il traffico 
vengano npeUJtev.le gare per è regolamentato, parte . 
I asscgnazionb del servizio dei perdonale à in agitazione 
fon Jlobbllgo di invitare a par; ecceieni)Mbconslgtior si à Hu*; 
(Gciparvi le'àzteqdo che Iran. hlto'-solUflto per affroritare le: 

ir_I,.... .. _._ . .il';:' ' a..].: 


M «La legione del Lazio è 
m pieno marasma, l'attuale 
M B m. M B mm giunta deve dimelteisi imme* 

^ diatamente»; fi. giudizio; netto 

c senza appello per il penta* 
partilo guidalo da Bruno Lan* 
sono mollissimi. 1 dati fomiti di, à: contenuto in unansolu* 
p sono eloquenti: nello scorso ; dal c 

£ anno gli àborti sono siati 375, 

3 h 4Ì soni l'M #4l wrn l'f ^ 8113 rlSana: 061 PCil .lUH ’IHB* 

1 rasma al quale malamente 

g denti nel comune. Gli aborti stanno ora. cerèando di; pcwre 
I terapeutici sono rari. Anche riparo i partiti della'maggio* 
nella Usi 22. come nei resto rariza; Ma il tentativo:: n'Dn si 
! della regione, l a^ssore alia prerenia facile, .e i icorxU ddv 'r- u^ 

sanità Vioicnzo Zianioni do- le polemiche delle uilime set sociale del cUritio alkr stutNp 
vrà venficaie l'applicazione 

df 'a legge per I inlemizionc ? "T*" ‘l'* P"'"" *' 

volonlana di gravidanza ballilo non faci e attende la piccolocaboìégglo,ognram- 
SIhh baiS Hu, ». » giunte in consiglio, sulla irto- niinlstrBlDie>riterillende'con 

Dopo I acceso diballilo in zione di sfiducia piesentete le unghie e 1 delili'll suo pie- 

consiglio regjnale uncini dai comunisti Un appunta colo feudo iManca ogni prò 

zioHP lo rnrola coicivian'i. n mento ai quale la compagine grammazione I attività à ndot 

te alla piena applicazione del* di Undi ^arriva <ix>me; R!Mglo :^: U aita politica 
la 1<M a Pelli re dal presidi sa non si potrebbe nssosa dm* cusa ancora tl Pel Davanti ad 
n lan dove I ab ezione v»Nig paralizzala con assesson una tale sihJazione, «chatì^i 
g a la rcndn rr- '■arcr e va ^utrra contro a in colleghi i giovani I livoralon le dOtt*i 

na Do^Tbl iz St romirlrn '' P*«*'*^"*« ‘‘ •“«“ «h anziani, l intera società 

na uopo II b iz del comilaio di essere dei «pesi morti» In* dei Lazio di chiari indl&i'a 

di gestione della U^22, che di tanto Enzo Bernardi, as^re ^ di interventi prpgrammahSs J 
. . tatto ha dato via .libera ad una all industria, gli scrive per con* comuhisir àVàiwM Òì^a 
circolare del ministro Donai testare il suo «protocollo» con iL précise nchleite Prima di tut* 
Cd iiH che II 1 anno fa resecb* bdntarelli sullo partecipazioni to la giunta deve andarsene, 
bligatoria la sepoltura ptn feti ® intanto i consiglien poi deve apnrti un confronto 

sono ie 20 seifimane le don- ‘*5“ Do lamano durante le .ira le tom dernocratkiKe ^1 
ne comuniste chiesero ali as- *"‘>'•5?'? “? «.R» 

- SessoiE di intervenire imme- « pfopna ^ In Lam- lun pix>gnniiMidi>Hne 1^^- 
>' T r berlo Mancini e Paolo Pulci tura Inoltre avviale laStgri- 

.. diatemente per bloccare la ^lrainbi ..eletlii; nelle-liste .ifoima regionale e il nnnom 
macabn provocazione, la del Psdì entrambi assesson dell ufficio di pieildcnza E II 
crociala conno le donne. Ma il seconda ha deciso ulti- dichiarazioni di Sanlarelh, che 
e Ien, alle nchieste:pia avan mamenle per il trasloco nella proponeva la presidenza del 
° zaie, il Pel ne ha. aggiunte P'u a°'5a casa sociali te su consiglio per un comuniste* 

" urialira: le dlmlssion nme ■»-indo lo no del pomo * •LasalullamocameunaM-i 

* diale del comitaio di geslionè assessore e da ta positiva, che migliora I rap¬ 
ii H»ii -1 T.i a» ... H-».... . eonsigltere!.,.haurlatotManGÌ--..porti'asinistra-'H^coinlMnte- 

j della Usi 22 e un dibaiiiio in ni durante IPItIma sedute del ;:.Mario Ouatttgc4*'!8a8W>l<> 

consiglio comunale.sull mere- consiglio, menlre:l8ndi:UscKa- -- .-regionalePe|iPri^'.^M/l^te' 

, dibile delibera approvala da a pas-o di canea annuncian no ii illuda che noi terammo 
e democnstiani e socialdemo- do; riPii nQn.:si.pu6 più.ilivo- -.-per queste-venlr-ineno li'hri- 
V cratici. rarevilnsommai.bagaireconU* ...jireoppoiiiione»; 


nua. 

La risoluzione del Pei regio¬ 
nale parte .ptpprio da qi^ 
falli e dai danni che stanfitt 
provocando. ' <1 sono ggOO 
miliardi inutilizzali, mancano 
decisioni inteivonti e progetti 
nguaidanti I occupazione e la 
grandi quetlnnl economiche 
-et senno nel documenio 
del Pei - Si aggravano I coali 
umani e socieU, le distonloni 
e gli sprechi, conseguenll lUe 
disaslrose gfiMIone-delle Uni- 
■ " ■ ìli* ppllllc» 


•Non chiediamo lapidi per gli aborti. Sono le don¬ 
ne a dover decidere, senza imposizione. Inutile 
cercare a.^ Bracciano sosteniton della decisione 
della Usi di seppellire i feti aboitivi. È un'inciedi- 
bile delibera che sconcerta gli abitanti. Il Pei, nel 
corso di una conferenza stampa, ha chiesto le di¬ 
missioni del comitato di gestione della Usi Rm22 
e un dibattito in Comune sull'inquietante vicènda. 


■■ 411 ri sono molli ere deciso un atto cosi duro nei iailT AB1| 

denti come me ma la sepollu* oo|ifronji^ ^ tma legge dello 

ra è una questione di coscien* Stalo come quello di seppellì* 

za personale. Non chiediamo re i feti àt)drttyi? . 

lapidi o cimiten per gli aborti «Questa è un'operazione di 

La vita è una cosa sena, ma piccoli gruppi integralisti * T 

bisogna nspettare le scelte In-, spiega Ada Ròvere, conslgtie* 

dividuali». Le parole 4ella' re regionaledel Pel durante la |B||||||||||j&g^ 

maestra di Bracciano non so- conferenza’stampa promossa 

no le uniche a prendere le di- vjn comune'dal'gnJppo comut :^^^^^^^^^^H 

stanze dai diktat della Usi 22., y-nistav^.non rapi^esenlano'ia 

Chi pensasse di trovare fra le * - gente dt Bracciano e tanto ’ 

opinioni dei cittadini di Brac-. meno di Ladispoll 

ciano la chiave di>volta per ccntn come Trevignano e Ah* 

spigare il gesto provocatorio, > :guiUara. ' 

nmarrebbe deluso; «È una ' Da questi comuni piuttosto L'ospedata dt:Braeeian&:. 
questione che deve essere de*) ' viene (a nchtesta di far funZK>; 
cisa direttamente dalla donna nare t consultori. A Trevigna- 
che si trova a vivere quell e- no non c’è l'ostetrica e quindi 
iSpeiìenza - dice una ragazza il gmecologodi fano non può 
alisecondo anno.diilettere.at* Intervenire sulla 194- A Ladi- 
iuniversilàdi.Roma». u; - c.,' '' spoli edi Anguiltara, .8e il per- 
vz\ì.Ma'.aUora'dove;sono>i ero- sonale si ammala non ha so¬ 
ciali di Donai Caltin e del suo - stiuuione. Qualcuno ha volu- 
paladino localetComc è pgs- to sposiàre;^l'discofsoupér di- 
sibile che in quelita realià cosl ' " stogliere'^raflenzionc daf'pro- 
tranquilla e tollerante sia stato blemi;reali.ì A Bracciano non 


c'è statai neppure la raccolta 
.delle firme che poftjò nell'B? il 
Movimento per la vita'ad^una 
proposta -analoga; 'subito<'re¬ 
spinta, 'a‘quella del comìiaio 
.'di gestione delb Usi di BnSc* 
ciano. Evidenie(hen(e il presi¬ 
dente de Esigibile cerea "uno 
Spazio poUticor'che, non ha 


■Negligenza», dice il giudice 


Un bimbo nrari 


Prestava so]£ à usura 


U> hanno-trovEto^ieile campagne iìi"Aprilià^isté- 
so sui sediie.-'posterioie della.saa'inaechina.'<Frah- 
cesco Carmine Vaiente, '43'SbAi;''.^éj(''nna'nzlèìie, 
era-stato: iKtcisaxoniun cólpo-di {Jlstdlaà^ ipettq. 
Un regolamento di conti, per piinire..uno •sgarro». 
L'uomo, infatti, lasciata la Guardia di finanza, era 
.entrato nel giro'della'malavita. Ultimanienle pre¬ 
stava i soldi; pretendendo interessi molto.clevatict. 


.usurai della raggomilrialo,-.bocconi e con 

qqmmesso. Ulte .«utipi, op- le ginocchte PMate,ttaimac- 
;pure.c era.qdàR^’liwidipbll$^. china era parcheggiala davan- 
re ri<^to:7à|la-dis^èdoire;'/' ii,al;canQello;di;una-vìlia:disa* 
jQuàSi^r^amenle. hanqp;.ri-.^ bitataooii-léòbìàvltlhserìte-an- 
.ci^^]rto j^i.a^li,delb( squb*" cord nelcnikotio. 
.dra.i(irahile'di Latiire, l’altro - Nessun testimone ha assisti^ 
giorpo Branceaio Carminé'Hya'. to'alla beena,' 'nés8ijn contadi- 
lente è andato ad .un appunta*. nò ha astoltàto U tumore dMii 
rr)en(o..Oof^a,r|scaotere.defr: 'spari. ^ G investigaiori: poi, 
denaro, .j^pure era sialo ip* ppn hanno trovato nemmeno 
v»tato per un-chiaifmei^ i bossob delle pistola L'assas* 
Upa flirehlMPilliSt-é mMWreio ■.- smo .i^potrebbe averv.sparaio- 
con il suo assassmo in.via $cl>. .con .una nvoltella a tamburo.' 
ciatelia. una sUàda secondaria Non e nemmeno escluso del 
di. campagna,';duh^terpiù;idi . tutto, in mancanza di riacontn 
due' chilometii-.da; Apnlia.:.! o.certi;che'il.delilto:possa^e 5 se- 
.^due thanlrm,’|>Brteta.;F(6seiLSO-;‘:- re'awenuto da qualche-Talira 
no volatepaiolegrossev Adtun. parte^e poi llaasassino abbia 
trat|o,ljas9assi.iro;ha,esUj^. la ; trasportato il coi^ 

E ish;^ eha Jal.lo.lupco,:ljn:So*; . pagne -ditApnIla. L'unica cosa 
» . colpo che ba rammo sulla quale gb agenti delia 
Francesco Carmine Vaiente al : squadra mobile di Ialina non 
, hanno dubbi è che Fez finan- 
L'eXìflnanziere.è cn>llalo>aì . ziere,chiamaload:un appun- 
r.lena.^ ,agonizzato, alcuni. lamento, sià stato ucciso per 
imnuii pnmardr.mopre; L'as*. la sua attivilà ■di usuraio. Per 
sassino. cercando di''nlardare questo si stanno eseguendo 
torà del riUovamenlo del cor-. una sene di accertamenU su 
.ppipefa)iere;p!i 0 iempoperal* lune le persone della zona 
.lontanarsi: e., anche, ,';per..co chei piestano denaro e si sta 


re'dl^lèiB'k) -?Giild^^^a 
diclazaattene - tKsce a se' o 

Zu6te è copaite;"' ’ , 

'Gfiingopo le embulilhze, 
;dli»''reÌAUti.dqM|.iiì|nL;^ 
rhtt-lWtellitte'iiililàwWi;:;'' 
nlo^*lo.penM^à‘Chc 
non facezia-tticnifi ■ 


Alerete «I medici - non zepe- 
«qPRl* cqmS 1* ben¬ 
zina. Damele che abita nello 
.... ... iteszoj:palazzo, Invech non 

nessuno:riUpadre'di.-Ale*sior puh pa'riate « iivgrave'ztetedi . 
non e in casa te madie si Ito- shoch ha ustioni di leito ira 
va in cucinaH^mblni sono, do‘al ventre, alla faccia, alle 
impegnati nei ricreare con te brace», alte gambe Oliasi 11 
loro autefflahtene quegli Inci- 70 per cento del suo ooipo 
denti in.<^i Admentano gll,^.ppite -ì ;reto|8ll«;Vt|rri® ^ 

, . . .. .. „re^i^.: Uhè^oùona tempra, forse ce la 

:fqDinte)|ei^8lprre.'-^r:j'\;-....-'.''^^^. .. 

Che fare per rendere la dre^ Ma la prognosi è mono 
messinscena' più credibile? lheéra;ViC»|.^ 9 redél:i 
ÈTred^ .. z/vnre .s P®niele6Alesslo^vedonoiìiw* ‘ lò 
E li ifis^mbre 1985 Due bottiglia di aicoìpl «^decidono i^Lagoma del ragazzo si con 
oreT *.1 q .rerei cosl di ^nceiretareii?giocattoH;^:;: cludev d mesi idópo, jl 18 

.Apportare di riiam.c'è.vaiKhev^:nhi^m^rejl$^:u 
un acc^irio,, Ma' non ,a6p|- clrej:^|rei^d#iil 
na: faniWr^K«;cire.;iai:;fpir^Ulla.U Darò,-poteva essere'evitata se 
Il flacone'si infiamma p scop* quella bottiglia di alcool non 
pia conre una;imoioioy!:applcr. . :f lasciata imprùden- 

cando il tMOCp al vestiU del ra* : iemènte a portata di matto dei 
: gazztni, .chei-corrono ui^reraii 'Vidue ragazzi 


^ MAReO BIUNjpO ‘ 

M Per «imprudenza im^n- loro a quanto pare, rioh c’è 

-zia e negligenza». di un adulto .. •• • -. 

un dodicenne è morto a cau¬ 
sa delle ustioni riportate dopo 
l’esplosione di una bottÌgIia:di 
alcool. È ciòxhe ntiene il giu¬ 
dice istruttore Luigi Gennaro, 
il quale ha rinviato-a giudizio stunf-méik^Unlb -^ 
per omicidio colposo Mana .: sto tante volle af'Cl 
Teresa Anderson,'' 57 anni. To o in teleidsjona.^ 

L'inchiesta SI nferìsce ad una' ’ T* 


X Del rìstoiahio sono rimasti so¬ 
lo I lesti anneriti diil fuoco. Il 
racket dolisi «fangcnic» lia col- 
pitb aiKora, C questa volta è 
’ " toccalo alla Irallona «Da Ma- 
!rMnb*rt lrtr^ via dèlia - Magliana 
l,*4lra nqtlc \ taglicggiatorl, 
' umikIo un I riu', l'.iruio forzalo 
hanno gctlatodclla benzina nella 
ccato il fuoco Sono bastati pochi 
Mando sono arrivati i vigili non c e- 


là porta poMcrioro del Kn..i 
grande sala e poi hanno ar 
minuti per diMiuggoro tulio 
ra più nulla da salvare 


di ques(h|fi(na,^jiivU Nairobi 
40, ai nonp piàrioudel «picco¬ 
lo» grattaoiél0.chesta.a ridos- 


anche se l’assessore Gerace fa 
finta dì non saperlo, questa'è 


VERSO IL 18* CONGRESSO 
DELPCi 


Sabato 4 marzo - ora 17 

a tu Mf tu con , - 

I,«da: Colombini deputato dal Pci 
su «Diritti negutU ^, 

• Martedì 7 marzo - or» 17 
incontro delle ragazze 
su: «Amore e sessiuUtà» 
a tu per tu con t-.-, : 

Cecilia D’Elia rasp. dalla ragazza Fgc» 


Lunedì 6 mano, ore 9,30 

ciò Federazione romana 

Assemblea verticale 
deirinformazlofle 


non cela facciamo 
ad aspettare V8 marzo. 

Ci vediamo il 7 con LUcia Poli, 
alle ore 17. 30, presso 
VAssociazione 
Culturale Monteverde, 
via di Monteverde 57ja. 
Seguiranno: 

video- spuntini e musica. 


telefonìamt^li a! n. 6979263 
per ricordargli che non serve 
spendere 70 MILIARDI per 
saperlo! 

Ki - FMiérailOItz di Roma - Gruppo Comunista In Campidoglio 


soTToscam 


parredpa . ’ 

Sandro Del Fattore 

tkftSigmttrledtmPwdtruion» rbmwia ipofPci 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni ' 
per ogni campo di interesse 


Abbonatevi a 


TUTTI I LUNEDI- CON L’UNITÀ 


settimanale gratuito diretto de Michele Serra 


Sabato. 

4 marzo 1989 
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Colonna: piata Colonna, via 1 
Maria in via (galleria Cotenna) 


.NIIMUIUIIU 


ilo Inteivento 
Mnièrt 


yigni Ufbani 67691 

Soccono luadate 116 

Sanfw 4956375-7575893 
Cmnio antivaleni 490663 

4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
ftonte aoccorao cardiologico 
ami (Villa MafaliW 530972 


. 531150r^4969S 
M 'adoteacenti 860661 

cardtepaUci 8320649 

Tiletenoraia 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto iniervenio ambulanza 

Oapodall: 

^ucllnico 492341 

S.Camillo 5310066 

S. Giovanni 770SI 

Fatebébefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S, Filippo Neri 3306207 

S..Pielro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Marghenta 5844 
S. Giacomo 6793538 

S.Sptnto 650901 

Centri veteriBBil: 

Gregorio Vii 6221686 

Trastevere 5896650 

Appiè 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnataz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 

3570-4994-3875-4964-6433 

Coroauto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
ediivìtte 


Acea: Acqua 575171 

Acca: ^1. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urirana ' 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Seivizip borsa 6705 

Gomùhè di-Roma 67101 
^pvincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pròrito ti ascolto (tosricodipen- 
dénza, ^colismo) 6284639 
Àied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acoiral 5921462 

UH. UtenH Atae 46954444 
S;A.FE.R (autolinee) 490S10 
Mari^ (autòiinéé) 460331 
Poiw expiéss 3309 

Gtycros 861652/8440690 
Avis (autonoleggto) 47011 
Herze (auiònoleggio) 547991 
Bkinoìe^ò 6S43394 

CotialU (&cD 6541084 
Servizio emergenzaracto 


OtORNAUDIIlOm 


ma Roralì vlate>Mmibiii CÌ 
Croce in Oeruialeiiiine); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Ftenda; via Fte* 
minia Nuova (fronle Vém Sul* 
luto 

Ludovisi; ^ Vittorio Venelo 
(Hotel Excelster e Porla Pteda- 
na) 

Parioli:pìaBa Ungheria 
Piati: piazza Cola di RIènio 

Itavi: via del IWoM 01 Mateif* 
gero) 


Un mondo di donne 
visto da Berei^ Gàn&i 




STIVANIA tCATINI 


■ AMUNTAMINTI 

Il aalto con le aeie. U libro di Domenico Siamone (Feltrinem 
editore) viene presentato oggi, ore 17, al Teatro dell'Orologio 
(Sala Grande), via de' Filippini I7a. Ne partano, presente 
l’autote, Letizia Paolozzi, Sederino Cesari e Se^o Stalno. 
P)|cl Woo4^ Alien II Circolo organizza per oggi; ore 17, un in- 
conno con il cantautore Paolo Pieirangeti. che cantera per i 
presenti e Paolo De Bernardin vicedirettore di «Rockstar*; 
L'Inconno. aperto a tutti, si svolge in via dei Rogazionisti n.3. 
MnovI comici .ceicanaL Per il fesUval<oncoiso «Riso m llaiy* 
che tl terrà in maggio aiion^atirici comic cabarettisti e 
cantanti umonsiici che vogliono partecipare possono inviare 
materiale e video a ^azlòzero, via Galvani 6S, tei. 
57.43089/57 56211 - ’ ^ 

Convofno Alari Oggi ore 9 30 presso la Reaidenza di Ripotta 
(viaRipelta231) L argomento à <l immagine della donna 
nella civiltà delle immagini* Intervengono Lidia Ravera, Do* 
manico De Mesi Lorenza Poachini Armando Testa Ennio 
De Concini, Gioia Longoe Federica Rossi Oaspairini. 
RcMtaril maelco4i TcMeedo Ogtf. dalle ;1S:90 alle 17:30, 
^ |)er li ciclo di ascolto sulla chitarral^ph solo country.;, lezio- 
. Beppe Gandolto e Pietro 0ngrianl»..una ca^ 

' iellata sui principali chharrisii acustici americani. Ingresso )!•» 
riero avig Monte Testacelo 91, mia 9. 7 ; ; ; : . ^ ' 

Mrglitic Woolf. Il Centro fcultunIle/Università delle donne (via 
$ FVancescodiSale» la.tei68^.622) halRptoSAtnmaper 
luridi, qie * 21^, il sefoinàrio sù rAnoiexia nervosa: 
qu8d(o cllnl^,o.^pa7àdi8hi8 dl!vn8 condizione femminile?», a 
cure di ài Gabriella ITaMta ' ; : - ; , 


B Gianni Berengo Gardm parta del¬ 
le donne. E lo fa con .li linguaggio che 
gil è proprlo^la (olografia. Il suo è un 
discorso lungo e complesso, articolato 
in ii2 immagini scattate durante quai 
rant'anni (dai 50 agli 80). della sua vi¬ 
ta.. Ma sono anche quarant'annt di 
femminile e femminilità nella società 
italiana, vista dagli occhi di.un uomo.: 
Un punto di vista molto personale, 
ma, come tale, anche molto stimolan¬ 
te. Infine, tutte le cento immagini sono . 
di mirabile fattura tecnica ed espressi- ^ 
va e questo, m unamostra di fotograv - 
fla, ci sembra di estrema impoiianz»;.^ 

" La'mostra. Si chiama ;«Donne«tetflHvA 
grafie di quaranl'annh. Inaugurata ieri, ; 
rimsrrà nelle sale a pianterreno di P»- . 
lazzo Braschi f i(\o < al 2 : aprite (orano: ' 
9-13.30,. giovedì e sabato anche^l 7- . 
19.30, domenica 9-12.30. lunedi chiù- ’ 
so). Con essa lArchivio fotografico' 
comunale, netl'orgaruzzazione insie¬ 


me airassessorato alla cultura, si apre. 
alla fotografia moderna e lo fa.comm-; 
ciando con un autore di altn^mo Uvet¬ 
te. Segnalato nel. 72. fra 1 trefitailqte^ 
grafi migiterl dal Modem Photegia^ 
Annual, scelto da Cccil Beaton per 
rappresentare lltaUa' - nel • libro :. «The ' 
magic rlmage,' the genlus ol phologh»- : 
phy from.1939'ta:the present daiy<:èv:' 
presente in collezioni e fnusei;<B lutto 
il mondo. Specialtsta del lUancoe ne-. 
fo, ha tatto dell'occhio il suo mesUeie,- 
curipsOf’iperennemenie in movimenlo,'::' 
incisivo £ la sequenza di bnmagfni 
cche.v.eoin|)one'-la .';nKtafra''''Spatiai;:iii^.: 
bianctri^cAeri roaiaimiU; pasiosl.:sp^ 
n o a straUidi grigi ttaspaiente afcMtr' 
ricordano. 1 «oiorb del semema'rfèo^ w 
reali^aifrl la sempUclià^ganialeiri^ r 
film Motel Immerse nelte tero aii)^ 
e nei loro ambienti, le donne «ii» Be- 
rengo Gardin sono icone, espressioni 




Girdin; .«Rovigo, Cantiriine» 


di tutte Je;liiunagini di donite. colte so- 
prafttiite Jiel lavoro. Q tono le mona- 
!chinb- r:if;.dpéfate,:;le. bambine .e le 
s lri p4 euaast^te or^ntadine e le borghesi. 

. nir;nciii:volefKte tara un lavoro sulle .> 
doniti rduloR condensa in queste 
ffiWiHrilhl.im vl^ che va oltre la vi¬ 
stene,pendnale. Davanti a un palo di 
occhi (e a'una macchina fotografica) . 
'Scanono uninagini di bambine, adole^ 
soenti, adulte, andane. Donne, in mil¬ 


le aspetti, mai uguali, seippUcemente 
cosi come: sono, non riconducibili e 
non nduclbih a un unico modello. 
■Donnea è una mosfra esemplare. Per 
la bellezza delle immagmi, ^ l'amo¬ 
re che frasuda da quel grigi e per la set 
quenza «narratlvaa. Ancora più esem^ 
piare perché compare in un momento 
. difficita per la vita di tutte le donne, in 
cui si cerea di cancellarne, appunto, i 
mille aspetti per ncondurie a poche, 
uranadite, costritUve.vesU. ■ : 


ARCIDONNA 

Per ricordare 
Maria Carla 
Cammarata 


wm Nel pieno del dibattito, 
(triste, ;purtroppo) sulla vio<* 
lenza sessuale; ^TAreklQnnà 
propone due borse di studio: 
sull'argoménto: fpmtì di 

violenza-sui genere femminl- ' 
le».^ te due borse sono intitola¬ 
te aMariàGarla<!ammariita;;- 
una ruàzza che é diventata , 
un dmoolo. Violentata la not- v 
te prima dell'otto, mafto, v(o-' 
-tentata a piazza Navona; .vio- ; 
-lentata.^ancora dalla Stampa,! 


prima, dall'apparato della giu-'; 

'iéncjidlpìHi'iittfriute irf^suRiprtetres (via del Sudario 28%^; -111213,. pòi, = morta; dUbtOfKó-f 
Uigp di T0TCAf|enUha)j in qìcaslone dèlia testa della don- : polmonite appena. dopo-te 
,. 1.1 « .ll•l:l. m••M • h.tiA sontenza:, cho iberava l. suol : 


'l ni féltlÌMnà Statuita, dal 6 alili mano, a tutte te 

tftlnlwiMÌM iMib/NcI locala di yla U. Biancamano 80 Mw,a;. 

‘ota 9), Olii Painvicini e IMa Slgi^orelll picMniano 4attuta- 
- In un odoloala mla'dl houw music, tecncKtance, 
paalà padotmallviad alletll K^nogralicl can.lc Immagini di 
|s lun'aniepdma 

Abm CterrittM PEfsonate delia pittrice da Oggi (ore 18;3PÌ) o!,,; 
[•' 17*20) aiteOaltenà MlnotauiO. ' 

I. n^4 (S;\0|flStahniln jAterano), 

1fVìr9M^<Hl|biéilte^ «nnalizzatoalla ciwita AK' 

, mohipsa^leorpó edeflq mente per sportivi e per uripiù va«^ 

A liQ pdbdiledi. (niite i'8 nfano (on I7),;duite(te<neai e comn. 
’ plèndeti una tette di dodici sedute pomeridiane della dura- 
^ Ma di l ora cadentate secondo il metodo del pfof. LH: 

Vhuite Per IvnzionI e ulterion infoimazlonl telefonare ai 
^ nn.S7.9UD20e57S1,601 orecais^ptessolasededelì'USAcli 

Tetiacclo*vlifRubattliiol.ptaiB-2i. 

Patente y 9 il^..-APPUPtementq, domani, ore 9, a piazzadel Po- ^ 
-POte* li taggiungerà in btel li Campidoglio per consegnare 
simbolicamente al Comune Una camera d'aria forata da pez- : 
' ' Il di vetto e una bottiglia da ricreiate.-Infonnaz; al tei 

40.40 540 - ; > 

Ajitnni ConqeriQPteséHtàtpdairAttbciazionecultondelia tqu-: 
sica' oggi ftem4ni 1730) presso.il Centro 

QarriqteiiavVteMsito lÒ, Il patita Rocco De Vitto esegue ; 
musiche dl'8cnubeih(Srftiata m Si bemolle mag.) e Gereh- 
win(l8son8se3pieludi). 

Nella luce del Caalclll Da giovedì e fino al 12 marzo espone 
(e chiude te rassegna organizzata dal Comune di Genzano) 
Qa^jteBiggi li titolo della mostra (ore: 17;20 feriali e l lnl3 
. e Iwfeitivl) è d4 luce delia memoria». - ' " 

■ QUATTIIOmTIHHHVHaHaHBi 

Hjralerta. via Oiovannelli, 3. Veleno, via Sarde^ :27oNolo- 
riua. via S. Nicola da Tolentino 22 La Makenba, via degli 
Olimpionici 19 Ql)^ via Mario de’ Ften OT. Gaaanova. 
ptespaRondanini36 BlaekOnI viaSaiumialS Acropolla i 
via Luciani 52 OvIdliM, via Ovidio 17 Uottna Lanleni, m 


polmonite appena dopo ::te 
sentenza^ che. liberava i.sqol' 
tre violenlatoH. Alla conteien-r 
zafstampa di presentazione si 
è sottolineata la Kefta di dedi- v 
care a Mana Carla l lniziaUva ' 
perché .la-sua 'memoria nont 
venga iasclala alle cronache'e 
aincoidi personallrmé.cdntl-^ 
nui attraverso un'iniziativa ) 
pubblica E a sottolineare 

S ta) volontà, nellavsateMa, 
sacrestia a piazza Cam? : 

K Marzio c’era anche Tlna^ 
sostena Bassi, avvocato vdi. 
Maria :Gerla che, ha. ribadito il 
pericolo della abolizione del-., 
l'articolo IO dalla tegge Mila 
ilolenza sessuate, quello che 
prevede la.costituzione di par¬ 


te civile per i.mpvlmenli delle 
donne. Non si: poteva non 
parlare della legge che si sta 
dtecutendovtln Partamento. G 
neandiedell'utttffia'iniziativa 
del mlnlstio: Qallpnlv (il con¬ 
corso su «La mia vita prima di ' 

. nascere» nelle scuote materne 
^ ed elementari)?»! quale Arci- 
donnà %tederl~il patrocinio 
della borsa di'studio. Aperta 
. atte donne tra’( 18 ei3S annl, 
assegnerà duemiUoni-e mez- 
::ZoaidiMmigltoriStudi.Mlte*'- 
.rna;;delta .vtoteniarn bando, 
per il momento, è pubblicato 
sul nuovo fqgl(o .di informa- 
zkmedl Areuonrta ^ P5irX^ 


«Sanrasine» 
raccattò- ' . 
ad incastro 


Attorno a queste «gtecp» 
hanno tavorato il retfSta Giu¬ 
seppe Zambon «gg atteri 
«Cabaret Voltaiie» méliere 
«in scena «Sorrasteelibetamen- 
te tratto dalla novella idi .-Ho: 
nota de Batzac; attuaitaéiite »!'' 
Teatro de'Servi 
> Là storte^pafte da un Hii- 
suoso palazzo, dnmteta le^. 

. ponda per.i ceicafon di mteie- 
n«. ove si,aggitaito un vecchio, 
pallido. impiasiriDctato^;e. iu-. 
(toso, e una coppia di aUtattu. 
Per seduflje e oonquistm:la 
donna. vt'uofno.';le ncoonlte' U 
viaggto.a Roma deBo icultote 
Sarraslcie e tt suo tatate lricon- ' 
.tcooon^la c-^itante Zambbi^-’ 
ta; affaicinaniet^'inisteitoaa e . 
IrragghingibOé. evocata • ma* 
tenallizata dalla nanietene. 
Zambinella appare otaé Uve- 


^B ’StnittUta portante di ope¬ 
re ^tetterartec che. vanno dal 
«Oecameione» al «Don Chi- 
sciottei. la digressione, narrati- 
v»,jlidea di uh .racconto nel 
racconto, è rirocedlmentoan- 
tteO;quanto il deridi^ di nar- 
:rare una storia. Se poi accade 
che il ;narratorq-venga risuc¬ 
chiato dal racconto; e comin¬ 
ci ad;agire come uno dei per¬ 
sonaggi creati idaHasuasiessa 
voce,Ma -vicenda ’sl complica. 
dlliveUledlpIanlesi arricdii- 
'scedialluskmledt scarti. 


ed amiienta 
ancjie Dromo del racconto: la 
fascinosa !.cantanteTè:att •ee- 
sirato.eS^suo'corpo^arttasma. 

è oggi.quelte deLvepcMp ehe' 
si aggita'fri'te stahae dei-pa¬ 
lazzo 

.. Immaginario • ieal(à.‘~ilitt- 
sione e.concretezza. llpMeo-\ 
scenico-scarno sì anima delie 
vteionl cileate 'dalla .parola; 
v della matpa' tf un: tp^conto 
cirqotare e mai aperte e dove 
si insinua.',frttahneitte. Uri dub-. 
bio che tutta ta «rallà» ddta 
storia non sta che il frutto Hkir 
sorto dM:eante df-Zambmelia ' 

« : (mterpretato ’ dalto, : stesso 
!« Zambon)’che apredat boCCfr ^ 
scena tospettacoloT'vOSlda..’^) 


CINBCLUB 

Tornano 
angeli 
di Wendèrs 


: B ; Ai .aneclub pellicola! m- 
cereate» per tutti i : gusti: Nella 
sala,A del àdbinnfD continua 
,la pkoteztone di «Cura la tea 
d e s f w lùtimo filmdidean^Sc ’ 
Godard. L'altra sala-di. via. 
Pompeo Magno ospita «n cie¬ 
lo sopra Berlino»«plendi(k> la- 
-volo^dl Wim «Wènders.•mte^ 
pretàto. da Bruno Ganz;. Sol- 
velg^Dommartin e Peter Falk. 
n film, che iMM il ritorno in 
Eulripa’ del .‘tagtete, Bop» annl^ 
(hiieiteenenzemmericene, ree-' 
eobta di angeli che joendono 
suUeterra e vedoppile cose te 
bteneoenero; 

' B 'Griwco (via Peiugiar34) 
:iapre la settimana con dueap- 
pùntamenb per 1 ragazzi: orni, 
: (ore 16,30) .lAnrìcchIo» di 
Walt Disney e (ore 18) «IlpiC' 
-coloJakub» diOtaKrótmi 
più grandi, alte 21, 4 a guerra ; 
delle ngaize» di AR •Brustel- 
&ig.e.6mhard StekeL Doma¬ 
ni, alle 18. «Elltot il drago» di 
(Web Diviey,mentre alte: 21 il 
cmeteute ricorda llMÌhivenajto 
deU» nascita di.Pler.Paold Pa- 
soHriI (1922) con •Me^a», 
filmteterpfetatodaManaXal- 
. lai, MusTtno-Olrottl e Laurent 


Terztetf. Mercoledì, alte 21, 
■Placido» di Luis Bertanga. In 
versbne originale senza sotto- 
ritoH; Giovedì, di cucirio. nella 
foresta oscure» di /Antonin 
Mmaalyk. t 

’^Al, TÙmr. di via.:DegU Eiru- 
ichi éO oggi e drananl iMr. 
Crocoditedundee>’dl Cornell. 
Mercoledl e SKivedì «Camera 
con vista» di Iroiy.-Per i mer¬ 
coledì «sovietici» di piazza 
Campttelli 2 «Arabeschi sul te¬ 
ma al Plrosmam» di Pandza- 
nov e «Zina ZInulla» di Cuch- 
• rai. 

r , ^ OM/é 


La ricerca 
creativa 
di personale 


M U cmtMlt entn anche 
nel'necraiunenn, ' datl 9 .c^ 
•einpiiceinmie rieeica del 
penale E II reperto mine- 
. no della J. iWalier ThompMn 
che (a della riceica delfpeno- 
naie rnMetlo. pubbllcllarto., 
La«JWT'lia-coina: ponnciala 
la Hill and Knowlion, che po- 
-tia oHnrealle axrende anciré Q 
lavofodlanaloi dalle ihpoete. 
del colloqui e della wleelone. 
L'indinao^dellanuova'aien- 
aa 8 vla Sleira Navada^aOS,- 
, telelono59.ll.8P3/ 59.11.875 


Gnam. Alle sei opere di Giaconw Balla che lasOalMa d'AlM 
Moderna custodisce, si sono aggiunii trenlacinqw dlpM 
che le figlie del pitloiehanno donata al museo. Ondo: «M, 
ubalo9«l8, domenica 9-13; lunedi chiusa La moelm t Mala 
piDiegata (ino al 27 marna 

T« n ^elM^M^meel^^■o l ld^^^■‘Dalbagne;pli^rawal»p^^^ 
bliche tenne: plastici a calchi/ Museo dalla cMllà lOliHna. 
puuEza Giovanni Agnelli IO. Om >13.30, domenlca ftlS, glo> : 
vedi e sabato anche IS. 19, lunedi chiuso: Rno al 16 apsOa. 

La Belle Épaqiie.' Cenia odglnali dal 1880 al 1900, Sala deRt 
posa Alinan, «a AllbaitlSa Ore 11-13 a IS30-IMD, lunedi 
. 'Ghiuso:.Fino:al31'mano.:. r:'-:'";:' 

Le fMograflaal llaaea5>!0iH|r. (1039-1922): le gmndi tap¬ 
pe della storia della lolagrallaVUlaMcdidi viale Tlflnlll dei 
Monti I. Ore lO-IS e l>18.30, hiiiedi chiuso, inpMM Sm 
^ SdOO. Fino al 27 malia 

BeHhaa:dlaegni;d'|Ulia.’ Scuola fiancese, piaaia Navoni n.Ci. 
Orel6.30-B),daihanicachiuiOiFlnoal23maiia "fx-ì.": 
Flreaeal a la.vaduiaW.Siltecanioia Roma. Oemo gnndi taci- : 
aloni e quaiuo matticl . in tame incile dal Finiti; Maino 
Braschi:piataar&-Pantalea'Oic>l>30;glondleiilwlenti- 
che 17-19.30, domenica 9--l230,;lunadl;chiuaa«Ftae al 2S 
' aprile 


■ ILMimTOaNHMBMNHBmNH 

V BCeotaiieaS"**'^"*'*^ 

lere Rei Snàéa' Ripa”S!Sle?A!Sì5a'TVailavin, FUnpl: 
Fnrichelluccl. NipólMaiibi Quuttcclola Schedai Ootcolta. ' 

MiliUliil'i 




Balthus <^uàrclteno» déOà j^owm 


DAMO MICACCHI ; , 

B Balthus, Centro culturale; Villa e.i poi,’una^W nuova, 
francese di Róma, piazza Na-' ricca produzione ’ italiana di 
vona62;fmoal ISmano.oie disegnledipintthnoaHaBien- 
17/20; Il pittore Balthus atnvd: nate 1980; e alla mostra di 
a Roma m punta di piedi, in-' Spoleto 1982,; . 

caricato da André Malraux. .Questa mostre : bellissima 
ministro della Cultura in FtaP' raccoglie una trentina di dise- 
cia, della direzione deirAcca-^<',:;gnl e acquerelli .di soggiorno ) 
demia di Francia a Villa Medi-" Italiano e In collezioni Italia- 
cii L'Italia c Roma erano uh ne. Molte fanciulle tra le quali 
vecchio amote per Balthusj sptendeMichelina.:qualcheri- 
Kiossowski de ì Rola, in arte tratto tra curun severo Guttu-. 
«per tutu Qahhus, ma la sua so vistocon tenerezza,ealcu- 
prefenza a Roma; fu subito at- ni paesaggi acquerellati di 
iivantermeontn, grandi mostre MontecaNello un sito presso 
a Villa Medici, restauro della Viterbo, luogo di forre, dossie 


memorie etrueche.'Scrìve'Ley' 
marie: :«.;:|r una era di togah- 
no e di saccheggio, erieìteo.: 
Batttius, guardiano dell’esieie. 
ne pRMiva o ire rianima 1)1- 
netfabile euritmia, con un mi¬ 
racolo d'tepore. con un lacco- 
glimento sacro davanti af pol¬ 
line della vita» 

Balthus disegna volti, e corpi 
delle sue gtovmette con^estie- 
ma morbidezza - e sensualità 
- facendo in’ modo che 8 segno 
della grafite si sciotea e si 
stemperi nella lumttic^. del- 
l ana. Ma c'è una segreta geo¬ 
metria nella testa e nel volto 
che viene dall'antico Quattro¬ 


cento, da Piero della Ftance- 
sca. Le guafdiane della «vita 
sembravi^ agli Inizi sunealir 
sti le giovinette della «strada» 
di Batthus-o.queUe ancor più- 
misMrtosechelBenounli> 
bro 0 SI annoiano o portano 
te'giro la loro nudità di statua 
greca-nnascimentale « in una 
stanza sempre misteriosa, f 9 r- . 
se InabcessRiile. Balthus come 
.pochi aito si è avvicinato al 
mistero del conro.e deliaìpsi- 
cologia d’una fanciulla, com- t 
: plice tatora li sonno.'Rieletto 
' al SUOI dipinti, U disegno é^più 
realistico e analiUcoma non 
«io direi classico,propno per 
I adesione analibca al tipo 


mal ricondotto a un' assoluto 
della forma; bensì fissato net- 
l'ora, nel momentO;‘e nei ge-. 
sto 

-’ Tanti dttegrA etàntevarian- 
timagari della stessa ragazza. 
Gsehza descnzione di oggetti 
e deH'ambieiite sintomo- Le 
Immagini della" campagna di 
Monlecalvello sono dei campi 
lunghi con una gran luce me- 
ndiana e sintetici torchi di 
verde, oepa e tetre. Tutti que¬ 
sti disegni a ben guardarli : n- 
velano una continua sfida del¬ 
la pittura a tenere in pugno ta 
vita; ad awicmaisi il più possi¬ 
bile alFessere. 


Centellini. Tor Sfitta, Ptetee ti ' \ 

Asteiao* ReFconsentita)4ttta te^ vistone dei iliiteMU^ 
gressuall. I compagM^chè presiedono le aaiiseclibteehte^ 

no dornentea S initap.idteNN» oonaagiMre ì ytebatt, «Nta 
eccezione alcuna lunedi mail&ui piereo l'ufHcjo del gén- 
Stessa Tote MtHecilailpA 4 rilerita'tj* M MnliwlM itat 
compagni detegag. sta agli teentuali emendamenil^^, 
ecc \ ^ ^ 

Jteta»ntn»eOre Igcostttuzioiteeeteoné (tolte boifateXCjmh 
scriuoine (C Rosa). « ^ 

SèreewTrlOttble. Or 18,90 tetta del tesseremento dedteata 
al problema pale^tteese' video, qlbo, morire eahlgtamio te- 
' gate alla culture pateriinese 

OOMtTAIOIIEGIONALE 

Fede r a»l o tt e .CaitelB.:FVrecttiore.ì18'aasembtett (Magnolia- 
nano ore Z030 'fetta del teree rem a n to (Gtooel); Caretareto 
ore 17.3D, inaugurazione nuovpseztone (Oltariano).^ 
ftedendmie di CMmeeecUto: Civitavecchia set, Beriteguer 
ore 9. iniziativa delle federazioni di Civitavecchia e'ViMbo' 
sui poto energetico <|eU’Alto ture (Gatti, GaptedL Cerri);^'^):^'^ ^ 
FedenreeDe dl 'llvtelk MonteUBretU ove 17 presso Sala contt- : 
')7.>iiare, mlztetha Pci; FgcI sulta riforma e Kivizto di tev 4 f^^ 

: cipano Daniela Romani, Noemi Colombo, gtovanni Forte; DI 
Nicola. 




«Biilliudi San Paolo fuori le mura» 


BeUegn» Ore 18 dibattilo su;, Quali perconl e quali a&alqgte 
per un nuovo piotagr msino delta donna (CaNalto). 

CtaetOo Ore 17 neirambito dette iniztative organi 
donne comuniste, tavola rotortoa su probtemi Uil Rni-27 e 
protezione video cassetta iGerUnguer e ia sua stagionea CFb- : 
schii Moltoni,'Romualdo; De Angeks). 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze: Si sposano oggi alle ore 16 Brano e Patrizia FhnellL Alta 
felice coppia tmb augun dalla sezione Pei Alessandrina e 
dall'Unità. 

liillo. SiiSVQteono questa-roatuna alle ore 10 presso la BaiUiea 
di San Lorenzo al Verano i funerali di Baibare Finainore, fr- 
gliB dei compagni Laura e Achille Rnamore. 


L’occhio di Pìianesi sulla Roma del Settecento 


B Quale era raspetto urba- 
: nisUco e-monumentale di Ro¬ 
ma negli ultimi decenni del 
Settecento? Quale immagine 
r visiva della città poteva avere 
• un viaggiatore, negli anni pre- 
;;cedenli una rivoluzione che 
: avrebbe cambiato il volto e la 
storia delie vecchie città d'Eu¬ 
ropa? In una splendida mostra 
organizzata dal Comune dì 
Roma per le celebrazioni del 
bicentenario della Rivoluzione 
francese, c'è l'aHascinante n- 
sposta, «Piranesl e la veduta 
del Settecento a Roma» sciori¬ 
na sotto pii occhi dei visitatori 
la serie di acqueforti Incise nel 
treritenhlo 174571778 dal 
grande architetto è incisore 
veneziano, quella «sorta di 


stupenda quadreria, intera¬ 
mente dedicata alla giona 
monumentate della Roma an¬ 
tica e moderna» come ta defi¬ 
nì li Focillon, assieme ad una 
selezione di incisicmi di suoi 
contemporanei, conreroso il 
figlio Francesco f^ranesi. 

La mostra sì apre a dieci 
anni di distanza da quella or¬ 
mai storica, «Piranesi nei luo¬ 
ghi di Piranesl», che rivelò al 
grande pubblico il genio mul¬ 
tiforme de(i'àri>sla,:che * giun¬ 
to nella città éttena nel I74Ó 
impregnato di cultura palia- 
diana - assorbì ctmie una 
spugna l'atmosfera nuova del¬ 
la città, nel momento inlcuf li 
Barocco estenuato e ormai re¬ 


torico andava cedendo il pas¬ 
so a un classicismo ngido e 
normativo. Giovan Battista Pi¬ 
ranesi aveva già conquistato 
la SUB certezza illuministica 
del rappresentare la realtà co¬ 
me in una camera ottica, ma 
a contatto coi misterioso fasci¬ 
no dei raden antichi e delle 
caicen di Castel Sant’Angelo, 
avrebbe messo in crisi ìi vàìo^ 
re oggettivo dello spazio, riva-.; 
lutarréo ia funzione deH'im- 
maginazione, e varcando la 
, soglià delle inviotabiti te^i 
euclidee avrebbe affermato la 
priorità del sentimento suirin- 
tetletto, entrando nelt'ambito 
poetico del Sublime. 

«Io non starò a ridire la me¬ 
raviglia, che n'ebbi osservan¬ 
do dappresso, o l'esattissima 


perfezione delle aichitettoni- 
che parti degli edifici, la rantà 
o là smisurata mole de'marmi 
che in c^ni parte incontransi, 
(...) IO VI dirò solamente che 
di tali immagini mi han riem¬ 
piuto h spinto queste parlanti 
rum»] questo senveva colui 
che nel frontespizio delle sue 
■Vedute di Roma» si'firmava 
ancora architetto veneziano, 
ma che parlando con gli ami¬ 
ci, sì dichiarava figlio di Roma, 
legato con la città che più di 
ogni altra in Europa seppe va- 
lonzzare il suo eccezionale ta¬ 
lento. La basilicà di SantiàMa- 
lia Maggiore, le Teritie di Ca- 
racaila, il Pantheon, l'Aicò di 
Costantino, là Golohna Traia- 
na, le piazze,di Sari Hetro. di 
Spagna e di San Giovanni in 
Laterano; Ponte MiMò, il Porto 


di Ripa Grande,.! palazzi nobi¬ 
liari, le prospettive di strade 
urbane, le aree antiche; girar* 
chi, gli acquedotti,.;. i'itinera- 
no piranesiano ha il magico 
sapore di un Cnonrf Tbur, ma 
nella stessa rassicurante confi¬ 
denza che potè provare ri 
Goethe *.altro illustre visitato¬ 
re di fine Settecento * quando 
annotò net suo diario di viag¬ 
gio; «Adesso gli alberi e le pie- 
Uè di Roma cominciano a di- 
ventanni cose care». 

Dunque il mito di Roma an- 
ticà, 0 della Roma rinascimen¬ 
tale quella di Michelangeto e 
RaHaello, si poteva anche spo¬ 
gliare di quella maestosità fat¬ 
ta dì virtù civiche, eroismo, 
saggeuà di got^ò, virile 
senso della stòria, e trasfigu¬ 


rarsi mdolceziamelaROonica, 
in fantasia, sottile senso di ve^ 
tigine; sseivando untramonto, 
visitando tenebrose catacom¬ 
be, Giovan Battista Piranesl ac¬ 
cantonava la «magnificenia» 
I per entrarenella suggettnne 
dell'indefinito. Il «veneilanoB 

entrò coscienteinente in quel¬ 
la tempene romantica che sì 
affermerà in Europa solo dopo 
la sua morte; e del resto molli 
sucU contemporanei non t'ave* 
vano capito, come Luigi Van- 
viteitì che disse: «Piranesl ha 
talento, ma è p«felUsstmo 
matto in tutto». 

•Piranesi e la Vettuta dHSeh 
àreento a Roma». Paiuso Bra¬ 
cchi, Rno al 2S aprile. (Ore 9- 
13,30, giovedì e sabato anche 
17-19,30, domenica 9-12.30, 
lunedi chiuso). 


rUnltà 

Sabato 
4 marzo 1989 
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TIUROMA S« 

Or# 19Lo2techiftoelora, tt 
«Irpnttdt», Miffitm 1» «La 
pattuglia dal datarto». tala 
Mm, 19,.30 aMalù» novala 
20 20 «Santiaro di guarra» 
film. 22.20 Spaciala Talado 
mani. 22.20 Ooitiar Tr 66. 
0.10 «Maria Watawika». 
film 


Ora 14 Serviti speciali 16 
«Colpo é stato» film 18 20 
«Casa Cecilia» sceneggiato 
18 30 Medicina Trematrè 
20 30 «Identificazjone di una 
donna» Yilm 22 16 Prosa 
«Sdori» 0 30 II mondo di 
Mwta 


a MIME VISIONI I 


AMMU ^ 

L 8 000 
Tol B5119S 

□ ReinflNindiSarryLeMnson conDu 
•lin fteffmèh DB (15 22 30) 

AOWM . 
rMnCMvU 

L 8000 
Te) 3211898 

Mght elite A Sergio Corbucci conChn 
««nDaSiee BR (18 2230) 


L 8000 
Tal 1380830 

Rad • Teby nemieiamid D A 
(18 15 22 15) 

MMMNj^MXV LtOOO 
MlMpimM.4ei Tri «MI3S0 

Un p« aduni no II 30 16 22 301 

MWlllAB» l 3000 

VAwiàwliawtJWXI M 

NiaMehtete SergioCorbwci conCfin 
itlan Desici 68 (18 2230) 

WIMIIOI 


MmeA 
(M enne,4 

V 700Ò 
TU 8818188 

NiplitiRir* 4 te Renny HarUn con Ro- 

fSiW " 


L 8b00 
Te) J78SB7 

Ò Ug fiiMido ■ pwta con Barfaers Her 
■h«y DR (16 30 2230) 

tmtvà 

C 8000 
Tat 3^12597 

9 Oertt» mH» nebbie te Michael 
jMed con Sigourney WèaW DR 
(15 30 22301 

«tefON»' 

Oi|afii Cqtinnp 

L 80ÓÒ 
Tal 6783287 

WMni.l»iinilii|(llMwP«fw m 
Gan. NiXuiin . Wii|«n OXo. on 
115 22 301 


T« unSft 

Ai<!«u.»aiiWK| a d. Toniinv Lm WX 
M..N 116 22301 



NI|litXiiaxr«(juCoit»ar con'Civl 
XMTitSci m Ito 22 301 


TU mttli 

0 lelMfR Bwiibey te Mre Nak OR 
(16 2230) 

Vj l^p 0|ilM»N «0 

l 6 000 
T«l 3817094 

U M|X«d4 di DiXdilM 0 «r» USI 
VkI Iwlim, noipn .inddH 
(fi lo) • fiiiiit di MtlM ni 3QI 
Vn atlin mdxm I 20301 b.,d.d 
CMIfasOI VxMvrUai 


L 7 000 
Taf 347883 

0 CxifiMt di mala X d wtCaiH 
VXdx» 1(1 11522501 


W 47$^ 

fe CwiM r.ao,aM « iMdrd M»aed 

XVex,»4ìrTh (1522301 

«a'iÉi Mnipii 

SldN4cSani53 

r« 4743a3« 

Ho, px MXtl 115 22 301 

KIT 

i'foco , 

TX 7<1M24 

AKen MtfOR te Graham Bdiar FA 
* (18 22) 

ir -i / 


TiXKIa X CinUGnm con P*ra 
Wl(«x Tuiiitlnim ^ DA 
^ (15 3022 301 



plidX « Mfoiwlta « . con Mawlijo 
hiXMà ili 1(530 22 301 

ÌMHMMTfA' 


Idófie .hauaax Ffxmi NxVixwlei 

•(* neswsoi 

rUMMltiilWtlU WWWWT 


_ L*« 06 :Ì 
■dit NÌIM7 ■ 

à Vmml d) Mpple te’è eèn Cerio 
VUrdene (1830 2^01 



IWÌlll 


■(16 fM> 30) 


» .T*-.66&aw 


"l lim!» MÌ.'66iiliM!ldi(MM0mw Un 
TillftM6 6ill»Bii| tH , (16 28 301 


;C«.M.Mt.«Tt66MctiK(icni6. 

Ti«|i». 6 > (16ialìOI 


tr m 6 t mM « ^ Atl 

, i l l i.W W i WP tini» ..liW.ìi)ii 06 
J ^ ■ 116» 30) 

^ anfcn a lapae^ «I naoro Minuoyw 

mASMémaSs^ fin 



Q lite Mi«e» ^ (NNRe Wteide te Char 
iNOIcmon con.lohnCleeie JanwLee 
((81932 30) 

iXJMLYg--.;- 

Via HVWRRRRiei 4«. 

A 7 000 
Tte 164149 

Lei le 0 M diDor» Oerrte ette (jriftiR 
.OunM BR (l890-22i30| 

' 

viatxxw M . 

L 7 000 

Tel 7118602 

0 hteepeiaWII te David Crenanbafg, 
cenvlir^ykqni H (iet32 30Ì 

MGQÌIV» ' 

SeftffivH 180 

1^9(000 
Te) 8380800 

□ ea,|X0 .tmXii X (Wkf XXM» 
di ano 7 Nix 55 115.3(122 301 

tmn*y ‘ 

unti Mxcca. 1 

L tóso 
Tel I6IS28 

CanteieiRe^teTedKotcheff cwiKe 
éleen Tumer BR (18 22 30) 

■ìdùnG-i<^ 

vStoéI 

. L 7000 

tei 812488 

Cerio di -JiMintAKauN Anneud DR 
(18 22301 

IhM 

VI.F.ex(0l7 

L 900Ó 
Tel 8319S4Ì 

0 Un p«kM di nome Wanda di Chir 
tee Cnriiton; con John Ciane JemteLn 
Curili (16 18 22 30) 

a,.>. 

L 8000 
T»| 8128928 

^LA A 0 Cempegnl te icuéie di « 
Mn Carlo Verdone BR (18 22 30) 
SALA 9 AM e Toby nefniofternlci 

DA 116 233(5) 

MAISTOIO 

Vie Appi! 416 

L 8000 
Tei 786066 

Q Unpeaeeteneme WtndediCbar 
lei Crichton con John Cteese BR 
(IBIS 22 30) 

MMIITIG 
yUSSàpoatot 20 

L 7^ 
Tel 878II0Ì 

OCeyelliiintMteÉBergioStteio con 
PriKo Hèndri David Rtondute BR 
(18-22 30) 

MmevaT 

L 6000 
44 Tei 

Film per edulti (16 22 30) 

MCThOrOUTAN 

Vh(lXCxao,5 

L. 9000 
Tte 3800933 

0 Mertiefii di Sergio Citti conViltorio 
OtMmèh MaleomMcOowrii Caro! Ali a 
Menangria Maialo 8R (16 22 3Ó) 

MIQNON 

11 

L 8 000 
Tri 889493 

( r.ii|u| X X. Panla|>m» X Gm 
Ameho con Andite Prodan OR 
06 22 30) 

MODifUMITTA 
nenillapubblice 44 

L SODÒ 
Tri 490288 

FlIXdKiduKI (10 1(30/(6 22301 

mfm 

nwnRipt^a 48 

L 8 000 
Tri 48028S 

Film per adulti 06 22 30) 

■kvvófw 
ViadilleCev» 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Ceeoon 3 fl ritoine di 0 Pevie con 

epurteney Co» e Tehnee Weich FA 

OS 30 22 30) 

rARlà L 6 000 

VlaMigniOrxd. 1(2 TX 7555568 

Mieelasipi Burning di Alan Parker con 

Gene Heckmen i Witlem Oafoe Dfl 
05 22 30) 

fAfQUWO 
vieotedtenede 19 

L 6000 

Tri 6603622 

Red heert (vareiorte inglese) 
06 3022 40) 

fRIiniNT 

Vii Apple Nuovi 427 

L 6000 

Tri 7810146 

Il grande etellone « a mondane E 

(VM18) (15 22 301 


VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing days» telenove 
la 17 Cartoni animati 17 30 
«Pattuglia del deserto» tele 
film 20 30 «Pandora» film 
22 30 «Anna Karenina» film 


«^“Roma 


RETE ORO 

Ora 13 Incontri 13 30 Euro* 
peanTop40 14 30Concer 
to 1845 Cartoni animati 
19 30 Tgr 20 30 «ti bacio 
del bandito» film 22 15 Vi 
deo Classic 23 Gli speciali di 
Rete Oro 24 A vostra scelta 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanta C* Comico 0 A 
Oiseor^i animati DO* Documentarlo DR Drammatico E Erotico 
FA PantaManra 0 Giallo H Horror M Musicala SA Satvieo 
8 Santimantala 8 M Storico Mitologico ST Storico W Wt* 


A6A0EMV HALL L 7D00 Cocktail di Roger Oonildion con Tom 
Via Stamira; B (Piana lolegna) Cru sa BR 116 22 30) 

Tal «2B77I 


em Jo^ featar a KoNy f^Qfliia OR 

_ (1600-22 3“ 

( I j ^ili eSNtylfl 2 4 Tatnmy Uà 

I16 22 3PI 

0 Inaeiiar^ « David CrooaRNra 
Jeamvlrotia H (16 22 30) 

r raanr « Rally (muim * OR 

■£ (WiB , / ((liii.laiwi 

_ |1B80a>K» 

. . 1168880! 

^6 6 i J Abr^HM GW 6 t(tt 

• “ 2SLJ5LJI1E521 

I¥|5vi«iiisr5r5r 

M ‘ 116 23161 


RUBStCAT 

Via Cleri) 96 

L 4 000 
Tal 7313300 

Oltre ogni desiderio porno 
111 22 30} 

ourinale 
V uNazionri» 190 

l 8000 
Tri 482663 

CoekteN di Roger Ooneldson con Tom 
Cruise Bfl (16 22 30) 

QUmWETTA 

ViaM Mmghetti S 

L 8000 
Tri 6790012 

Donne sull orlo di una erlii di nervi di 
Padre Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30 22 30) 

REALE 

KimSontvno 

i. 8 000 
Tri 5810234 

OQorille nelle nebbie di M Apted con 
Sgourney Weavar DR (15 30 22 30) 

REE 

CeteoTHei» 118 

L 6000 
Tri 86416S 

•Agnon 4 partite di Frencoica Archibu 
D con Stefania Sandrrili OR 

(16 30 22 30) 

RIALTO 

VtelVNovembra' 158 

l 6000 
Tri 8790763 

Bepdad eofè te Parcy Adion con Ma 
nanne Segabrecht (16 22 30) 

mrz 

ViateSomrite. 109 

L 8000 
Tri 837481 

Nightmort 4 di Renny Harlin con Ro¬ 
bert Englund H (16 22 30) 

RtVOU 

ViaLoAbvtea 23 

L 8000 
Tri 460883 

0 ineqporeblH é Oivid Cronenberg 
con Jeremy trom H (16 22 30) 

ROGGE ET NOM 
ViiSiÌirte31 

L 8 000 

Tel 864306 

□ Od ha Ineaetroto Roger Rabbit di 
Robert Zrnediii OR (16 22 30) 

ROVAI 

VièE nWerte. 178 

L 8000 

Tri 7574148 

•hteitlMre 4 di Renny Harlm con Re- 
birt^Englund H (16 22 30) 

•UKHONEMA 

Via Vimririe 63 

l lòoo 

Tel 468481 

Oiiarl'teluM PRIMA (162230) 

umverial 

Vie Bari 18 

L 7000 

Tri 1831218 

Nlsl)tci1ub di Sergio Corbucci conChri 
atianOaSice OR (16 22 30) 

W-m L 7 000 

Viii Gala e Sideme 20 

Tel 8396173 

É il vita è un iOngo Ihime tranquillo 
te Etianna Chatiliez BR 116 30 22 30) 


ambra JOVWILU 
fieni G, Pape 

UOOO 
Tri 7313308 

a Rrondo momonte della bestia E 
(VMISI 

AMENE 

PimeSemoion» 1B 

L 4800 

Tri 890817 

fUmperodufti 

ADULA 

VRlAarite 74 

L 2 000 
Tri. 78»^81 

GHetelleniteMerylin E(VM18) 

AVORIOcRonenovi lzooo 

VleMae«r«a, 10 Tri 7683827 

ninpwiiiilit 

MMUNMItni 
V1.M CaUn 33 

l 3000 
Tal 8862380 

CXwiiMXht E(VMtSM(e32 30l 

•(UOVO 

LergaAfcianBN 1 

L 8 000 
Tal 8B8m 

Q Un affare di donno di Claude Che 
brol con Itabrile ^ Huppart OR 
(16 30 22 30) 

OOEQN 

fiaualtaeubbkea 

L 2000 
Tel 484760 

Pibn pfr «dulti 

RA^UOIUM 
fns6 Romene 

L 3000 
Tri 5110203 

MU«(«bt(i.'XX««o E IVMlSI 

Mttno 

VbnxdxiiVIdiMd 

L 4000 
Tri 820205 

vxitm Dx ii((H.w(w xxm E 
((( 23 301 

UUItt 

VlaTteurtlne 884 

L. 4SÓ0 
Tri 433744 

nimperoduM 

VOLTURA» 

VliValfumo 37 

1 50W 

anxiXImi^ EIVM(S) 



DSUIFROVINeE 

VliFraiéÌ 6 la.4t 


14.420021 


laidad «tfà 4 Farey Adion con Ma- 
danna S igmra c ht QR (16 22 30| 


MFPAIUO 
VlaTmi 64 


llnv«atlgalòr« 5À 
I1S 30-21 30) 


H2IAN0. 

VtiRad.2 


Mia mata 3 di Oauda Fino' 
Tal 862TT7 Wiu mSoBhlaMyaaau BR 


■cimacuiai 


BBHO C OU LSQOO 

li VRapordRUi 

Td 662466_ ^ 


. ^ . • Tepoline. 

rantraiNrMa'^A fl8S0-i9 46i 


lA 80e«TA AFIRTA * CENTRO Amanti di Vittorio Da Sica 
CMITWAU (16 30-2030) 

Via RbdtinaAnilea 18/19 

Td 462406 


QfUUeÒ ' CiOOO cmaii^tMmo Uguirta dalla ragsi 
Via Fvuiiai 24 a« di M Bruitalling « Bamhed Smkef 

V Td 7001768 7622311 ^ <21| 


ILUMRMi 

Via^omM 
Td. 212263 


ITO 


I 27 


l 8 000 


T«UR t 3 800-2,500 


SUAA Cura la tua destra di Jaan 
iMrOedird 0630 22 30) 

S^ 6 ., I date aogri Berline di Wim 
Wandsfé OR 07 30 22 30) 

Mr C(M«dltePundaa2 'drj Cornali 
BR. , 06 22 30) 


■ «AURARHOCCHIÀUI 


arcoialìno 

ViaRad la 


CARAVAGGIO 

VteFdddte 24/BiTal 664110 


□FranttedtRamanfoliAikl cortHam 
Tal 8441694 w Fdd Batty avckMv G 06 2« 
Adwi e amerr^ 


-(t5 30 221 


■ FUORI ROMA 


FIUMICINO 

IMÙmIo W 6M0046 


W 6311336 CWllW 6 m« UffuMun cgnjom 
_ Cmw 66 _US 30 22 (51 


Moomvalkar di Jerry Kramer con M 
Ckid. Jackwn FA_(16 22) 


FRASCATI^ 

POUTEAMA larga PanlBa 6 
Tal 9420479 


SfU A 0, Sotto «ccuaa di Joitnaten 
Kaplan con Jodié Poitar a Kelly McG II s 
0RIVM 18) 06 22 301 

^LA 9 Ceeoen 2 9 ritorno di D Pe 
trio con Courtnoy Coi a Tatinee Weich 
FA 06 22 30) 


«tlKNCiNEMA TX M20133 

0 Alqrtacei di Sergio Cittì con Vittorio 
Geeemen Milcotn Me Oowell CaroFAii 
0 Maningria Melato BR (16 22 30) 

OROTTAFERRAtA 

AMBA8SA00R 

L 7 000 Tri 9456041 

0 Gorilla nella nebbia d M Apted 
con Sigourney Weever OR 

(15 30 22 301 

VENERI L 7 000 Tri 9464592 

0 Morteeei di Sergio Cttt con V iior o 
Geesmin Melcom McOoweli Carri Alt e 
Mpiangela Idelato 6 R(tS 30 22 30) 

MORTERÒTONDO 

NOVOMANOM TX 500(855 

0 UiLpofce di noipo Wanda di Charles 
&icht«i con John Cinse Jame Lee 
Cunis BR (16 221 

RAMARWI Tel 9002292 

Chiun per resteuro 

OSTIA 

KRYITAU 

Via Pàllouini Tri 5602186 L 5 000 

CocoonZ II ritorno dio Petre con 
Courteney Coi o Tehnee Weich FA 
(16 22 30) 

SISTO 

Vi» dei Romagnoli Tri 5610750 

L 6 000 

MlulMippi Burning d A|an Parker con 
Gene HKkman Willem Oafoe OR 
(15 30 22 30) 

BUfEROA 

VN drile Marina 44 Tri 6604076 
l 6 000 

Nighunifo 4 di Renny Nari n con Ro 
beriEngland N (15 45 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

8 0 $ fsniesmi d R chaid Donner con 

B IL Murray H 

VALMONTONE 

MODERNO 

Non porvenuto 


VELLETRI 


L SOOO 


La regalia dtimatrà onNnoOAnge 
>0 SE 06 22 15) 


HPnOSAI 

AQORA SO (V a de la Pen tenia 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 Colpa M tempo d M 
Alba Patena con G Bottoni L Za 
pellofì Reg a d Alberto Macchi 
Al BORGO (Va de Pen temer 
11/c Tel 6861326) 

Alle 21 Cronica di Nmo Romeo 
Musiche d F Ptmcivail 
ALFElllNI (Via F Carletti S Tel 
6744014 6763565) 

AHe 21 e elle 2315 Tarrono • 
iiisnderia Spettacolo d cabaret 
con Angelo Selgtovoe 
ALICE A COMPANY CLUB (Va 
Monte della Fama 36 Tel 
6879670) 

Mercoledì sHe 1B Qleelii di oomu 
M eaaient • d aapraaalon» » pub 
blieo come protagonista 
ALLARiNOHtCRAtViada Riari 81 
Tei 6886711) 

Alla 2116 Gonnalla buffone di 
C £ Gadda con la Compagn a Alta 
Ringhrara Reg a d Arvgelo Gu di 
ARGENTINA (largo Argani na 52 
Tal 6644801) 

Alle 21 Una dette ultima awe di 
oarnovale di Carlo Goldoni con il 
Teatro di Roma Reg a di Maur 2 o 
Scaparro 

ATENEO E T ( (Viale dato Se enie 3 
Tel 4455332) 

Alla 21 U natura non indiffaran* 
to ProgettoetegadiAnioruoNei 
wller 

AURORA (Via Fiamma 20 Te) 
393269) 

Alle 10 e atte 1630 U varWIee 
histerte M vIUan Bertoldo e de) 
avo mode di Inaegner e vivere « 
Gu(do Fmn con (a compagn a tea 
iraie «La Venex ana La Zuaca» Re 
g a di Aldo Lado 

BCLU(Pat 2 aS AsoHorua IVa Tel 
6894875) 

Aite2t Nenèd RobarioLetcì con 
Lucia prato Renio Rnatdi Regia di 
Omo Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicana 
42 Tel 7553495) 

SALA A Alle 21 CMpeBsTPeB* 
BSeredt e etm Franco Ventur rii re 

già di Frencomagno 
^ SALA 8 Riposo 
CENTRAU (Va Cetsa 6 Tel 
6737270) 

Alleai Lavare e Latterie delle 

peate di Carlo Goldoni coniaCom 
pagn a Stabte Regia di Romeo Di 
Bagga 

COLOISIO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 736255) 

Alle 2116 CatitaW atraveae per 
ottetto denaentecon |a Coeperan 
va Lo Spiraglio Regìa d Enao Aro- 
niea 

CONTATTO (Va RomagriO)i 155 
Otta Tel 5813079}'^ 

Alleai Ateoa«lter)terassegna d 
Teatro Cat» oi cop L KibaI e G 
Palma 

OElBATWKViadiGrotlapnt» 19 
Tel 8876631) 

Alte.3Q 30 U iNpute de fu elnne- 
00 di E Scarpetta con la Coimpa 
pota 6 aracca'« Bureqioi Regia di 
Carmeìp Savignano 
DELeiKNORO(VaPaolina 79-.Vei 
lairl) 

Alte 21 Mime con Giut ano Mal 
eh ori 

OEIU COMETA (V« del Teatro 
Mareelk) 4 Tel e78438Cd 
Alle 17 e alla 21 Saranno felle) di 
Lucia Poti a Laura Ftacheito con 
Lucia Pok e Kat «OrtiRam 
OELLE ARTI (Ve SiCtite 59 Tel 
48185981 

Alle 21 Ufy e Idy di Barillet e Gre- 
dy con Anionefie Steni R ceardo 
Garrone RegediEloPandolfi 
MllE MUSE (Ve Forf 43 Tel 
6831300) 

Alle 31 Le preaidenteaaa da Hffi 
nequip Weber con Ggt Reder 
Mmrue Minoprio Reg a di Ahto 
GiutfrO 

OELLE VOCI (Vie E SombclI 24 
Tel 68101(8) ( 

Alle 21 Carmen d Mertmee 6 i 
2eU,Bonle Compagn a «U teatrodel 
le Vocu Reg p d N no De TeU s 
DE BERV(jiV»4elMoiLwo23 Tel 
6795130) 

Alle 31 Serratine da H Db Bèl 
zac Con 4 Cabaret VUtalre Regia 
dt G uaepp» Zambon 
DOSE (y# Crema 8 Tel 7013522) 

A le 21 Non sparale eulte marr 
ma di C 7erion con la Cwnpagn s 
H Clan dei 100 Reg ad S Amcìnrto 
tea 

ELISEO (Va Nat opale 183 Tal 
462114; 

Alle 20 46 Anna del miraeekd w 
Gbson Con Mar angela Melato 
Reg a d G anca[(o Sepe 
E T t OUIRINO (V a Marco M nghei 
ti 1 Tei 6794566) 

Alte 20 45 te vedeva aeelire d C 
Goldon cottM MaltatlieF Foren 
liiu reg a d G Cobelli 
E TI SALA UMBOtTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794763) i 

Ade 21 Le vletenl di Mertimpr 
(oweno. la Pelatene eeeonés 
Gualandi) con Paolo Ross Lue a 
Vas n Reg a (kC empierò Solar 
E T ) VALLE (V e del Teatro Valle 
23/a Tal 65437941 
Ale 21 PRIMA R proettae d F 
Kallta con la Coop Teatro Franco 
Pa ent d Andrée Ruth Shammah 
FURIO CAMIUO IV a Cam I a 44 
Tel 7887721) 

A e2l Oppesiilonedettecreetu 
re d Marcel o Samba) con Dar a 
De Fior an e Marcello Sambat 
GHIONEIVadeleFornac 37 Tel 
6372294) 

Luned alle 21 PRIMA R lutto di 
addice ed Elettra d Eugene 
0 Ne I Con la Compagn a Siab e 
del Teat o Gh one Reg a d Edmo 
Fenog o 

GIULIO CESARE IV ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Ved sparo Mus ca classca 
IL PUFF (Va G gg Zanarro 4 Tei 
5810721) 

A le 22 % Maglie tardi che Rei d 


Amendi^a & Amendola con Landò 
Forn GusyVaer Reg a degl au 

IO 

LA CHANSON (La go B ancscc o 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Sorrisi e Cltanaon d e 
con D no Ve de 

LA MADDALENA IV a della Sielet 
ta 18 Te 6B69424) 

A e 21 Oltre il mure di nebbie 
con la Comagn a F sher Reg a d 
Rosala Grande 

LA SCALETTA (Va del Colleg o Ro- 
inam> 1 Tei 67B3148) 

SALA A R poso 

SALA 8 Ale 21 Non tutti) ladri 
vengono per nueeere d Dar o Fo 

con la Compagn a delle ind e Reg a 
d R ccardo Cavallo 
MANZONI (V a Montezab o 14/c 
Te» 31 26 77) 

Alle 1730 e alla 21 Pigteme per 
aald M Carne all con la Cotnpa 
gn a <9 Baradconei reg a d Lu g 
Tan 

OROLOGIO (Va dei Fipp ni 17 A 
Tel 6548735) 

SALA caffè TEATRO A\ e 2045 
Le donna nellermedte d Enno 
Pia ano con la compagnia II Panta 
r>o Rega d Claudio Fros) Ala 
22 30 Mi voleva QuIHt con M Do 
Cand a G inncceniin rag a d M 
Fedele 

SALA GRANDE Alle 2115 lamene 
daYannsRisos conlatoTtpagna 
Yaalas 

SALA ORFEO (Tei 6544330) Lune 
d'alte21 15 PRIMALajenell)m 
baretied G Graud coniacompa 
gn a Alton ms ama reg a d Lue a 
Ragni 

PARIOUiVaGosuèBorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 e alle 2130 OD innemerati 
di C Goldon con Giuseppe Pèm 
bìart L a Tar>r e con Giuseppa Per 
Ile 

PICCOLO ELISEO (Va Natonala 
163 Tel 465095) 

Alle 21 Maia e pel Moie con la 
compagnia dal Teatro El seo Reg a 
di Claudio Caraloii Mus che di J H 
Roland 

POLITECNICO (Va G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 La Piramide di Copi conii 
Teatro Autonomo d Roma Reg a d 
SivoBenadeiiD 

R08BIN) IP arra S Ch ara 14 Tal 
6M2770 >472630) 

Alte 17 16eaile21 ViglH Urbani di 
NandoViai aChaccoDufania con 
Anta Durame EmanualaMagnan 
reg a di La te Duce 
•ALONE MAROMBITA (Vja due 
Macelli 75 Tel B766269) 

Alle 213Ó Viva Vive Ben Culatie 
commad a musicale scritta a direi 
ta da Casteiiaeci e P ng tota Con 
Oreste Lionello e P ppo Franco 
BANOENESiOIVaPodgora 1 Tel 
3)0632) 

Alle 21 BerupoN e) 0 Mirbeau e 
Non tutti i tedri venson e pe* min* 
etra di Darò Fo cort la compagnia 
Cnen Paletto 

StBTiNA (Vta Sistina 129 Tel 
4756841} 

Alle 21 I sette Re di Reme due 

lampi di luigi Magni Gigi 
> Pro etti Rag a 0H.PIeiro4»arlnai 
BPfRONiiVtaUlgiSparpniHS Tal 
41262671 

Alla 21 leeep||Wnaapolecon 
lAssoc azione culturale Casa) De 
Parti reg a d Pier Testa 
STABILE GEL OIALIO (Via Case a 
871/c Tel 3669801^ 

Alte 2130 H «neatiare dad’emtaF- 
da di Richard Marna con Riccardo 
Piati Ennio Coijorti Ur» la Von 
Baechler 

STUDIO BUONORA DUSE (Via Vii 
tona 6 Tel G544601 2) 

Alle 21 Beheppe di Marjpla 8 og 
go regia d Andrea Cahulten (vie 
tato ar minori di (8 ennir*-* ' 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macell 
37 Tel 6788259) 

Aite21 Trio in MI Bemoie di Eric 
Rohmer con Manna Giordana 
Franco R cordi 

TEATRO IN (Via dagl) Amairiciani 2 
Tel 66676101 6929713) 

Alte 2) PenesfPra di Feafare cor) 
Eriro 8 erardi e Antonio Amendola 
Reg a di Antonio Amendola 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tèi 5895762) 

SALA gaffe Alle 2130 -Benae 
luce con Stelano Antonucci Mau 
r r 0 De Lè Vaitee e G anna Loffredo 
SALATEATRO Rposo 

SALA performance Ripose 
TRIANON RIDOTTO (Va Muzo 
Scevola 101 Tel 7880985) 

Ane2i RteeatruaienediundaM* 

te con A Carbone M Costab te e 
D Bucca Reg a di Mass mo Costa 
bte 

VITTORIA IP tre S Mar a Liberairi 
ce 8 Tel 5740598) 

Ajle 17 e alle 21 lavilenenPun 
film di Dorli Day con la compagn a 
Alton e Tecn o Rag a di M no Bei 
tei 


TELETEVERE 

Oro 12 Pnmomprcato. 
14 45 ( fatti dai giorno 15 
Videomax 18 30 Speciale 
teatro 19 Appuntamento con 
gli altri sport 20 f protagoni* 
sti 20 301) giornale dal ma¬ 
re 22 «Duello a) sole» film 
23 40 Biblioteca aperta 


TELELAZIO 

Ora 14 OS Junior TVi ISiOf^ 
Agricoltura oggi 20.2Ì 
News aere 20 45 «l.» fru¬ 
sta» fi(m 23.05 Nona 
News 23.26 «Charfiea, talB- 
film, 0 05 «E ore punto b^ 
PO», film 


17 30 Litri» red ridinp hoed end 
Tom Thufflb ( n I ngua nglesel 

GRAUCO IV a Pe ug a 34 Tel 
7001785 7822311) 

Ogg alte 16 30 Pinocchio d W 
D sney alle 16 II piccolo Jekus d 
Ota Koval Doman alle 16 3Ò Lo 
tempeato d W Shakespeare al e 

18 Elliot il drapo d W Dsney 

U. TORCHIO (V a Mwqs tu 16 Tel 
582049) 

Alle 10 Arteeehino e Re Lulpl di 

A GovannettieC Pasoualn 


ACCADEMM NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vie delle Cene i erione Te) 
67B0742) 

Domani alle 16 30 e m^^rtedl alle 
16 Giuseppe Sinopoli dngs lo 
WePiIrla di Wagner polisti di can 
to Elisabeth Connell Jer»| Meri n 
Angele Mena Beisi Jul a Conwell 
Berbere Carter soprani Henne 
Schwerz Anne Peltekoorne 0 ane 
Elise H tomi Katag ri Birgii Cairn 
Kaiuko Negai mettosopreni Wil 
I pm Pali tenore Hans So(in Kurt 
Rydl bassi (Sigìietii eseur ti) 
ABBOCIAZIONE AMICI Of CASTEL 
B ANGELO (Te) 3265086 
731D477) 

Alte 1730 Concerto delle pismsis 
Frenceece Mammana Musiche di 
Schumann Leti Debussy 
AUDITORIUM AUOUBTìNIANUM 
(Vie S UtlilK) 25) 

Alte 17 30 Concerto del duo » 
quattro man Vanoncini M»«»t(tei 
Musiche d) Mussorsky Maestosi 
Revai 

AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 

IPieize Lauro De Bosis Tel 
368664161 

Alte 21 Concerto del soprano Ane 
Puset s del cerniste Luciano Giulie 
ni Musiche di H ndemith Streuae 
Brahme Dirige Gerd Aibrecht 
AUDITORIUM B. UONE MAGNO 
IViS Boiiano 38) 

Alla 17 30 Coneertb de 1 qustteth 
per archi di Bela Beriok Musiche di 
Beriok e Debussy 

QRiMO CESARE (Viete G Cesare 
22B Tel 353360) 

Alleai La vedevasHapradi Pra(i 2 
leher con )S Nuoye Compcgna 
Operette BB Rag» di Pitta De 
Cecco I. 

RALAU08 AROLLiNARi(P»eS 
Apollinare 49) 

Alle 18 Concerto del piantele Artu 
ro SiBiteri e dei complesso vocsie 
cGeliuieSegoiitariuss Musiche di 
Mdiert Beethoven 
BAIONE MAROHERITA (Vie Due 
Mecalh 75 Tel 6798269) 

Domani ella 16 30 Le remanee da 
aateWa Musiche di Tosti Gèstel 
don Leoncavslio 

SCUOLA DI MUSICA DI TEBTAC- 

CfO (Tel 5750378 5757940) 

Alle 15 30. Lesiona concerto d 
Beppe Gandojfo e Pietro (^igneni 
Irigresso libero 


ÉJazz-rock-poìlk 

AUXANDERnATZ (Via Olite 9 - 

Tel 3699398) 

Alte 22 Ritmi iropiceli con il Oia 
mele» Party 

RIO MAMAIV lo S Frenceèco e Ri 
pe 16 Tel 582551) 

Alte 21 30 Concerto lett con l or 
tiChMira Big Bang dirette de Meno 
ffèj» 

MU.Y NOtlDAr (Vii «g(i Ol. A 
llaiievere 43 Tel 5816121) 

Alte 22 Jazz cor^tanwneto con il 
TnoEalte Fessi Mmoiti 
CAME UTWO (Vie Monte Tesile 
CIO 96) ^ 

Alle 22 Jazz con Eddy Pjlermo 
Masslrno Urbani John Arnold e De 
nieiStuder Ingresso libetb ' 
CARUSO CAPPI (Vie Monte di Te 
eiaceio 36) 

A»è2130 Haroid Bradtey « Jone s 
bhias bend ingresso I boro 
CLASSICO IVieLlbei te 7) 

Alle 21 30 Funity-fock con i French 
R BSlng Ingresso libwo 
POUSTUOKXVle G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2t 30 SuparMues m concert 
Con Mike Coorter e Cyni letebvrq e 
te loro Natjonal 

MUSK MN (Largo dei Fiorent n 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del quinteno di 
Dan ala Velli 

TEATRO TENDA PIANETA (Viete 
de Coubernn) 

Alte 2p Europe 92 Aliernetve 
donne concerto con MramMake 
ba G utielia Greco Teresa De So 
Niooleite Lerson i sa Hun; Spa 
gii» e Omelie Vinoni 


Lunedì, 6 marzo, ore 18 

CENTRO SOCIO-CULTURALE VILLA CARPEONA 

Nelle terre degli atitropofagl 

Incontro con Marcello Teodonlo, poeta diiRoma, 
che declamerà versi di Gioacchino Betti ' 


^ INORESSO GRATUITO ^ 


JMkiOrl 8 ikrNf 

PEReGNl ESIffiRZÀ. ANCHE A mOTESTATI SENZASEDDIlQ 
CON POSSIBIUTA^BI ANttCìPAZIONItMMEOtAn 
CON nSOttmONEKN OGM moaUMA 
(ipoiMiM-prastni • ptgtwmaiiill 

Tel. 06 / 6643622 - 9 eS()S 37 


GEiimi® 

MWAfi 

SABATO 4 MABZO 

tesrm 15 

A B. 2 ZA BAMTNAQN 
MANIPeSTIAMO 


CONTRO la tortura e il massacro dei dete¬ 
nuti politici. 1 ^ 

dÒlAllO la condanna a morte dello scrit¬ 
tore SALMAN RUSHDIE. 

il rispetto'dei diritti umani in Iran, 

Lega italiana per i diritti 
e laiiperadòne dei popoli. 

Aderisconò; CGIL, CISL, UIL, PCI, PSI. PP, 
FOCI, MGS, Federatone delle dhlese evan* 
geliehe initaha. 



' ZOOM 80-200 
PER JUTTE LE MAROHE , 
,A PARTtl^E DA !.. ÌmM4 

ClNMMteM. 

VIAXAVOUR, 27/29 - TEL 91 25 240 

ToevìuANieA 

VIALE FRANCIA, 70/b • TEL 91 57.645 


NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZAm 
. NOLEGGIO HI-FI 

videoreùifiaWpi 

APART'REDA%,9,9^JF9 

POMieZIA - VIA CAVOUR l7/2S 


■ PER RAGAZZI mmi 

ALLA RINGHIERA (V e dei p ari 81 
Tel 68687117 

Alle 17 Cenzopando con te luna d 
e con Sona Silano Tocchi 

catacombe SOOO (Va Labicane 

42 Tel 7553495) 

Ale 17 Un cuore grande eoe) con 
Franco Venturn Reg ad Franco¬ 
magno 

CRIS060NO (V a S Gali ceno 8 
Te 5280945) 

Alle 17 Duello tre Ahfitrlene • 
Giove con la compagn a Teatro d 
Pup S c an dei (rateili Pasqual 
no Man nata per le scuole su pre 
notai one 

DON BOSCO (Va Pubi 0 Valerio 63 
Tel 7487612) 

Merted alte IO Solo per le Stelli 
ne da «li turno» d Lu g P randello 
con la Ctxverai va «il Teatro» reg a 
d Laura Ang ull 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Va 

Goitapnta 2 Tel 5896201 
6879670) 

Alle 16 30 Pollicino e ee^uecet 
10 rollo ( n 1 ngua tal ana) Alle 


TEATRO VITTORIA 

Compagnia Attori & Tecnici 
a grande nchiestasi replica improrogabilmente sino al 

{/y;^ 12 

m/if è UNftldt A'V>L>Ri$ w/ 

con MARISA MANTOVANI GIANNA PIAZ MINO BELLEI 
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Spazio Impresa 


Settimanale d’informazionc per e sulle aziende 


Pìccole e medie imprese artigiane davanti al Mercato unico europeo 

Se la chiave è lo sviluppo ^ consom 


Cosa succederà alle piccole e medie imprese del 

S CKtffo Paese nel fantomatico 1993? Una doman- 
a. come $1 direbbe, da un miliardo di lire soprat¬ 
tutto §e^si osserva la politica che sì indirizza verso 
Questa scadenza E verso le imprese artigiane che 
^nto hapno^dato in questi anni per occupazione 
e immàgine nei mercati esten? Vediamo di sco¬ 
prirlo In questa nostra inchiesta in più puntate 

, CARLO rUTIONK’Nd~* 

■iROMA È orinai c«no che tecnalogie avanzate con n- 
|al4^?.la ll|»|a circplasii<^ dotte dimensioni azienda» e 
arai hw)c^j^dl lavoratori, di la maggiore ItessiblHiL din»* 
WWlzI e di capita» ne] paesi strato da»e piccole imprese 


della Comunite componerà 
un rilevante aumento delia 
doncortenza tra le imprese 
europee, ma Je piccole Im- 


hanno mso più economici 
processi di frazionamento del 
cicioprodullivo 
Se si esaminano i dati dei 


^ « owminanQ i aau aei 
«enslmenti industriali si può 
«ho pronte ad affrontare osservare che tra il 1971 e il 


qùesto scadenza? 

gllMtiml anni » yom* 
,. 0 (telNffipreae inigiane 
a 8vo»ò Un nitìlo mollo ìm* 
boftanle nel sistema indù 
striale italiano e ha fomlfo up 
notevole confró^ùtq f soste 
Ino deU’occupazlofie Infatti 
mentre negli armi 50 e 60 a 
pausa delle rilevagli eoonò- 
mie di scaia e grazie alllnte- 
àta^ione verticale sono state 
le grandi e medieJmprese a 
jieneraraiO!?^up|«|one negli 
_annl 70 %|o fejiuove ditezlo^ 

ni del progresso tecnologico 
%ba hanno reso compaiihl» 


1981 Toccupazione net com¬ 
plesso delle imprese ita»ane 
è creKiuto dei 17*4% mentre 
l'occupazione nelle sole im¬ 
prese artigiane è aumentato 
di ben il 35 4?5 Una recente 
pubblicazione della Cerved 
basata sull elaborazione dei 
dati anagrafici presenti negli 
albi delle impieia artigiane 
tenute presso le Camere di 
commercio ci iomisce una 
dettagliate e aggiornata de- 
senzione del settore 
Alla line del 1988 le Impre¬ 
se artigiane ammontano a 


1 385 116 Oltre la metà delle 
aziende artigiane operano 
nel settore manifatturiero ma 
un numero consistente è pre 
sente anche nel terziario clas¬ 
sico (riparazioni, trasporto 
merci) e nel terziano avanza¬ 
to (servizi alle imprese pub 
blicità pubbliche relazioni 
ecc ) 

Una dimostrazione deila 
vitalità dei settore è data dal 
fatto che ben 703 506 impre¬ 
se pan al 52 5% del totale, 
sono nate dopo II 1980 Tra 
gli artigiani è rilevante la pre¬ 
senza di giovani ben 254 790 
pan ai 15 2% del totale hanno 
meno di 29 anni di età e que 
sto percentuale saie a oltre il 
19% nel servizi Notevole an¬ 
che la presenza femminile tra 
gii artigiani ben 328 402 don¬ 
ne pan al 195% con una 
punto di oltre il 55% nel servi¬ 
zi 

Net complesso dall analisi 
di questi dati ememe un set¬ 
tore in espansione con una 
presenza affermata in molti 
settori, capace di garantire 
redditi ed occupazione e 
contraddistinta da una pro¬ 
duttività simile 0 maggiore a 
quella delle imprese medio¬ 
grandi 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive di lavoro con I estero, 
la Cerved rileva solo te impre¬ 


se che operano direttamente 
escludendo r casi di esporta¬ 
zione operate attraverso in¬ 
termediari (buyers trading 
company, ecc ) Le imprese 
registrate sono ben 26019 
quasi tutte concentrate nel 
settore manifatturiero e il lo¬ 
ro peso sul commercio estero 
e notevole 

Il 1992 rappresento una sfi¬ 
da importante per queste im¬ 
prese che già operano all e- 
stero e rende di vitate impor¬ 
tanza una politica del com¬ 
mercio estero che recepisca 
il ruolo svolto dalle piccole 
imprese e ne renda più effi¬ 
cace l'azione mediante finan¬ 
ziamenti all esportazione 
una politica di sostegno del 
l'innovazione tecnologica e 

10 sviluppo di forme di coo- 
perazione tra te imprese 

Pifatti 1 principali problemi 
che incontrano te Imprese ar¬ 
tigiane per ottenere uno sta¬ 
bile accesso al mercati esteri 
sono le scarse conoscenze 
delie pratiche di esportazio¬ 
ne. ie difficoltà connesse con 

11 recupero crediti, linsuffi- 
cienza del llvelio produttivo e 
la frarhmentaria conoscenza 
delle caratteristiche dpi mer¬ 
cati esten 

Lo sviluppo di forme con¬ 
sortili rappresenta lo stru¬ 
mento In grado di eliminare 
questi problemi 


Imprese e addetti nei censimenti 


1971 


1981 


virliilon* 

vwifilon* 


Total* impraa* 
iddattl total* imprasa 


2 847 313 
13 001 187 


2 236 044 
Il 077 533 


+27,3K 
+ 17,4% 


Iflipraa* artigiin* 
addati Impraat artigiana 


1 180 710 

2 730 835 


877,422 

2,016^743 


+34,6% 

+35,4% 


fonia: CmìmitiU Mtt 


IngTieee artigiane rilevate a fine 1988 


Nonostante il peso economico, pochi contributi 

ÒttonÀ milìcodi di e^qporb 
una rnandata (H finam^enti 


Satlorl 

Total* 

impm* 

Impr*** imt* 
dopo il 1960 

Imprn* epkranti 
•n‘*M*roo 

Agricoltura 

10 111 

4.203 

98 

Enargla, ga* 

306 

172 

9 

Induatria tattazion* 

28 213 

13 855 

2 405 

Induairla maeoanlca 

171 112' 

87.854 

6.60S 

Induatrii allmantarl, 
abUgllamanto, mobili 

335 836 

180,326 

14.792 

Coatruilorii 

320402 

183 592 

450 

Commareio, pubblici tatreol 

159 379 

80.367 

1.022 

Trasporti, comunicazioni 

121 497 

50.895 

131 

Cradlm, aiaieurazioni, 
aarvizi Irtipraa* 

131 171 

8 130 

144 

Sarviii pubblici a privati 

166 432 

90 684 

92 

Non datiillcat* 

11 530 

3 438 

274 


Tomi* 


1.339.687 


703.609 


26.029 


fMla; Carvad, aniM av 91 provine* 


Artigiani 1988 



'blenda a^gisna. possente presenza. Antitesi alla 
SgrMide ifnpiesaì Se,ne parla poco. Flessibilità, in- 
„1tiSvazMa...piodo^lradere'ntUai gusti parcellizzati 
dpUpn.ai®atorl,.aono al^ni dei tratti distintivi. E 
'da rivoltare il guanto dell’oigànizzazlone interna 
-fi,SSiPJTts.awndo.l'ingresso massiccio dell'in- 
'fòn^Kai Àiuti.'àttesi daìlo'Stato, istituzioni euro¬ 
pee e da|l6LÌ>anchei r 

r 

_ RadlQgrftla 'tilfaai^Òn' 

.linone e moiso di Im'pieio 
migUnv-' Titfagiannu nel 
aianllaHurieio 04,49:0 e nelle 
MinulonI (70%) cinque mi-. 
goni di'addein % 1 %. deli in- 
' no aellole pnidutllvo Qua- 
llla mlllaidl l'exnoitt II tÌKSl- 
del piccolq- negli States 
■ «I ngóvj pqstldl lavoro 
n^ii uliiini anni Dwvté- 
j IpWfcooitoinedle Impie, 
da quelle anlglane li ce- 
itolo" è apatia Attomo, un 
{■endSMa pieno di Iniciative 
^d'ognl natura, bai Salone del 
le lacnologle dell Inlotntazio 
m per rimprejB anigiana, a 
«Iqenaai .patteglpalo dalla 
. mniatllglanaio alla prima 
.pei^lone della" coflierensà na^■ 
jlonale agiraBiglanato, fenuia 
SpnidftP.ia-'lslHmane, II, 

.«■condOiippumamenlo a p- 
lyniehDa Ugl, per ujia adrle 
3dy*nt*ieHaTtìainojiJi)»reii- 
,nidn:l m uncnalti economica 

lainaisinaia. t ’ f 
* t'ealenalond a macchia do- 
«Jlo dell^mpteaa angiana, ne- 
,«|i| anni sa ^atutua da uh'im 
Iwielone di Shàqnaa pel guati 
'idei cowvtmawt* S'allph'ana 
*dalli ptodiiflone di maaaa per 
tremare prodotti penonaiia. 
gali e aoivizi mirali ad ealgen- 


dQ»a grande Impresà 
lasciando spazio alta flessibl»- 
làiipica delle microsiruitlite 
pnxluitlve U sfide delilm- 
preriditoda minore è nelCin- 
novazìone, nella cultura del 
pt^otio, nella (qualità con¬ 
trapposto ai baul costi di pto- 
duzlone» 51 scontrano due vie 
obbligate^ la grande impresa 
che diviene piccola terziariz¬ 
zando od estarnaiizzando atti¬ 
vità tradizionalmente svolte al- 
I interno, e te piccole imprese 
mutano in grandi, cdltegando- 
sl attraverso Infrastrutture in¬ 
telligenti per fare sistema 
Prende piede la risorsa Infor- 
rnazteno come strategia 
aziendale 

Insomma il computer - e 
peff estensione 4 «pfonnaUca 
nofi f solo un mezzo che tie¬ 
ne là contobìlltà, ma garanti¬ 
sce la flessibilità nella pipdu- 
zione e nella gestione dridi- 
spensabiie - afferma Massimo 
Rendma vicepresidente del 
Centro mteràisciplinare per lo 
studio dell informazione e 
deila comunicazione - al 
mondo dell artigianato, dal- 
t organizzazione aztendgte al¬ 
la computerizzazione di assi¬ 
stenza alia creatività sino alle 
torme di ininirobotica e di si¬ 
stemi espeitj» Liploimazione 
tempestiva aiuta a decidere 


m^iio Se fléssibllifà vuol dire 
modificare la pioduilone |n 
base ai variabili gurti del con¬ 
sumatore, vupi dire anche 
modificare rapMamente te 
strutturar l'organtemione 
stessa dell^attefKj|a4 Quindi 
per centrare te itrèda dell’In¬ 
novazione. Irto di d|teco|(à, 
occorre uno stretto CQlte^ 
mento col lavoro di ogni gio^'~ 
no, sottoposto alte venflca del- 
mercato La rivoluzione tecno¬ 
logica non é indolore, Anzi. È 
rtehteiio un ulto di mentltltà 
Vedere e capire cos« luccede 
anche negli altri senoit indu¬ 
stria», magari assai dlftontl da 
quelli di propria competenza- 
Qualcosa si muove L’Eitea 
(Ente nazionale energie altei^ 
native) è intervenuto in zone 
geografiche popolate, dà nu* 
merose piccole aztenoe Aree- 
sistema che mostrano una 
grande vitalità tmpnnditorte- 
te, ma spesso sono ripiegate 
nella rispettiva specializzadb- 
ne tecnica, poco sensibili al- 
1 offerto dì nuove tecnologie. 
Agostino Mahis, direttore dei 
Sistemi informativi Enéa spie¬ 
ga I Intervento neH'area lessile 
di Prato che è «un sistema 
produttivo fortemente inter- 
cormesso dove operarlo 
15000 aziende, di cui solo cir¬ 
ca ^000 hanno dimensione di 
piccola e media (ndustna 
mentre altre hanno dimensio 
ne artigianale e doÀre molti al¬ 
tri operatori sono coinvolti nel 
processo produttivo traspor¬ 
tatori, banche, dogane, enti 
locali* Il tessile come aitn 
campi dellmdustna tradizio- 
nate per restare competitivo 
deve dlspoiTC di una einciente 
infrastruttura tecnico-omaniz- 
zabva, gestire le comunicazio¬ 
ni e le banche dau per-manle- 
nere un corretto rapporto con 


la cilerltela e con i fornitori 
«Gllmiftonclo te documenta¬ 
zione cartacea ^ precisa 
Mahis fkhicendo 1 tem|g di 
tmiffiireione ed abolendo I la¬ 
vori di basso Uveite si possono 
conzeguire benefici nefl'oidi- 
rve deri0% dei valore dei beni 
c dei servizir. Parliamo di 
scambio elettionico del docu¬ 
menti Edi,'‘Electronic docu- 

scambio, su m^ telematici, 
di daUtSlruttureti 4n forma di 
doctimenti' - spollono' aiau- 
mere tutore legate- in corxii- 
zionl di ngMima sicurezza, 
direttamente >tra etebpraton 
gestionàH di enti fd attende 
dlvm^Cwte^M^ ac- 

. Sitlt l'«llm£w^(^d% docu- 
mentoiionei«artoc 9 |, te ridu- 

gran parte uffh^ 

di pi»» libilo (immlrelone 
dati smistamento documenti, 
ecc) Rapidi I tempi del ciclo 
produttivo e ^ della giacenza 
dei materiaii Negli Stati Uniti 
già 7000 aziende Usano i'Edi. 
ih Europa per ora non più di 
900 Per il 1995, tultovia si 
preye^ Che te Lisa lo adotte¬ 
ranno almeno 25QOOO azien¬ 
de ed in Eureipa 
L artteiano é un imprendito¬ 
re polivalente occuparsi 
di gegione, ^mtein^&lreziorte. 
marketing Serre avere a di¬ 
sposizione informazione sele¬ 
zionata Sufficiente concreta 
e specifica suH'àttività dell'lm- 
presa Le ateociazioni di cate¬ 
goria devono dotarsi di mezzi 
nuovi, vicini -alte telematica 
Allagandoci in Europa l'im¬ 
presa ariigianà à vista un po' 
come un pesce fUor d'acqua 
A mettere una pezza dovreb- 


8*ttorl 

Total* 

■rtlglanl 

DI cui 
tammln* 

DI Ciri età info- 
rlor*e29ennl 

Agricoltura 

12 915 

1.174 

1.930 

Eirergi*. gaa 

405 

49- 

68 

Induatria aavazion* 

41 251 

7 610 

5 546 

biduitrii nwccinic* 

Induitria riimantarl. 

238.062 

29 583 

37.415 

-riibigllamamo, mobili 

450 662 

149,276 

67.498' 

Coamonnl 

'—-399^)20-”-"' 



Commarcia, pubblici aaarozl 

196 988 

12.707 

26.890 

TraaportI, comunicazlanl 

CMIM, aaaicurazlonl. 

134 459 

6 787 

16.617 

aarviii Impraw 

16 861 

5 071 

3 294 

Sarviii pubblici a prlv«ll 

185 826 

103355 

36 668 

Non daiaificat* 

16170 

2 283 

1.620 

Tocel* 

1.680.278 

326.4Ó2 

264.780 


fbritt' Cervedl nìtlisi $u 91 province 


be amvare te politica Se d 
piccolo imprenditore e raitir 
giano sono concentrau sul mi¬ 
glioramento e il perfeziona¬ 
mento dei loro prodotto le i^i- 
luzteni devono avviare inter¬ 
venti df formazione e perfe¬ 
zionamento professionale pei 
titolari d'impresa e dte foro 
colteboraton neli'innovazione 
tecnologica 

L'Uhlohe europea deuteri]- 
gianato e delia piccota e me¬ 
dia impresa ha di recente 
aperto un ulilcte a Bruxelles 
per essere presenti con cmrii- 
nuità e tempestività ijet luoga 
ove maturanp iq dectirom e 
prendono corpo le daettive 
destinate alnisformarst in leg¬ 
ge nei paesi membri Lice 
(istituto per li commercio 


estero), con un proprio gior¬ 
nale quotidiano e con un, ser¬ 
vizio telex dà^ inforniàzioni 
per te ricerca di panner com¬ 
merciali, su appaiti pubblici, 

di favon e forniture nel pa^ 

in via di sviluppo tot ti Bc> 
Net, Business cooperation net¬ 
work una rete europea costi¬ 
tuito da soggeiU che svolgono 
funzioni^ dTconsulenti g^im- 
presa (camere di commercio, 
associazioni studi privati) A 
Brescia ie quattro rhaggion or¬ 
ganizzazioni Italiane aeJltefti- 
gianato gestiscono I Eurospor- 
tetlo Con te posto elettronica 
à possibile Inoltrare alte «Cen- 
iraie task force Pini» domande 
sugli argomenti più van dàlie 
opportunità commerciali alle 
norme Cee, ai van progetti di 
cooperazione intemazionale 


Ira imprese, alle occasioni di 
(brmazione. inoltre, dettaglia 
George iKMnos, ci^ divisio¬ 
ne deite Task force piecQle e 
medie Imprese a Bnixelles. te 
Cee dispóne ttt'imprenKteorie 
minore il sistema di eurepa^ 
tenariate. greppi di aziende di 
paesi diversi stringono reppo^ 
ti di coopprezkme produttiva 
e commerciale 
A 'corolteito te notizia che 
aono ip funzione le reti Itapac, 
a commutazione di pacchet 
lo lì videotel le pagine gteiie 
eletlrofiiche. Al ^ il Tetesoft- 
Vrare e II Coltegamenlo tramite 
cavo*^ telefonico e personal 
computer, cori le banche dati 
e te reu di mfbnnaziOQe delle 
agenzie di stampa 

(l>Contmua) 



yi rìqordpte 11 disasfrp^q terremQto deirArmenia che 
tantq ha sconvolto 1 Unione sovietica e le stesse co¬ 
scienze dei pnesi occidentali? Ebbene tutto ciò ha 
messo in moto non solo una gara di solidarietà tra i 
maggiori quotidiani del nostro paese ma anche tra 
le imprese Italiane Prova ne sta che recentemente 0 
fliuntà^i(h Ur&à unà nave italiana carica di case pre¬ 
fabbricate, Andiamo a conoscerne Ja stona 


«ROMA INmademitaly» 
mostra te sua forza anche 
nel momenti di solidarietà 
intemazionale E in questi 
termini che si può leggere 
I intervento italiano nei con- 
Ironh delle popolazioni ar¬ 
mena colpite dal disastroso 
terremoto del dicembre 
scorso 

U prime «case* che costi¬ 
tuiranno Il «Villaggio Italia* 
a Spìtak te città armena ra¬ 
sa a) suolo dal terremoto 
partite ai primi di febbraio 
sono giunte a Poti il più 
Pòrto suite costa 


caucasica dei Mar Nero, 
con ia nave mercantile 
«Jolly Nero» 

1 moduli abitativi di pron¬ 
to impiego, realizzati per il 
ministero della Protezione 
civile dalla società EdiI Pro 
del gruppo fri Italstai, sono 
casette ad un pianò che 
possono essere montate nei 
giro di mezzora hanno 
una superficie variabile da 
56 e 76 metri quadrati a se¬ 
conda dei tipo, con un si¬ 
stema autonomo di riscal¬ 
damento e d elettricità so¬ 


no completi di cucina e ba- 
-gno e resistenti a tempera¬ 
ture esterne che vanno da 
meno 30 a più 70 gradi 

L unità abitativa, più volte 
nutifizzabile è un prodotto 
industriale «d| sene», assem¬ 
blato su catena di montag¬ 
gio in stabilimento e sotto¬ 
posto alle più severe prove 
di laboratorio e certificazio¬ 
ne di «agreement* naziona¬ 
le ed estere 

li «Viilaggio Italia» di Spi- 
tak, che una volta ultimato 
sarà in grado di ospitare cir¬ 
ca mille armeni sarà com¬ 
posto da 196 moduli abitati¬ 
vi 16 moduli di servizio 40 
container industriali e 13 
container di tipo speciale, 
verrà affiancato da un ospe¬ 
dale da campo fornito dagli 
alpini di Bergamo e da un 
centro socio sanitario per 
1 assistenza ai bambini sarà 
completamente autonomo, 


con negozi ed un propno 
centro di servizi comunali 

•I bambini hanno dato 
fiori agli amici italiani - ha 
ricordato 1 agenzia sovietica 
' Tass , un ragazzo ed una 
ragazza hanno offerto loro 
dei pane con sale e vino 
rosso Su invito del coman¬ 
dante della nave, Catello Ci¬ 
mino 1 vicepresidenti dei 
Consigli dei ministri della 
Georgia e dell'Armenia. Zu- 
ras Chkheldse e Levon 
Saakyan hanno visitato la 
Jolly Nero» 

Levon Saakyan «ha 
espresso per conto del po¬ 
polo armeno ' ia gratitudine 
ai governo ed al popolo ita¬ 
liano per I assistenza presta¬ 
ta m un momento cosi diffi¬ 
cile* 

Il vicepresidente del Con¬ 
siglio dei ministri dell Arme¬ 
nia - ha continuato 1 agen¬ 
zia sovietica - ha definito 


(‘iniziativa italiana «una ma¬ 
nifestazione dei 
trionfo dei principi del nuo¬ 
vo pensiero polita nella 
sfera intemazionate» 

«La tragedia dell'Armema 
ha mostrato I importanza 
dei valori veramente umwi. 
di ogni vita umana, ha mo¬ 
stralo quanto è grande an¬ 
cora li cammino da com¬ 
piere per la costruzione del¬ 
la pace e di buone relazioni 
sulla terra nostra casa co¬ 
mune», ha sottolineato ftetre 
Beraya, t| primo segretario 
del Comitato dt Poti dei Par¬ 
tito comunista della Geor¬ 
gia «Oggi voi siete qui in se¬ 
guito ad un tragico ^luppo 
degli eventi ma sono sicuro 
che questo incontro è una 
garanzia per te nostre buo¬ 
ne relazioni future», ha ag 
giunto 

Anche Mikhail Corba- 
ciov, segretario dei partito 


comunista e presidente del¬ 
ia repubblica deli Urss, ha 
inviato un messaggio al pre¬ 
sidente del Consiglio italia¬ 
no. on Ciriaco De Mita, tra¬ 
mite l'ambasciata sovietica 
in Italia, nel quale esprime 
a nome delle dirigenza e 
de) popolo sovietico, al po¬ 
polo Italiano «I sensi della 
profonda gratitudine per l'a¬ 
micizia e la solidarietà di¬ 
mostrata nel far pervenire 
una cosi tangibile assisten¬ 
za a seguito della lembile 
calamità naturale che ha 
colpito la repubblica arme¬ 
na» 

Gorbaciov conclude li 
suo messaggio dichiarando 
che «siamo certi che i Anio¬ 
ne Sovietica e 1 Italia prose¬ 
guiranno nel loro comune 
impegno ai firn di un avvici¬ 
namento e di una maggiore 
fiducia 1 tra popoli dell Eu¬ 
ropa e de) mondo» 


Conad: Bene 
insieme nei 
supermercati 


M ROMA Conad. una delle 
realtà distributive più impor¬ 
tanti in Italia, ha realizzato un 
nuovo struinento di dialogo 
con il suo pubblico «Bene In- 
steme», il pnmo magazine ita¬ 
liano m distnbuzione nei su¬ 
permercati 

La rivisto mensile tirato mi* 
zialrhente in 600 mila cr^ie, 
che amvefanno ad un milione 
entro dicembre, sì potrà trova¬ 
re in tutti i punti vendita del 
consorzio a partire da marzo 

•Bene Insieme» verrà pre¬ 
sentato uincialmente martedì 
prossimo a Roma al Grand 
Hotel alla presenza di politici, 
economisti e personaggi dei 
mondo dello spettacolo Se¬ 
guiranno una cena di gala ed 
un concerto de) celebre Hauti- 
sta Severino Gazze))oni 


Self-tnade man 

«modello 

Illaidivano» 

Quando si parla di made in Italy la mente conte ad 
aziende che ormai hanno sfondato mercati nel no. 
stro paese e all'esteiti Ma spesso la ragnatela im* 
prenditonale che costituisce questa realtà 6 latta da 
imprese che vanno avanti 5olo grazie agli sloni de. 
gli imprenditori e delle loro maestranze àenza tin 
becco di contnbuto pubblico £ il caso della Bl0<1. 
mmg, azienda tessile-abbigliamento 

“ MAURO CASTAfiNO 


■■ ROMA Eccolo è beilo 
non va più di moda in Italia; 
ed è un peccato perchè ap¬ 
pena SI volto lo sguardo ver¬ 
so tonte regioni, ci si accorge 
dell esistenza di una moUiiu- 
dine di aziende sene, che 
vanno avanti a vantaggio del 
made in Italy, solo grazie a 
sfòrzi autmomi quasii^oom- 
pletamente privi del soste¬ 
gno pubblico Un caso 
esemplare questo situazio¬ 
ne è rappresentato dalia 
Blooming, una valida impre¬ 
sa del settore tessile abbi¬ 
gliamento che ha fissato neh 
te Marche ia sua zona pro¬ 
duttiva di nferimento La co¬ 
sa non è casuale, non solo 
perchè il dinamico titolare 
dellaztecitda. un esemplare 
seff-made man. 6 nato a Col¬ 
li dei Tronto (in provmcia di 
Asco» Piceno), ma anche 
perchè le Marche costitui¬ 
scono uno dei paradigmi di 
una realtà economica esu¬ 
berante. basato su hnprese 
non grandi, e tuttavia attivis¬ 
sime Tanto che spesso si 
paria in giro di vero e pro¬ 
prio «modello marchigiano» 

In cosa consiste questo 
modello? Spstanzialmente in 
una capacità imprenditoriaÌè <' 
peculiare che ha creato un 
bpo di syltiippo ella glàppo- 
nese* solidarietà e fiducia tra 
una miriade di imprendlton 
capace di tradursi in una di¬ 
viene del lavoro Ita le 
aziende quando una soÌb 
non ce la fa e nella realizza¬ 
zione di significative siner¬ 
gie Soto che questa stessa 
polverizzazione sta o^l 
creandp qualche problema 
Escono luon, infatti, carenze 
SOE|attyii|p^a liv ello di fr atn- , 
menteziorie^ 

dalla'itìsùtfldieriìlia^riimte-' 
gte di marketing in grado di 
contattore e dirigereste do¬ 
manda finale 

In questo senso dovrebbe¬ 
ro intervenire gU organismi 
pubblici per supportare 
un azione produttlva^lnami- 
CB ma che nachia, per man¬ 
canza rif sbocchi, di diventa¬ 
re asfittica Perché - sia chia¬ 
ro » gii imprenditori devono 
fare la toro parte, ma non a 
tutti SI puòchiedere-di^vere 
la capacità e l'efficienza di- 
moslrèto dalla Blooming 
Queste capacità dimostrate 
dalla azienda marchigiana 
possono, tuttavia, costituire 
un buon modello che var¬ 
rebbe la pena imitare Due 
parole sulla Blooming e sulle 
sue realizzazioni vanno 
qutedi spese 

l| processo tnizte dal men¬ 
te a 18 anni 1 attuale presi¬ 
dente della società, il qua¬ 
rantunenne Alberto P niehi, 
Inizia una attività di rappre¬ 
sentante di tessuti e bianche¬ 
ria per alcune imprese del 
Nord Italia Tredici anni di 
duro lavoro costituiscono la 
base per una qualificata 


esperienza teqnicà ttelueN^ 

t*, per la leaslgtra 61 uW IMI 
di rappotU comitWlcMI, • 
per una approfondila <oiw- 
scenda del meicalo, IMeel 
ahnl la la svolta Paniqhl piA 
ormai spiccare II volo come 
imprenditore Daqueami» 
mento in poi la elùdila. ■ O* 
mostrazlohe della glinlain 
della xelta, à coRaiW, In 
questo campo plà delle pe. 
rote contano I iatd, e i teW 
sono rappresentali, iniiaml* 
lutto da clliB slgnllicMIve: 
oggi la Blooming vale SO M* 
liardi all'anno di ladtitMO 
con protezioni vena Mi «Mt 
a ventre ancora migliori,TU' 
lo lascia prevedere, hUMd, 
che il iatturato Mllil a 6! m). 
Itaidl nel 1989 « a 130 ièri 
1990 Questo endainenk) ri 
accompagna ad un aumeMo 
dell occupazione giunta alla 
soglia dei 200 addetti Mleffli 
(ma non sarebbe giurio db 
meniicare i mille lavontOd 
esterni a facon) Il diacono 
occupazione, del leilo, lndi|> 
ce a sottolineare una cpg^ n 
rapporto mollo posRhio, Mi> 
che In leimini aoclall, n la 
stniiiura imprenditoriale deh 
l'azienda e i lavoiatod oeeq* 
pah In essa 

È Indubbio che pmpito 
qui risiede una delle legioni 
del successo di una malce 
che SI sta aHermando aeffl* 
pie di più intalmodoO’plà 
laclie, Infatti, coaUlillie ■M'hi' 
turo piivilegianda la TM» 
carta vincente, la qualltL 
Ora, labbìgUamanto emuli 
da uomo, donna e baniMnOt 
le tute e la blapch^^llE» 
nati dalla Bloomingisonéel- 
curamenle di giù dveOo 

Joali.?!» “.n|,^,J|» 
gKKi preoccupazKKVidMnm 
chi, visio«t!him4dMelilen. 
de abbigliamento aenni Ilo 
ma. anche per manleiriie 
prezzi allineali a itaniwd 
non eccessivi, e queM di 
esaltare II marchio, ffle^ 
do I azienda al ripara M H* 
sebi esterni Da qui un'elte» 
zione sempre più mpieale 
suii'aspeiio commeiclaàitat 
zione, anche perche II pasm 
che la Blooming vuole lai* 4 
quello di alfemiaisi pieiMf 
mente a livello nattollMe, 
per poi cominciare a sapen¬ 
te le lionliere italiane, |À po¬ 
sa può essere dlfncota**. 
ma non impossibile. A^|e 
premesse, tulio jaiC||M««l’ 
dere che questi paasiv«R*ii- 
no coronati da successo. (3f 
ranzia in tal senso i^ene non 
solo dalla tenacia, dfUà tco- 
noscen?a prafigiriomle t dii 
mercato dimosbala dal Tue- 
sidenre dell'azienda, ma an¬ 
che dall attenzione (die note 
gnlte stanno dimoillMi^ 
veiso la Blooming. Il Ilio 
che una firma comeAriisila 
di Camerino abbia gigitiiW- 
Ino dei rapporti, la dice km- 
ga sulla serietà del intichio 
dell'azienda marchigiana. 


Quando. co«a, dove 


Dibattito dedicato a •!. immagine della donna npRa Ci¬ 
viltà delle immagini- Intervengono Ira gli altri, lidia tairè- 
ra. Armando Testa, Mano Montcelli Roma - Reridensa di 
Ripella 

■ ■ ■ 

. 5l inaugura la XIX edizione di Bibe interfood Mostra intema¬ 
zionale dei piodotli e servizi per il bere e I allmenlaalon*. 
Genova Fiera ■ Dal 4 al 9 marzo 

Mercoleill 8. SI tiene II I Forum sugli investimenti Inleiventldt 
Marco Onado Mano Gabbnetti Atbeifo Quadrio ^Rlati- 
tore Fumagalli Milano. Hotel Michelangelo - 8 e 9 mano. 

■ mm 

* Mercoledì8marzo ore 18pressoi UnionedegliIndusWalldi 
Roma e Provincia il Gruppo Giovani Imprenditwl, neg'am- 
brio del programma dnconln con i protagonisti rtaUavìm 
economica e sociale- incontra Giorgio Benvenuto sul lama' 
«Roma Capitale il molo delle forze sociali» 

Giovedì 9. IV Congresso nazionale della Confcoltivatoit sul te¬ 
ma -Dalla protezione alla competizione pioiessionriìlà, 
unta, innovazione- Roma Auditorium della liicniùa -Dal 
9 all 11 maizo 

■ ■ ■ 

. Promosso dalla Cuniindustrìa, dalla Assolombarda * dalla 
Ptomeleia si terrà un convegno sul tema «L’induslrìa euro¬ 
pea previsioni al 1992 Un esercizio previsionalecanglnhlo 
europeo- Intervengono bagli alto Walter Mandelit, Giu¬ 
seppe Gaiolano Innocenzo Cipolletta Beniamino Andreat¬ 
ta Milano-Sede Assolombarda OA arra di 

rnssaummi 


runitft 
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4 marzo 1989 
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L’ex allenatoife di Ben Johnson 
tira in bailo anche Pavoni 


per essersi ratto curare 

dal chiacchierato doti Astaphan 


DalltJngheria secca smentita 
dell’atleta azzurro 
Francis rieostruisc»! cammino 
di «Big Ben » tra gli anabolizzanti 


Canada-Italia, d<pi^ anmectioii 


Charlie Francis, Ivallenatoia di Ben Johnson aiiàr- 
ga ii tiro. Ad uno ad uno, tutti gii aitàrihi dell'atia- 
tica «gonliàta» vengono scoperti, tutte da veKfitàj 
re ie dichiarazioni del tecnico canadese, anche ^ 
i racconti fatti sono cosi particoiareggiati da non 
sembrare Initto di un’invehzione. Francis, oltre: a 
Ben Jonhson, chiama m causa molti altri atleti e 
getta ombre anche sul velocista azzurra Pavoni. 



A Budapest 
ICiìgdom mondiale 
nei 60 ostacoli 



■i TORONTO (n dodici ore, 
tanto è durata la sua deposl* - 
-^^ìone< davanti alìacommlssiof 
: ne d^inchiestavgovernativa,-ne 
ha raccontate oi cose Charlio 
Fyàn^is Nella sua lunga con* 
fellone ha trovato iV modo d) 
gettare 1 ombra dei sospetto 
artche sul velocista azzurro 
Herfrancesco Pavoni. Non ac- 
cu.» precise, ma supposizioni 
per H fatto che Pavóni ha pas¬ 
satoi anno scorso’un periodo 
in Canada per farsi curare dal¬ 
lo stesso medico di Ben John- 
i BOn^Quel dottor Astaphan che - 
Francis dipinge come il gran¬ 
de stratega dell operazione- 
dop ' u t ex ti-erKO c "ade 
se è tornato, poi di nuovo su 
Ben Johnson per raccontare 
che quando «Big Ben» si ritirò ^ 


misteriosamente, nell isola ca¬ 
raibica di Si. KiUz. lo fece per 
sottoporsi ad un trattamento 
di anabolizzanti. Ben Jonh¬ 
son. poi, non era I unico a se¬ 
guire i consigli del dottor Asta¬ 
phan: io stesso programma a 
base di steroidi fu seguito dal- 
fosiacolista Mark Me Koy, 

a uarto SUI ì IO alle Olimpiadi 
i Los Angeles e dalia saitatn- 
ce m. lungo Tracie Smith. Il 
programma prevedeva inie¬ 
zioni di Furazabolo per un pe¬ 
riodo di selsGltimane. 

'v Francis ha anche delloche 
Johnson non vedeva di buon 
occhio un allargamento del 
«giro». «Ma IO - ha detto Frar>- 
cis > risposi a Ben di non 
preoccuparsr perché quegli 
, atleti II conoscevo da anni e 


sapevo che non avrebbero 
parlato». «Big Ben», secondo il 
racconto dirrancis provò una 
vasta gamma di steroidi, alcu¬ 
ni come lo StanozololO{ per 
via orale. Quella cura a base 
di «lavoiette» dovette però, es¬ 
sere interrotta: «Quel tipo di 
steroide causava Tindunmen- 
to dei muscoli» - ha spiegato 
Francis, U ex allenatore ha poi 
raccontalo ai giudici di una 
telefonata che Johnson gli 
avrebbe fatto net gennaio , 
àtW dal Giappone dopò ' 
aver battuto il primato mon¬ 
diale del 60 indoor «Ben era 
mollo nervoso per un control¬ 
lo antidoping non prevBtp e 
voleva essere sicuro di aver 
avuto il tempo di smaltire Tul- 
lima «iniezione». 


DAL NOSTRO INVIATO 


È*. 


Il velocista romano si difende dalle illazioni 


solo di pomate e diete» 

A MAI àlAersA lUWlATA 


‘■■BlJOAPeST^ ciiarlle Fran¬ 
cis. gli allenaiore e ora accu- 
,'iaioie di Ben,Jahnsan, ha-ln- 
.neacatd gita leaalona a cate¬ 
na che aia ecuoténdo le gli 
'haglll londaiiienia deiraileti- 
Cd, £ e Budapest tre una gara 
« l’altra vdel> ntoitdleli Jndpor 




, rWdWuKjftehtfaWbtKdS’* 

del lecnicn 

.Conobbi II donar Jantn 
Astaphan (e cio4 colui che ho 
.solloposlo Ben Johiison e gli 
:i tallrl'. a :;cuiC;p'baserai Steroidi s. 
-ndO' a Rbnia «ur»ii<e I Cani- 
' iplongti aCFntqndo quando mi 
Jp-presentaiq dal' massaggia- 
Jore'.del primallsta mondiale 
'CSrijg dito che al baita di una 
’ neniòna mollo compdlenle e 
whe'Abbiamo parlalo di die, 
la e dj aminoacidi Mi ha con 
«glielo delle poma'C che mi 
hanno guarito dalla vane In- 

Sci 

r -d ? 

Continua 
la serie nera 
di Tomba 


■i RuRASO I austriaco Ru 
dolph N irlich ha v nto ieri lo 
slalom gigante di Furino vali 
vnie per la Coppa dot mondo 
di SCI alpino N erln h ha pre 
ceduto ncìTordine il norvege¬ 
se Ole Christian Furuseth e 4o 
svi/rem Prinn /urbriggcn 
die, con il lur/o pn«to cosi 
riiomato al comando della 
clftssiflca di Coppa della spe-^ 
clalltft con un punto di van¬ 
taggio sul giovane .'lustriaco 
Alberto Tomba, che si era 
ctasslticato al sesto posto nel*. 
xlaiprima manche, è uscito ne]-, 

: la seconda:confermando cosi ’ 
;ia ’«serie nera»-'di questa sta* 

I gione. «È una vittoria un’ape’ ■ 
insperata», ha.aftermato.dopo 
la gara Niorlich. = 

In campo femminile : altra 
«lezione di sci da parte d| Vieni : 
Schneider che è tornata alle 
competizioni dopo due setti¬ 
mane trascorse in riposo e ha 
vinto lo speciale. La fuonclas- ; 
se eNelica ha preceduto nel- 
l'ordine la jugoslava Veronica 
Sarek. la statunitense Tamara 
McKinncy e la svedese Carni)-: 
la Nillson.dn Coppa del mon¬ 
do ha ora 72 punti di vantag¬ 
gio sulla conna?Ìonate^Miche«; 

làFiginl. 

Ordine d’arrtyb gigante 
niiiiiéhlle. 1) :Rùdòlpn Nierll- 
cb 2'15'’98: 2) .Ole Furuseth 
2Ì6'‘05:3) Pirmin Zurbriggen 
2'I6-92 ì A) Lars Eriksson 
8t36''96; 5) Bem Gstrein 
2U7"2.5. 

Claaatnca Coppa del 
niòndo. l) Marc Girardelll 
punti :395; 2) Pirmin Zurbrigv 
gèh 287; 3)'Markus Wasniaier 
166; 4) AlbeiloTomba 157. 


' OAL NOSTRO INVIATO 

‘ RPIIOMUIUMICI 

^' flammazionl;dlicui.-soffrivo e 
che mi hanno anche messo a 
posto la schiena Tutto qui 
ri 'TOSSo aggiungere che il dottor 
Astaphan è stato anche a For- 
cmla, -lnvj(ata dalla Fidai; dove 
ha fornito consulenza al fisio- 
,^(ogo CarmeloBosco». 

Pavoni • che si é allenato 
sei mesi a Toronlo con Ben 
“Johason « ha «pure aggiunto 
^4beiiaigehb»ipwM<a caSilucht 
gjl aw s se^ roposto l'uso degli 

> Qu^o Pavoni parla di 
aminoacidi qualcuno-gli (a 
notare che adesso sono so¬ 
stanze discusse e che il Ciò 
potrebbe metterle al bando 
" Gd i6 qui che li romano perde 
: vla calma dando deli ignorante 
a quel tecnici che hanno già 
'^condannato gli'atleti rche ri¬ 
corrono agli aminoacidi «È. 
' •f’come se ci:proibissero iaran- 
do perché più ncco di vitami¬ 
ne della meta» Pavoni ha ag¬ 
giunto di Iton sentirsi di con- 
dividere le accuse dl FTancis a 


; « M fiUDApEST-Avvio. di^ gran- 
: : de. ìntensità agonistica e tecni- 
. ' ca per/i Campionati del mòn- 
' .do di atietteà indoor con uria 
Tiriàlè da ricordare sùlla.bréve 
distanza dèi 60 metri ostacoli. 

Il nero americano Roger. King- 
dómi campione olimpico a 
Los Angeles, e a. Seul, atleta 
possente e capace di un rusÀ 
. irrèsisUbiie, è il nerO: gallese 
CoUri Jacl^n èrano separati 
da uria: corsìa. Coliri. aveva 
uria soia'carta da giocarè; par¬ 
tire a razzo e mantenere il 
margine conquistato; È pàrtUo 
a razzò e suirollima barriera 
era ancora, davanti, al. rivale 
che però lo ha raggiùnto e 
battuto nel tratto piano che 
anticipa ii-traguardo. Grande 
còrsa e grandi responsi crono¬ 
metrici. Alla fine Roger ha det¬ 
to che si sarebbe seccato se 
non fosse arrivato primo men¬ 
tre il britaririico ha detto che 
era seccato per essere arrivato v 

, secondo.Sut 60 delle ^ 
Nelli’Còoman. piccola è.gÌ8^.-i 
■otteila Olandese compè^éna^ 
. di Ruud GuHIt - Viene tnche 

{Bitumati caneoesa-Ben Johnson (a sMa) assieme al suo lei dai Suriname - ha confèr- 
’Hinétore Chiriia Francis; in alto, a sintetra. Pierfrancesco Pavoni mato il titolo vinto Tanno 
' ■ —- I — I scorso e la Tacente .vtQoiia de¬ 


gli europei all’Aia. Ma stavolta i 
Nelli è stala più brava nei fina- i 
le che in avvio. Degli azzurri è | 
da dire che Tonino Viali è sta- I 
lo molto bravo nella pnma se* i 
mifmale degli 800 vinta age- i 
volmcnte e che Ileana .Salva- | 
dor si è qualificata per la (ina- I 
le dei 3 chilometri di marcia i 
vincendo con autorevolezza { 
(e quattro ammonizioni) la 
pnma batteria.; Niente da fate I 
per Sandro Roris nella finale i 
dei 200 dominata m un eccel* i 
lente 20’'54 del nero inglese 
John Regis. E comunque U ra- ! 
gazzo sardo ha latto un buon 
quarto posto grazie alla squa¬ 
lifica dei brasiliano Robson 
Gaetano. 1200 non sono sfug¬ 
gili ai velocisti neri che non 
hanno monopolizzato il po¬ 
dio. perché il temo classificato 
è uno statunitense bianco Su¬ 
gli 800 metri dove Tonino Via¬ 
li si è ben comportato ha mol¬ 
lo impressionato il keniano 
Paul Eieng, campione criimpi- 
co. Il ragazzo ha lunghe gam¬ 
be e,sembra Imbarazzato dal¬ 
la brevità della pista e dai pro¬ 
blemi che si hanno nelle cuò 
ve. Ma é parso straordinario. 

.V DRM. 


W XXìX::' • • ' 


Johnson c di non aver notato 
alcunché di sospetto durarne 
il perìodo in .cul SI allenò in« 
sterne al velocista canadese. : ' 
Sull atletica si continuano 
ad addensate ombre sinistre 
che non saranno certo le pa¬ 
role a dissolvere e che stanno 
recando un^ «danno grai^I- 
mo» come dice Bnino Mane- 
Rose, ventiquattrenne mulatto 
francese primatista del mon¬ 
dò dei 200 metri ai coperto. A 
Budapest le parole'di 'PTenets 
stanno avenoo' un impatto ter* 
rtbile che’ha un.cunoso e per 
molli aspetti stravagante con- 
iroaltare nelTononficenza che 
li presidente deita laaf Primo 
Nebiolo ha ricevuto dal Parla¬ 
mento ungheresc. L atletica SI 
sfascia mentre il .suo piesiden- v, 
le viene premiato per averne ' 
propiziato la grandezza. . . 

Sentiamo ancora Bruno Ma-; 
ne-Rose. Il ragazzo alla notizia 
che Ben Johnson si era pre¬ 
sentato a Roma, secondo 
Chartie Francis, intriso di ana* 


^lizzanti,vagisce cosi: «Pec¬ 
cato che Vidn "abbiano sco¬ 
perto: prima». ^41 problema», 
insiste, .«sUiAnei contraill'che 
evidentemente rnm hanno 
funzionatole non. funzionano. 
A Roma doti«:(u travata positi¬ 
va,soltanto Bàfidra Qe'saer. Gli 
sponsor si allontanano e quel¬ 
li che sembravano intenziona¬ 
li a entrate'nicehiano. Questa 
vicenda é un grave colpo per 
I atletica. Vedi, io credo che 
questo bellissimo sport sia sta¬ 
to ingigantito troppo e troppo 
tn fretta». ' • v v 

Bruno Marie-Rose vive la vi¬ 
cenda con amarezza e prag¬ 
matismo jlibntanmco,di.ongi- 
ne nigeriana:Ade. Mafe, 23 at\- 
vnif . vicecamplone europeo rn- 
dqor sm 200.|a yive invece con 
stupore moralistico «É una 
vergogrvs»;’ ’ «quel che 
Gharlie FYancis sta : dicendo. 
Perchéjse'quel che dice é vero 
avrebbe, dovuto [ Confessarlo 
pnma. E;GomunqUe'm-questi 
casi la responsabilità maggio- 




Dallas ^ . L'americano Brad Cilbett rd .è 

In finalA confennato Taulenllca rivelaV 

;P * zione delle finali «Wct» di Dal» 

il SOSutUro '' lasi é mfatii il pnmo finalista 

deltomeo riservala ai «magni- 
"■ fici8»del tennis moqdiaie;l9ri 

■.■. il giocatore cailfomiaqo, ritraili 

to nella foto In un momento 
di particolare intensità del'match, ha battutoMn semifinale lo 
svedese Mikae) Pernia. Successo in 4 set: 6/3 6/7 6/3 6/3. da 
notare che Gilbert > numero 16 nelle classifiche inlemazlohali 'r 
è stato iscritto al torneo .all’ultimo momento in: soslituzione.di 
Becker. In finale giocherà contro il vincento del duello leqdl* 
McEnroe. 


Pallanuoto Pallavolo 

Sifigioca Pla^ff. 
il derlv d provano 

campano in nove / 


re é deiralleniriore, L’Mietica è . , < * * ^ ^ 

costantemente sotto'sfmss e -, * 

cosT l'allenatore gli dice se « . ' 

vuoi diventare forte, se vwri « g- 

vincere devi (ale qud che ri di*' .. j - 

co .io". L’a.Vta ln^uelfocon- « 

dizioni è debole e cede. ITdo- , ^ ^ 

pina di RomaTBen ha supera- , *4 

to Tesarne ie'dunque ncm c'é 

nulla da dire»; V. ... 

La laaf affrofita la vicenda 

in modo formale anche se i di- ^ 

rigcni) quando parlano tra io* > » 

ro dicono che quel che sta na- \ 

scendo'-e-crescendo’-'a^.vista' 

d occhio é disastroso... Nem» 

meno t) medico svedese Arne 

Uunqvisi. terzo vicepresidehte:: 

della Fedcralletica inlemazio-. 

nemico acemmo’del'dg-v 
Dina, e ostile allà gestobe-Ke* v : 

bioio..sr dislacca.dal formali’ » 

pur ammettendo .che >8'. 

Roma Si sono avuti pochi pfo* ' 
hlemi. Ribadisce che I cotùioli. 

sono stali .enèltuaii con .irioir: 
ta cura e la strada' 

^ percotrere èvlunga.. Il pra- in primo piano ri saitatorB svedese Patrick Sfoebero, dietro d cubano 
btema^è.che:»iw«sp>aBr, javierSoton^ - 

no si sfascia tutto, ir ■ . 


B ROMA li derbylcifnbano ; 
tra Canottieri 'Napo)L< >SóiéQ«i 
fimm Poslliipo'^(4lla^’fbtrtnàfv 
giornata, terminato ;%Bridov(^tf 
esBoe npetulo. Il Sudice uig- 
co della Rna; infatti;:;non.^ha’r' 
omologalo la pàitita'^per-. la'/: 
presenza di un solo «Dltrone ‘ 
quindi in contra8tajcm:|e-no^ 
me federali che prevedono ;la ? 
presenza duranterPincontfo di ; 
ambedue i direttori di gara^ 
Nella nona jMomata^ in pR>' 
gramma 'o^ (ore 17.30)'T 
spicca l'incontro.di Pecco tra; 
T&g e la capolista Sisiey Pe¬ 
scara ., 

Questo II |»ogRlfflUla‘^9è^e^. 
no: Boero>Aien2arfttnoi^tla, 
Ganottieri 

PeKara;: B(^1iasc^^[:':SQri 
(fureria ^.i;8U:.’.Rai^r^v‘ore 
16.30) ; rLazto^ocoQtnriv for^ 
tipo Classifica‘^^sley4^1i|; ino- 
rentia 13, Erg 12: CaiQ^Nàpo8. 
Can. Ortigladil:; Baropa>gè80- 
cofimm '7: Neiri^fioerpa''^BO' 
gliasco 4, Lazio e Seat 2. 


_ BREViSSIMB 

PorlogBlIo mondiale U. 19. (I Portogallo ha vinto il Mondiale 
' dv calcio Under: 19, battendo in finale la Nigeria con un gol 
: per tempo. Il Brasile ha dovuto accontentarsi del terzo po¬ 
sto (Usa superati per 2-0). 

MBrBdonB.^ei^BtOi Diego Maradona è stalo querelato dal: 

Maunzio Mosca per le «espressioni offensive» 
v pronurKiate dal calciatore nei confronti ,di:Mosca durante 
una trasmissione televisiva. 

Inferrando Bd qiwitl. La tennista italiana ventiduenne Lin- 
da Ferrando si è qualificata per i quarti del Vl^inia’Slims di. 
Sari'Antonio, nel avendo battuto Tameiicana Per- 
narKlez6-7(4-7).6-3.6-2. 

fBoxCf Mondiale medlomBaBlml. Oggi a Bismark (Usa) il 
- ^ campione del mondo dei mediomassimi Wba, Virgil Hill, ’ 
.mette in palio il tìtolo contro Bobby Gzyz. 

Hockey ra ghiaccio. Il Varese ha messo una seria ipoteca sul 
titolo di campione d'Italia di hockey su ghiaccio, avendo 
:-: Lvinto fuori casa a Canazeì contro il Fassa il secondo incon- 
tro de) play off (64)). 

Anticipi di C. Questi gli anticipi delle serie C: Gl, girone B; 
FVancavilla-Rimini (Gapovilla); C2, girone'Tk: RI Firenze- 
Alessandria (Merlino); girone B; Orceana-Poràenone 
(Marchese); Pro Sesto-Chievo (MughelU); telgate-Juven- 
tus Domo (Moniatcìni, girone D: Lodigiani-Turris (Jannel- 
; :10). 

Bladon lempre al comando..Miki Biasion, alla ^uda di una 
' Lancia Delta integrate, ha rafforzato la sua posizióne al co¬ 
mando della classifica generale durante la terza giornata 
del Rally del porto, in Portogallo 
il tiflao reata in carcere. Il Tribunale della libertà di Belia¬ 
mo ha respinto il ricorso presentato da FrancQ'Caravilaf di. 
32 anni, di Milano, il tifoso interista arrestato il 23 febbraio. 


_ LO SPORT IN TV i 

Raluno. 14,45Sabatosport;PallavotoserieA. 

Raldue. 16,30 Rotosport: Pallanuoto • Tg2 Spqitsera; 17,45 
Basket, Braga-Teorema, secondo tempo;. 2Ó,15, tg2’ 'L^ 
sport: 23,30 Tg2 Sportsette: Boxe, Curcetti-Nitti, titolo italia- : 
no superpiumà i Rugby, tomeo^S Nazioni; Scozia-Irlanda. 

Raltrc. 9,55 e 15 Atletica leggera, da Budapest, mondiali in¬ 
door; 17 Tennis, da Dallas, torneo Wcl; 18.45Tg3 Derby. 

Canile 5. 23,35 La grande boxe. 

Odeon. 14 Forza Italia; 23,30 Top motori. 

Tmc. 9,55 Atletica leggera, da Budapest, mondiali indoor; 
13, IO Sport show; 22,30 Tomeo di Dallas Wct, 

CapoèUfUiai 13,40 Sottocanestro (replica); 14,15 e 23,30 At¬ 
letica leggera, da Budapest, mondiali indoor, 19 Tennis, 
torneo di Dallas Wct; 22 Rugby, torneo 5 Nazioni: Inghìlter- 
ra-Francla. 


'e.. Boxe. Il campione privato del titolo mondiale: accuse, sospetti e ricórsi 

Kalsmibsu^ m seim on^ sema tc^h) 


MÈ ROMA ^U terzultimo iqmp 
^de9s{l9tagtpnb,ra8olare pe^ ja 
pbnàvoló maachile di A^r'è 
càratterlzzàtodaTmolt) scontri 
diretti;-veri e proptf spàre|[gÌL 
iinvista'del pleo^ff. Novtt:soiiQl.i 
le formazioni ini lotta per^ap; 
cedervi, di cu] tre matèipaMqjlv 
mente sicure (Maxicon^,^^ 
sley e Panini). menlre'tralÌLK 
rosaio, Conad, Petrarca, 
Camst, Odeon e Poizillo^na 
èmairà fuon. GosV oggi pome» 
riggto (ore 17 SO) Odeon Pah 
conara-Burro Vimdiò^ Manto¬ 
va, Buro^yje Montichiadj 
Camsi’Bolognà, Conad CadsR 
Modena-Stelaneì 
Venturi Spole»o-0pel Agrignij- 
IO, Pozzillo Catanja-Pglratsa 
Padova (ore 14 45)r RaiUfto)} 
La classifica Maxicono 36 $i* 
sley 30 Panini 28 Euroslylr 
22 Conad 20 Camst l^trurca 
e Odeon IH ftjzii'to 16 Ven- 
tun 12, Virgilio 6, Opel 2 


Città drT^anajiìd, Las Vegas. Roma: sono i ire ver^ 
tici del. pasticcio che; ha privato della corona 
mondiale dei ipesi medìi (versione Wba) l-italiano 
Patnzio Sumbu Kalambay. Nella cU^ d^. Centra!- 
mérica : è stato emesso il verdetto; nella capitale 
del gioco d’azzardo americana il pujgile dovrebbe 
combattere fra-tre settimane; in ;1tatia si lanciano 
pesanti accuse. 


H ROMA. Kalambay a Las 
Vegas, in esilio come un mo¬ 
narca senza corona e senza 
regno. L'Italo-zairese è stato 
privato dalla Wba dèi'titolo 
mondiale dèi p«l mèdi.’ Una 
decisione sorprèndente e dra¬ 
stica: presa. dalTorganismo in- 
iemàzionale .proprio .quando 
il pugile ha . Iniziato nella città 
dèlie ippleltecqei .Nevada -Tui- 
llrq'à ifase dèlla..preparazione. 
In' caie,ri^arjÒ. J] .prossimo .25 
ntarzo è glà:$|aW:fi^aia la sfi¬ 
da con lo stàluriilense cam- 

E ione rielTlbf'Mfchael Nurin. 

a Worid Boxiri^’Associatión 
ha cosi di colpo ridimensiona¬ 
to: l’àjieso^ awenìmento che 
metteva dì [fremite due campio¬ 
ni; in carica, .Un passaggio ób- 
bligàtò vefsò'la prestigiosa riu- 
nìficazione dèi/tìtolo. L'altra 
fétta della cintura (quaila del¬ 
la Wbc) è nèllé mani di Ro¬ 
berto «mani 'di' piélraSi : Duran 
che può ésseF&TUllirno aneìio 
delia'Catena per. un. match 
storico con le sigle Wba; Wbc 
e Ibi in palio. Invece tutto da 
rifare. La. feroce dermu/afion 
che. impera fra le multinazio¬ 
nali dèi pugni ha di nuovo im¬ 
posto là sua legge. Le tre dille, 
a cui recentemente si è unita 
ta fantomatica Wbo, continua¬ 
no nelle loro gestione di bot¬ 


tega. in mmie d^U mteressi 
alTaristici, Una politica che ha 
svuotalo di; creditrilità l’am¬ 
biente pt^Ustio) in.una còmr 
.mistione dì inter^si, dì mana¬ 
ger ^nza scrupoli, ^tratti 
televisivi, pìccole e ^ndi ma¬ 
fie «terzomondiste». 

Kalambay (l'unico italìarx) 
che possa (regiiaùsi di uh ^ 
ro» tìtolo mondiale) è nmaslò 
stritolato, nOnÒslarlte il siio' ti¬ 
tolo legittimamente c^iquista- 
to sul nng, in uncofossaìe pa¬ 
sticcio. La motivaziohe ufTicia- 
le adottata dàlia Wba por giii^ 
stificare la mìsùfo puriifiva é 
stata quella di aver colpito Ka- 
iambay In quanto TÌon; arieb- 
be incontrato fò sTidante uffi¬ 
ciale designato, vii t^itannico 
Herot Graham. A Las V^as 
nel suo eremo doralo, fex 
campione ha reagito alto stor¬ 
dimento: «SÓRo molto sorpre¬ 
so. Non ho ancora Hcévuto 
nessuna comurticàzione. uffi¬ 
ciale, ma se là rròtìzla verrà 
confermata si tratta di un 
provvedimento estremamente 
ingiusto». DalTaltra parie del- 
TOceano Torqanizzatore Ro¬ 
berto Sabbalini nel suo ufficio 
romano è più duro: «È una de¬ 
cisione arbitraria. Non era ^a- 
ta indetta nessuna asta. Fare¬ 
mo subito ricorso e citeremo 


Torganismoiper danni. È il n- i 
. svitalo dei particolari favori i 
che godono certi man*^ SU' i 
perprotetti e.della confusione i 
che regna nelì'ambienie». 

Kalambay ha rKevuto uno , 
stop, il potente organizzatore 
newyorchese Bob Arun un i 
prepotente sgaibo. Proprio lui, 

I avvocalo che contende alTIr- 
solo Don King, il monopolio 
americano .delia fabbrica dei , 
pugni, ha sùbito uno smacco. 
Era stato il garante delT-incòn- 
liD e Torgànizzàzione italiano 
a lui ^ era-appoggialo per la 1 
d^inìzione degl) accordi e-per ' 
le coperture» TOliiiche. «Per 
me • aggiunge Roberto Sabba- 
tini che na passato la giornata i 
ai telefono in comunicaziom ' 
intercontinentali - è un dispet¬ 
to verso Bob Amn. Comunque 
H match si farà, non abbiamo | 
U mìnimo dubbio...». L’avwxa- i 

10 Sciarràviceprésidènle della 
FedertiQxe e presidente dei 
Comitato professionistico non 1 
è tenero: «Una manovra illegit- | 
Urna per le stessè norme rego¬ 
lamentari della .Wba. Una > 
scelta cervellotica che in qual- i 
che modo dovranno ora scon- I 
lare. La decisione presa non 
facilita certo il cammino futu¬ 
ro...». 

Kalambay mastica amaro. I j 
dirigenti italiani accusano. La 
Wba conferma la propria, li¬ 
nea inflessibile, li-presidente : 
Eilas Cordova ha già annuo- i 
ciato che per la nuova corona ' 
tòlta dalia lesta dell'italiano 
naturalizzato combatteranno 
Graham e lo statunitense di ' 
oriaine giamaicana Mike Me- ' 
Callun. Guarda caso due pugi¬ 
li che Kalambay ha già bàttu¬ 
to. A Las Vegas, in ogni caso, > 

11 25 marzo sventolerà IT trteo- 
iore. Questo match • è la pa¬ 
rola d'ordine - s'ha da fare. 


(iNuovd gladiatorì 
La tv spagnola 
oscura 0 pugOato 


OMnO.CIAI 




■■ MADRID. Basta cori la bo¬ 
xe in tv. «È uhò spettacolo V10- 
lerito -i- dice bn comunicato 
della direzione dèlTehte pub¬ 
blico spagnolo - eVnoi faremo 
tutto ii possìbile per ignorar¬ 
lo». Con una decisione che ha 
già splievato una rìdda^dipo- 
iémìchèia televirioné spagno¬ 
la Ha bahditòjda.alCMni giorni 
i pugili dai suoi progràihmi 
«E le corride, allpra^, si 
chiede infuriato ì) presidente 
dèlia federazione spinola di 
pugilato mentre rilegge, la bre¬ 
ve nota che gli ha spedito la tv 
spagnola. Ma al terminie de) 
consiglio di aniministrazione 
di Tve, che ha deciso la svolta 
regalando, tra Taltto, la diretta ' 
dèll'incontró per; il titolo mon¬ 
diale dei massimi fra Mike Ty¬ 
son e Frank Bruno ad una dèl¬ 
ie reti provinciali (quèiìa delia 
Galizia), il respònsabile dei 
programmi spagnoli non ha 
concesso attenuanti; «Sono 
convìnto che offrire delle im¬ 
magini di due signori che si 
picchiano in rnezzo ad un 
ring sia molto triste. Non è 
uno sport ma una violenza 
gratuita, ricorda i gladiatori ro¬ 


mani nel Colosseo». 

Manager e organizzaton, 
colpiti dalla censura tv, con- 
tratlacano; «Ma chi sarà mai il 
direttore generale della te- di¬ 
ce qualcuno delTambìente - 
per opinare sulla moralità -e 
sui gusti degli -spagnoli. Mi 
sembra .un atteggiamento tipi¬ 
co dei regimi totalitari e noi, 
invece, viviamo in democra¬ 
zia.» 

Anche aita fedérazioné dì 
pugilato; ronocprai/aì:::rii^ 
smistando r Taigomento' ad ! un . 
pool di avvocati peritn^ioare 
in tribunale Jayier Soìaiia. il 
direttore generale dì Tré. Se¬ 
condo loro la dècisiorie di Tré 
viòla almeno quattro articoli 
della Costituzióne spagnola, Il 
primo, naluralmente, .quello > 
cjie fa riferimento al diritto dì 
infonnazlone. Ma, sotto sotto, : 
sembrano già dispósti al com¬ 
promesso. «Li trasmettano al¬ 
meno di notte, dopo i) > tele- 
giomaie, quando i bambini 
sono a tetto», implora un dir- 
gente della federàzioiie. 

Sul blitz di Solana c’è stala 
maretta anche nel governo. 


Poche ore dopo la svolta tra 
ministri si sono ritrovati, pole¬ 
micamente. tra il pubblico di 
una seratapugilistica o^anlz- 
:zata Madrid. Sul provvedi¬ 
mento avevano la bocca cucì-' 
ta ma nell'ambiente del pugi¬ 
lato spagnolo la loro paiteci-. 
pozione è stata interpretata 
come un gesto di solidarietà; 
Altri, invece, sono d'accordo.; 
«Non vorrai che l tifosi si a^ 
rabbiasero - ha dichiarato 
Matilde Femandez, ministro 
:peir>i problemi sociali - ma è 
^urio spettacolo cosi vìoien- 
ta.;». Anche il portavoce del 
Prée, Ana Miranda, condivide 
l'esclusione della boxe dalla 
tv; «È là cosa più crudele del 
mondo .artche.se ,pud piacere 
a, quaicuno». D’altra parte/èe:; 
questo èil quadioc'èùn àuro 
problema da risòlvere. Infètti^ 
mentre si decide di censuràrlò'^ 
In tv il pugilato ricevè un mi-' 
«ardo e mezzo all’anno di fì-^ 
nanzlamenil statali. E, per col¬ 
mo di ironia, a firmare queni- 
nanziqmemièllmìnìsttoSoià- 
na, fratèllo dei direttore gène/ 
raiedìTve, 
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Presentata da Carraro 
In volata arriva anche 
la proposta di legge 
del governo sullo sport 


■ ROMA. Mentre in Perla- 
mento si sta già discutendo 
•ul riordinamento dello 
iport lui tavolo del dibattito 
A arrivato anche un proget¬ 
to del governo. La proposta 
è stata Illustrata ieri dal mi¬ 
nistro del Turismo e Spetta¬ 
colo Franco Carraro nel 
corso della riunione del 
Consiglio dei ministri. 

In sintesi queste le linee 
pottantr del progetto gover 
natrvD tn parttcolare viene 
stabilito che il Coni, che 
mantiene la sua totale auto¬ 
nomia oiganiaativa, ammi- 
riistrativa ed economica, 
potrà essere commissariato 
alla pan delle singole fede¬ 
razioni, sokanlo per proble-' 
mi amministrativi; Sempre 
per quanto nguarda il Co¬ 
mitato nazionale olimpico, 
nel piogeno del governo, 
sono pieinsle novità per lo 
status giuridico del persona¬ 
le. Il contratto di lavoro dei 
dipendenti del Coni rimane 
quello pubblico, ma con al¬ 
cune modifiche interne per 
renderlo più snella e più 
aderente alla realtà delKén- 
IP 

Il progetto gcsiemativo al- 
(ronta, tra l'alno anche la 
questione degli enti di pro¬ 
mozione sportiva e andan¬ 


do incontro alle richieste, 
più volte nbadite, dagli enti 
(società e associazioni le¬ 
gate a paniti, movimenti e 
organizzazioni politlcoisin- 
dacBll) prevede un aumen¬ 
to della loro rappiesentativi- 
tà. 

; n ministro Gairaro ha.poi 
colto l'occasione per chiari¬ 
re I dubbi che erano som 
sulle rhodaliià, ! contenute 
neladecretonebisii'per llac- 
oènsione;dÌ!7nutul.presso la 
Gassa- depositi e prestiti. 
•NeU'amblto, del provvedi¬ 
mento sulla finanza pubbli¬ 
ca approvato dal Consiglio 
del ministri è contenuta una- 
specilira norma che regola 
le modalità per I accesso ai 
mutui da parte degli enti lo¬ 
cane prevedeche l'ammor- 
tamenio del.muluistessi sia 
a rotale carico dello; Stato. 
Vengano cosi fugale - ha 
detto Carrara - le preoccu¬ 
pazioni chei da .patte degli 
enti locali, erano emerse in 
relazione; alla. precedente 
stesura del : provvedimento 
sulla finanza pubblica che 
non prevedendo tali possi 
biliia, poneva direttamente 
a carico degli stessi enti Io- 
pali una parte, seppur ndot- 
td, de^li oneri Ilnanziarl del 
mutuo», - 


A fine stagióne il tecnico 
lascerà la Fiotfentina 
per far ritorno al Benfiea 
dopo 5 anni in Italia 


Ieri il colloquio declivo 
con la famiglia Pontello 
L’atalantino Mondonico 
il sostituto più probabile 




Sven Goràn Eriksson, 41 anni^ da 5 stagioni in Ita¬ 
lia (tre alla Roma e due alla Fiorentina) lascerà a 
finé stagione il club viola per tornare in Portogal¬ 
lo» Benfiea, dove vinse lo scudetto ^ nell'SS e 
néir84. La Fiorentina non ha ancora ufficializzato 
là notizia (lo farà lunedi) per tenere;^ calma la 
«piazza». Al Benfiea, ErikÀ^n farà^ il. supervisore 
tecnico. A Firenze forse arriverà Mondonico. 


■i FIRENZE, le strade della 
Piorenima e di Eriittson SI di¬ 
vidono. Manca ancora, il cri¬ 
sma delfulficlalitA ma 11 1 di 
vorzio appare praticamente 
scontato, len sera. Infatti i) 
summit fra la famiglia Pontel¬ 
lo e il tecnico svedese.ha for¬ 
nito: una fumala grigia che 
equivale a un addio. «Stasera 
sarà-tutto chiamo - aveva 
detto I avvocato Claudio Pon- 
tetlo nel primo pomeriggio :di 
ieri - ma se mancherà Uc- 
Gordo con Enksson la notizia’ 
non. sarà resa nota subito»; 
Petto fatto: dopo un ; incontro : 
durato meno di 40 minuti, 
poco prima delie -7 di sera, 
Eriksson, e uscito dalla sede 
fiorentina dicerido; «Non si è 
deciso nulla, ber ora; ma do- 


po>|a partita Col Cesena» lu¬ 
nedi, : prenderemo una deci¬ 
sione definitiva». Il che, in 
pratica, significa che I allena^ 
tore svedese a fine stagione 
tornerà in Portogallo, al -Ben- 
fica che lasciò 5 anni fa per 
tentare l avventura Italiana. 
Semplicemente, - per tenere 
buona la «piazza», - la società 
gigliata ha deciso dlattendef 
re pnma di fornire l'annuncio 
defmiUvo. dopoMa trwUta dt 
domani col Ceseiiài infatti, la 
Fiorentina tornerà) a iSlocare 
in casa soltanto U à apnie 
(pnma CI saranno le trasferte 
col.TortnOié con'l'Atalanta e 
la progradimafa^ sosta per la 
(este pasquall) e la società 
spera ichev la tifoseria in un 
mese riesca a «digerire* l'a* 



Svan Goran Eriksson iMcfà ' 


maro boa:one.r Diciamo'' 
«amaro» perchè, al di là della 
discreta stima-per ErflcSson. i 
fans viola intópreleiannO'.ii 
divorzio neUa:manieia più hi- 
gica'. li tecnico chiedeva ^le- 
cifiche garanzìe di. nfloRa- 
mento -per restare e se hon 
resta è facile Utare-fe corfcJu- 
sioni. Sempre nel pomeriggio 


Vince'Ia linea Cerbi: la società resta in casa e Borsano è il nuovo padrone 

n«1*_ -IJ_ 



di len il club viola..è restalo 
turbato dalla-notizia'.di pn 
malore che ha.colpito Nardi- 
. no Previdi: tuttavia le condi¬ 
zioni del diesse; ricoveralo a 
Padova in ospedekjinon do- 
vreU)ero essere allaimantt 
' La: vicenda Eriksion-Fio- 
lentfnaTBenhca Iniziata 
akuhi giorni fà dopo un bre- 




«n Tòdiib ad tm vero tffldnesé» 




Il Torino un nuovo pa4rriri4,0lan 'Ma(|ro Sor¬ 
tano, giovane iipprpi]^|tor^,.|pf|[|| é ijn uomo ve- 
quto dal nulla Pochi lo qon&l£ohVROchl$slml ne 
'hanno parlato pri(nà‘d'ora linea-Qer- 

blf la'ttKléli t^sta a un il tbUo MoOtilno 

tara yicepieskJente.-làlriailh della Plat viaila.con 
discrezione, De Ffniaj^SÉi^Uwa Mendelia»bno 

Risola'ptfladèll'lmjwra L'o- 

tit-Mhl SJ rascenitìMlf 

Iflla l'impriiftiliipnaftlt Imi' 
in agllgit «Il veni anni epi » 

ilRaWwPitiiiww? 

«WT>«iM-,*tnho ‘.un'Attmlt 

Torino MI ha lufnolau il mi- 
Ioni CMl dneno un vdlloie in 
p^-Je-Wc)e)t’'soho ancora 
))VI>|fb fpqriivc e Diana 

inwi iiiiiHUni di Uvviu iiiJii mi 
>jMrenia,-|ihOta..nan'ho mal 

fjlJJlQ Stìijor'ìih Allunato 


M'rmiNO. «Nonapiwygii- 
10 at-Torino per venderecta- 
vero e boa ho niblio aitila 
prereloiiq eterea, tanto Ifienq 
dalla Fiat. Gian Mauro BOMa- 
no. Il nuora padrone del Tòn 
Ito, ìtMdIaee coll II Tonno t 
wo da poco più di dodici ore 
I emozione t ancora Ione di 
Ironie alla Uampa ma la par 
te t git «ala imparata benissi¬ 
mo Mmo troncare le Illazio¬ 
ni Secondo, lani cnniisceie 
tenro: tarsL apprezzare H pri¬ 
mo punlo siane corruljlu di 
un alilo panlcalare su inniuii 
azMiidp conlnillatc iJ.il grup¬ 
po alma, wlo ire lann-i psile 
del MtOR aula, quindi uhi 


Avevo detto a Cerbi Che se 
tossilomalo allo sladlo.ilToH- 
no avrebbe vinto e cosi è sia¬ 
lo-, Allo stadio. In ellenC'hon 
.Io aveva.mal vutaipesaumi.e 
ciò aveva , latto : soi|ere’ <ll(bbi , 
sul suo Ihtensse per Ij pianeta 
calcio JMa precisa subito' d^l 
Itdiflii»#» Chèli Tòro* 

mal: eoSato -nem^Mit. 
sappia .<he sono uh suo |> , 
da sempre, comp lo è mìò.jia' 
die, al puijto di avcrmi.condii 
ziondio anche .sul luogo .agl . 
mio matrimonio. avAenuip al. 
■a^llcìldlSupeiga* - : 

■ brille ironfem» sulle. Inali ; 
priezlanl trapelale nel giorni 
iconl iSI òveni cccauplm- 
pdjho sulla parala con-il p.ré' 
sidcnic Cicibi da lanedi mg 
una pnma ptopdsia me I ave 
va falla Plahelll a,1iovem6ie, 
l^hdi il Toro, sei .Tuomo 
adalla, mi disse, lo hoinic- 
chlato peicha mi spiveriuya 
un po I idea Poi è prevalso il 
lascino di questa avventura, 
che non nasce ,pciò .alla eie. 
cà II Tarino d una socletàTUt- 
toia sana, con credili in l£ga 


per acl-mlllhidl. 9n pubMico è 
qno alali e^i^aie e'glóca- 
. iqrj- gtovanl ei^t.^àtida^clreh 
telò Un gruppo chè ha Uso- 
,'gho soro di uni iùida. te; 



: preskieRtè 
voglio. cnètlF 
che dìih^Ho' 

(io pcrtnll 
, nei'‘modo, 
gilè .fàmir 
, cÌa?.se"(«Tnlft, 
lazzi, À (liè^l 
.«fino deve 
due squadre e dobbiamo pen¬ 
sare di ridare un motivo di 
amore ^<U Toro «nche-Mte 
- nuove generazioni^ partendo 
Vdal; mito di Supérga -rt^. of¬ 
frendo anche pezzetti di realtà 
da amare. (1 primo dei quali è 
quello di salvare'a squadra». 


Unà holding: 
aerotaxi, 
immobiliari 
e ora caldo 


^ Gian Mauro Bolfsano 
controlla II gruppo ::CÌmaa . 
una holding di 31 .aziende 
neh settori industriale (7), 
immobiliare (g), fjnai^fafloirri 
(5), seivizi (4). e cominef- 
dale (7). U sua cairiàn'-è 
rapidissima: a 27 anidùlbnda 
rAHcomi pfoduttnce di mar¬ 
mitte, e a 30 ripdim e la Bo¬ 
lina, immobdiàn lonne$is,Sor 
lo in transazioni commemia- 
11,' neirsg, la Gma ha leaKZ- ' 
zato un fatturato-di’EOÒ 'mi- 
liardi. Le altivrtà dndusMali 
consislono nelle officine me¬ 
talmeccaniche Comàglia' e 
Bugnone. U Qma .ha.sedi 
anche aiMilano ^ aRomae 
conta circa 600 ira operai e > 



Gian Mauro BorsanO' 


impiegati. Dì proprietà di 
Boisano anche l'Inleravia,. 
socletà di aereotaxii U com¬ 
pravendita di giovedì è awe-, 
nula contemporaneamente > 
su due tavoli: l'oHerta dl Bo^ 
sano e del gnippo Inlermer- 
calò di Mendella erano pres¬ 
soché identiche. L’intervento, 
di Cerbi è stato decisivo, die¬ 
tro garanzia da parte di Bor¬ 
sano di nvendere parte delle 
quote al figlio di Cerbi, Mas¬ 
simo: Borsano è btolare per¬ 
tanto del 75% delle azioni e 
De Finis è stalo liquidalo del 
suo 35% con la garanzia di 
una solvibilità unipa e à (em-u 
pi più rawicinati del previsto 
settembre. : 


Monza 

Sì ai lavori 
Gran Premio 
salvo 


M MONZA. Forse è salvo il 
Gran premio di Monr.! '99 li'- 
ri la giunta rcgKuiab* ddtì 
Lombardia ha dato ■( diSi.o 
veid(‘ alle open* di .idegua- 
mento degli impianti doli au¬ 
todromo apprtnandn un pr^r 
getto di logge chp pioniga di 
un anno I cfiicacid dpllo inwi 
re dt salvaguardia dol parto 
naturale della valle del Um¬ 
bro nel cui temtono rientra il 
parco di Monza. «Le norme-di 
salvaguardia : previste nella 
legge istitutiva dei parco.-r ha 
detto Tauessore al ii'iritorio 
Maunzio Kicuiii - st,ib.lisif)iio 
che non possono i ssi ro co 
struite opere mammilii'i Por 
questo non era possibile ap¬ 
provare li progetto presentalo 
dal Comuni di Milano e di 
Monza per l'ainphamcnio dui 
box» D'altronde la Fis,i (Fe¬ 
derazione inlemazionalo degli 
sport automobilistici) era se; 
namente inien>ioniiid j non 
concedere appelli all'au¬ 
todromo monzese, da anni 
sulla luta di proscrizione per li 
livello, ntenuio scadente, del¬ 
l'organizzazione e con il rin¬ 
novato autodromo austriaco 
di Zeitweg, considerato un ve¬ 
ro gioiello, pronto a suben¬ 
trargli. Ora l'autonzzazione a 
realizzare interventi prowison, 
quindi amovibili, sembra aver 
adiralo l'ostacolo, consen¬ 
tendo che l'autodromo si alli¬ 
nei alle direttive della Pisa. ; 



Basket. Coppa Copioni, capitolo chiuso 

La Scavolini e l’EÌniopa 
C; 3 :à\àhK) temb amati 


Il glocatare Matnltlco ih una fase di gin» 


. La Scavolini;i'sbattula fuori dalla Coppa dei-Campio- 
' ni dòpo la gconfìfia interna con il Maccabi Tel 'Avìv, 
deve deciderà se tagliare Lany Drew infortunato; Per 
Bianchini non se ne fa nulla, a meno che l’assenza 
del suo regista; di colore non debba superare te 2i3 
.seUiihane;.T<e1;;frattempo il coach pesarese medita di 
' lanciare II .giovane Matteo Minelli. con Maurizio Fèrro 
inatteso protagonista contro gli israeliani. 


; «MORaiO BOTTAIIO 


Già definite 
le 4 fmaliste 


iflROMA; Oiinaii definito il 
quadro delle finalista per le 
«Rnal four» di Monaco di Ba¬ 
viera di aprile: Barcellona. 
Maccabi; Jugoplasilkà c Aris, 
a cui serve solo una vittoria 
per avere là certezza matema- 
licB. Pesaro; come nolo, 6 or¬ 
mài tagliata fuori Classifica 
Barcellona e Maccabi 18i> Aris 
e Jugoplastika 14; Scavolini e 
Limqges 8; Annata Rossa 6; 
Nashua.Den Bosh 2. Questo il 
prossimo turno che si gioche¬ 
rà'giovedì prossimo: Maccabi- 
Armata Rossa, Aris Sàlonicco- 
Jugoplastika, Limoges-Bàrcel- 
Iona. Là partitavdi Den Bosh 
Irai Scavolini e Nashua è stata 
invece anticipala a mercoledì. 


■ PESARO. La Scavolini 
rientra ai box: lascia l'Europa 
dopo I ennesima sconfitta .su¬ 
bita giovedì sera dal Maccabi. 
L'Italia del basket nmedla cosi 
una (iguraGcia in Coppa Cam- 
pionLdove, negil.ultimrZOan- 
ni, era stata presente per ben 
16 volte in finale, tradita da un 
quintetto e da un ambiente, 
quelli pesaresi, che non sono 
riusciti a comprendere la loro 
stessa dimensione divenuta, 
gioco forza, continentale:.Alia 
prima uscita come campione 
tricolore sui palcoscenico eu¬ 
ropeo la Scavoimi ha ciccato 
ve^gnosamente ed ora, a tre 
giornate dalla fine del girone!- 
no ad otto, si trova addirittura 
al terzultimo posto affiancata 
anche da! Umoges. 

Pesaro si è già lasciata, alle 
spalle la questione Coppa 
quasi contenta, finalmente, di 


liberatsi di un dovere dt rap¬ 
presentanza: che le. interessa¬ 
va davvero, poco.. Adesso pud 
rituffarsi nel quesiti che.-tanto ' 
la mlefessano^ quelli si .cosi 
sentiti: la rivalità con Milano, 
la i flnale di .Coppa Italia con 
Bologna (altra^acerrinttòtiva-' 
le) e, da ulilmoida pdillbilità 
che Larry-Drew se ne Vada, al¬ 
meno : leihporancamente. 
Tanto per intenderci, già ieri, 
invece che disperarsi per l en- 
neslma sconfitta hel torneo 
del Campioni (era la-isesta)» 
la domanda che>coneva di 
bocca in bocca : nguardava la 
«sicura» partenza di Valeno 
Bianchini per Stati .Uniti al¬ 
la ricerca, di un sostituto di 
Drew. Nomi a bizzeffe, anche 
riportati dalla slampa più «in- 
formata», come se sl fosse già 
al mercato. Invece, di fare 
spesa^pare cheBianchlnl non 
ne abbia tanta voglia. Lui non 


è affatto su un volo transocea¬ 
nico, ma è a casa sua che. co¬ 
me un comune mortale, sta 
facendo la«pennichella». Ora¬ 
mai non deve più curarsi delia 
preoccupante mancanza di 
personalità'della sua squadra 
in Europa, cosi come non de¬ 
ve più arrampicarsi sUgH spec¬ 
chi per giustificare, le sconfìtte 
di una formazione costruita 
per vincere tutto fuorché là 
Coppa. «Moralincnte sto. be¬ 
nissimo. ad eliminare}.etSigtà 
stata la sconfitta Interna c«nl 
Cska Mosca. Anzi, dirò che le- 
n, per la pnma volta, la Scavo- 
lini ha giocato con lo sporto 
giusto per questa manifesta¬ 
zione: ha giocato a) ’^paico- 
basket’. usando i gomiti e la 
grinta». 

L'«evangelista» persevera 
nella sua cinave interpretativa, 
che è poi quella di affermare 


ve viaggio a Usbòna del tec¬ 
nico svedese. In occasione di 
quel blitz, Eriksson aveva ri¬ 
cevuto una dettagliata offeiia, 
per conto del Benficà. dal 
suo connazionale e procura¬ 
tore Bjom Lantz: un contratto 
quinquennale come supervi¬ 
sore tecnico della società lu¬ 
sitana. il tecnico di Firenze 
aveva preso tempo, circa 30 
giorni per pensarci su. Poi pe¬ 
rò, giovedì scono; ilquotidia- 
no portoghese «A Boia» ha 
dato laii\otizia dÌ 'Un pre-acr 
cordo firmato: dalle due parti 
(notizia inutilmente smentita 
dagli interessati) e a quel 
punto la famiglia Pontello è 
corsa ai ripan proponendo a 
Enksson un nuovo contratto 
biennale, 700 milioni netti a 
stagione per due anni. 

La! situazione è diventata 
partleolaimente ingaibughata 
per i ienlennamenti di Eriks¬ 
son, lusingalo dairogerta del 
club viola-ma; allettalo pure 
dalia chance - offertagli dal 
presidente del Benfiea, Joao 
Santos, in una società blaso¬ 
nata con cui il amaesiro di 
Tnsby» conquistò due scu¬ 
detti neir83 e nelI'Sà. 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Torino 

1 X 

Borogna.4:omo 

1 

FiOfanUna.Cesena 

1 

Inter-Verona 

1 

JuventUB^Ascoli 

1 

Lazio-Mllan , 

X21 

Laece-Roma . 

X2 

Pescara-Napoll 

xz 

Sampdorla-Plta 

1 

BrAAcla>Barl 

X21 

Taranto-Udineae 

X 

Mantova.Vleanza 

IX 

Brindltl.Cagllari 

1 « 

tre, tjm.TT.tri--'-. 

TOTIP 

Prima corta ' 

11 


X2 

Saconda coraa ’ , 

222 

X12 

TarzACOria' 

X2 

■■ 24 • 

Quarta coraa . 

12 

X1 

Quinta corsa 

121 

XI 1 

> Seata còrsa 

22 

: : X'2 


Il presidente della Fifa, Joao Havelange (nella foto), che in 
Arabia Saudita ha se^ito le finali del mondiate ajunìMes»- 
di calcio, ha fatto saperedl aver Invitalo i dirigenti d^la Fe» 
derazione càìcisttca palesUnese ad un incontro da tenersi a 
Zurigo. In Svizzera si parlerà detta possibile affiliazione del¬ 
la Palestina al massimo ente mondiale, il che peimettereb' : 
be poi la partecip^ione a tulle le competizioni calcistiche 
intemazionali. Recentemente una nazionale palestinese, 
composta da giocatori non residenti nei teniton occupati» 
ha effétlUato una tournée in Europa affrontando alcune foM 
mazìoni italiane e francesi. 


I IHuanl 
vogliono 
un Comitato 
oiimpico 


La Federazione lituana di 
atlerica ba lnv^;i 

ieri uria lettere àllà; 
zione intémazibhàle 
riutKiàie làìcc^tuzjkfie^fi: 
Comitato nazionale olimpi¬ 
co di Lituania, del quale si 
•.. ■ ,■■■■■ chiederà poi il riconosci¬ 

ménto a livello inteiriaziOnale nel mondo dello sport» fino i 
airammissione ai Ciò (comitato intemazionale olimpico). 
•Se il nostro desiderio si avverasse - è scrìtto tra l'altro nella 
lettera - aniveremo ad ottenere il riconoscimento del mon¬ 
do libero. Secondo noi Desiamo degni». 


Ciclismo prof 
Dal ir maggio 
casco 

obbligatorio 


Dal próssiniQÉprimo mi^loj 
sarà obbligatorio anche per 
I ciclici : profeMlohlsU 4'iko 
del casco in Italia. La deci»; 
sione è stata presa dai coti- 
inissario straordinario della 
Lena ciclismo prolessionlsli-V 
co, Agostino Omini, che ha 
cosl-accotto rislanza presentata dairAccp (Associazione il 
coiridori ciclisti professionisti italiani) A partire dal primo 
maggio, quindi, in tutte le corse su strada che si svolgono 
sul temtorìo nazionale; per tutti i .corridori piofesslmlstl 
partecipanti - anche appartenenti a squadre straniere - sa¬ 
rà obbligatorio l'uso delcasco proiettivo. 


McLaren-Honda 
Senna e Prosi 
provano a Monza 
nuovo cambio 


Senna e Prort provérahno^ 
per tre giorni <^n le McLà-^ 
ren-Honda àiràùtbdiómo-di:: 
(Monza ih vi^délprirr^^ 

^jdèl campionàtt) dèi mondo ; 
piloti (26;marzo prossimo) 

1 ■ in Brasile. Ieri in Pista è sce* 

so II campione: del mondo 
Ayrton Senna che ha potuto effettuare solUmto pochi giri 
con tempi alti a causa delle condizioni del traccialo, reso 
viscido dalla pioggia. I tempi peraltro non ufficiali, si aulra- 
no attorno al à’O^ ' e sono ben lontani dal recotd deQa pi¬ 
sta bnanzola (stabilito iieir87 da Nelson Piquet su Williams 
Honda turbo con r23'.^460. Le prove hanno io scopo di : 
sperimentare il nuovo cambio trasversale che dovrebM mh : 
gliorare in particolare l'aerodinamica posteriore^ La mac¬ 
china ha tenuto per 21 giri» poi Senna ha dovuto fetmani 
proprio per .la lotiura del cambio. Oggi arriva Alain lteil 
che ^Horèrà Insieme ai compagno. In pista è scesa anche la: 
Fenarì P40 con l'ex pilota di FI Jean Pierre Jaboullle. 

Di Canio L'Inier è intneuata A rieti..; 

« ' kllcilttnn » ixnrireo ati- 

luisniann „„ „ vlcepreoklen» 

interessano Giuliani «l t recato a;StaC';. 

l’Ilègréè carda per ilnconinre ttrgio. 

< calore (che dopo TIntoitu. 

. • . . . . nlDharip»e»reio)arine|iie 

8lalle«a«nenlD;è.ife&». 
uncollaqurocori.jr didgewl della ncietè tedeeci. Non M » 
trattato; quindi, di un blitt segreto ma di una visita alta luce 
rjel sole; A venire ceduto rlovrebbe essere DiBE..:La soctetA : 
nerazzurra ha puntato gli occhi anche sut tastale Ot Canto; r; 


Basket 
ie Cantine 
vinconp 
a tavolino 


La Gorte fedéralé dD)ll-nb( 
(Federazione italiana di 
pallàcahesbcO.l ba ao^ 

. ricorik>'deIle ^ntihe 
, di Règgip ÉihiliàédjhÀM 
logato U gara Wiwa VUmàf* 

ra-Cantine Riunite detto 
scorso 5 febbraio con U rl- 
sullato di 0-2 a favore della società reggiana» penalizgandOi 
inoltre di un punlo, in classifica la Wnva,'alia quale è stata ' 
ancheJnflilla un’ammenda di 100 mila lire. Il ifcoiao pog¬ 
giava sulla posizione megolare del giocatore americano 
GiegStokes. 


■ww c ocotm 





che è il ba^el ’continentale 
che non è pronto.per questa 
Scavc^im già proiettata su di¬ 
mensioni Nba e non, come la 
pessima figura falla, suggen- 
scc, l’esalto contrario. Meglio 
parlare di Drew. -Se la sua as¬ 
senza-si limiterà: al ciclo di 
partile Phonola-lpifim-Divare- 
se. cioè 2-3 seiiìmane, non mi 
passa neanche per la lesta di 
tagliarlo, anche se solo tem¬ 
poraneamente. Se, invece, la 
sua assenza fosse più lunga 
allora dovremmo sostituirlo». 
Ma con chi? Di nomi ne sono 
stati fatti tanti. «Non ci ho an¬ 
cora pensato, gitelo assicurò. 
Intanto, diamo fidùcia à Mat¬ 
teo Minelli nel suo interesse e 
in quello della.società stessa». 
Bianchini, evidentemente, ha 
giudicato positiva la prova del 
suo giovane plaj^aker contro 
Il Maccabi. occasione nella 
quale^ si è registrata la buona 
prestazione dì Maurizio Feirp; ' 
autore di Ì6 punti con ^3 da 
due e 4/6 héilé bombe. Quàt-;; 
cunò, troppo fretlolosainenle. 
lo aveva giudicato giocatore 
da spiaggia, e lui ha voluto di¬ 
mostrare il contrario. 

Pesaro, quindi, toma a di¬ 
fendere quello scudetto con¬ 
quistato dopo un inseguimen¬ 
to durato 40 anni. La tavolini 
rientra a casa; il nostro basket, 
imtato, ne prende atto. 


shearling pellet pellicce 

p/^navwa 

tutta In pene 

^onne nappa e SGamosciate da lire 90.000 
completi da lire 380.000- giubbini uomG da lire 290.000 

a eocconato d’asti 

sede produzione e vendita, telefono 0141/907656 
aperta anche la domenica e festivi 

I più grandi punti vendita della lombaKlia 

Umano S/n. (mi) mcumo(tg) 


Tang. Ovest (uscita Lorsntsggio-Vigevsno) 
Tslefòno 02/4458647-4499375 


Vìa Bergarrio.38/A 

Talefono 035/613557 


■ m^pgnom- (mi) m^rosó 


Tanig. Est (uscita C^ogno) 
TsMorio 02/2535860 


Vìa Casula 21 
Telefono 0332/234160 


Corso BiMirioa AifM 64 
Tatafoire 02/2046864-5 


Via Volta 84 
Telefono 030/344197 


il fHÙ grande punto vendita centro sud 


via Cristoforo colombo 456 (a 500 metri dàlia fiera) telefono 06/5411118 

ventf punii 


l’Unità 

Sabato 
4 marzo 1989 
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n. SABATO 


L’ABBIQUAMENin 


lEMMK 

KFORMABtLITA 

COMPRESSIONE 

TRASPIRAZIONE 

COME SCEGLIERE LA SCARPA 

SCARPE E CALZE 

COME MANTENERE 

LE SCARPE'IN FORMA 

ATTENTI M. FUOCO 
ATTENTI ALUAUEROIE 

U VENDITE STMORDINARIE 

I SALDI . 

LE LIQUIDAZIONI n 
LE VENOm PROMOZIONALI' 


LECnCMETTE 
LÀCOMPOSiZlÒNE 
LE FRODI 

LA MANUTENZIONE . ^ 

LE TINTORIE 

IN CA^ DI CONTESTAZIONI 
PRONTO SOCCORSO MACCHIE 


unNiAmtfMuuj 

ACETATO 

CUPRO 

VISCOSA 0 RAION 
MOOAL 

UMKSINIITieHE 

NyiON,:, ' 

■ POLIESTERE y ^ . v 

POLIPROPILENE ' 

ACRILICHE , 
POLIOSSIAI^DICHE 

LEFMDEHATWIAU 

IL COTONE' V 

IL Lino ; * ^ 

USETA 

UIANA 

li ClUUITERiSTiCHE 
LE LANE DI PECORA 
LE LANE SPECIALI 

■ DALLA VIGOGNA 
ALl'ANGORA. ... 


Ricordatevi di comprare ogni venerdì i'Unità. 

C’è |a Posta del Salvagente; gli esperti valutano 
caso perlcàso i diritti negati. 

Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre proble¬ 
mi scrivete alla redazione di Roma, o telefonate il 
martedì (dalle 15 alle 19) al numerò 06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 trasmet¬ 
terà "Filo dirètto del Salvagente": telefonate ai nu¬ 
meri 06/6791412 è 06/6796539. 


Nel numero di sabato 11 marzo parleremo di: 

I consumi d^li italiani - Quali sono le fibre tessili 
/Le fióre chimiche.- Le fibre artificiali - Le fibre 
sintetiche - Le fibre naturali - La lana - Le scarpe, 
defól|),abilità, compressiohe, traspirazione, come 
scegliére la scarpa - Attenti al fuoco - Attenti alle 
allergie - Le vendite straordinarie, i saldi, le liqui¬ 
dazioni - Le etichette - Le tintorie, in caso di con¬ 
testazioni 


LUNITA E IL SALVAGENTE SEMPREPUI DAILLA PARTE DELLA GENTE 
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